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Un «giro di vite» che colpisce le grandi masse e non risolve le difficoltà economiche 


Emozionante 2-1 nella finalissima di Monaco 


Forti critiche ai decreti fiscali 


Schnero domar 
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Chiamati all'astensione per 4 ore i lavoratori della Sicilia; Toscana, Liguria (esclusa Genova), Piemonte, Valle d'Aosta • t bassi redditi non sonò stati esentati dai 
salasso, come si è voluto far credere - L'aggravio dell'IVA ha un forte effetto inflazionistico • Nessuna indicazione circa la riapertura del credito per gli inve¬ 
stimenti sociali, la casa e l'agricoltura • Entro la settimana i provvedimenti in discussione al Parlamento - Manifestazioni promosse dai sindacati in tutto il Paese 


/ ■ • ROMA, 7 luglio 

In settimana il Parlamento inizierà l’esame delle misure fiscali e tariffarie del go¬ 
verno (mercoledì la commissione Industria della Camera esaminerà le tariffe elettri- 
chè). Due appaiono, fin d’ora, gli aspetti più gravi dei provvedimenti: spostano ulte¬ 
riormente il prelievo sui ceti popolari, aggravando l'ingiustizia fiscale ed indebolendo 
il potere d’acquisto che è alla base delle possibilità di ulteriore sviluppo della produ¬ 
zione; non sono collegati a misure per il sostegno degli investimenti tanto che dell’al¬ 
lentamento delle restrizioni creditizie nei settori prioritari, come le abitazioni a basso 
costo e l’agricoltura contadina, nemmeno si parla. Esemplare in questo senso è Ira 

_ gli altri, il provvedimento 

con cui l'imposta sul valore 

Promosso un incontro nazionale con Regioni e Province tre" un milione di piccoli 

--- — operatori con meno dì 5 mi¬ 
lioni di fatturato all’anno ed 

I Jff • • aumentata dal 6 al 18°o sulla 

Comuni rivendicano sars f 

venditore ambulante o larti- 
■ _ ■_ _ giano che esegue piccoli ser : 

h aIbAb jn% vìzi alle famiglie, ai quali si 

Ulla UlV6l Sa DOllIlf chiede ora di impiantare con 

" w ■ tabilità fiscali e inserirsi nel 

‘ meccanismo contributivo, ope- 

I II II «• razioni che comportano l’au- 

della spesa pubblica 

• • ■ ■ denza dell’IVA sopra un ta- 

L'iniziativa presa dall'assemblea deli'ANCI a Paler- sJ io d j carne da 3 mila lire 

' mo - Al centro delle richieste la fine delle restri- pendo* fi principale consumo 

zloni creditizie e la selezione degli investimenti - Una- proteico della totalità della 

nime critica agli indirizzi economici del governo di^one^quetu^prinia ^ra¬ 

ra che sia stato preso il ben- 
che minimo provvedimento a 
DALL INVIATO F a P la . ùùficile avviare quel- carico della speculazione sul- 

l’mverstone di linea che le irrir ,orin 7 imii 
PALERMO. 7 luglio assemblee elettive rivendica- ^ importazioni. 

A brevissima scadenza - no con forza. /. Ques i esempi mostrano che 

l’inflazione non viene comoat- 
tuta dai decreti come leno- 

uDG. Cll questo IklCSG si di UllZlfltiVfi imni6dl&t6 è SCfl* TTiPtio ffpnpr^ìo tti n pha' pi ci 

terrà a Roma una solenne as- turila anche dalla gravità del- . ^rencruna di ’ contenerla—al 
stìntte** congiùnta ; deirrap- la- sitùàzaone^ di '-oggr.'MOltr 

preséntanti delle Regioni, dei Comuni meridionali infatti ÌEtiisune nT^ lavoratrici 

Comuni e delle Province.- La guardano alla fine luglio con potrebbe accadere _ non è 

data di convocazione di que- grande preoccupazione. A Na- cér t 0 _che l'aumento medio 

sta assemblea sarà ora deci- poli, come ricordava il com- dei prezzi scenda di 2-3 pe? 

sa. su iniziativa dell’eseNuU- pagno Scippa, consigfiere co- cent A in seeuito a Questi Drov- 

yo d.U'ANCI dal ComEurSì nurnale. ad un anno dal co- SdtoS“ ma “r “ta.Se 

mtesa fra -Regiom. Provmce lera non si e avuto nessun 12 o 0 peserebbe sui lavoratori 

e Comuni, costituitosi recen- intervento sostanziale per il a re ddito 

temente per sviluppare un’a- risanamento • delle condizioni ., . . .’ , _ 

zione politica comune a dife- igienico sanitarie della città. . Laumento defia quota esen- 
sa delle autonomie. Per evitare che si ripetano da unposta personale da 

La manifestazione di Ro- j drammatici avvenimenti del- mila a 1 milione e 200 

ma è una delle richieste — 1° scorso anno è indispensa- m, | a H*? P®L .* e ,° 

la più importante certamente bile quindi disporre oggi al a nnu™ non* rMuc^SffettTdS 

— emersa dalla conferenza P 1U presto di strumenti atti 1 effetto dei 

nazionale deU’ANCI sul Mez- a realizzare interventi vera- prelievo indiretto sui consu- 

zogiomo conclusasi feri “ra mente di fondo. . ™ ^lan. ^mmuzicje 

a Palermo. E’ stato detto nel Ciò dunque che l'assemblea noni^i feddit^Sliare rari 
corso del dibattito che una di Roma chiederà al governo a i§i è di’ 600 

iniziativa degli Enti locali e sarà la fine delle restrizioni S fire" la frmichiSa“iene 

delle assemblee elettive su creditizie verso gli Enti lo- S e maùt sdìSta di 360 ^mi- 

questioni come quefie del ere- cali, l'avvio di una politica T.’tatero nrefiSro fl- 

dito e della difesa del ruolo selettiva di investimenti nei sca i e e tariffario non solo è 

delle istituzioni democratiche settori. prioritari decisi dalle a carico delle famiglie ma si 

deve essere attuata al più Regioni e dagli Enti locali; e cumula con ^ Paramento 

presto. Ogni rinvio nel porre tutte quelle misure governa- d j fatto deirimnosta^persona- 

1S22S,-? fr0nte ?“ e su ? live necessarie a liberare Co- ? e SsS SffluSTu“e 

responsabilità non solo si n- . . _ hlIct _ f „ r » niuu . ta 

R ulteriore ag- Lina Tamburrino Speraz£nl i decreti, così mi- 

attuale, ma renderebbe anco- SEGUE IN ULTIMA S, lopS li iS S 

di due differenziazioni pro- 

-----;_ fonde fra i cittadini: i figli a 

carico e i pensionati.. 

u._i_, . ... „ ,, Le forme specifiche di in- 

Menfre Ifilisinvi II airefto per Milino tegrazione salariale per que- 

------- ste due categorie di cittadini, 

7 in cui rientra la metà della 

a . j . . ■ -wm • popolazione. - sono notoria- 

ÀttentatO din&llllt&rdo SSt* dellaumfnto dei prez- 

*'*"'■*■ v Z j_ L’ultimo adeguamento per 
_ _ _ a a • • scala mobile delle pensioni ri- 

a un ponte ferroviario 

• • _ _ * be soltanto nel gennaio 1975. 

Tini nVAOOl Da-mi Gli assegni familiari sono pri¬ 
llici PFiiool III lìRn Vi di scala mobile. A questa 

“ inferiorità della componente 

sociale del salario, di cui si 

Nessun danne al (rem perchè l'erdigno, mal cel- 1 S 1 ’ -SS 
locate, mh ha distratte le sfrattare portanti ne di mezzi di sussistenza 

‘ . attraverso decreti che agi se o- 

- _•_ no in modo indifferenziato su 

DAL CORRISPONDENTE soggetti economici profonda- 

. ' . rari vi i- mente diversi. 

,T ' . „ . A 7 Iugll ° Torino Questa logica dei prowedi- 

Un ordigno e esploso que- - menti, antitetica alla esigenza 

sta notte su un pente ferro- delie riforme, non sfugge an- 

v ì? r ^- n tÌ- pre ? sl d, . Bar * P° _ InnniAtanfi che a commentatori che pu- 

chi minuti prima che fransi- lUgiUvlfl u l l re sembrano ritenerli capaci 

lasse un treno diretto a Mi- 1 11 * 11 di risolvere i problemi della 

lano. L attentato dinamitardo fi 11 li ni Sili IP . economia italiana. L’editoria- 

e avvenuto esattamente sul le de i Giorno osserva infatti: 

ponte femrnano in muratu- * *_! « Ci sì rivolge alla grande 

ra sul canalone di Fesca a IDOaffllll massa di chi lavora e guada- 

pochi chilometri da Bari. - gna giusto quanto basta per 

Lo scoppio ha provocato npi* Ip campare (e talvolta anche me- 

danni di rilievo alla strada r vl no), predicando rìneluttabili- 

ferrata ma poiché l’ordigno l • . tà dei sacrifici. Forse che fi- 

è stato sistemato male, ha «brigate rosse» nora sacrifici non sono stati 

permesso al treno diretto a ° sopportati, e sempre dai me- 

Milano di transitare lo stes- Dopo l’altalena di di- 110 abbienti? Non c’è dubbio 

so. L’ordigno — si sta accer- ehiarazioni . smentite sus- che solo una piarle ha piagato 

fendo se si tratta di una sa- seeififiSi ^neelf uftimi £iof- * conti, da trent’anni a oggi: 

pionetta di tritolo — probabil- ni a Toriiw da iiarte 6 dei * conti del cosiddetto mira¬ 
mente non è stato sistemato magistrati inquirenti e del- colo economico, i conti del- 

nella massicciata ma colloca- la po lizia su i colore « ics- a C F 1 ? 1 de } d 9 1,ar ? e d > 'Ù« e ’ 

to sulla prima arata del pon- «> To « nero * del grup- a del . P etro . 1, °- del - 

te; in questo modo secondo ^ „ vpr , Ivr . torinese % ne l inflazione, i conti della re- 

ì primi accertamenti, l’espio- che ]e in ’dairini cessione: la piarle di quanti 

sione si sarebbe «sfogata» affrontino i nodi Drincioa- vivono a reddito fisso. Tutta 

nell’aria anche se ha provo- pnnc,pa una categoria di privilegiati 

cato im buco di circa mezzo Nonostante le oolemìche Rvece continuato a la- 

metro di diametro e profon- A mentarsi rumorosamente, ma 

do » cm. Ben altri sarebbe- il?. R realtà ha pagato pochissi¬ 
mi stati gli effetti dell’esplo- ÀT nio o addirittùrl nulla»; - 

sione se l’ordigno fosse stato 1 i^^zìonforovoS- L» Stampa scrive che «po- 

sistemato nella massicciata i tremo evitare la disoccupalo- 

della ferrovia. i ?'e”™ 

Sui moventi e sugli autori titi ^ sinistra. Strani si- ^ 

non si fanno ipotesima le- ]enzi de]Ia poi^ia, che ha d i { °5 dai f 

sperienza di questi ultimi me- sinora di due arre- 

si fa penare a chi ha intera- sti che potrebbero rivelar- p r^l lv °, “ 

se a mantenere viva la stiate- .. «__ assieme al successo della ma- 


( tedeschi federali, in svantaggio per un gol su rigore dopo soli due mi¬ 
nuti, reagiscono con slancio, pareggiano anch'essi su «penalty» e otten¬ 
gono con Miiller il gol del trionfo - Una partita aspra, combattuta, avvincente 


DALL'INVIATO 

PALERMO. 7 luglio 

A brevissima scadenza — 
molto probabilmente entro la 
fine di questo mese — si 
terrà * Roma una solenne as¬ 
sembleai congiùnta . deirTapi- 
preséntanti delle Regioni, dei 
Comuni e delle Province.- La 
data di convocazione di que¬ 
sta assemblea sarà ora deci¬ 
sa, su iniziativa defi’ese&uLi- 
vo deli’ANCI, dal Comizio ai 
intesa fra - Regioni, : Province 
e Comuni, costituitosi recen¬ 
temente per sviluppare un’a¬ 
zione politica comune a dife¬ 
sa delle autonomie. 

La manifestazione di Ro¬ 
ma è una delle richieste — 
la più importante certamente 
— emersa dalla conferenza 
nazionale deli’ANCI sul Mez¬ 
zogiorno conclusasi ieri sera 
a Palermo. E’ stato detto nel 
corso del dibattito che una 
iniziativa degli Enti locali e 
delle assemblee elettive su 
questioni come quelle del cre¬ 
dito e della difesa del ruolo 
delle istituzioni democratiche 
deve essere - attuata al più 
presto. Ogni rinvio nel porre 
il governo di fronte alle sue 
responsabilità non solo si ri¬ 
solverebbe in un ulteriore ag¬ 
gravamento della situazione 
attuale, ma renderebbe anco¬ 


ra piu difficile avviare quel¬ 
l’inversione di linea che le 
assemblee elettive rivendica¬ 
no con forza. ’ 

D’altra parte, la richiesta 
di iniziative immediate è sca¬ 
turita anche dalla gravità del¬ 
la situazione" di -oggr; Tiiòitr 
Comuni meridionali infatti 
guardano alla fine luglio con 
grande preoccupazione. A Na¬ 
poli. come ricordava il com¬ 
pagno Scippa, consigliere co¬ 
munale, ad un anno dal co¬ 
lera non si è avuto nessun 
intervento sostanziale per il 
risanamento • delle condizioni 
igienico sanitarie della città. 
Per evitare che si ripetano 
i drammatici avvenimenti del¬ 
lo scorso anno è indispensa¬ 
bile quindi disporre oggi al 
più presto di strumenti atti 
a realizzare interventi vera¬ 
mente di fondo. 

Ciò dunque che l’assemblea 
di Roma chiederà al governo 
sarà la fine delle restrizioni 
creditizie verso gli Enti lo¬ 
cali, l’avvio di una politica 
selettiva di investimenti nei 
settori. prioritari decisi dalle 
Regioni e dagli Enti locali; e 
tutte quelle misure governa¬ 
tive necessarie a liberare Co- 

Lina Tamburrino 

SEGUE IN ULTIMA 


Mentre transitava il diretto per Milano 

Attentato dinamitardo 
a un ponte ferroviario 
nei pressi di Bari 

Nessun danno al treno perchè l'ordigno, mal col¬ 
locato, non ha distratto le strutture portanti 


DAL CORRISPONDENTE 

i 

BARI, 7 luglio 

Un ordigno è esploso que¬ 
sta notte su un ponte ferro¬ 
viario nei pressi di Bari po¬ 
chi minuti prima che transi¬ 
tasse un treno diretto a Mi¬ 
lano. L’attentato dinamitardo 
è avvenuto esattamente sul 
ponte ferroviario in muratu¬ 
ra sul canalone di Fesca a 
pochi chilometri da Bari. 

Lo scoppio ha provocato 
danni di rilievo alla strada 
ferrata ma poiché l’ordigno 
è stato sistemato male, ha 
permesso al treno diretto a 
Milano di transitare Io stes¬ 
so. L’ordigno — si sta accer¬ 
tando se si tratta di una sa¬ 
ponetta di tritolo — probabil¬ 
mente non è stato sistemato 
nella massicciata ma colloca¬ 
to sulla prima arcata del pon¬ 
te: in questo modo secondo 
ì primi accertamenti, l’esplo¬ 
sione si sarebbe « sfogata » 
nell’aria anche se ha provo¬ 
cato im buco di circa mezzo 
metro di diametro e profon¬ 
do 30 cm. Ben altri sarebbe¬ 
ro stati gli effetti dell’esplo¬ 
sione se l’ordigno fosse stato 
sistemato nella massicciata 
della ferrovia. 

Sui moventi e sugli autori 
non si fanno ipotesi, ma l’e¬ 
sperienza di questi ultimi me¬ 
si fa pensare a chi ha interes¬ 
se s mantenere viva la strate¬ 
gia. delia tensione e a ripor¬ 
tarla nelle regioni meridionali. 


Torino 


Inquietanti 
dubbi sulle 
indagini 
per le 


rosse» 


Dopo l’altalena di di¬ 
chiarazioni e smentite sus¬ 
seguitesi negli ultimi gior¬ 
ni a Torino da parte dei 
magistrati inquirenti e del¬ 
la polizia sul colore « ros¬ 
so » o « nero » del grup¬ 
po eversivo torinese, è ne¬ 
cessario che le indagini 
affrontino i nodi principa¬ 
li della vicenda. 

Nonostante le polemiche 
è fuori discussione che tra 
gli arrestati figurano ele¬ 
menti legati a gruppi di¬ 
stintisi in azioni provoca¬ 
torie nel corso di manife¬ 
stazioni sindacali e dei par¬ 
titi di sinistra. Strani si¬ 
lenzi della polizia, che ha 
sinora taciuto di due arre¬ 
sti che potrebbero rivelar¬ 
si importanti al fine delle 
indagini. 

(A PAGINA 5) 
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SEGUE IN ULTIMA 


Sciopero generale domani, 
martedì, per quattro ore, 
in cinque importanti regio¬ 
ni del Paese: Val d’Àosta, 
Piemonte, Liguria (esclusa 
Genova che a scioperato ve¬ 
nerdì), Toscana, Sicilia. E’ 
la risposta di lotta dei la¬ 
voratori, alle gravi misure 
decise dal governo ed è, 
nello stèsso tempo, il rilan¬ 
cio del movimento per so¬ 
stenere la piattaforma ge¬ 
nerale formulata da CGIL, 
CISL e UIL per il confron¬ 
to con i poteri pubblici. 

La strategia di lotta sarà 
comunque ulteriormente de¬ 
finita nelle prossime riu¬ 
nioni degli organismi diri¬ 
genti dei sindacati: oggi è 
convocato l’esecutivo della 
FLM e il direttivo dei fer¬ 
rovieri, il 10 e ITI tocca agli 
edili; sabato, infine, si riu¬ 
nirà il comitato direttivo 
della : Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Già i sindacati hanno e- 
spresso, attorno ai provve¬ 
dimenti adottati dalia coa¬ 
lizione governativa; un pri¬ 


mo giudizio negativo. « Le 
misure congiunturali * non 
garantiscono dalla. minac¬ 
cia di recessione e di au¬ 
mento della disoccupazio¬ 
ne » è scritto tra l’altro nel 
comunicato unitario emes¬ 
so dopo l’ultimo incontro. 

Altri sciòperi . regionali 
sono intanto previsti per 
questa settimana: mercole¬ 
dì scenderanno in lotta 
Lombardia, Friuli e Campa¬ 
nia; giovedì Umbria, Pu¬ 
glia, Sardegna, Basilicata, 
Trentino-Alto Adige; vener¬ 
dì - Veneto, Emilia-Roma¬ 
gna, Marche, Abruzzo, Mo¬ 
lise, Lazio; lunedi ' 15 lo 
sciopero generale investirà 
la Calabria. 

Durante gli scioperi ge¬ 
nerali nelle diverse regioni 
avranno luogo grandi ma¬ 
nifestazioni popolari; do¬ 
mani a Torino parlerà 
Scheda, a Savona Giovàn- 
nini, ad Arezzo Lama, a 
Pisa Forni, a Firenze Ra¬ 
venna. Mercoledì a Milano 
parlerà Camiti, a Caserta 
Giunti, à Bergamo Maca¬ 
rio, a Trieste Ravecca. 


M 


f\ ‘ r 


^ ; ; ; 


ì l.* t ' 




1 X v‘ * J 

















Con il secondo trionfo della RFT, che sì era già imposta nell'edizione del 1954 a Berna, si sono chiusi i campionati del 
mondo di calcio. Ieri a Monaco, nello stadio Olimpico, gremito all'Inverosimile, la squadra guidata da Helmuth Schoen 
si è imposta per 2-1 sull'Olanda. E' stata una partita emozionante, aperta da un rigore realizzato dopo due minuti di 
gioco dall'olandese Nèeskens. La RFT. ha pareggiato al 25', ancora su rigore, con Breltner e ha raggiunto il successo, 
alla fine del primo tempo, con Miiller. Nella foto: il pallone calciato da Miiller (n. 13) è appena entrato in rete. Hoeness 
(a destra) esulta. . r (ALLE PAGINE ft, 7, 8 ) 




Cenciiraa a Parigi la prima conferenza pan-europea di solidarietà con il popolo cileno 


tOGRESSISTE EUROPEE 

PER IL RITORNO DELLA DEMOCRAZIA NEL CILE 

Il segretario socialista Altaniirano sottolìnea l’iinportanza dell’unità antifascista in Cile - Tortorella mette in rilievo 
l’esigenza di ampliare l’unità delle forze democratiche - Mitterrand esalta il valore,storico dell’incontro di Parigi 
Gli interventi dei rappresentanti laburista^ socialdemocratico finlandese, socialista belga e dell’ex-ambasciatore svedese 
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BARI — - La sona <M tarribfi* scontro tra l'awtocorro O il polimmo svi qvah viagg ia van o h tra 
braccianti rimasto uccisa o lo altro cinqoo rimasto ferito. 

TRAGICO INCIDENTE IERI ALL'ALBA A 40 KM DA BARI 

In un tamponamento stradale 
muoiono tre donne braccianti 

* * ' . » J - - * ♦ % ~ \ _ / * . : t ' » 

Crai* a borda di u pallnino che le trasportava al lavaro nei compì assieme ad altre 
caMpagne * Altre c’mqae ragazze, andreste salariate agricole, sono rigaste ferite • Le 
scontra è awennta siile Adriatica* tra I carnai di a Mare 


BARI, 7 luglio 
’ Tragico ' incidente stradale 
questa mattina all’alba a cir¬ 
ca 40 chilometri da Bari: tre 
giovani donne braccianti so¬ 
no morte e cinque altre so¬ 
no rimaste ferite — una del¬ 
le quali in maniera assai gra¬ 
ve — nello scontro tra un 
pulmino e un autocarro, n 
terribile urto è avvenuto sul¬ 
la statale 16 « Adriatica », tra 
i Comuni di Monopoli e Po- 
lignano a Mare. Il conducen¬ 
te del pulmino, che ha tam¬ 
ponato violentemente l’auto¬ 
carro fermo stfi ciglio della 


strada a causa di una avaria, 
è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri su mandato del preto¬ 
re di Monopoli, dottor Din- 
nella. 

L’automezzo, guidato da 
Angelo Michele Napoletano, 
22 anni, di Monopoli, tra¬ 
sportava otto giovani operaie, 
anch’esse di Monopoli, che si 
recavano nei campi per la¬ 
vorare. L’attività braccianti¬ 
le, come sì sa, prevede un 
impiego della manodopera a 
seconda delle necessità del 
raccolto, cosi come nelle al¬ 
tre fasi lavorative stagionali, 


per cui molti salariati agri¬ 
coli debbono lavorare, in que¬ 
sto periodo, tutti i ■ giorni, 
c om pre s a la domenica. Tra 
le otto giovani vi erano an¬ 
che due minorenni, cosa che 
costituisce una grave, quanto 
purtroppo frequente violazio¬ 
ne delle norme contrattuali 
più elementari. 

- Le giovani donne morte sul 
colpo sono Franca Di Bello, 
di 22 anni, Giuseppa Muoio, 
di 27 anni e Anna Capra, di 
20. Hanno invece subito feri- 

• SEGUE IN ULTIMA • 


DAL CORRISPONDENTE 

* > v PARIGI/ 7 luglio 

La conferenza pan-europea 
di solidarietà con il Cile si è 
chiusa oggi a mezzogiorno con 
un discorso di Francois Mit¬ 
terrand - e l’approvazione di 
un appello afi’opinione pub¬ 
blica. L’ultima seduta, alla 
quale hanno assistito decine 
di giornalisti, è stata caratte¬ 
rizzata dagli interventi del 
compagno Aldo Tortorella, 
dell’ex ambasciatore svedese 
a Santiago del Cile, del sotto- 
segretario agli Esteri porto¬ 
ghese e della rappresentante 
del Partito laburista britan¬ 
nico. " - 

Prima di Mitterrand ha pre¬ 
so la parola, applauditissimo, 
fi segretario del Partito socia¬ 
lista cileno, Carlos Altamira- 
no, il quale ha ringraziato, 
a nome di tutte le forze de¬ 
mocratiche del suo Paese in 
lotta contro la dittatura, tutti 
partiti europei — comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
radicali — e tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali e le associa¬ 
zioni che, al di là delle loro 
diversità, hanno saputo e vo¬ 
luto trovarsi insieme - a Pa¬ 
rigi per dire alla coscienza 
del mondo che la causa della 
libertà del Cile impegna l’in¬ 
sieme delle forze democrati¬ 
che ad un’azione convergente 
e unitaria. - 

Altamirano - ha sottolineato 
che è con l’unità di tutti gli 
antifascisti e i democratici 
che si organizza la resistenza 
cilena alla tirannide ed è con 
l’unità che i ■ golpisti » sa¬ 
ranno battuti. • — 

Questo significato profondo 
della conferenza di Parigi e 
l’elemento di novità che esso 
rappresenta nella storia dei 
rapporti tra le forze dì sini¬ 
stra e democratiche europee, 
sono stati ' sottolineati da 
Francois Mitterrand, all’inizio 
del suo discorso, con una par¬ 
ticolare accentuazione e un 
tono di commozione che tra¬ 
duceva con immediatezza, di¬ 
nanzi alle centinaia di dele¬ 
gati giunti da tutti i Paesi 
d’Europa, il senso defi’awe- 
nrmento politico di cui erano 
stati protagonisti e testimoni. 

«E’ la prima volta — ha 
detto fi candidato della sini¬ 
stra alle recenti elezioni pre¬ 
sidenziali francesi, ponendo 
in rilievo il fatto significati¬ 
vo di parlare anche in veste 
di vice presidente dell’Inter¬ 
nazionale socialista — che una 
conferenza ha ■ potuto unire 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 


Il documento 
di Parigi 

• Ecco il testo deirappello lanciato dalla Conferenza 
.paneuropea di solidarietà per il Cile. ' 

« LT1 settembre 1973, nel corso del colpo di Stato che è 
sfociato nell’instaurazione di un regime militare fascista, il 
Presidente costituzionale della Repubblica del Cile. Salvador 
Allende, cadeva eroicamente difendendo le istituzioni ed il 
governo che il popolo cileno si era liberamente dati. 

« Come lui, hanno trovato la morte, vittime della reazione 
interna e deH’imperialismo. migliaia di lavoratori, di demo¬ 
cratici e di militari leali che avevano sperato per il loro 
Paese e per il loro popolo la giustizia, la democrazia, la li¬ 
bertà e l’indipendenza nazionale. 

• « Da allora, i lavoratori, i democratici, il popolo cileno nel 
suo insieme, compresi molti di quelli che si erano opposti al 
governo di Unità Popolare, subiscono la legge dell’arbitrio, 
del terrore e della miseria. 

• «Da allora arresti arbitrari, torture, parodie di processi, 
esecuzioni sommarie, sono cretti a sistema. Da ormai un an¬ 
no sono calpestati i principi e le garanzie della Dichiarazione 
universale dei diritti, dell’uomo, dietro il paravento di una 
mostruosità giuridica: lo stato di guerra interno. 

« Il popolo cileno lotta eroicamente per riconquistare le 
proprie libertà elementari, civiche, democratiche e sindacali. 

« Affinché sia messo un termine a questa spietata repres¬ 
sione, per salvare le vite minacciate nelle prigioni e nei cam¬ 
pi di concentramento. per strapparle alla tortura e ai proces¬ 
si prefabbricati, affinché cessi il crimine! 

« Venuti da ogni parte d’Europa e riuniti a Parigi il 6 e 
7 luglio 1974, noi esigiamo unitariamente e solennemente: 
che cessi lo stato di guerra interna nel Cile: che cessino gli 
arresti arbitrari, le torture, i giudizi sommari: che siano 
messi in libertà i dirigenti di Unità Popolare minacciati da 
processi prefabbricati e la cui vita è in pericolo, in partico¬ 
lare Luis Corvalan, Clodomiro Almeyda, Carlos Morales. Fer¬ 
nando Flores. Pedro Felice Ramirez, e tutti gli altri dirigen¬ 
ti di Unità Popolare, assieme ai membri delle Forze Armate 
fedeli alla Costituzione; che sia resa nota la sorte dei mili¬ 
tanti scomparsi come Gustavo Rous e Van Schouwen; che 
siano liberati tutti i militanti della resistenza popolare e 
tutti i detenuti politici nelle prigioni. - 

‘ « Che il diritto di asilo sia rispettato e dei salvacondotti 
accordati a tutti coloro che hanno trovato rifugio nelle am¬ 
basciate; che siano ristabilite le libertà elementari, civiche, 
democratiche e sindacali, la - dignità e i diritti dell’uomo! 

«Noi facciamo appello all'opinione pubblica internazionale, 
a tutti gli uomini e le donne amanti della giustizia e della 
libertà, indipendentemente dalla loro opinione politica, dalle 
loro convinzioni filosofiche e religiose, affinché agiscano con 
tutti i mezzi per imporre queste esigenze. 

« Basta con i lutti, il sangue e le lacrime del Cile! 

« PARIGI, 7 luglio 1974 ». ; 
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I dirigenti dorotei perdono il contatto con la realtà 


Isolata la PC veneta nelle scelte per 
lo sviluppo economico della regione 

Nel «documento programmatico preliminare» si affida allo sviluppo del sistema autostradale, idroviario e dei 
servizi la soluzione della crisi che investe la piccola e media industria, Vartigianato, le campagne - Respinte le 
alternative proposte unitariamente da PCI, PSI, PSDI e PRI - Rigurgiti integralisti nello « scudo crociato » 


Tra svago e impegno politico rincontro con l’Unità 


- V 

Naviga verso Odessa 
il «Festival» sul mare 

Prima tappa ad Istanbul - Trecento crocieristi a bordo della « Taras Shevchenko » - Ad 
Artek avrà luogo una cerimonia in onore del compagno Togliatti - Il dibattito su Hikmet 
e i recituls dei Gadaleta e di Russi guano - In ricco confronto sulla stampa comunista 


Le correnti si preparano 
per il CN del partito 

Nuovi 

attacchi alla 
segreteria 
democristiana 

Concluso il convegno na¬ 
zionale di « Forze nuove » 
Donat Cattin: « Moro, se 
vuole, si faccia avanti » 
Oggi riunione dei dorotei 


ROMA, 7 luglio 
' ' Le correnti democristiane 
stanno affilando le armi in 
vista della sessione del Con¬ 
siglio nazionale del partito 
che avrà inizio venerdì pros¬ 
simo. Motivi immediati di po¬ 
lemica — legati soprattutto 
al modo come la DC è stata 
diretta in quest'ultimo anno 

— si stanno intrecciando con 
la riflessione, per la verità 
ancora parziale e stentata, sul 
significato della sconfitta su¬ 
bita nel referendum, e quin¬ 
di, più in generale, sullo sta¬ 
to di crisi della DC. Elusivo 
e contraddittorio, in partico¬ 
lare, è apparso finora il di¬ 
scorso sui reali problemi del 
Paese, sulle esigenze di rin¬ 
novamento, di risanamento e 

’ di riforme. 

Alcune correnti, tra l’altro, 
come quella dei dorotei — 
. che ha la maggioranza rela¬ 
tiva (34 °/o) — , non si sono 
ancora pronunciate, anche se 
sono apparse in preda a mol¬ 
te inquietudini. Alla segrete¬ 
ria de, perù, non sono man¬ 
cate le critiche, tanto da par¬ 
te delle sinistre, quanto da 
parte di alcuni esponenti di 
gruppi intermedi insoddisfat- 
- ti o preoccupati della gestio¬ 
ne fanfaniana di piazza Stur- 
' 20 . 

, Il convegno nazionale di 
«Forze nuove»'si è Concluso 
m Roccaraso ooh un discorso 
déll’on. Donat Cattin che è 
stato, dalla prima all’ultima 
riga, un martellante attacco 
alla attuale leadership del 
partito. Si è trattato, del re¬ 
sto, di un discorso perfetta¬ 
mente in chiave con il dibat¬ 
tito tra i dirìgenti nazionali 
forzanovisti. a parte qualche 
voce più dubitosa e cauta 
(Sinesio, Vittorino Colombo), 
la schiacciante maggioranza 
della corrente — « almeno il 
90 per cento », è stato detto — 
considera rotto il patto stret¬ 
to tra le correnti neH’ultimo 
congresso, e rotto per respon¬ 
sabilità di Fanfani. I forzano- 
visti, tuttavia, non hanno 
tratto nessuna conclusione de¬ 
finitiva dal loro giudizio, mol¬ 
to severo, sull'attuale segre¬ 
teria: andranno al consiglio 
nazionale senza porre pregiu¬ 
diziali esplicite, e proporran¬ 
no la priorità del discorso 
politico, e Andando al consi¬ 
glio nazionale — ha detto Do- 
. nat Cattin — noi non potre¬ 
mo ignorare quanto in que¬ 
sta sede è stato detto ». 

— Come interpreta «Forze 
nuove » il « patto » dell’ulti¬ 
mo congresso? Si trattava al- 

> lora, ha detto Donat Cattin, 
di porre fine alla « centrali¬ 
tà » e di riprendere la colla¬ 
borazione con il PSI: « Era 
per noi — ha precisato il lea¬ 
der forzanovista — una scel¬ 
ta obbligata: ma da allora la 
situazione è cambiata prpfon- 
. damante, e non in meglio. Si 
sono persi otto mesi in tra¬ 
stulli. Oggi il patto è saltato ». 

' Donat Cattin non ha pro¬ 
posto alle altre sinistre una 
soluzione di blocco, di « car¬ 
tello ». « Noi siamo — ha 
detto — all'offensiva. Al con¬ 
siglio nazionale la scopa de¬ 
ce cadere sulla segreteria e 
sui dorotei. entrambi respon¬ 
sabili dette scelte sbagliate e 
del deterioramento della si¬ 
tuazione del partito nell’ulti¬ 
mo anno. Se l’on. Moro vuol 
farsi avanti — ha proseguito 

— si faccia avanti. Anche se 
non consideriamo Moro uomo 
di sinistra, noi riconosciamo 
al gruppo moroteo una fun¬ 
zione di raccordo tra le com¬ 
ponenti dì sinistra, e tra que¬ 
ste e le altre comvonenti del 
partito: raccordo che va man¬ 
tenuto». Donat Cattin ha e- 
scluso altre possibili candi¬ 
dature all» segreterìa della 
DC: « Se — ha detto — fa DC 
è in crisi con un uomo di 
prestigio come Fanfani. figu¬ 
riamoci che cosa avrebbe con 
altri ». 

Quanto alla prospettiva. Do¬ 
nat Cattin ha detto che i 
rapporti con il PCI non si 
pongono più oggi in termini 
di «contrapposizione storica». 
ma in stermini più politici, 
di confronto e anche di col¬ 
laborazione. naturalmente con 
tutte le modificazioni che una 
tale ipotesi, in prospettiva, 
comporta ». Comunque, se¬ 
condo Donat Cattin, prima di 
ogni discorso di « compromes¬ 
so storico», occorre èrinvigo- 
nre la DC ». 

Il giudizio del ministro Vit¬ 
torino Colombo sulle respon¬ 
sabilità della crisi de è mol¬ 
to netto. Secondo la tesi tran¬ 
quillante dell’attuale titolare 
della Sanità, la DC ha subito 
solo * qualche scossone », pa¬ 
gando uno scotto • senza a- 
cerne diretta responsabilità». 
Perciò occorre rifuggire da 
ogni mossa che possa « iso¬ 
lare» la corrente. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA. 7 luglio 

Il Consiglio regionale del 
Veneto ha votato nei giorni 
scorsi il « documento pro¬ 
grammatico preliminare » del¬ 
la Giunta. Un documento che, 
per importanza, viene subito 
dopo lo Statuto il quale, or¬ 
mai quasi quattro anni orso- 
no, gettava le basi dell’atti¬ 
vità dell’istituto regionale. Lo - 
Statuto nacque da uno sforzo 
di convergenza e collabora¬ 
zione di tutte le forze dell’ar¬ 
co costituzionale. E difattl ot¬ 
tenne il voto di tutti i grup¬ 
pi, dal PH al PCI, escluso il 
fascista. Il « documento pro¬ 
grammatico preliminare», cioè 
la traccia essenziale dell'azio¬ 
ne da svolgere per plasmare 
11 volto del Veneto nel pros¬ 
simi anni, ha avuto soltanto 
il voto della DC. Questo è il 
primo, essenziale dato politi¬ 
co da sottolineare. 

Certo, il « DPP » non è sta¬ 
to elaborato dal Consiglio, 
bensì dalla Giunta. E la Giun¬ 
ta regionale veneta è monoco¬ 
lore de. Può anche apparire 
normale che un documento 
della Giunta abbia i voti — 
e soltanto quelli — della mag¬ 
gioranza che questa Giunta 
sostiene. E invece la cosa è 
tutt’altro che normale. Segna 
anzi il momento più grave di 
isolamento politico e di per¬ 
dita d'autorità, di « capacità 
egemonica » da parte della DC 
veneta, non solo a livello di 
Consiglio regionale. Su un te¬ 
sto programmatico di tanta 
importanza non c’è ammini¬ 
strazione che non cerchi di 
ottenere il consenso o quan¬ 
to meno la «benevola asten¬ 
sione :> da parte di qualche 
gruppo di minoranza. A que¬ 
sto obiettivo la DC aveva pun¬ 
tato, favorendo continui rin¬ 
vìi del dibattito, sollecitando 
la possibilità di adeguamenti 
e revisioni. 

Al « dunque », tuttavia, si 
è ritrovata sola. Di più. Il 
voto contrario dei gruppi di 
minoranza non è venuto In 
ordine sparso, sollecitato da 
motivazioni talora opposte. 
PCI, PSI. PSDI e PRI non si 
sono limitati a respingere il 
«DPP» della Giunta: gli han¬ 
no contrapposto ima piatta¬ 
forma unitaria, appoggiata da 
tutti e quattro 1 gruppi. Il 
-senso di questo avvenimento 
.b, chiaro. Di fronte r jUla; crisi 
econòmica e sociale che'l’Ita¬ 
lia attraversa, e che nel Ve¬ 
neto. per le caratteristiche as¬ 
sunte dallo sviluppo economi¬ 
co della Regione, rischia di 
pervenire a breve scadenza a 
manifestazioni acutissime, la 
DC non ha saputo presentare 
alcuna valida via d’uscita, al¬ 
cuna prospettiva strategica. 
Si è limitata a proporre, la 
vecchia (e catastrofica, inso¬ 
stenibile, oggi) strategia del¬ 
le « infrastrutture ». Si • pre¬ 
tenderebbe cioè di affidare la 
uscita dalla crisi e la ripresa 
dello sviluppo economico dei 
Veneto ad una massiccia con¬ 
centrazione degli investimenti 
pubblici nel potenziamento del 
s’stema autostradale, idrovia- 
rio e dei servizi. 

Basta un solo dato di cro¬ 
naca degli ultimi giorni per 
rivelare in pieno la dramma¬ 
tica contraddizione esistente 
fra questi piani e la concreta 
realtà veneta: «facciamo le 
autostrade — dicono i de —, 
completiamo la Venezia-Mo- 
naco perchè cosi favoriamo i 
traffici. Il movimento turi¬ 
stico». Ebbene, ai turisti che 
lungo i lucenti nastri auto- 
stradali dovrebbero precipi¬ 
tarsi nel Veneto, si offre poi 
il divieto di balneazione nella 
grande spiaggia di Sottomari¬ 
na. le cui acuite sono pauro¬ 
samente inquinate a causa 
della scomposta espansione 
edilizia e dell’assoluta caren¬ 
za di servizi igienici e civili. 

Oltre ai problemi delio svi¬ 
luppo civile, cui non ha sa¬ 
puto mai dare una risoosta, 
impegnata com’era a favori¬ 
re tutti i processi speculativi, 
la DC si rivela impotente di 
fronte agli interrogativi che 
esplodono dal vivo del mondo 
produttivo. La trasformazione 
industriale del Veneto è stata 
caratterizzata da un prolife¬ 
rare della piccola e piccolis¬ 
sima industria e dell’artigia- 
nmto che non trova riscontri 
in altre regioni. Oggi, questo 
settore si trova alle prese con 
i drammatici nodi della cri¬ 
si: non trova credito, ha dif¬ 
ficoltà a rifornirsi di materie 
prime, lo sbocco dell’esporta¬ 
zione si va restringendo. Par¬ 
lare a Questa gente — che si 
vede rifiutare dalle banche 
persino il prestito di un mi¬ 
lione — di spendere centinaia 
di miliardi nelle autostrade 
significa perdere il senso del¬ 
la realtà. 

Nelle campagne, se possibi¬ 
le. la situazione è ancora più 
grave. Le aziende dei coltiva¬ 
tori diretti, che costituisco¬ 
no tuttora il tessuto portante 
dell’economia regionale, lavo¬ 
rano In perdita per molti pro¬ 
dotti fondamentali, a partire 
da quelli della stalla. Tutto 
ciò avviene mentre l’importa¬ 
zione di prodotti agricoli co¬ 
stituisce uno dei fattori di 
maggior aggravamento del 
nostro deficit con l’estero. La 
protesta che sale dalle cam¬ 
pagne assume cosi un senso 
diverso dal passato. I conta¬ 
dini non dicono più: « Siamo 
stati trascurati per far star 
bene gli altri» (ad esempio, 
gli operai, come per tanti an¬ 
ni ha cercato di far credere 
la Federazione coltivatori di¬ 
retti), bensì: « L’abbandono 
delle campagne è una rovina 
per tutti». 

Forse per la prima volta 
la DC avverte nel Veneto che 
il suo « isolamento » (un iso¬ 
lamento di cui spesso mena¬ 
va vanto, forte del suo 53 per 


cento di voti) in sede politi¬ 
ca inizia a coincidere con una 
perdita di legami e dì fiducia 
con strati sociali decisivi per 
il suo sistema di potere. Per 
la prima volta, alla fine di 
giugno, si è svolta a Mestre 
una manifestazione unitaria 
di’ artigiani, promossa dalla 
Confederazione nazionale e 
dalla Confederazione generale 
deH'artigianato. Gli artigiani 
cominciano a porsi il proble¬ 
ma di un rapporto nuovo con 
la classe operaia, con il sin¬ 
dacato. Anche i piccoli indu¬ 
striali sono alla ricerca di 
nuovi interlocutori. Fra loro 
si sentono oggi circolare te¬ 
mi che fino a pochi anni fa 
erano esclusivi del sindacato 
operaio: scelte economiche an¬ 
timonopolistiche, ruolo delle 
partecipazioni statali a soste¬ 
gno della piccola industria, e 
via di questo passo. 

Ciò che piu impressiona, in 
questa situazione, è l’impoten¬ 
za di cui dà prova la DC ve¬ 
neta. L'enorme macchina di 
potere abituata qui forse più 
che altrove a gestire il pozzo 
senza fondo delle risorse pub¬ 
bliche per la sua « politica 
delle mance », campanilistica 
e clientelare, di fronte alla 
« stretta » ha il fiato grosso. 
L'incertezza, l'impotenza, si 
manifestano a tutti i livelli. La 
assenza di iniziativa politica 
del gruppo dirigente doroteo 
sembra paralizzare anche gli 
altri gruppi, specie di sinistra. 

La logica interna della DC è 
tutta fondata — attualmente 
— su un equilibrio instabile. 
Dopo tante tensioni e discus¬ 
sioni, è passata sulla rasse¬ 
gnazione di tutti la direzione 
dorotea della segreteria re¬ 
gionale. Le sinistre hanno vi¬ 
sto respingere ad una ad una 
tutte le loro richieste. Non 
hanno così accettato la ge¬ 
stione unitaria del partito. 
Ma è anche rientrata, silenzio¬ 
samente, la crisi della Giunta 


regionale aperta con le dimis¬ 
sioni dei due assessori « for¬ 
zanovisti ». 

La contesa interna è duris¬ 
sima. Bisaglia continua la sua 
guerra sotterranea contro Ru¬ 
mor. Ma è una lotta per le 
posizioni di potere, non per 
una alternativa politica. L’ul¬ 
tima clamorosa manifestazio¬ 
ne si è avuta a Vicenza, do¬ 
ve i « bisagliani » hanno vinto 
11 congresso giovanile con un 
autentico colpo di forza. 

L’isolamento democristiano 
dal vertice regionale si esten¬ 
de negli Enti locali. A Treviso 
la crisi del centro-sinistra si 
è risolta con un monocolore 
de; a Padova lo stesso. A Bel¬ 
luno la coalizione è al limite 
di rottura. A Venezia e Chiog- 
gia si va avanti in stato di 
crisi endemica, permanente e 
ricorrente. Purtroppo, ciò che 
non si coglie è almeno l’ini¬ 
zio di una riflessione autocri¬ 
tica. da parte democristiana, 
sugli errori « storici » di una 
politica che sta approdando a 
simili risultati. Anzi, si av¬ 
vertono sintomi gravi di un 
irrigidimento di tipo integra¬ 
lista 

Su Momento veneto, perio¬ 
dico dei « Centri di cultura 
Donati », abbiamo letto recen¬ 
temente un editoriale in cui 
si afferma che da quando i 
socialisti sono entrati al go¬ 
verno « tutti i guai sono pio¬ 
vuti puntualmente e senza 
interruzione, uno dopo l’al¬ 
tro, su questo nostro disgra¬ 
ziatissimo Paese ». Perciò « sa¬ 
rebbe ora di dar loro delle 
botte in testa per svegliarli 
da un lungo delirante stato 
di ubriacatura politica e cul¬ 
turale ». L’autore di questa 
prosa non è un Gabrio Lom¬ 
bardi in sedicesimo: si tratta 
dell’assessore regionale all’ar- 
tigianato Giuseppe Sbalchie- 
ro, doroteo. 

Mario Passi 


Con una cerim onia semplice e commossa, nel primo anniversario della morte 

RICORDATO AL VER ANO 
IL COMPAGNO SECCHIA 



Con una cerimonia semplice e commossa è stato ricordato ■ Roma il primo annivarsario della 
morte del compagno Piatro Secchia. Questa mattina, alle 11, presenti i familiari dei compagno 
scomparso — fra cui H fratello Matteo e il figlio Vladimiro.— una delagazione del Partito ha 
deposto sulla tomba, al Varano, una corona di fiori rossi a nome del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di controllo. La delegazione era formata da Fernando Di Giulio e Luigi Pe- 
t rosei li delia Direzione del Partito, dai compagni Ossola, Di Paco, Donini, Tognoni, Carpi, e dai 
rappresentanti dell'* Uniti » e dall'altra stampa comunista. Nella foto: i compagni sostano davanti 
alla tomba del compagno Secchia al Varano. 


CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA A CARRARA 


Omaggio alle donne della Resistenza 

L'occasione: il trentesimo anniversario della rivolta antinazista delle donne carraresi - Delegazioni da tutta la Toscana e gonfaloni 
delle città Medaglia <T oro - Un corteo di quindicimila persone e un comìzio dei rappresentanti di tutte le forze democratiche 


ASSASSINATI TRENTANNI FA DAI FASCISTI 

Commemorati a Venezia 
i martiri di Cannaregio 

Cinque furono uccisi • Un sesto , riuscito a salvarsi, era presente alle commosse 
onoranze - La partecipazione di AMPI, AMPPIA, PCI, DC, PSI, PSDI e PRI 



VENEZIA — Le bandiere resse dì PCI, PSI e PSDI e quelle bianche della DC sene sfilate l'altra 
ieri da Campo San Leonardo a Rio Mor t o, por onorare la memorie dei cinque martiri di Canne- 
raggio, assassinati 30 anni er sono dai fascisti. Nella foto: un aspetto del corteo. 


VENEZIA, 7 luglio 

La notte fra il 7 e 13 lu¬ 
glio 1944, 30 anni fa, un grup¬ 
po di appartenenti alla co¬ 
siddetta « Guardia nazionale » 
della repubblichetta di Salò 
prelevò dalle loro abitazioni 
a Venezia, nel Sestiere di 
Cannaregio, 6 antifascisti, li 
trascinò in strada e ne assas¬ 
sinò 5, col metodo del colpo 
alla nuca. Erano l’operaio 
Bruno Crovato, il calzolaio 
Luigi Bongato, il capostazio¬ 
ne delle ferrovie dello Stato, 
Pietro Favretti, l’agente di 
commercio Augusto Picutti, il 
maestro Ubaldo Belli. 

Il sesto antifascista preleva¬ 
to, Giuseppe Tramontln, for¬ 
tunatamente riuscì a salvarsi, 
sebbene gravemente ferito. E 
Ieri ha potuto anche parteci¬ 
pare alle commosse onoranze 
che Venezia antifascista ha 
reso alle 5 vittime della fe¬ 
rocia repubblichina. 


La manifestazione era sta¬ 
ta organizzata dall’ANPl, dal- 
l’ANPPIA, da PCI. DC, PSI. 
FSDI e PRI. Un corteo si è 
mosso da Campo San Leo¬ 
nardo, preceduto dalla ban¬ 
diera dell’ANPI seguita da 
quelle bianche con lo scudo 
crociato della DC. Ha sosta¬ 
to per deporre corone di fio¬ 
ri sulle lapidi che ricordano 
il sacrificio dei 5 martiri e 
si è fermato a Rio Morto, 
dove ha avuto luogo la com¬ 
memorazione che è stata a- 
perta dal compagno Gattinoni. 

Egli ha dato subito un’im¬ 
portante notizia: nel 30° anni¬ 
versario dell’eccidio di Can¬ 
naregio tutte le forze politi¬ 
che democratiche hanno de¬ 
ciso di costituire il comitato 
antifascista permanente del 
Sestiere. Questa notizia ha co¬ 
sì subito messo in rilievo il 
carattere della manifestazio¬ 
ne: reverente omaggio ai ca¬ 
duti e nello stesso tempo im¬ 
pegno multante antifascista a 


continuare la lotta nella qua¬ 
le essi erano morti, dato che 
purtroppo a 30 anni di di¬ 
stanza. la barbane fascista 
non è stata ancora debellata. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno poi preso la pa¬ 
rola Vianello per la DC. Pa- 
stega per il PSI, Tomassim 
per il PSDI. Casson per il 
PRI, il sen. Chinello per il 
PCI. Quest’ultimo in modo 
particolare ha collegato la 
lotta antifascista sul terreno 
politico e su quello economi¬ 
co, sottolineando le gravi con¬ 
seguenze derivate dalla man¬ 
cata effettuazione delle rifor¬ 
me e la necessità di farle su¬ 
bito: la crisi economica che 
stiamo attraversando va ri¬ 
solta proprio con l’attuazione 
delle riforme, ha detto, e con 
una nuova organizzazione del 
potere. E’ questo il modo mi¬ 
gliore di essere oggi antifa¬ 
scisti. 


DAL CORRISPONDENTE 

CARRARA, 7 luglio 

Carrara democratica ed an¬ 
tifascista con una grande ma¬ 
nifestazione unitaria cui han¬ 
no partecipato non meno di 
15.000 democratici, giovani, 
partigiani, donne provenienti 
da ogni parte della Toscana 
e d'Italia, ha ricordato imo 
dei più luminosi episodi del¬ 
la Resistenza- Esso ebbe per 
protagoniste, trent’anni fa le 
donne, che con un’azione con¬ 
cordata con i partigiani, sce¬ 
sero in piazza, per opporsi 
all’ordine emanato dalla « Ort- 
skommandantur » nazista la 
quale aveva ingiunto l'evacua¬ 
zione della città nel giro di 
due giorni e il trasferimento 
di tutta la popolazione a Sa¬ 
la Baganza, nel Parmense. 

Le donne erano presenti sta¬ 
mani, a migliaia: c’erano le 
giovani e le giovanissime e 
con esse le protagoniste di 
allora, commosse quando so¬ 
no passate tra all di folla 
che applaudiva, quando han¬ 
no visto sfilare i gonfaloni-di 
piu di 90 città e province dia¬ 
lia coi sindaci e gli assesso¬ 
ri. da Marzabotto, dalla Valle 
d’Aosa. da Bologna, a Mo¬ 
dena, a Genova, alla provincia 
di Massa Carrara e a tante 
e tante città decorate al valor 
militare e assieme alle ban¬ 
diere e alle insegne, le foto 
degli ultimi martiri del fa¬ 
scismo: i caduti della strage 
di Brescia. 

E’ stata quella di oggi, una 
manifestazione che ha visto 
assieme ai combattenti di 30 
anni fa (hanno sfilato in cor¬ 
teo anche tre suore domeni¬ 
cane che avevano partecipa¬ 
to alla Resistenza) i giovani 
e le ragazze con le bandiere 
rosse, con le bandiere bian¬ 
che. con il tricolore, con le 
bandiere delle brigate gari¬ 
baldine e quelle delle associa¬ 
zioni combattentistiche: una 
molteplicità che ha sottolinea¬ 
to con vigore l’unità antifa¬ 
scista. 

Il corteo si è snodato per 
le strade percorse trent’anni 
fa dai partigiani e dalle don¬ 
ne durante la manifestazione 
contro i nazifascisti, e si è 
poi concluso nella piazza del 
Comune vicino alla strada in¬ 
titolata al « 7 luglio » in ono¬ 
re del grande episodio di tren- 
t’anni fa. 

Hanno parlato il sindaco di 
Carrara compagno Sauro Dal¬ 
le Maura, l’on. Tina Anselmi 
sottosegretario al Lavoro e il 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale toscano. Poco prima 
era stato inaugurato dalla me¬ 
daglia d’oro compagna Carla 
Capponi un monumento de¬ 
dicato alle donne della Resi¬ 
stenza scolpito nel marmo di 
Carrara. 

Dopo che l’assessore Ber- 
toli aveva chiamato alla pre¬ 
sidenza della manifestazione 
le medaglie d’oro Gino Bo- 
rellini, Carla Capponi, Rober¬ 
to Vatteroni, Walter Caccia¬ 
tori, i componenti il Comi¬ 
tato regionale e provinciale 
delle celebrazioni del trente¬ 
simo della Resistenza, le per¬ 
sonalità della Provincia e del¬ 


la Regione, il compagno Mi¬ 
lani marito di una delle otto 
vittime del barbaro eccidio 
di Brescia, il sindaco ha por¬ 
tato il saluto della città. 

L’on. Tina Anseimi sottose¬ 
gretario al Lavoro ha ricor¬ 
dato come fu naturale, dopo 
il 25 aprile del 1945 ricono¬ 
scere il ruolo di protagoni¬ 
ste alle donne, aprendo co¬ 
sì la via al riconoscimento 
dei loro diritti politici. Dopo 
aver sottolineato che in que¬ 
sti anni la donna ha saputo 
assumersi le sue responsabi¬ 
lità nella vita politica e so¬ 
ciale del Paese, l’on. Ansei¬ 
mi ha condannato duramente 
1’eversione fascista. 

Ha poi parlato il compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani. presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le toscano e del Comitato re¬ 
gionale delle celebrazioni del 
XXX della Resistenza e del¬ 
la Liberazione. Dopo aver ri¬ 
volto un saluto alle donne 
di Carrara e della Toscana. 
Gabbuggiani ha rievocato i 
motivi che trent’anni fa in¬ 
dussero le donne a scende¬ 
re in lotta contro il fascismo, 
per la pace, il pane. 

Ha poi ricordato le mon¬ 
dine che dettero vita agli scio¬ 
peri dei ’44, le donne che dal¬ 
li! settembre al l.o novem¬ 
bre di quello stesso anno, in 
varie parti d’Italia, andaro¬ 
no in pellegrinaggio alle tom¬ 
be dei caduti, le contadine 
della Toscana, le religiose che, 
come madre De irida, assistet¬ 
tero i partigiani, ed ha con¬ 
cluso, rivolgendosi alle donne 
presenti, affermando: «Ia vo¬ 
stra partecipazione alla Resi¬ 
stenza, fu una delle matrici 
del vostro ingresso a pieni 
diritti nella vita politica e so¬ 
ciale del Paese. Ora si tratta 
di andare avanti, dicendo 
"no" al fascismo, ancora pre¬ 
sente in alcune parti del Pae¬ 
se ». 

AU’inizio della manifestazio¬ 
ne. era stato ietto un docu¬ 
mento antifascista approvato 
ieri sera al termine di un 
dibattito al quale avevano 
partecipato le medaglie d’oro 
Gina Borellini e Carla Cappo¬ 
ni. le onorevoli Magnol-Noya 
socialista e Maria Eletta Mar¬ 
tini democristiana. 

Luciano Bucciarelli 


Soldato USA 
arrestato per droga 

VICENZA. 7 luglio 
Un militare americano, 
Louis Vasquez, di 20 anni, o- 
rìginario di Brooklyn, in for¬ 
za alla caserma « Ederle » di 
Vicenza, è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo «Setaf» 
per detenzione di stupefacen¬ 
ti. 

Durante una perquisizione 
in un appartamentino affitta¬ 
to dal militare sono stati tro¬ 
vati alcuni grammi di eroina 
e una siringa che sembra sia 
stata utilizzata per iniezioni 
endovenose di stupefacenti. 
Vasquez è stato rinchiuso nel¬ 
le carceri di Vicenza. 


DALL'INVIATO 

’ ISTANBUL, 7 luglio 

‘ ’ La bandiera rossa dell’Vni- 
1 tà è giunta a Istanbul sul 
pennone della .« Taras Shev¬ 
chenko », la bella motonave 
sovietica che ospita il « Fe¬ 
stival sul mare » dedicato al 
cinquantenario del nostro 
giornale. L'antica città sul Bo¬ 
sforo è la prima tappa del 
viaggio che è iniziato il pri¬ 
mo luglio a Genova: la « Ta¬ 
ras Shevchenko » attraccherà 
poi a Varna. sulla costa bul¬ 
gara. quindi punterà su Yal¬ 
ta. in Crimea. Quest’anno ca¬ 
de anche il decimo anniver- 
■ sarlo della morte del com¬ 
pagno Togliatti che a Yalta 
e ad Artek trascorse gli ul¬ 
timi suoi giorni. Ad Artek i 
crocieristi parteciperanno ad 
una cerimonia in onore del 
grande dirigente comunista. 
Meta ultima del viaggio sarà 
infine Odessa, la città che vi¬ 
de uno dei più drammatici 
episodi detta rivolta del 1905 
magistralmente raccontato nel 
film di Eisenstein. 

L’itinerario stesso, insom¬ 
ma, concorre a chiarire che 
questa è una crociera « di¬ 
versa ». E la vita a bordo lo 
conferma. Cominciamo col di¬ 
re dei partecipanti che sono 
oltre trecento. Formano una 
« miscela » sociale assai rap¬ 
presentativa: operai e intel¬ 
lettuali, impiegati e assicura¬ 
tori, pensionati, qualche diri¬ 
gente d’azienda, anche due 
coltivatori diretti. Molti co¬ 
munisti e altri che comunisti 
non sono. Hanno scelto que¬ 
sta crociera in cui ■ non ci 
sono solo i tuffi in piscina, 
gare di ballo o di pallavolo, 
gli spettacoli nel salone dette 
feste. Qui c’è svago, come è 
naturale e giusto in ogni va¬ 
canza. ma non inteso solo 
come evasione. 

Uno dei caratteri peculiari 
delle feste della stampa co¬ 
munista è quello di sapersi 
collegare, sul terreno politi¬ 
co ma anche sul piano cul¬ 
turale e ricreativo, alle esi¬ 
genze di vita associata delle 
masse, di dare un contenuto 
« moderno », cioè avanzato, al¬ 
le stesse attività ricreative. 
Tra le nuove abitudini di vi¬ 
ta comincia a esserci la cro¬ 
ciera. « In questa crociera che 
tocca i Paesi socialisti, il Fe¬ 
stival de/ZUnità — come os¬ 
serva il compagno Pietro Va¬ 
lenza, vice responsabile della 
sezione stampa e propagan¬ 
da del PCI — si innesta nella 
nuova richiesta di cultura, di 
conoscenza, di ricreazione, or¬ 
ganizzando un vero e proprio 
collettivo che vive una vita 
politica e facendo del viaggio 
una forma di partecipazione ». 

Accanto alle « cose » tradi¬ 
zionali detta crociera — che 
qui sono proposte a ottimo 
livello e con un servizio inap¬ 
puntabile — fa navigazione 
sulla « Taras Shevchenko » of¬ 
fre molteplici occasioni di in¬ 
contro e di dibattilo politico 
e culturale. E anche da que¬ 
sto punto di vista il «Festi¬ 
val sul mare » risulta un pun¬ 
to di osservazione estrema- 
mente interessante detta « cre¬ 
scita» che è in atto anche 
su temi spesso considerati 
poco «popolari». 

Mentre all’orizzonte si pro¬ 
filavano le brutte costiere det¬ 
to stretto dei Dardanelli — 
preannunciando uno scenario 
tra i più suggestivi —, Ada De 
Micheli ha avuto un pubblico 
foltissimo e appassionato al¬ 
la sua conferenza su Nazim 
Hikmet, il grande poeta tur¬ 
co, il « poeta militante che 
cantò la gente oppressa per 
incoraggiarla nella lotta con¬ 
tro la fame e l’ingiustizia ». 
La poesia argomento ostico? 
O piuttosto una forza di cui 
occorre saper intendere tut¬ 
to il potenziale? Nei canti 
di Hikmet — ha dello Ada 
De Micheli — la poesia si di¬ 
mostra « un'arma poderosa 
che il potere capitalista ha 
sempre cercato di tenere lon¬ 
tana dal popolo». Alla poe¬ 
sia di impegno civile saranno 
dedicate altre conferenze nei 
prossimi giorni: si parlerà del 
bulgaro Nicola Vapsarov e 
del grande Majakovski. 

Può essere arma di pro¬ 
gresso anche la canzone. Lo 
è certamente quando è cul¬ 
tura e perciò propellente del¬ 
lo spirito. 1 folk-singer Car- 
melita ed Eugenio Gadaleta 
e il cantautore Ernesto Bas- 
signano hanno tenuto una se¬ 
rie (non ancora conclusa) di 
recital. Si sono esibiti di po¬ 
meriggio e di sera, da soli o 
con l'orchestra della « Taras 
Shevchenko ». spiegando le 
loro proposte culturali, la 
scelta dei canti popolari del¬ 
l'America Latina, le ragioni 
della faticosa ma fertile ricer¬ 
ca di una « nuora canzone » 
di contenuto sociale. Il pub¬ 
blico li ha applauditi, ha di¬ 
scusso con calore dopo rin¬ 
contro con una tematica e 
con vroblemi che hanno il 
valore decisivo dell'attualità. 

L'attualità conduce alle vi¬ 
cende politiche, quindi ai no¬ 
di detta crisi che travaglia 
il Paese, atta situazione della 
stampa. E naturalmente il di¬ 
scorso investe il ruolo del- 
/"Unità, che nel suo mezzo 
secolo di vita ha dato un 
contributo determinante non 
solo olle lotte del PCI, ma 
a quelle di tutto il movimen¬ 
to democratico. C’è stato un 
incontro con i crocieristi II 
compagno Valenza ha ricorda¬ 
to il cammino di battaglie e 
di successi del nostro giorna¬ 
le, dai foglietti ciclostilati del¬ 
la clandestinità al grosso quo¬ 
tidiano politico di massa, e il 
compagno Alessandro Cardul- 
lì, direttore responsabile del- 
/Unità di Roma, ha ricordato 
come questo giornale, « senm 
la pretesa di avere la verità 
in tasca », svolga un’azione 


costante di stimolo al con¬ 
fronto dialettico • e all’inizia¬ 
tiva politica. ■ • : 

L’incontro era senza dubbio 
fuor del comune, perchè si 
svolgeva a migliaia di chilo¬ 
metri dall’Italia e in mezzo 
al mare, a bordo di unu na¬ 
ve sovietica, segno tangibile 
questo —■ si è sottolineato — 
dell’amicizia fra i due par¬ 
tili e fra i due popoli. Ma 
bisogna segnalarlo anche per¬ 
chè l’incontro è subito di¬ 
ventato dibattito, e dibattito 
vivace, aperto, schietto, ma 
costruttivo, sul nostro giorna¬ 
le e sulla politica di cui il 
giornale è l’espressione. 

Hanno preso la parola cro¬ 
cieristi di Roma e Milano, 
del Biellese, di Genova, del¬ 
l’Emilia-Romagna. Si è di¬ 
scusso della legge sul finan¬ 
ziamento ai partiti, si è chie¬ 
sto aù’Unità di accentuare an¬ 
cora la polemica contro le 
posizioni reazionarie, palesi o 
camuffate che siano. Alcuni 
compagni hanno affrontato le 
questioni della difficoltosa di¬ 
stribuzione del giornale in 
certe regioni meridionali, al¬ 
tri quelle dell’aumento del 
prezzo e dei livelli diffusio¬ 
nali formulando suggerimen¬ 
ti concreti per potenziare il 
lavoro dei diffusori. 

E’ mancato il tempo per 
andare oltre, non gli argo¬ 
menti, tanto meno la volon¬ 
tà di discuterne. Prima della 
conclusione qualcuno ha pro¬ 
posto una « raccolta volante i 
di fondi per la • stampa co¬ 
munista. Dopo poche ore 
(prima sottoscrittrice la com¬ 
pagna Fernanda Senesi) c 
stato consegnato nelle mani 
del compagno Piero Clementi, 
vice direttore amministrativo 
deHUnità di Roma, oltre mez¬ 
zo milione di lire. La sotto- 
scrizione, come il viaggio, 
continua. La parte organizza¬ 
tiva della crociera è curata, 
con brillanti risultati, dallo 
staff Italturist diretto da Gian¬ 
franco Cappa. 

Pier Giorgio Betti 


Da oggi 
gli orali per 
la « maturità » 

Da oggi cominciano gli ora¬ 
li delle « maturità ». Poiché le 
disposizioni dicono che que¬ 
sta seconda parte delle prove 
deve iniziare dai tre ai cin¬ 
que giorni dopo il termine 
degli scritti e poiché in qua¬ 
si tutti i casi (fanno ecce¬ 
zione solo gli esami dell’ar¬ 
tistico) gli scritti si sono 
conclusi mercoledì, fra oggi 
e dopodomani i colloqui pren¬ 
deranno il via dappertutto. 

Questa breve sosta fra scrit¬ 
ti e orali è servita per la 
correzione degli elaborati e 
per un maggior approfondi¬ 
mento da parte delle com¬ 
missioni, dei giudizi e dei 
« currìcula » con i quali gli 
studenti sono stati presenta¬ 
ti dai professori delle loro 
classi di provenienza. 

Come è noto, fanno ecce¬ 
zione i privatisti, i quali, non 
avendo una presentazione dei 
propri docenti, debbono so¬ 
stenere un pre-colloquio, che 
non ha valore eliminatorio 
sulle materie che non fanno 
parte delle due oggetto del¬ 
l'orale. 

Anche quest’anno i collo¬ 
qui termineranno entro la fi¬ 
ne di luglio (ci sono in tut¬ 
to 314 mila candidati e 26 
mila esaminatori) e i risul¬ 
tati verranno resi noti al più 
tardi entro i primissimi gior¬ 
ni di agosto. 

Tenendo presenti le percen¬ 
tuali dell’anno scorso (93 per 
cento di « maturi ») c’è da 
presumere che circa 292 mila 
saranno coloro che consegui¬ 
ranno la maturità in questa 
sessione. 


Migliaia di 
antifascisti 
al Coile del Lys 

COLLE DEL LYS (Torino) 
7 luglio 

Nel 30’ anniversario d’ima 
delle più dure battaglie del¬ 
la guerra di Liberazione che 
si combattè su questi monti 
a cavallo fra la Valle di Su¬ 
sa e di Lanzo, migliaia di an¬ 
tifascisti. di partigiani, di gio¬ 
vani che hanno raccolto l’ere¬ 
dità ideale della Resistenza 
sono risaliti al Colle del Lys. 
Una folla grandissima, giunta 
con ogni mezzo (j pullman e- 
rano decine) ha risposto al¬ 
l’invito delle associazioni par¬ 
ti piane. che h*nno chiamato 
a ripetere qui, accanto al mo¬ 
numento dei duemila caduti 
delle Valli di Lanzo, di Su¬ 
sa, del Sangone e del eluso¬ 
ne. un fermo no al fascismo. 

Ha pronunciato il discorso 
ufficiale, Fon. Paolo Vittoni- 
li. Prima, accanto al monu¬ 
mento dei duemila, si erano 
svolte le cerimonie religiose 
secondo i riti ca/Slico, valde¬ 
se e israelita. 

Con le migliaia e migliaia 
di convenuti erano i sindaci 
di 40 Comuni con i loro gon¬ 
faloni, alcuni decorati di me¬ 
daglie d’oro al valore. Presen¬ 
t e an che una delegazione di 
Cremona col sindaco; a ce¬ 
mentare una fraternità di lotta 
stabilita durante la guerra di 
Liberazione che schierò l’Eu¬ 
ropa contro i nazisti e i fa¬ 
scisti, era giunta una delega¬ 
zione di partigiani francesi 
della Val d’Isère. 


.J I !•{'. , '/ 
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Come cambia il volto dell *agricoltura pol acca 

I COOPERATORI DI OPOLE 

; ■ ■ -V.' .. • . : - • • ; • • : - .. • '• ■ • ■ ' ■ ' ‘ 

L’area della conduzione privata della terra viene ridotta dalla crescente domanda di,forza-lavoro da parte del¬ 
l’industria e dall’impiego delle nuove tecniche di coltivazione - Aumento della produzione e miglioramento del 
tenore di vita degli agricoltori - Gli incentivi individuali e collettivi frenano l’esodo dei giovani verso la città 






La guerra è passata sul fronte di Aragona, lasciandosi alle spalle morte e distruzione. La drammatica lotta 
popolare contro il fascismo rivive negli scritti, nelle testimonianze, nei diari degli intellettuali spagnoli, 
durante il tragico biennio 1937-'38, ora raccolti nel «reprint» «La Hora de Espana». - • 

IL «REPRINT» DI «LA HORA DE ESPANA» 

Intellettuali nella guerra civile 

La difesa della Repubblica dall’aggressione fascista in saggi, diari, articoli 
dei maggiori nomi della cultura spagnola nel biennio cruciale 1937 -1938 


« Il titolo della nostra ri¬ 
vista reca impliciti i suoi pro¬ 
positi. Viviamo una ora del¬ 
la Spagna di incalcolabile 
importanza, forse la sua ora 
più importante. Sapere se è 
questa la sua ora definitiva 
o semplicemente una ora di 
enorme importanza, è un pro¬ 
blema che si pone pensando 
al titolo. E se abbiamo scel¬ 
to la forma indeterminata è 
perchè essa non consente am¬ 
biguità a differenza dell’al¬ 
tra... ». Questo l’inizioideila 
presentazione del primo nu¬ 
mero di una rivista, ha bora 
de Espana (Klaus Reprint. 
Liechtenstein; in distribuzione 
in Italia dalla Dies di Bari), 
che fino ad ora mancava in 
tutte le biblioteche italiane 
poiché edita a Valencia prima, 
a Barcellona poi. tra il gen¬ 
naio del 1937 e l’ottobre del 
1938; un ultimo numero usci¬ 
to nel mese di gennaio del 
1939, pur recando la data del 
dicembre, è andato comple¬ 
tamente distrutto: chissà se 
non se ne ritroverà un gior¬ 
no qualche esemplare in un 
archivio della polizia o del¬ 
l’esercito franchista. 

Causa popolare 

La rivista, erede e conti- 
nuatrice di pubblicazioni pe¬ 
riodiche cessate allo scoppio 
della guerra civile. Revista de 
occidente. Cruz y raya, Espa¬ 
na, si rivolgeva agli intellet¬ 
tuali della Spagna e, al di 
là dell’Atlantico, al vasto 
mondo di lingua spagnola, fa¬ 
miliarizzato con i nomi già ce¬ 
lebri di Antonio Machado, Jo¬ 
sé Bergamin. Luis Cemuda e 
dei moltissimi altri (un cen¬ 
tinaio) che hanno tutti (e in 
parte si erano guadagnati già 
allora) una collocazione nel¬ 
la repubblica delle lettere. La 
rivista era nata per iniziati¬ 
va di un gruppo di poeti e 
saggisti che da Madrid si e- 
rano trasferiti a Valencia ove 
avevano seguito il governo re- 
pubblicano nel novembre del 
1936. durante la battaglia che 
pose un argine al dilagare de¬ 
gli eserciti fascisti sulla ca¬ 
pitale. La rivista, grafica- 
mente bellissima perchè cu- 
. rata da un noto e raffinato 
poeta-tipografo. Manuel Alto- 
laguirre e da un eccellente di¬ 
segnatore - letterato. Ramon 
Cava, venne pubblicata sotto 
gli aspici del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione e re¬ 
cava come sottotitolo * Sag¬ 
gi. poesia, critica al servizio 
della causa popolare ». 

Il contenuto e anche la for¬ 
ma ben rispondono al motto 
di un saggista dell’epoca. 
Guillermo De Torre, secondo 
cui « la guerra di Spagna tra 
mille cose grandiose e meschi¬ 
ne. avrà servito a differenzia¬ 
re a Madrid Nuera Cultura 
e il Mono azul (a cura di Ra¬ 
fael Alberti e Maria Teresa 
I.eon) e in Catalogna una se¬ 
rie di riviste di cultura (in 
catalano e anche in castiglia- 
no) oltre a quelle meramente 
accademiche. NeH’altra Spa¬ 
gna quei pochi intellettuali di 
orientamento fascista o piega¬ 
tisi alla violenza squadrista 
e dei militari fecero sentire 
la propria voce solo più tar¬ 
di e debolmente; nè poteva 
esser altrimenti qualora si ri¬ 
fletteva alla persecuzione si¬ 
stematica (conclusasi il più 
delle volte con un assassinio, 
magari preceduto da una par¬ 
venza di giudizio) contro gli 
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intellettuali, dagli insegnanti 
rurali, a professori e artisti 
considerati eterodossi o an¬ 
che solo scomodi. - -.- 

Il regime dei militari si ri¬ 
chiamava. e non a caso, al 
grande filone ideologico del¬ 
la Controriforma, a quei com¬ 
portamenti che hanno dato 
corpo, particolarmente nei 
Paesi anglo-sassoni e in mi¬ 
sura minore anche in Italia, 
alla cosiddetta «leggenda ne¬ 
ra * sull’oscurantismo dei go¬ 
verni castigliani del XVI e 
del XVII secolo. Solo poche 
settimane prima della stia 
morte, avvenuta il primo gen¬ 
naio 1937, Miguel De Unamu¬ 
no era stato interrotto nella 
sua prolusione di apertura 
dell’anno accademico dell’an¬ 
tica università di Salamanca, 
di cui era Magnifico rettore, 
da una invettiva adottata da¬ 
gli istruttori della legione 
straniera spagnola e fatta su¬ 
bito propria dagli squadristi 
della falange: « Viva la muer- 
te, muera la inteligencia ». 

Sono quelli gli anni dei pri¬ 
mi bombardamenti aerei e di 
azioni- belliche contro le po¬ 
polazioni civili in un paese 
europeo (nelle guerre colonia¬ 
li era una pratica corrente); 
la Spagna fu il primo esperi¬ 
mento di * guerra totale », il 
campo di manovre per espe- 
rimentare nuovi ritrovati, ger¬ 
manici in previsione di pros¬ 
simi, più ampi scontri per 
appiccare il fuoco a tutto il 
continente. 

Le duemilacento pagine del¬ 
la raccolta di Hora de Espana 
riflettono la situazione di un 
Paese dalle strutture rinno¬ 
vate in un periodo dramma¬ 
tico e tumultuoso, in cui è in 
corso un acceso dibattito sul 
modo di governare e di diri¬ 
gere l’economia e che si tro¬ 
va in guerra, non dichiarata, 
contro nemici strapotenti. Sag¬ 
gi critici, diari, scritti della 
pleiade di poeti della genera¬ 
zione del 1927, polemiche e 
schermaglie tra amici e av¬ 
versari. incentrate sulla guer¬ 
ra. sul fascismo, il flagello 
che sconvolgeva il Paese ed 
era fonte di sciagure e gua¬ 
sti incommensurabili, non so¬ 
lo in Spagna. E al di là delle 
vicende contingenti, il ripen¬ 
samento sul passato del Pae¬ 
se. sul movimento rivoluzio¬ 
nario affermatosi nel mondo 
con la Rivoluzione d’Ottobre. 
II tema delle relazioni tra i 
movimenti di rinnovamento so¬ 
ciale e politico e il mondo cat¬ 
tolico, dell’atteggiamento ne¬ 
fasto della Chiesa e di molti 
suoi pastori che avevano iden¬ 
tificato la propria causa con i 
settori politicamente più re¬ 
trivi e con gli stessi governi 
fascisti di Roma e di Berlino, 
è oggetto di molti scritti (fin 
dal primo numero ne compa¬ 
re uno di José Bergamin che 
da anni conduceva la batta¬ 
glia per l'« aggiornamento » 
degli intellettuali cattolici) e 
lettere aperte e risposte alle 
prese di posizione di Maritain, 
di Mauriac, della rivista pa¬ 
rigina Esprit. 

Tra gli avvenimenti ampia¬ 
mente riflessi sono il III Con¬ 
gresso internazionale degli 
scrittori tenutosi a Madrid, 
Valencia, Barcellona (fascico¬ 
li VII e Vili del luglio e del¬ 
l’agosto 1937) con un resocon¬ 
to dovuto alla penna di un 
letterato ancor attivo oggi nel 
suo esilio peruviano. Corpus 
Barga. Nel 1937 cadeva il pri¬ 
mo centenario della morte di 
Puskin, di Leopardi, di Larra, 
rammentati tutti in scritti del 
massimo poeta spagnolo allo¬ 


ra vivente, Antonio Machado: 
nel 1938 il terzo centenario 
della nascita di Malebranche 
è invece commemorato con 
un saggio di Julian Marias. 
uno dei più fedeli discepoli 
e poi collaboratore di Ortega 
y Gasset (fascicolo XXII, ot¬ 
tobre 1938). \ '• ’■ 

Una rassegna, sia pur strin¬ 
gata. degli scritti più signi¬ 
ficativi occuperebbe troppo 
spazio; basti rammentare un 
breve articolo dell’allora di¬ 
rettore generale delle, belle,, 
artì' at ministéro dèlia fhibbli- * 
ca Istruzione, José ‘Renati, r 
« I miti si sgretolano - Gua- 
dalajara », - in cui si com¬ 
menta la prima sconfitta su¬ 
bita in campo di battaglia da 
formazioni della milizia fa¬ 
scista italiana e del regio eser¬ 
cito sottoposte al comando del 
generale Roatta. « L’idea fa¬ 
scista, nonostante i lunghi an¬ 
ni di dominio politico non è 
riuscita a trasformare la co¬ 
scienza collettiva del popolo. 
In questa situazione, allorché 
manca l’elemento umano, la 
sconfitta travalica ogni pre¬ 
visione - della scienza milita¬ 
re... Così il fascio littorio si 
sta sgretolando nei campi di 
Castiglia... ». 

Gli scritti apparsi su Hora 
de Espana non sono più sta¬ 
ti ripubblicati se non parzial¬ 
mente in libri stampati dal¬ 
l’America latina, per lo più 
venti o trenta anni fa. e co¬ 
munque sono diffìcilmente re¬ 
peribili per il lettore italiano. 
Persino gli scritti di Antonio 
Machado. firmati con il no¬ 
me di Juan Mairena. un im¬ 
maginario professore dell’ini¬ 
zio del secolo, come discorsi 
e conversazioni rivolti ad im¬ 
maginari alunni, non risulta 
siano più stati pubblicati. Le 
recenti edizioni della casa Lo- 
sada curate da Guillermo Tor¬ 
re (uno dei cento e più colla¬ 
boratori di Hora de Espana, 
esule in Argentina) pur com¬ 
prendendo scritti, anche gior¬ 
nalistici, pubblicati sulla Van¬ 
guardia di Barcellona nell'ul¬ 
timo anno di guerra, non ri¬ 
portano quelli intitolati allo 
pseudonimo di Machado,' né 
logicamente si possono legge¬ 
re nel recentissimo volume e- 
dito dalla madrilena Espasa- 
Calpe, dato che si tratta di 
una nuova edizione del volu¬ 
me pubblicato per la prima 
volta nel 1936, alla vigilia del¬ 
la guerra civile. 

Dibattito 

Oltre agli scritti ' di alto 
valore letterario e documen¬ 
tario, nella collezione della ri¬ 
vista non mancano curiosità e 
annotazioni e divagazioni let¬ 
terarie come, tra l’altro. la 
testimonianza deU'allora Con¬ 
sole generale di Spagna a Sa¬ 
lonicco. su una cultura . già 
allora sulla via del tramonto 
e oggi scomparsa, quella de¬ 
gli ebrei sefarditi di quella 
città, ove si erano trasferiti 
dopo la cacciata decretata dai 
re cattolici nel 1492 e che 
continuavano a impiegare il 
castigliano come lingua comu¬ 
nitaria e negli stessi riti re¬ 
ligiosi. Mondo totalmente ster¬ 
minato qualche anno appresso 
nell’eccidio sistematico com¬ 
piuto dai nazisti durante l’oc¬ 
cupazione della Grecia tra il 
1941 e il 1914. 

Altra curiosità letteraria, 
perchè forse non più riesuma¬ 
ta dall’autore, un breve sag¬ 
gio sull’ingiustizia sociale nel¬ 
la letteratura spagnola di Da¬ 
masco Alonso, attuale presi¬ 


dente . dèlia ’ madrilena Reai 
Academia della lingua. 

L’atteggiamento degli intel¬ 
lettuali della Spagna che tan¬ 
ta parte ebbero nella costitu- 
zioné della repubblica è nella 
vita politica del Paese fino 
alla vittoria militare franchi¬ 
sta. è stato oggetto di molti 
studi e di pubblicazioni, anche 
recenti, in molti Paesi. Grazie 
alla tecnica del reprint un do¬ 
cumento di eccezionale valore 
è oggi alla portata di quanti 
hanno interesse ad: esaminare 


DALL'INVIATO 

OPOLE, luglio 

Il voivodato di Opale, insie¬ 
me con quello di Poznan, è 
una delle regioni all’avanguar¬ 
dia nell'agricoltura polacca. 
Qui si ha la più ricca tradi¬ 
zione cooperativa. qui sono 
sorte le prime grandi )attorie 
di Stato, qui si registrano i 
più alti indici di produttività 
per ettaro. Qui l’agricoltura 
socializzata (aziende di Stato 
e cooperative) ha uno svilup¬ 
pi considerevolmente più alto 
che nel resto del Paese: il 25 
per cento di tutta la superfi¬ 
cie coltivata, contro il 20 per 
cento scarso della media na¬ 
zionale. Ala entro II 1080. tale 
percentuale raggiungerà‘ il 40- 
45°. t. La previsione, a prima 
vista sorprendente, è avanza¬ 
ta dal segretario regionale del 
Partito, che ne fornisce an¬ 
che te ragioni. - - . ■ ■ 

Anzitutto, qtli come ovun¬ 
que, la giovane generazione 
è progressivamente attratta e 
assorbita dall’industria e in 
campagna restano i vecchi. E’ 
un processo noto, che in al¬ 
tre situazioni porterebbe al¬ 
l'abbandono puro e semplice 
delle terre agricole. Ma qui 
le fattorie senza proprietario 
o comunque senza un pro¬ 
prietario che le faccia frutta¬ 
re vengono assorbite dallo 
Stato, che le assegna alle 
grandi aziende agricole per lo 
sfruttamento. Inoltre, è stato 
recentemente elaborato un ti¬ 
po di accordo sulla base del 
quale i vecchi contadini che 
non si sentono niù in grado 
o non hanno più interesse a 
lavorare la loro terra, posso¬ 
no cederla allo Stato in cam¬ 
bio di una pensione. Si trat¬ 
ta di una prospettiva destina¬ 
ta a trovare una favorevole 
accoglienza presso tutta una 
generazione che non ha più 
lo slancio nè la forza necessa¬ 
ria per adeguarsi ai rapidi 
cambiamenti delle tecniche di 
coltivazione, e che non è in¬ 
vogliata dalla prospettiva di 
lasciare la fattoria ai figli. 

Questo apporto di terre per 
mancanza di successione è 
previsto come il principale 
fattore del prossimo -sviluppo 
della agricoltura socializzata. 
Ma non è il solo. Vi contri¬ 
buisce anche una parte non 
trascurabile della nuova gene¬ 
razione di agricoltori. 

Il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro rea¬ 
lizzatosi in - questi anni-, e *■ la 


nevitabilmente contro gli ob¬ 
blighi assillanti di un'agricol¬ 
tura a conduzione familiare, 
che non conosce giorni di fe¬ 
sta. vacanze, viaggi. L'aspira¬ 
zione alla propria parte di 
tempo libero è una delle ra¬ 
gioni che spingono non di ra¬ 
do ad entrare in una coope¬ 
rativa, dove il lavoro può es¬ 
sere organizzato per turni e 
prevedere dei periodi di va¬ 
canza. 

Una terza importante ragio¬ 
ne destinata a influire sul pro¬ 
gresso relativamente rapido 
della socializzazione della ter¬ 
ra è la sempre maggiore dif¬ 
ficoltà, da parte dei piccoli 
proprietari, di reggere la con¬ 
correnza con le aziende a ca¬ 
rattere industriale. Prendiamo 
ad esempio un grande com¬ 
plesso agricolo statale del voi¬ 
vodato di Opole. il consorzio 
« Kietrz », due volle insignito 
del massimo premio naziona¬ 
le per i risultati conseguiti. 
E’ costituito di otto fattorie, 
che insieme coprono interi ci¬ 
cli produttivi; per esempio: 
produzione di sementi specia¬ 
lizzate, coltivazione del forag¬ 
gio, allevamento, lavorazione 
del latte. 

Nei dodici anni di esisten¬ 
za del consorzio, la produzio¬ 
ne per ettaro (in cereali, bar¬ 
babietole da zucchero, forag¬ 
gio, bestiame da macello, lat¬ 
te) è in media raddoppiata. 
L’impiego di mano d’opera, 
che nella media regionale è 
di 38 uomini ogni cento etta¬ 
ri, qui è solo di 12 uomini. I 
lavoratori sono direttamente 
interessati ai risultati quanti¬ 
tativi e qualitativi della produ¬ 
zione, poiché dei premi rela¬ 
tivi i due terzi sono appunto 
divisi fra il personale. Grazie 
a ciò. lo stipendio base, che 
si aggira sui tremila zloty 
mensili, cioè è di poco supe¬ 
riore alla media nazionale, ar¬ 
riva in pratica sui cinquemila, 
cui va aggiunto l'usufrutto 
gratuito dell’appartamento. 

Il benessere è reale, come 
dimostra il fatto che sugli ot¬ 
tocento dipendenti del consor¬ 
zio si contano oltre cento au¬ 
tomobili, il che per le cifre 
della motorizzazione nazionale 
è un indice alto. Naturalmen¬ 
te. questa non è ancora una 
situazione economica attraen¬ 
te per i più intraprendenti e 
fortunati coltivatori, ma è già 
una situazione che offre serie 
attrattive per i proprietari di 
un piccolo appezzamento. E 
poi, come si diceva, l - turni 
di lavorp consentono a ciascfc 
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neU origliale: aspetti di stftm- nicoziane dPiAassa'chè fanno ' n ° di fruire di regolari giórni-, 
recente oggetto di vivace di- largamente conoscere questi dì riposo e di regolari ferie. 


recente oggétto di vivace di¬ 
battito. Resta da augurarsi 
che le biblioteche pubbliche, 
particolarmente quelle univer¬ 
sitarie e di facoltà siano "at¬ 
tente a colmare le proprie 
lacune. Oltre a Hora de. E- 
spana già si annuncia la ri¬ 
pubblicazione di Octubre e di 
Mono Azul edite prima e du¬ 
rante la guerra civile grazie 
all’impegno e al costante con¬ 
tributo di Rafael -Alberti - e 
Maria Teresa Leon, nonché di 
altre riviste letterarie della 
repubblica. . ; 

Cesare Colombo 


progressi, creano un nuovo 
rapporto fra il contadino e il 
suo lavoro. Sono frequenti i 
contadini che guadagnano be¬ 
ne. grazie soprattutto alle re¬ 
centi misure di liberalizzazio¬ 
ne dei contratti di fornitura 
allo Stato e alle nuove tariffe 
di acquisto dei prodotti agri¬ 
coli: una casa moderna e con¬ 
fortevole. degli elettrodomesti¬ 
ci. l’automobile cominciano a 
divenire una realtà abbastan¬ 
za diffusa in una campagna fi¬ 
no a poco fa arretrata. Ma 
proprio questo , maggiore be¬ 
nessere, insieme coti il più e- 
levato livello culturale, crea 
nuove esigenze che urtano i¬ 


di riposo e di regolari ferie, ’ 
e la direzione offre ogni anno 
a sue - spese alcune decine 
di vacanze - premio all’estero. 

, Senza contare tutte le prov¬ 
videnze di carattere sociale 
(assistenza medica, assistenza 
prescolastica e scolastica per 
i bambini, mense, centri di 
cultura e di ricreazione). ■ 

Non è dunque sorprendente 
che anche fra i giovani incli¬ 
ni a restare in campagna, una 
prospettiva di questo genere 
cominci a venir considerata 
più interessante che quella 
della conduzione in proprio di 
una piccola fattoria. Ed è pro¬ 
prio nelle regioni, come que¬ 
sta di Opole, dove l’agricoltu- 



Le dòe fot<? rendono bene l'idea degli sviluppi intervenuti in questi anni nella 
agricoltura polacca: una vecchia casa contadina (in alto) e un gruppo di nuò¬ 
vissime mietitrebbiatrici al lavoro in un campo di grano (qui sopra). . 


ra socializzata è più diffusa, 
che i suoi vantaggi sono più 
evidenti e la sua forza d'at¬ 
trazione più intensa. Di qui la 
previsione del segretario di 
Partito, di cui abbiamo detto 
all’inizio, e che probabilmen¬ 
te in altre regioni a struttura 
più tradizionale nón potrebbe 
avanzarsi negli stessi termini. 

Si tratta ad ogni modo di 
una prospettiva che le autori¬ 


tà accòlgono con evidente fa- I si muove in questa direzione. 


vore, anche se non sono inte¬ 
ressate ad accelerarne i tem¬ 
pi in vista dei grandi investi¬ 
menti e dei tempi relativa¬ 
mente lunghi che una indu¬ 
strializzazione generale richie¬ 
de. Ma te valutazioni ufficiali, 
sempre più frequenti, sui ri¬ 
sultati esemplari delle fatto¬ 
rie statali e cooperative dico¬ 
no assai chiaramente che ci 


la sola ' capace di assicurare 
al tempo stesso un’agricoltù- 
ra pienamente rispondente al¬ 
le esigenze del mercato inter¬ 
no e dell’esportazióne. condi¬ 
zioni di vita soddisfacenti per 
la popolazione della campa¬ 
gna, mano d’opera per lo svi¬ 
luppo industriale. 

Paola Boccardo 


L’arte moderna nel pensiero del ministro dei Trasporti ; 

L’estetica di Luigi Preti 
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' Rispondendo, e neppure con 
troppo garbo, a una nostra 
nota a proposito de « l’arte 
che non piace al ministro », 
Luigi Preti ci fa sapere che 
lui di certe cose se ne inten¬ 
de che riha tenuto molti anni 
fa corsi universitari di filoso¬ 
fìa estetica in Svizzera e che 
non parla da orecchiante ». 
E’ una cosa, che neppure i 
suoi più ìntimi amici avreb¬ 
bero mai sospettato, ma se 
lo dice lui gli crediamo sen¬ 
z’altro, anche perchè l’espe¬ 
rienza ci insegna che un Pae¬ 
se, per quanto ben ordinato 
e previdente, non è mai del 
tutto al riparo dai colpi della 
sorte. Ciò che rispettosamen¬ 
te contestiamo al signor mi¬ 
nistro è la pretesa di voler 
imporre a noi, che svizzeri 
non siamo, le sue teorie e le 
sue ambizioni di censore. 

Riassumiamo brevemente i 
fatti. Nella piazza Santo Ste¬ 
fano di Bologna viene alle¬ 
stita una mostra di sculture 
di Aldo Calò, Carmelo Cap¬ 
pello, Pietro Cascella, Pietro 
Consagra. Nino Franchina. 
Quinto Ghermandi. Luciano 
Minguzzi, Giò Pomodoro. 
Francesco Somaini e Alberto 
Viani. Aizzato dal proprio oro¬ 
logiaio, il ministro Preti va 
a vedere la mostra: non gli 
piace, cosi scrive su 11 resto 
del Carlino un articolo in cui 
definisce amabilmente le ope¬ 
re esercitazioni snobbistiche 
e provincialissime e invita il 
sindaco Zangheri a punire lo 
assessore alla Cultura e a tra¬ 
sferire in fiera, dove ci può 
stare di tutto, o nei giardini 
pubblici dove ci sono vespa¬ 
siani ai quali graziosamente 
le assomiglia, le sculture in¬ 
criminate. A questo punto, 
dice l’onorevole Preti « il si¬ 
gnor Franco Solmi è arrivato 
a scrivere: "Facciamo notare 
all’autore di Giovinezza-Giovi¬ 
nezza che, prima di lui, Ugo 
Ojetti si era fatto portatore 
in Italia della condanna nazi¬ 
sta alTarte degenerata che, 
sulle piazze ”doveva andarci 
tutt’al più per essere data al¬ 
le fiamme"». kA parte che 
la citazione di Ojetti non è 
pertinente (invitiamo a leg¬ 
gerlo meglio), il signor Sol¬ 


mi dovrebbe sapere che, mal¬ 
grado il fascismo , in Italia 
non abbiamo mai avuto l’arte 
di Stato. Nella stessa Germa¬ 
nia lo Stato non arrivò mai 
a imporre un proprio catego¬ 
rico indirizzo alle arti figura¬ 
tive ». 

Cosi il nostro studioso di 
estetica distrugge tante no¬ 
stre convinzioni assolvendo 
in un sol colpo Mussolini, la 
Sarfatti, Interiandi, Farinacci. 
Hitler e Goebbels e cancellan¬ 
do anche il ricordo dei Pre¬ 
mi Cremona,'delle sezioni de¬ 
dicate all’arte ■ fascista alla 
Biennale di Venezia, della 
mostra d’arte hitleriana aper¬ 
tasi a Monaco net 1940 e di 
altre piccolezze che non sto 
a citare. - • - - 

Per quanto riguarda Ugo 
Ojetti ho cercato di leggerlo 
meglio. Lo faccia anche Preti 
e troverà, in un testò intito¬ 
lato Hitler e l'arte, queste co¬ 
sette « impertinenti »: « Sono 
ancor parecchi, fuor di Ger¬ 
mania. a dubitare che il pro¬ 
gramma artistico di Adolf Hi¬ 
tler possa avere efficacia sul 
gusto europeo. E' un errore. 
Avrà efficacia: ami l’ha già. 
Con ragione Maraini. visitata 
a Monaco la lunga mostra 
dell’ "arte degenerata", scri¬ 
veva sul Popolo d’Italia che 
bisogriava andare a vedere coi 
propri occhi quell’esposizione 
di mostri per capire la giu¬ 
stizia dell'anatema... Il cólpo 
di barra dato da Hitler è sta¬ 
to dunque opportuno per la 
Germania e per la svagata e 
sconnessa Europa è giunto in 
tempo (dovunque?) come un 
avvertimento prima igienico 
che artistico ». 

Se non bastasse la citazio¬ 
ne, il ministro ne potrà tro¬ 
vare altre in Ugo Ojetti, In 
Italia l’arte ha da essere ita¬ 
liana pubblicato nel 1942. Son 
cose, del resto, che tutti i 
critici, salvo Luigi Preti, san¬ 
no assai bene: siamo comun¬ 
que lieti di avergli dato una 
informazione che potrà tor¬ 
nargli utile quando farà altre 
lezioni di estetica. Ma, forte 
del suo giudizio professorale, 
che gli fa definire le sculture 
di piazza Santo Stefano « arte 
delle stravaganze pseudoscul- 


ioree». e della sua coscienza 
immacolata di democratico. 
Preti mi invita, se ne ho il 
coraggio, ad organizzare una 
mostra di pittura astratta sul¬ 
la Piazza Rossa di Mosca. A 
parte che, pur essendo il me¬ 
no indicato a farlo, la cosa 
non mi dispiacerebbe affatto, 
se il ministro dei Trasporti 
avesse avuto il terooo.in que¬ 
sti ultimi anni di fare atten¬ 
zione a quanto i comunisti 
italiani hanno a più riprese 
dichiarato, saprebbe che noi 
abbiamo «smesso agli amici 
sovietici tutto il nostro dis¬ 
senso a proposito di ' alcuni 
fatti della loro politica cultu¬ 
rale. Lo ripeteremo ancora e 
non per fargli piacere, dato 
che questa è runica cosa del¬ 
l’Unione .Sovietica che egli 
apprezza. Per noi ce ne sono 
altre, ma non staremo ad in¬ 
sistere per farglielo capire. 

Tornando alle sculture, ec¬ 
co che il giudizio, prima limi¬ 
tato agli artisti, ora si esten¬ 
de alla critica di mezzo mon¬ 
do. li meccanismo dell’arte è 
presto spiegato: « Una ristret¬ 
ta schiera di persone si getta 
su una certa strada assurda 
e spericolata, trova l'appoggio 
di certi critici, che sono i lo¬ 
ro amici del cuore, e riesce, 
con l'aiuto di questi, a lar 
passare per opere d’arte cer¬ 
te astruserie e certe fredde 
e snobbistiche esercitazioni 
che non piacciono a nessuno, 
non commuorono nessuno, e 
sono lontane dal beòn come In 
terra dal sole. ! pseudointel- 
lettuali per non fare brutta 
fionra e per non essere accu¬ 
sati di passatismo assentano 
e plaudono. Noi crediamo nel 
buon senso e anche nel senso 
artistico del popolo, che ha 
innato nell’animo l’amore del 
bello ». 

Giriamo agli artisti e ai 
critici interessati quanto loro 
spetta dei - complimenti del¬ 
l’onorevole ministro, avver¬ 
tendolo però che con simili 
teorie estetiche rischia di es¬ 
sere preso a sculaccioni. per 
eccesso d'oscurantismo cui u- 
rale, perfino nei salotti delle 
signore della «minoranza si¬ 
lenziosa». Non andremo oltre 
nel seguire le elucubrazioni 


critiche di Luigi Preti, al qua¬ 
le auguriamo (augurandolo a 
noi stessi) una maggior com¬ 
petenza nel campo dei tra¬ 
sporti, cosa di cui noii siamo 
affatto sicuri: anzi - temiamo 
fortemente che, se le cose 
continuano ad andare avanti 
cosi, un giorno o l’altro un 
ministro di tal fatta finiremo 
per trovarcelo allTstruzione. 

Franco Solmi 

P. S. — Potremmo aggiun¬ 
gere. per inciso, che il mon¬ 
goloide alla Biennale di Ve¬ 
nezia non l'hanno esposto gli 
amici del Comune di Bologna, 
come afferma il ministro Pre¬ 
ti. ma proprio quel critico che 
nutre per - l’Amministrazione 
comunale la stessa viscerale 
avversione di Luigi Preti e 
delle cui' « moralità », vedi ca¬ 
so, pròprio II resto del Cor- 
lóto si è fatto portavoce. Ve¬ 
da quindi di informarsi me¬ 
glio su cose che tutti sanno, 
il signor ministro, e sconrirà 
ouanfo fu dura — e niù se¬ 
riamente motivata della sua 
— la nostra condanna di quel- 
l’eoisodio d’inciviltà non solo 
culturale. 


Tentar* dì rubare 
un Tintaretta 

VENEZIA. 7 luglio 
Introdottisi ne! santuario di 
San Domenico di Chioggia at¬ 
traverso una finestrella del 
campanile, ladri sconosciuti 
hanno cercato di impossessar¬ 
si di .una tela del Tintoretto, 
pòsta sul lato destro dell’alta¬ 
re maggiore, raffigurante Cri¬ 
sto che parla a San Tomma¬ 
so ' d’Aquino. Probabilmente 
disturbati nella loro azione, 
i malviventi si sono impa¬ 
droniti di un quadro di pic¬ 
cole dimensioni rappresen¬ 
tante il sudario della Veroni¬ 
ca e sono fuggiti. Il dipinto, 
di scarso valore artistico, mi¬ 
sura 80 centimetri per SO ed 
era oggetto di particolare de¬ 
vozione da patte dei fedeli. 
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Il Giappone ha creato un’industria di elaboratori, i cui pro¬ 
dotti contribuiscono ad una moderna gestione dello stato, 
base necessaria per un'economia aggressiva: il "Giappo¬ 
ne S.p.A.”. 

L'analisi di uno degli esperti a livello mondiale di informa¬ 
tica giuridica presenta per la prima volta al lettore occi¬ 
dentale la documentazione sulle misure statali che stimo¬ 
larono il sorgere e raffermarsi di un'industria di elaboratori 
che, superata quella den’URSS. è seconda soltanto a quel¬ 
la degli USA. Ai panorama delle imprese protagoniste di 
questo sviluppo si affianca la descrizione di varie espe¬ 
rienze di automazione nella pubblica amministrazione 
giapponese e uno sguardo alle prospettive itafiane. 

Una serrata indagine defl’interazione tra stato e industria in 
un settore-chiave, valida per tutti gli stati industriafi avanzati. 
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Tunedl 8 luglio 1974 / l’Unità 


Nel quadro delle Feste della gioventù 


Iniziative FGCI 
sui problemi 
delle Forze Armate 

Interessanti dibattiti a Modena, Bologna e in 
altre città - Il 10 luglio a Udine manifestazione 
per la democrazia nell'esercito - Comitato uni¬ 
tario a Zurigo per i giovani emigrati di leva 


Dopo l’aumento del prezzo al consumo 


GENOVA 


ZUCCHERO: messe in atto Soccorre una donna 


manovre 


Ancora difficoltò negli approvvigionamenti • Alcuni negozi ne sono sprovvisti • In questi giorni l'unico prodotto disponìbile 
dall'estero è quello proveniente dai Caraibi: costa 440 lire il chilo • Otto milioni di quintali già venduti al mercato nero • Per• 
dite dei dettaglianti nelle vendite al minuto - Speculazioni a livello mondiale - Urgente il rilancio della bieticoltura italiana 


in mare: lei si 
salva, lui annega 

. * * , i. 

* , * i • ’ 

Pietoso episodio nel quartiere di San Fruttuoso: bloccato 
un giovane malato mentre tenta di lanciarsi dalla finestra 


Una serie di iniziative sono state prese dalla FGCI 
sui problemi della gioventù sotto le ar.mi e in generale 
sul rinnovamento delle Forze Armate. Un vivace dibat¬ 
tito si è svolto a MODENA, mentre a TRAPANI il 
collettivo teatrale « Gruppo 5 » presentava al Festival 
provinciale della gioventù uno spettacolo su questi temi. 

In molte altre Feste creila gioventù, come a TORINO 
e a MILANO, si è sviluppata un’attività d’informazione 
e di propaganda, con mostre e con diffusione di mate¬ 
riale appositamente stampato. 

Anche nelle zone dove più numerosi sono gli inse¬ 
diamenti militari — in particolare nel FRIULI - VE¬ 
NEZIA GIULIA — la FGCI organizza iniziative di ri¬ 
levante interesse che favoriscono rincontro fra la po¬ 
polazione e la gioventù locale ed i militari di leva, 
presenti sempre in gran numero. Occorre precisare che 
le disposizioni vigenti consentono ai soldati di assiste¬ 
re a manifestazioni pubbliche di qualunque genere. 

Un grosso successo ha avuto la conferenza su « Costi¬ 
tuzione e Forze Armate », organizzata dalla FGCI di 
BOLOGNA, mentre a UDINE i giovani comunisti ter¬ 
ranno mercoledì 10 luglio una manifestazione per la 
democrazia nell’esercito. 

Tra i giovani è sempre più diffusa la coscienza della 
necessità di una iniziativa di massa sul problemi delle 
FF.AA., come- condizione per il positivo sviluppo del 
processo di adeguamento degli ordinamenti militari al¬ 
ia vita democratica del Paese. In primo luogo per im¬ 
porre al governo il rispetto degli impegni presi — e 
, ribaditi dal ministro Andreotti l’altro giorno alla Com- 
1 missione Difesa della Camera — per la riduzione a do¬ 
dici mesi del servizio di leva, sulla riformulazione del 
Regolamento di disciplina e dei Codici della giustizia 
militare e su altri temi connessi. 

Così a ZURIGO, su proposta della FGCI, si è costi¬ 
tuito il Comitato promotore di una campagna unitaria 
tra i giovani emigrati italiani, per l’abbassamento dal 
trentesimo al venticinquesimo anno di età per la di¬ 
spensa definitiva dall’obbligo del servizio di leva per i 
giovani emigrati prima della chiamata alle armi, e per 
la tutela dei diritti del lavoratore emigrato durante il 
servizio militare in Italia. 

Anche questa iniziativa specifica testimonia della pos¬ 
sibilità di suscitare interesse intorno al problema delle 
Forze Armate, anche a partire da singole questioni ir¬ 
risolte di giustizia e di democrazia. 


Ancora difficoltà per l’ap¬ 
provvigionamento di zucchero 
nel nostro Paese? Pare pro¬ 
prio di sì. Nei negozi il pro¬ 
dotto viene consegnato a sin¬ 
ghiozzo, in piccole quantità. 
Molti esercenti, ad esemplo 
a Milano, ne sono addirittu¬ 
ra sprovvisti. Gli zuccherifi¬ 
ci italiani stanno terminando 
le giacenze di zucchero pro¬ 
dotto nella scorsa annata bie¬ 
ticola e dall’estero in questi 
giorni lo zucchero non arriva 
(nel corso di quest’anno ne 
dovremo importare ancora 


Grave un giovane 
ferito da una raffica 
sparatagli da 
un carabiniere 

MILANO, 7 luglio 
Un giovane è rimasto gra¬ 
vemente ferito la scorsa not¬ 
te da due colpi sparati da 
un carabiniere che lo inse¬ 
guiva. L'episodio è avvenuto 
nei pressi di Verano Brian- 
za. 

Secondo la versione data 
dai carabinieri, il giovane. 
Franco Perego di 21 anni, di 
Carato Brianza, insieme a due 
amici viaggiava a bordo di 
un ciclomotore che non si sa¬ 
rebbe fermato subito all’alt 
intimato da una pattuglia di 
militi della stazione di Cara- 
te Brianza. 


A Itoma nuove conseguenze della paralisi del settore 

A una ditta di spedizioni 
dieci tonnellate di posta 

’ 1 - * . v , , * ’ ,* = ‘ tiJ -v * • - - •'-* i - 

L'amministrazione ha affidato la corrispondenza a un'impresa sprov¬ 
vista dell'autorizzazione del ministero - Si tratta in massima parte 
di stampe e libri spediti dall'estero nel periodo gennaio - aprile 


ROMA, 7 luglio 

Continuano a venire alla 
luce nuovi scandalosi episodi 
della gestione delle poste a 
Roma. L’ultimo caso si rife¬ 
risce alla corrispondenza da 
distribuire affidata ad una dit¬ 
ta di spedizioni, che con la 
posta non ha nulla a che ve¬ 
dere. 

E’ accaduto nel quartiere 
portuense, dove l’amministra¬ 
zione delle poste ha affidato 
circa una settimana fa ad una 
ditta di trasporti intemaziona¬ 
li, oltre dieci tonnellate di po¬ 
sta da smistare e da recapi¬ 
tare. 

Si tratta di stampe, numero¬ 
sissimi libri e riviste, nella 
maggior parte provenienti dal¬ 
l’estero, e che riportano date 
di spedizione risalenti al pe¬ 
riodo gennaio-aprile di questo 
anno. 

Questo episodio è ancora 
più grave se si considera che 
Tamministrazione delle poste 
aveva sempre assicurato di ri¬ 
volgersi, in casi di emergenza, 
a ditte regolarmente munite 
dell’autorizzazione del ministe¬ 
ro. Resta da sapere, inoltre. 


Ieri mattina a Napoli 


come e perché la ditta abbia 
ricevuto la stampa e gli opu¬ 
scoli, pur non essendo auto¬ 
rizzata. 

E’ da notare che la posta in 
questione è abbandonata nei 
locali della ditta, magazzini 
in cui si può entrare libera¬ 
mente, confusa tra casse pie¬ 
ne di bottiglie. Questo enne¬ 
simo gravissimo esempio del¬ 
la situazione esistente nel set¬ 
tore postelegrafonico in tutta 
Italia e in particolar modo a 
Roma, dimostra la necessità 
dell’immediata attuazione di 
interventi che sblocchino la 
paralisi, quantomeno nel pe¬ 
riodo estivo. 

La FIP CGIL ha già indicato 
la via da seguire in questo 
senso: aumentare il personale 
addetto alla distribuzione del¬ 
la posta, prelevandolo dagli 
uffici e dai ministeri; inter¬ 
rompere l’accettazione di 
stampe e di opuscoli pubblici; 
tari; decentrare lo smistamen¬ 
to della corrispondenza diret¬ 
tamente agli uffici centrali e 
periferici delle città alleviando 
quindi il lavoro dei centri di 
distribuzione ormai del tutto 
paralizzati. 


Violento incendio 
in una raffineria 

Sarebbe stato provocato dal mancato funzionamento di ano 
pompa * Ingenti i danni , limitati datrinterreafo dei VI. 


Vasta battuta dei CC 

162 arresti 
operati 
in Lombardia 

MILANO, 7 luglio 

I carabinieri dalla Legione 
di Milano hanno effettuato 
questa notte una vasta bat¬ 
tuta nei territori delle pro¬ 
vince di Milano, Como, Vare¬ 
se e Pavia durante la quale 
sono stati impegnati duemila 
uomini, 500 automezzi, elicot¬ 
teri e cani poliziotto. 

Durante l’operazione seno 
state arrestate 162 persone, 
110 delle quali in flagranza 
di reato, sono state denun¬ 
ciate a piede libero 488 per¬ 
sone e 160 sono state rinvia¬ 
te ai paesi di orìgine con fo¬ 
glio di via. 

Sono state sequestrate 34 
armi, di diverso tipo, mille 
cartucce o munizioni, 11 chi¬ 
li di esplosivo. Sono state 
elevate quasi tremila contrav¬ 
venzioni per un importo di 
10 milioni e 600 mila lire. 


NAPOLI, 7 luglio 

Un violento incendio — vi¬ 
sibile da diverse zone della 
città — è divampato questa 
mattina nella torre di distil¬ 
lazione del reparto produzio¬ 
ne oli lubrificanti della Mo¬ 
bil Oil in via delle Brecce. 

Non appena si sono alzate 
le fiamm® sono intervenuti 
gli uomini del servizio antin¬ 
cendio della società e otto 
squadre di vigili del fuoco 
con 14 autobotti. 

Si è così provveduto a raf¬ 
freddare i grossi serbatoi che 
erano a breve distanza dalla 
torre avvolta dalle fiamme. 
Nel giro di un paio d’ore l’in¬ 
cendio è stato circoscritto e 
domato. 

Secondo i primi calcoli, i 
danni sono ingenti. 

L’incendio è stato provoca¬ 
to — secondo i tecnici della 
raffineria — dall’arresto, per 
avaria, di una pompa di tra¬ 
sferimento dell’acqua dal fon¬ 
do di un serbatoio di sepa¬ 
razione di una miscela acqua- 
gasolio. Il livello di gasolio 
si è, di conseguenza, innalza¬ 
to fino a provocarne l’uscita 
dalla sommità del serbatoio 
stesso e la caduta sulle sot¬ 
tostanti tubazioni ad elevata 
temperatura, con formazione 
di fiamme molto alte e mol¬ 
to fumose. 


Interrogazione comunista 

Infornata 
di burocrati 
a riposo 

nella Commissione 
tributaria 

Cinque di costoro ricoprono cari¬ 
che impegnative nell'ambito di 
diversi gabinatti - Età varianti 
fra i 72 e i 77 anni 


ROMA, 7 luglio 

I compagni Vespignani, Raf¬ 
faeli!, D’Alema, Peggio e Pelli¬ 
cani hanno rivolto un’interro¬ 
gazione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro delle Fi¬ 
nanze per conoscere i crite¬ 
ri in base ai quali sono stati 
scelti i componenti della com 
missione Tributaria centrale. 
Essi chiedono se risponde al 
vero che tra di essi ve ne 
sono almeno cinque che rico¬ 
prono cariche impegnative 
nell’ambito di diversi gabinet¬ 
ti ministeriali e presso la pre¬ 
sidenza del Consiglio, altri 
cinque — già presidenti di se¬ 
zione della Corte di Cassazio¬ 
ne ora a riposo — la cui 
età varia tra i 72 e i 77 anni, 
altri cinque già avvocati ge¬ 
nerali dello Stato ora a ripo¬ 
so la cui età va da un mini¬ 
mo di 63 anni a un massimo 
di 77, un altro con la carica 
di presidente del Consiglio di 
Stato onorario ed a riposo 
dì età superiore ai 76 anni, 
altri due, già presidenti del¬ 
la Corte dei Conti ora a ri¬ 
poso, di età superiore ai 70 
anni. 

I nostri compagni chiedono 
inoltre se non si ritenga di 
dichiarare la decadenza di ta¬ 
le incarico di tutti quei mem¬ 
bri che abbiano superato il 
settantaduesimo anno di età, 
così come impone l’articolo 9 
del decreto 636 del 28 otto¬ 
bre 1972 e se non ravvisino 
l’opportunità ' di sostituire 
quei membri che fanno parte 
del gabinetto dei ministri del¬ 
la Repubblica la cui immis¬ 
sione nella commissione Tri¬ 
butaria centrale non può che 
essere considerata altro che 
un fatto clientelare. 


DisincigHati 
la nave argentina 
nel parta lì Livarna 

LIVORNO, 7 luglio 
Dopo vari tentativi andati a 
vuoto è stata disincagliata la 
nave argentina « Homero », 
di 7.625 tonnellate, adagiatasi, 
per cause imprecisate, sul 
basso fondale, ieri mattina 
.appena iniziate le manovre 
per entrare nel porto di Li¬ 


grosse quantità, data una ul¬ 
teriore diminuzione della pro¬ 
duzione nazionale). 

Si è parlato tanto nelle 
scorse settimane — é per pri¬ 
mo lo ha denunciato il nostro 
giornale — degli otto milioni 
di quintali di zucchero com¬ 
prato all’estero, soprattutto in 
Francia e Germania, da im¬ 
portatori italiani. 

Quella montagna di zucche¬ 
ro è rimasta ferma per alcu¬ 
ne settimane nei magazzini 
francesi o tedeschi a disposi¬ 
zione degli importatori italia¬ 
ni. Ma già prima del primo 
luglio, data in cui è entrato 
in vigore l’aumento del prez¬ 
zo comunitario dello zucche¬ 
ro (che in Italia, al consumo, 
si è tradotto in un aumento di 
100 lire al chilogrammo) tale 
montagna di zucchero non 
c’era più nei magazzini de¬ 
gli zuccherifici stranieri. Ora, 
alcuni dati affermano che in 
Italia negli ultimi dodici me¬ 
si abbiamo consumato otto¬ 
nove milioni di quintali di 
zucchero in più di quanto ab¬ 
biamo prodotto, abbiamo cioè 
consumato otto - nove milio¬ 
ni di quintali provenienti dal¬ 
l’estero. 

La montagna di zucchero 
comprata nei mesi scorsi a 
160 - 180 lire al chilogrammo 
è arrivata in Italia ed è già 
stata venduta. Gli speculatori 
evidentemente hanno trovato 
il modo di realizzare grossi 
affari ancora prima del pri¬ 
mo luglio. Aspettare il primo 
luglio era troppo rischioso, 
anche perché la CEE aveva 
annunciato severi provvedi¬ 
menti. Essere scoperti il pri¬ 
mo luglio con grosse quanti¬ 
tà di zucchero nei magazzini 
senza pagare la differenza tra 
il prezzo vecchio e quello 
nuovo sarebbe stato un gros¬ 
so guaio per chi in questo 
affare degli otto milioni di 
quintali aveva investito qual¬ 
cosa come 120 - 130 miliardi 
di lire. Ma al guadagno spe¬ 
culativo comunque non si po¬ 
teva rinunciare. Allora lo zuc¬ 
chero è stato venduto dagli 
importatori praticamente al 
mercato nero, imponendo un 
prezzo superiore a quello del¬ 
la vendita al consumo. Cosi 
nelle scorse settimane i detta¬ 
glianti. per far fronte alle 
esigenze dei consumatori, ci 
hanno rimesso dalle trenta 
alle quaranta lire per ogni 
chilogrammo ; di zucchero 
venduto. . . ; 

E adesso, dopo l’aumento 
scattato il primo luglio, > lo 
zucchero scarseggia ancora. 
Gli importatori in questi gior¬ 
ni sembrano spariti. Chi vuo¬ 
le importate ' direttamente; 
dall’esterò; come alcuni grup¬ 
pi di acquisto o catene di su¬ 
permercati, si sentono rispon¬ 
dere dagli zuccherifici stra¬ 
nieri che di zucchero non ne 
hanno. L'unico zucchero of¬ 
ferto è quello che viene dai 
Caraibi, ma costa, franco por¬ 
to di Genova, 440 lire al chi¬ 
logrammo (adesso, dopo Io 
aumento, lo zucchero deve es¬ 
sere venduto al consumo 375 
lire al chilogrammo). Che co¬ 
sa c’è dietro a questa situa¬ 
zione? Evidentemente chi ha 
fatto e chi vuole ancora fare 
affari speculativi con Io zuc¬ 
chero non è contento dello 
aumento delle cento lire de¬ 
cise dal CIP. E probabilmen¬ 
te questa insoddisfazione de¬ 
riva dal fatto che 63 di que¬ 
ste cento lire devono andare 
al bieticoltori italiani: questo 
dà fastidio agli speculatori. 
Non vogliono che la bieticol¬ 
tura italiana riceva dei soldi 
per essere rilanciata, per es¬ 
sere in grado di produrre più 
bietole, per essere in grado 
di soddisfare le esigenze di 
consumo del nostro Paese. 
Non poteva essere altrimen¬ 
ti: chi controlla oggi circa 
180 per cento del settore bie¬ 
ticolo - saccarifero in Italia 
(Monti, Montesi e Maraldi. il 
«clan delle tre emme») ha 
fatto di tutto perché i terre¬ 
ni messi a bietole diminuis¬ 
sero, ha fatto di tutto perché 
aumentassero le importazioni 
dall’estero : perché cosi si può 
speculare meglio. E soprattut¬ 
to perché il «clan delle tre 


emme » negli ultimi cinque 
unni non ha fatto altro che 
investire - denaro all ’ estero 
(denaro ricevuto anche dal 
fondo agricolo- comunitario 
per ristrutturare il settore in 
Italia). Quegli zuccherifici 
francesi o tedeschi che oggi 
dicono « non ne abbiamo » a 
chi vuole importare diretta- 
mente zucchero, sono zucche¬ 
rifici in cui Monti, Montesi e 
Maraldi dispongono di ■ quo¬ 
te azionarie. , 

Qual è quindi la manovra 
di questi giorni che provo¬ 
ca ancora difficoltà nell’ap- 
provvigionamento di zucche¬ 
ro? E’ quella tendente a spun¬ 
tare un prezzo maggiore. Ma 
la manovra non è solo ri¬ 
stretta al nostro Paese. Sul¬ 
lo zucchero si sta speculando a 
livello mondiale. Per cui og¬ 
gi il Paese che paga il prez¬ 
zo * maggiore per importare 
zucchero (anche perchè ne 
deve importare parecchio: 18- 
20 milioni di quintali) è l’In¬ 
ghilterra. Quindi in questi 
giorni gli speculatori vendo¬ 
no solo agli inglesi. - 

Si impongono quindi a que¬ 
sto punto urgenti provvedi¬ 
menti per non lasciare mano 
libera a chi ha già dato un 
durissimo colpo alla nostra 
bieticoltura, a chi ha specu¬ 
lato vendendo lo zucchero a 
mercato nero nelle scorse set¬ 
timane, a chi vuole ancora 
speculare. 

L’obiettivo principale deve 
essere quello di dare ai bie¬ 
ticoltori italiani la possibilità 
di coltivare tutti i terreni a 
« vocazione bieticola » — e 
non sono pochi —. Nel 1967 
gli ettari di terreno messi a 
bietole erano 346 mila; oggi 
non sono neppure 200 mila. 

Domenico Commisso 


Per un palmo di spiaggia 
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Spiagge superaffollate. In questa prima domenica di luglio, in tutte le località balneari dove è 
giunta la prima ondata di bagnanti accaldati. La conquista di un palmo di spiaggia sta ridiven¬ 
tando il problema domenicale per molti, come i romani che (lo mostre la foto), hanno proso 
d’assalto il litorale di Ostia. 


Nuovi sviluppi delle indagini nel capoluogo calabrese dopo i tre arresti 

Reggio C. : la centrale fascista 
legata ai diversi gruppi eversivi 

Tentativo degli impufati di sminuire le rispettive responsabilità - In atto un'insidiosa manovra degli 
avvocati difensori per sottrarre le indagini al sostituto procuratore della Repubblica - In settimana 
potrebbero esserci altri arresti - Nuova provocazione missina contro un gruppo di lavoratori 


Due persone 
annegate nel fiume 
Tanaro 

ALESSANDRIA. 7 luglio 
Due persone sono oggi mor¬ 
te annegate nel fiume Tanaro 
alla periferia di Alessandria. 

Si tratta di due amici, Giu¬ 
seppe Lancioni di 19 anni re¬ 
sidente ad Ancona, dipenden¬ 
te del circo Liana Orfei at¬ 
tendato in questi giorni ad A- 
lessandrìa, ove faceva il guar¬ 
diano degli elefanti, e del¬ 
l'operaio Ennio Scursello di 
35 anni, dipendente delia 
Lancia di Chivasso ed abi¬ 
tante a Cigliano (Vercelli). 

Quest'ultimo venuto in A- 
lessandria per visitare l'amico 
si è con lui recato a fare il 
bagno: ad un tratto uno dei 
due è precipitato in un pun¬ 
to molto fangoso ed ha in¬ 
vocato aiuto, l’altro ha cerca¬ 
to di soccorrerlo ma a sua 
volta è sprofondato nella 
melma e la corrente li ha 
portati via entrambi. I vigili 
del fuoco hanno più tardi re¬ 
cuperato le salme. 


Rilasciati in fatta Italia da una scuola privata 

Diplomi-truffa per 
migliaia di studenti 


Costati meno milione cascano, non hanno peri nessnn roto¬ 
re - la segnalazione partito do Milano * 1 donandoti n Popoli 


NAPOLI, 7 luglio 

Avevano frequentato un cor¬ 
so di cinque mesi che era co¬ 
stato ad ognuno circa mezzo 
milione di lire; avevano poi 
conseguito un diploma con 
tanto di timbro e la scritta 
« Tecnico di laboratorio di 
analisi chimiche », ma quando 
lo avevano presentato per ot¬ 
tenere Vimpiego si erano ac¬ 
corti di essere stati raggirati. 

Protagonisti - e vittime di 
questa vicenda sono stati ol¬ 
tre un centinaio di napoleta¬ 
ni, iscritti al « Centro di istru¬ 
zione meccanografica », con 
sede in via S. Lucia. Analoghi 
corsi, secondo quanto risulta 
alla polizia napoletana, sono 
stati tenuti in varie città ita¬ 
liane: i truffati, probabilmen¬ 
te, saranno varie migliaia. 

Il tutto è stato scoperto 
per una denuncia presentata 
alla questura di Milano dal¬ 
l'assessore regionale alla Sa¬ 
nità, al quale deve essere ca¬ 


pitato tra le mani uno di que¬ 
sti falsi diplomi. Le indagini 
si sono estese nelle moltissi¬ 
me città, dove era stata se¬ 
gnalata la presenza dei mani¬ 
festi del CIM. i quali annun¬ 
ciavano l’apertura dei corsi. 

A Napoli questi si svolge¬ 
vano in un appartamento di 
una decina di vani in via S. 
Lucia 173, dove la scorsa not¬ 
te la polizia — su autorizza¬ 
zione della magistratura — 
ha effettuato una perquisizio¬ 
ne: sono stati sequestrati do¬ 
cumenti, scaffali e materiale 
di vario genere. 

Il segretario del Centro è 
il napoletano Salvatore Apnea, 
direttore generale del CIM è 
risultato il fiorentino Arman¬ 
do Liglia. Tutti e due sono 
stati denunciati per truffa 
aggravata e continuata men¬ 
tre sono in corso ulteriori in¬ 
dagini per identificare gli altri 
responsabili del CIM in tutta 
Italia. 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 7 luglio 

La giornata festiva ha de¬ 
terminato una pausa nelle 
serrate indagini per indivi¬ 
duare le responsabilità di 
quanti avrebbero dovuto rea¬ 
lizzare attentati dinamitardi a 
Reggio Calabria in occasio¬ 
ne della ricorrenza del 2 giu¬ 
gno. Gli avvocati difensori dei 
tre neofascisti arrestati pre¬ 
senteranno domani, lunedì, 
istanza di scarcerazione per 
mancanza di sufficienti indizi 
di colpevolezza o, in subor¬ 
dine, la concessione della li¬ 
bertà provvisoria: ma è in 
atto una manovra più insi¬ 
diosa per sottrarre le indagi¬ 
ni al sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Car¬ 
bone, con la richiesta di for¬ 
malizzazione delle indagini. 
Ciò potrebbe, entro cinque 
giorni, trasferire l’inchiesta 
alia fase istruttoria dove la 
difesa si riprometterebbe, sul¬ 
la base delle esperienze pas¬ 
sate e recenti di far slittare 
la vicenda a « tempi lunghi », 
magari fino ad insabbiare o- 
gni cosa. 

In realtà, nonostante i com¬ 
prensibili riserbi ed il tenta¬ 
tivo degli imputati di sm.nui- 
re le loro responsabilità, ri¬ 
dimensionando fatti e circo¬ 
stanze ad un pettegolezzo, le 
indagini hanno segnato nume¬ 
rosi punti aU’attivo: la cen¬ 
trale neofascista reggina man¬ 
tiene ed ha collegamenti di¬ 
retti con i diversi gruppi e- 
versivi che agiscono su scala 
nazionale. 

Avanguardia nazionale dei 
marchesino « nero ». Felice 
Zerbi (che nel 1971 aveva in¬ 
viato a Cosenza un « comman¬ 
do» per incendiare la sede 
di «Mondo Nuovo» mentre 
era in corso una riunione), 
gruppi missini, sperimentali 
in anni di violenza, partico¬ 
larmente durante le vicende 
reggine, dovevano fornire gli 
autori di nuove stragi, nono¬ 
stante la profonda emozione 
e Io sdegno po Dola re suscita¬ 
to dal sanguinoso attentato di 
Brescia: l’ex ufficiale dei pa¬ 
ra. Sembianza, chiamato in 
causa dalla famosa bobina 
con cui il Movimento Sociale 
Italiano-Destra Nazionale ton¬ 
ta di prendere ’e distanze dai 
bombardieri neri, costituisce 
un anello importante nella 
« missione » dei due famosi e- 
missari che hanno lasciato a 
Reggio Calabria soldi e ma¬ 
teriale esplosivo. Forse, è una 
pedina minore l’ex federale 
missino Jacopino — che ha 
tentato di scagionare il mar¬ 
chese Zerbi, forse, nel timo¬ 
re di gravi rappresaglie da 
parte di Avanguardia Nazio¬ 
nale. Egli Ita comunque li- 
confermato le accuse contro 
il Sembianza, che avrebbe 
parlato con due emissari del¬ 
la centrale nera e conoscereb¬ 


be i nomi dei bombardieri in¬ 
gaggiati. 

Non è perciò improbabile 
che nella settimana in corso 
le indagini possano assumere 
una piega decisiva con nuovi 
arresti: intanto chiusa la se¬ 
de missina per timore di scon¬ 
tri tra le opposte fazioni, il 
bar a Massimo » da cui soli¬ 
tamente partono le provoca¬ 
zioni fasciste anche per la 
tolleranza del gestore, noto¬ 
riamente missino, è ritornato 
ad essere il punto di incon¬ 
tro delle squadre teppistiche, 
divise tra i sostenitori della 
« azione missina » e coloro 
che dalle rivelazioni hanno 
molte cose da temere. 

Ieri sera, un gruppetto di 
aderenti alla linea cosiddetta 
« legalitaria » ha aggredito un 
gruppo di infermieri che de¬ 
nunciavano con un ciclostila¬ 
to le responsabilità della gra¬ 
ve crisi in cui si trovano le 
istituzioni ospedaliere, parti¬ 
colarmente a Reggio Calabria: 
il noto picchiatore Lo Giudi¬ 


ce ed i fratelli Catalano, det¬ 
ti i « catanesi », hanno colpi¬ 
to due compagni isolati, Ni¬ 
colò e Nava, prima di esse¬ 
re messi in fuga dalla pron¬ 
ta reazione degli altri com¬ 
pagni e dei cittadini. Non è 
la prima volta che i missini 
sfogano a sassate il loro li¬ 
vore contro operai e cittadi¬ 
ni in lotta: lo hanno fatto con 
gli alluvionati, lo hanno volu¬ 
to ripetere, ieri, contro gli 
ospedalieri a dimostrazione 
ulteriore che, nonostante le 
maschere, il vero volto del 
Movimento Social e-Destra Na¬ 
zionale è quello della violen¬ 
za pura. Anche su questo gra¬ 
ve episodio — che ha avuto 
a protagonisti personaggi già 
implicati in atti di violenza 
— la magistratura deve tem¬ 
pestivamente intervenire per 
il rispetto delle norme di ci¬ 
vile convivenza su cui pog¬ 
giano le basi del sistema de¬ 
mocratico ed antifascista. 

Enzo Lacaria 


GENOVA, 7 luglio 

Un uomo di 50 anni è an¬ 
negato in mare, a Prà, nel 
tentativo di salvare una don¬ 
na che aveva chiesto aiuto. 
La donna si è salvata e il 
suo soccorritore, invece, ha 
avuto la peggio. Protagonista 
del caso, identificato dopo 
lunghe ricerche è stato Gio¬ 
vanni Parodi da Mele. Era 
sceso al mare questa matti¬ 
na e stava godendosi il sole 
sulla spiaggia di Prà quando 
verso le 10 la sua attenzione 
veniva attirata da una bagnan¬ 
te che dimostrava di essere 
in difficoltà, faceva segni e 
gridava. 

Sudato com’era il Parodi, 
con impeto generoso, si tuf¬ 
fava subito in mare in soc¬ 
corso della bagnante, ma i 
presenti lo vedevano annaspa¬ 
re e sparire subito sott’ac¬ 
qua. Alcuni volonterosi si lan¬ 
ciavano in soccorso tanto del¬ 
la donna che del Parodi. La 
bagnante veniva subito tratta 
a riva, ma le ricerche del 
Parodi si protraevano. Veni¬ 
va dato rallarme e sul po¬ 
sto accorrevano i vigili del 
fuoco con una squadra di 
sommozzatori. Scandagliato lo 
specchio marino innanzi a 
Prà finalmente il Parodi ve¬ 
niva scorto e trascinato sulla 
spiaggia. 

Qui i vigili del fuoco, do¬ 
po avergli praticato la respi¬ 
razione artificiale, gli appli¬ 
cavano uno speciale apparec¬ 
chio per la respirazione a os¬ 
sigeno, e, a tutta velocità, lo 
trasportavano con una auto- 
ambulanza al più vicino ospe¬ 
dale San Carlo di Voltri. Tut¬ 
ti gli sforzi per rianimare il 
Parodi, però, risultavano va¬ 
ni e i sanitari del nosocomio 
constatavano l’awenuto de¬ 
cesso. 

* 

Un uomo di 30 anni è sta¬ 
to salvato davanti alla folla 
mentre stava lanciandosi dal¬ 
la finestra del suo apparta¬ 
mento, al terzo piano. La se¬ 
quenza da film si è svolta 
questa mattina in salita Ar- 
zani, nel popoloso quartiere 
di San Fruttuoso. 

Gli allarmi si erano susse¬ 
guiti al « 113 » verso le 10: 
« Correte subito in salita Ar- 
zani. C’è un uomo che sta 
buttandosi dalla finestra di 
casa sua ». Sul posto accor¬ 
reva il commissario Ennio Di 
Francesco vice capo della Mo¬ 
bile, assieme agli agenti Vin¬ 
cenzo Di Marco e Giuseppe 
Pumoni. 

Il commissario, a questo 
punto, cercava di guadagnare 
tempo parlando ai giovane, 
mentre i due agenti, dopo 
aver constatato che l’aspiran¬ 
te suicida sì era chiuso den¬ 
tro casa, si avvicinavano al¬ 
le spalle del suicida tenen¬ 
dosi in precario equilibrio su 
un cornicione del caseggiato 
e aggrappandosi a un tubo 
del gas. 

La folla seguiva con il fia¬ 
to sospeso gli interminabili 
minuti. Proprio nel momento 
in cui il giovane allargava le 
braccia e stava per tuffarsi 
sulla strada i due agenti lo 
raggiungevano e lo bloccavano 
alle spalle. 

L’aspirante suicida è stato i- 
dentificato per Giorgio Gri- 
melli. La sua abitazione era 
piena di gas. Egli, prima di 
dar vita alla clamorosa sce¬ 
na del suicidio aU’aperto, a- 
veva tentato la morte silen¬ 
ziosa aprendo i rubinetti del 
gas. Sul tavolo della cucina 
il giovane aveva lasciato un 
biglietto: «Se è questo che 
volete, ci siete riusciti». Evi¬ 
dentemente il messaggio era 
rivolto ai familiari. II Grimel- 
li, in stato confusionale, ha 
detto che non ne poteva più 
della vita, che era separato 
dalla moglie e doveva pensare 
a una figlia di pochi anni. 



Tutta l'Europa è Interessata » an vasto campo di 
pressioni di valori superiori a) normale che si esten¬ 
de dalla penisola iberica affi tirali. Anche la depres¬ 
sione che sulla cartina si vede sulla penisola scan¬ 
dinava è una depressione relativa, cioè a valori su¬ 
periori a quelli generati circostanti, ma por sempre 
sup e rici al normale. 

On esta situazione determina su tutte le nostre regio¬ 
ni condizioni di tempo buono, con prevalenza di 
cielo s e r eno o poco nuvoloso. E la diminuzione di 
umidità che si è verificata nella giornata di ieri 
rende meno probabile anche I rovesci temporaleschi 
a carattere locale che possono pur semp re verificarsi 
nelle ove pomeridiane, soprattutto in prossimità dei 
rilievi. Temperatura stazionaria, mari calmi. 


Sirio 



LE TEMPERATURE 


Bolzano 15 30 
Verona 18 31 


Tr ietta 
Venezia 
Milano 
Torino 


Bologna 


1» 27 
21 27 
18 32 
14 79 
20 24 
1» 31 


Firenze 20 31 

Pisa 17 28 

Ancona 22 24 

Perugia 14 28 

Pescara 20 28 

L'Aquila 14 29 

Roma 18 30 

Bori 20 31 


Napoli 18 28 
Polonia 15 23 
Catana. 18 27 
Raggio C. 22 32 
Mestino 23 29 
Palermo 20 27 
Catanie 15 30 
Cagliari 19 29 
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Prosegue con successo il programma di lavoro sulla stallon e spaziale sovietica 

Prove mediche ed esercizi fisici 
dei 2 cosmonauti sulla «Salyut 3» 


Sonò state effettuate prove per controllare le reaiìonl provocate dall’afflusso 
condizioni di imponderabilità - Prevenzione degli effetti sfavorevoli provocati 


del sangue alla testa in 
1 dall'assenza di gravità 


MOSCA, 7 luglio 

I cosmonauti sovietici Pavel Popovic e Yuri 
Artjuin hanno trascorso la terza giornata a 
bordo della stazione spaziale « Salyut 3 » 
conducendo esperimenti medici e facendo 
degli esercizi nella sala di ricreazione della 
stazione. 

II laboratorio spaziale sovietico ha com¬ 
pletato oggi la duecentesima rivoluzione della 
Terra, 40 delle quali sono state compiute 
con i due cosmonauti a bordo. L'equipaggio 
prosegue con successo il programma di la¬ 
voro. 

Popovic e Artjukin sono impegnati in que¬ 
sta missione per provare nuovi strumenti 
che si trovano a bordo della « Soyuz 14 » e 
della stazione orbitale « Salyut 3 ». 


Nel corso della giornata odierna i due co¬ 
smonauti hanno compiuto diversi esperimen¬ 
ti medici, per controllare gli effetti dello 
stato di imponderabilità sul sangue. Questo 
esperimento è del massimo interesse, soprat¬ 
tutto nei primi giorni di volo, quando si 
ha un afflusso particolarmente sensibile di 
sangue alla testa. 

Su una speciale apparecchiatura collocata 
a bordo del laboratorio spaziale, i due cosmo¬ 
nauti hanno compiuto alcuni esercizi fisici 
allo scopo di prevenire gli effetti negativi 
provocati dall’assenza di gravità. 

Tanto il comandante la missione Popovic 
che l’ingegnere Artjukin — informa la TASS 
— stanno bene e sono su di morale. 


Dopo l’altalena di dichiarazioni o smentito da parto dogli inquirenti 

• > * v 

« Brigate rosse o nere»: inquietanti 
dubbi sulla condotta delle indagini 

* t r . . *■ * * \ 1 t i 

Strani silenzi della polizia - I due arrestati Fresia e Tolino fanno parte di un gruppo distintosi più volte in azioni 
provocatorie nel corso di manifestazioni sindacali e dei partiti di sinistra - Legami con il « colonnello» Ferrari 


Importante il benessere 
psicologico dell \equipaggio 


La terza delle grandi stazio- 
ni orbitali di costruzione so¬ 
vietica, può dirsi ormai « at¬ 
tiva », in quanto, dopo essere 
stata lanciata, stabilizzata vi 
orbita, orientata nella direzio¬ 
ne voluta, è stata raggiunta 
dalla Soyuz 14, ed i cosmo¬ 
nauti Popovic ed Artlukin so¬ 
no passati da questa nell'in¬ 
terno della stazione orbitale 
stessa. 

Tale corpo cosmico artifi¬ 
ciale ha dimensioni rilevanti: 
è lungo circa 25 metri, cilìn¬ 
drico, pesa, compresa la Su- 
yuz ad esso agganciata, circa 
25 tonnellate, ed ha uno spa¬ 
zio libero interno dell’ordine 
dei cento metricubi, che cor¬ 
risponde. per intenderci, ai’.a 
cubatura interna di un appar¬ 
tamentino da 30-35 metri qua¬ 
dri di superficie. 

La Salyut è suddivisa in tre 
ambienti interni, specializzali 
per svolgervi attività diverse: 
rilevamenti scientifici verso 
l’esterno (la terra, i pianeti, il 
sole, le stelle, lo spazio), ri- 
lievi « interni », e cioè con¬ 
trolli biofisici sull'organismo 
dei cosmonauti, su animali, 
piante, microorganismi da e- 
sperienze a gravità zero; atti¬ 
vità extra-lavoro, e cioè eser¬ 
cizi ginnici mediante attrez¬ 
zature appositamente studiai*, 
preparazione e consumazione 
del cibo, lettura, ascolto di 
musica, riposo ed igiene del¬ 
la persona. 

L’esperienza svolta con la 
Salyut I. nella quale un e- 
quipaggio di tre cosmonauti 
ha vissuto e lavorato per 25 
giorni, ha confermato che con¬ 
viene rendere funzionali al 
massimo, e, nei limiti del pos¬ 
sibile, comode, le stazioni spa¬ 
ziali, per consentire ai cosmo¬ 
nauti, destinati a permanervi 
per settimane ed anche mesi, 
di mantenersi in condizioni 
ottime non solo dal punto dt 
vista fisiologico, ma anche 
sotto il profilo psicologico. 

Per mantenere l'organismo 
in buone condizioni fisiologi¬ 
che, in assenza di gravità, le 
esperienza ha ormai confer¬ 
malo che occorre assoluta- 
mente che l’organismo stesso 
sia sottoposto con regolarità 
ad una certa fatica fisica, il 
che si realizza sulla Salyut 
a facendo ginnastica », e por¬ 
tando tute speciali, munite di 
tiranti elastici, i quali non o- 
stacolano alcun movimento, 
ma costringono i muscoli ad 
effettuare, con una notevole 
analogia a quanto avviene sul¬ 
la terra, un continuo rilavo¬ 
ro ». 

Sempre agli sfessi effetti, è 
bene che i pasti consumati 
siano caldi, variati, e le bevan¬ 
de consumate siano fresche, 
anche se i cibi dovranno es¬ 
sere confezionati in modo da 
poterli riscaldare entro conte¬ 
nitori in piccoli forni o su 
piastre calde, in quanto, es¬ 
sendo nulla la gravità, se non 
fossero racchiusi entro involu¬ 
cri a tenuta, scatole e simili, 
si spanderebbero nell’ambien¬ 
te. I pasti, sulla Salyut. ven¬ 
gono consumati « a tavola ». 
la musica viene ascoltata stan¬ 
do su una poltroncina, il ri¬ 
poso si fa in cuccette. Tulio 
questo non sarebbe stretta¬ 
mente necessario, a gravila 
zero (e non viene realizzalo 
ad esempio sullo Skylab ame¬ 
ricano, che dispone di un mi¬ 
nore spazio interno/, ma vie¬ 
ne appunto realizzato suda 
Salyut per contribuire al be¬ 
nessere psicologico dell'equi¬ 
paggio, facendolo vivere e la¬ 
vorare in condizioni per quan¬ 
to possibile eguali a quel'c 
terrestri. 

Xon si dimentichi che r.ei 
programmi spaziali sonetici 
rientra, già da tempo, l'opera 
di ingegneri, biologi, medici 
ed altri specialisti, che hann > 
avuto un addestramento spa¬ 
ziale assai meno intenso c 
completo dei cosmonauti in 
senso stretto, che potremmo 
chiamare cosmonauti-piloti, e 
che hanno un fisico sano e 
normale, ma non particolar- 
mente dotato ed allenato. 
Guardando nel futuro, e cioè 
a stazioni orbitali ancora più 
grandi della Salyut. nelle quel¬ 
li lavorino numerosi speciali¬ 
sti in diverse discipline, rima¬ 
nendo a bordo settimane o an¬ 
che mesi, è chiaro che questa 
impostazione sovietica già nel¬ 
la realizzazione del loro pri¬ 
mo • modello »- di stazione or¬ 
bitale, assume il massimo ri¬ 
lievo. 

Le notizie sull'impresa Sa¬ 
lyut 3-Soyuz 14 sono scarne, 
come è costume sovietico, non 
tanto per ragioni di « segre¬ 
tezza tecnica » quanto per una 
abitudine, fattasi ormai • co¬ 
stume » da parte sovietica, m 
campo spaziale, di non sotto¬ 
lineare gli elementi « di colo¬ 
re » delle imprese Spaziali, 
che possono affascinare un 
pubblico di non specialisti, e 
di mettere invece a disposi¬ 


zione degli specialisti qualifi¬ 
cati, con notevoli liberalità, 
dati scientifici e tecnici, in¬ 
formazioni. risultati ottenuti. 

Del resto, la differenza tra 
il « costume » sovietico e quel¬ 
lo americano in campo spa¬ 
ziale, è più apparente che lea¬ 
le. Anche gli americani ren¬ 
dono di pubblica ragione po¬ 
chissimi dati di reale inte¬ 
resse tecnico sulle loro im¬ 
prese. Comunicano molti ele¬ 
menti « di colore ». e cioè de¬ 
scrizioni sulla vita a bordo, 
su eventuali difficoltà tecni¬ 
che incontrate ed affrontate, 
sul ritmo lavoro-riposo, pub¬ 
blicano fotografie molto bel¬ 
le. tali da richiamare l’atten¬ 
zione del pubblico, ma ten¬ 
gono anch’essi riservati gli e- 
lementi tecnici e scientifici 
che non ritengono opportuno 
pubblicare, mentre mettono a 
disposizione > degli specialisti 
più o meno la stessa gamma 
di dati ed elementi tecnici ri¬ 
levali e raccolti che viene mes¬ 
sa a disposizione degli stessi 
gruppi di specialisti da parte 
sovietica. 

Basti' ricordare, a tale pro¬ 
posito. l'intensa preparazione 
e il fitto scambio tecnico l'in¬ 
crociato» in corso tra specia¬ 
listi dei due Paesi in prepara¬ 
zione del volo congiunto So¬ 


lfi provincia di Bologna 

Morto anziano 
motociclista 
uscito di 
strada in curva 

BOLOGNA, 7 luglio 
Un anziano motociclista. Lui¬ 
gi Franceschi, 65 anni, da Gra¬ 
nagliene dove abitava in fra¬ 
zione Vizzero, qualche minu¬ 
to prima di mezzogiorno men¬ 
tre scendeva dal passo della 
collina verso Molino del Pal¬ 
lone (Porretta) è uscito di 
strada in una curva sinistror¬ 
sa nell'istante in cui stava 
per incrociare una vettura 
condotta da Francesco Evan¬ 
gelisti, 27 anni, pure da Gra¬ 
nagliene, con il quale aveva e- 
videntemente temuto di veni¬ 
re in collisione frontale. In 
conseguenza della rovinosa 
caduta il Franceschi è spira¬ 
to appena arrivato all’ospe¬ 
dale civile di Porretta Terme. 


yuz-Apollo programmato ver 
il 75. Il pubblico non è al 
corrente dell’andamento del la¬ 
voro, che pur si svolge con 
grande intensità, mentre gli 
specialisti dei due Paesi si 
scambiano un imponente volu¬ 
me di informazioni e dati 
scientifici, tecnici e tecnolo¬ 
gici. 

In ogni caso, nel corso di 
un’impresa come quella del¬ 
la Salyut 3, specie nei pruni 
giorni, c’è poco da dire (a 
meno del verificarsi di situa¬ 
zioni unomale). Infatti, l’equi¬ 
paggio che raggiunge la stazio 
ne spaziale in orbita, deve per 
prima cosa controllare tutti t 
dispositivi di bordo che pre¬ 
siedono alla captazione della 
energia solare ed alla sua tra¬ 
sformazione in energia eletti i- 
ca. ai sistemi per mantenete 
all'interno condizioni « terre¬ 
stri » per quanto concerne 
temperatura, pressione e com¬ 
posizione dell’atmosfera, pu¬ 
rificazione. ossigenazione e ri¬ 
ciclo dell’aria, ai sistemi di 
collegamento radio con le 
stazioni terrestri. Tali sistemi, 
per ragioni di sicurezza, sono 
addirittura tripli, e cioè per 
ogni funzione esistono tre si¬ 
stemi. ognuno dei quali capa¬ 
ce di svolgerla completamen¬ 
te. in modo da garantire con¬ 
dizioni normali anche nel ca¬ 
so. pur poco probabile, di 
guasto agli altri due. 

Ci sono poi da controllare 
i sistemi di bordo per la coi- 
rezione dell’orbita, la variazio¬ 
ne dell’orientamento, il -'.le¬ 
vamento delle stelle di riferi¬ 
mento. dell'orizzonte e così 
via. Tutto deve esser messo 
in funzione e controllato, e- 
ventualmente ritarato e mes¬ 
so a punto, secondo un pro¬ 
gramma scritto, che com¬ 
prende una sequenza di pa¬ 
recchie centinaia di controlli 
e manovre da eseguire, di va¬ 
lori da rilevare sugli strumen¬ 
ti, di a ispezioni » a circuiti, 
indicatori, apparecchi, macchi¬ 
ne. 

A bordo di una stazione spa¬ 
ziale, stanno varie centinaio 
di <t sistemi », ognuno compo¬ 
sto di numerose parti (stru¬ 
menti di misura, circuiti e- 
lettrici, motori, pompe, relè, 
valvole, dispositivi di coman¬ 
do e controllo automatico), 
per cui i primi * turni » di la¬ 
voro a bordo sono impegnali 
sempre in questo minuzioso 
lavoro dì ispezione e control¬ 
lo. prima che l'equipaggio, a- 
vendolo ultimato, cominci a 
« lavorare » attivamente, se¬ 
condo i programmi prestabili¬ 
ti. utilizzando tutto ciò che in 
un primo tempo ha control¬ 
lato. 

g. b. 


MILANO - Mentre continuano te indagini 

Un «pendolare» del crimine 
l'uomo che ha sparato 
piazza della Repubblica? 

«evr a rj 9 t; _ I _9_ 1 9 -1 A _ 9 
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MILANO, 7 luglio 

Continuano le indagini del¬ 
la polizia e della Magistratu¬ 
ra milanesi per individuare 
gli assassini di Benedetto Gal¬ 
lo, ucciso in corso Lodi fuori 
dal bar Picnic la sera di mer¬ 
coledì scorso, dei coniugi Giu¬ 
lio Cesare Silvestri e Fernan¬ 
da Foppiani, noti p?r i loro 
traffici illegali nel mondo del 
commercio dei diamanti. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
so del Gallo oggi gli inqui¬ 
renti si sono dimostrati mo¬ 
deratamente ottimisti, giun¬ 
gendo ad affermare di aver 
in mano alcuni nomi che de¬ 
vono essere attentamente va¬ 
gliati ma che potrebbero ave¬ 
re molta importanza per le 
indagini. 

Per quanto riguarda invece 
il duplice omicidio dei coniu¬ 
gi Silvestri la polizia ha ef¬ 
fettuato un’accurata perquisi¬ 
zione dell’appartamento di via¬ 
le Tunisia nel quale i due 
abitavano, ed ha trovato al¬ 
cuni assegni sui quali si è 
appuntata l’attenzione degli 
inquirenti. In particolare pa¬ 
re che la polizia sia convinta 
che l’omicidio sia una ven¬ 
detta per un « bidone » rifi¬ 
lato dal Silvestri a qualche 
altro boss del traffico dei dia¬ 
manti e per questo gli inqui¬ 
renti cercano di stabilire chi 
e perchè ha passato gli as¬ 
segni al truffatore. 

' Secondo questa logica è 
chiaro che l’ultimo firmatario 
degli assegni potrebbe essere 


almeno il mandante del du¬ 
plice omicidio. 

E tuttavia non sarà certo 
facile provare questa idea e 
soprattutto trovare gli esecu¬ 
tori del feroce delitto. E’ in¬ 
fatti opinione degli inquiren¬ 
ti che i killers che hanno agi¬ 
to in pieno giorno in una zo¬ 
na come piazza della Repub¬ 
blica dove passano centinaia 
di autovetture e centinaia di 
pedoni ogni minuto non sa¬ 
no certo di Milano, ma sono 
stati inviati qui da qualche 
altra città d'Italia o addirit¬ 
tura dall’estero per compiere 
un delitto che era stato pro¬ 
grammato a Milano nei mi¬ 
nimi particolari. 

E’ evidente infatti che l’as¬ 
sassino, senza dubbio un pro¬ 
fessionista, non poteva cor¬ 
rere il rischio di essere rico¬ 
nosciuto da qualche passan¬ 
te. Il fatto che abbia esegui¬ 
to la « sentenza » in tutta tran¬ 
quillità e a viso scoperto di¬ 
mostra appunto che si trat¬ 
ta di un « pendolare » del de¬ 
litto che aveva avuto preci¬ 
se segnalazioni circa le au¬ 
tomobili che usavano i Sil¬ 
vestri, la strada che com¬ 
pivano, il momento nel qua¬ 
le erano soliti uscire di casa. 
Fino a questo momento co¬ 
munque gli inquirenti non 
hanno ancora ammesso che 
tra il delitto del Gallo e quel¬ 
lo dei coniugi Silvestri vi sia 
una connessione, anche se so¬ 
no molti gli elementi che col¬ 
legano tra loro 1 tre assas¬ 
sinati. 



55 MORTI PER IL TIFONE 


TOKIO — ' Il tifone 
« Gilda », abbattutoti 
sulla costa occidontalo dai Giappone, nelle regioni di Okayama e di 
Chyogo, ha devastato l’isola di Shodoshima, a circa 640 chilometri 
da Tokio. Un mare di fango ha sommerso i villaggi; piogge dirotte 
hanno gonfiato i corsi d’acqua travolgendo ponti e interrompendo 
strade e ferrovie. I morti e i dispersi sono finora 47. Oltre 4.500 
le abitazioni distrutte. Il tifone si è diretto ora sulla Corea meridio¬ 
nale provocando altri otto morti. I senzatetto sono più di 4 mila. 
Nella telefoto ANSA: un villaggio semidistrutto nell'Isola di Shodo¬ 
shima. 


^ TORINO, 7 luglio 

C’è qualcosa nelle Indagini 
in corso sull’ultimo gruppo 
eversivo scoperto nel giorni 
scorsi a Torino che puzza. 
« Brigate rosse », « brigate ne¬ 
re », al di là dell’etichetta che 
si vuole attribuire all’orgnniz- 
zazlone della quale facevano 
parte t due arrestati (Giovan¬ 
ni Fresia e Francesco Tolino), 
le dichiarazioni e le smentite 
che si susseguono in modo in¬ 
calzante da parte degli inqui¬ 
renti lasciano semplicemente 
sconcertati. ' » 

L’ufficio politico della que¬ 
stura di Torino non ha dubbi 
che si tratti di « brigate ros¬ 
se »; i magistrati invece, se¬ 
condo dichiarazioni a loro at¬ 
tribuite, . hanno fatto capire 
che in tutta questa storia c’è 
del « nero ». 

Il giornale radio delle 13,10 
di sabato ha smentito il Te¬ 
legiornale di venerdì sera, 
mentre il Telegiornale di sa¬ 
bato sera ha rismentlto quel¬ 
lo che ha detto il giornale ra¬ 
dio. Dulcis itt fundo: l’agen¬ 
zia ANSA ha diramato, sem¬ 
pre nella tarda serata di sa¬ 
bato una dichiarazione del vi¬ 
ce capo della squadra politi¬ 
ca di Torino il quale — nella 
nuovissima veste di sovrinten¬ 
dente per il Piemonte e la 
Valle d’Aosta del nucleo re¬ 
gionale dell’ispettorato contro 
il terrorismo — ha smentito, 
a nome del magistrato che 
sta conducendo l’inchiesta 
sulle « brigate rosse », una di¬ 
chiarazione attribuita il gior¬ 
no prima allo stesso magi¬ 
strato. 

Questa singolare altalena di 
dichiarazioni e smentite pro¬ 
venienti dall’ambiente inqui¬ 
rente ha fatto scrivere alla 
Gazzetta del Popolo di ieri 
che l’andamento delle indagi¬ 
ni sulle cellule eversive « è 
caotico e contraddittorio ». Il 
giornale torinese nel suo tito¬ 
lo parla di « voltafaccia sulla 
versione nera ». 

Ma ci sono altri fatti che 
lasciano perplessi al punto da 
consentire gravi illazioni. Ri¬ 
mane dubbia, tanto per inco¬ 
minciare. la versione fornita 
dalla polizia circa la scoperta 


4 una svolta le indag ini sulla « trappola » per il boss Grilli 

INDIVIDUATA LA MENTE 
DELLA STRAGE DI VADA 

Si tratterebbe di un sottufficiale della finanza che proteggerà il contrabbandiere 
Probabile una relazione fra il quadruplice omicidio e la cattura della nare t Flo¬ 
riana* carica di sigarette • Ancora varie le ipotesi sai morente del delitto 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 7 luglio 

Ha un volto e un nome l’uo¬ 
mo che per telefono fissò il 
carico delle sigarette da sbar¬ 
care tra Rosignano e Vada con 
Leonello Grilli, il boss del con¬ 
trabbando versigliese assassi¬ 
nato assieme alla moglie Gior¬ 
dana Filippi, il figlio venten¬ 
ne, il guardaspalla-autista Ser¬ 
gio Bassi. 

Si tratterebbe di un sottuf¬ 
ficiale della Guardia di finan¬ 
za che abita tra Livorno e 
Viareggio, il cui nome era sta¬ 
to più volte sussurrato dagli 
amici del boss versigliese. Cne 
parte abbia avuto nell’affare 
conclusosi con il massacro av¬ 
venuto tra la macchia e l’iili- 
veto della costa da Vada al 
Crocino, non è dato a sapete. 
Il brigadiere, l’uomo che se¬ 
condo i contrabbandieri ver- 
sigliesi proteggeva Leonello 
Grilli nei suoi traffici, si tro¬ 
verebbe a disposizione del l a 
magistratura, ma nei suoi con¬ 
fronti non è stata elevata per 
il momento alcuna accusa. 

Si tratta comunque certa¬ 
mente di un passo avanti nei- 
l’inchiesta, perchè permette: à 
agli inquirenti di stabilire 
quanti erano a conoscenza del¬ 
lo sbarco del carico di siga¬ 
rette per 200 milioni che do¬ 
veva essere prelevato da Leo¬ 
nello Grilli e dai suoi uomini. 
Qualcuno ha forse saputo dal 
sottufficiale il luogo dell’ap¬ 
puntamento e ha preceduto 
chi doveva riscuotere i 70 mi¬ 
lioni che Giordana Filippi ave¬ 
va con sè? Oppure il carico 
non è mai partito, è stato 
tutto un inganno, un ingranag¬ 
gio ben congegnato per .du¬ 
rare in una trappola il boss 
viareggino e il suo seguite.'» 

Gli inquirenti di Viareggio 
sono convinti che il delitto 
ha un aggancio con la fortu¬ 
nata operazione della « Floria¬ 
na». la nave catturata dalia 
Guardia di finanza con tutto 
il suo prezioso carico: nove 
autoarticolati, carichi di sca¬ 
toloni di sigarette per un mi¬ 
liardo di lire. Il Grilli in que¬ 
sta operazione conclusasi cosi 
malamente aveva avuto ina 
parte importante. Può darsi 
che chi rimette in un solo 
colpo tre o quattro miliardi 
non sia disposto a valutazioni 
serene e abbia pronunciato la 
sentenza di morte. In questo 
caso la storia del carico che 
sarebbe dovuto sbarcare tra 
Vada e Rosignano non era che 
una trappola ben congegnata 
per attirare Leonello Grilli 
e il suo seguito. 

Alla luce degli ultimi avve¬ 
nimenti e dopo l’identificazio¬ 
ne del sottufficiale della Guar¬ 
dia di finanza, si avanza però 
anche un’altra tesi. Per Leo¬ 
nello Grilli la cattura del 
« Floriana » Iu uno smacco 


bruciante. Prima di tutto, per 
la perdita di varie decine di 
milioni, secondariamente per¬ 
chè aveva visto diminuire no¬ 
tevolmente la sua credibilità 
nel « giro » che lo aveva re¬ 
so milionario e soprattutto 
perchè egli sospettava di es¬ 
sere stato tradito da qualcu¬ 
no che gli aveva assicurato 
protezione. Di tutto ciò si 
sarebbe fatta una vera croce. 
Egli si era ficcato in testa 
di dimostrare che era stato 
veramente « bidonato » e che 
avrebbe scoperto l’incauto o 
gli incauti che lo avevano 
preso di mira. Ed è questo 
probabilmente il prologo del 
delitto. - 

Qualcuno dice che il boss 
versigliese era ormai in pro¬ 
cinto di raccogliere i frutti 
delle sue indagini. Leonello 


Grilli però non ha capito che 
da cacciatore era diventato 
cacciato. Quando lo hanno at¬ 
tirato nella trappola prepa¬ 
rata con l'affare del carico 
delle sigarette per 200 milio¬ 
ni, gli hanno sparato per di¬ 
mostrare alle « gerarchie » del 
clan dei contrabbandieri che 
ha ramificazioni in tutto il 
Mediterraneo, che è ormai en¬ 
trata in scena una nuova ge¬ 
nerazione che non rispetta le 
regole e che vuole prendersi 
tutto subito, ricorrendo ad 
una strategia che considera 
una oallottola nella nuca co¬ 
me il migliore avvertimento. 
Ma dove cercare i killers? A 
Roma, a Genova, in Calabria, 
in Sicilia, a Marsiglia o mol¬ 
to più vicino? 

Giorgio Sgherri 


Ricostruite le fasi della tragico rapina 

* - »r » 

Hanno sparato 
dall’auto al 

metronotte di Cinisello 


MILANO, 7 luglio 
Il ministro degli Interni Ta- 
viani ha disposto una elar¬ 
gizione di 10 milioni a favo¬ 
re della vedova della guardia 
giurata Giuseppe Capretti, uc¬ 
ciso ieri nel tardo pomerig¬ 
gio a Cinisello Balsamo dai 
rapinatori che hanno rubato 
tre milioni che lo stesso Ca¬ 
pretti con un’altra guardia 
giurata, Giovanni Malagoli, 
stava portando dal supermer¬ 
cato « GS » alla Banca del 
Monte della frazione « Crocet¬ 
ta » di Cinisello. v 

Intanto sul fronte delle in¬ 
dagini c’è da segnalare la ri¬ 
costruzione definitiva dei fat¬ 
ti, eseguita in base alle testi¬ 
monianze raccolte sul posto 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Monza dott. Recu¬ 
pero. dai carabinieri e dalla 
polizia. Secondo questa rico¬ 
struzione tre rapinatori sono 
giunti sul posto a bordo di 
una « 1750 » con una targa fal¬ 
sa di Novara, ma in realtà 
targata MI-K16906 di proprie¬ 
tà di Moisè Gabbai, abitante 
a Milano in via Goldoni 28, 
e rubata il 23 aprile scorso. 

I due rapinatori hanno af¬ 
frontato le due guardie giu¬ 
rate, ■ colpendo al capo col 
calcio di ima pistola il Mala- 
gol!, e quindi hanno strappa¬ 
to al metronotte la bona con¬ 


tenente i tre milioni. II Ca¬ 
pretti, visto colpito il pro¬ 
prio collega e spariti i tre 
milioni, avrebbe inseguito i 
banditi sparando con la sua 
P.3R, ma il terzo rapinatore, 
rimasto a bordo della « 1750 » 
avrebbe risposto al fuoco col 
mitra colpendolo mortalmen¬ 
te, anche dopo che la guar¬ 
dia era caduta a terra colpi¬ 
ta dai primi colpi alle gambe. 
Sul posto sono stati trovati, 
oltre alla P.38. anche 7 bosso¬ 
li calibro nove, quelli proba¬ 
bilmente sparati dal Capretti. 

Come noto, nella sparatoria 
è rimasta ferita in modo leg¬ 
gero ad una mano una giova¬ 
ne che in quel momento era 
ferma con la sua automobile 
al semaforo. Pia Robecchi, che 
è stata giudicata guaribile in 
30 giorni. Il Malagoli invece 
è stato giudicato guaribile in 

10 giorni. Secondo le indi¬ 
screzioni raccolte gli inquiren¬ 
ti sono propensi a pensare 
che i rapinatori siano da cer¬ 
care nell’ambiente dei « ba¬ 
lordi », che tuttavia avevano 
avuto qualche soffiata circa 
i modi e i tempi del deposito 
dei soldi del supermercato in 
banca. Ma probabilmente i 
rapinatori erano convinti che 

11 deposito fosse molto supe¬ 
riore ai tre milioni. 


della base di questo gruppo: 
il box di via Bardonecchia. 

A due giorni dalla comuni¬ 
cazione ufficiale della clamo¬ 
rosa scoperta del box (un lo¬ 
cale di pochi metri quadrati) 
la polizia ha avvertito la ne¬ 
cessità di effettuare una se¬ 
conda perquisizione per cer¬ 
care... quello che non aveva 
trovato; intanto si scopre che 
il ciclostile di cui tanto si è 
parlato In un primo momen¬ 
to non esiste, bensì sono sta¬ 
te rilevate soltanto tracce di 
inchiostro tipografico. 

I due arrestati, Fresia e To¬ 
lino, soprattutto il primo, so¬ 
no personaggi molto noti in 
città più che altro per le stra¬ 
vaganti e teppistiche azioni 
condotte in questi ultimi 
quattro o cinque anni. I due 
erano legati ad un gruppo che 
si autodefinì nel 1970 « consi¬ 
liari » successivamente tramu¬ 
tatosi in « comontisti » il cui 
leader, un certo Ventura, è 
stato più volte arrestato an¬ 
che per reati comuni, come 
accadde a Milano quando ven¬ 
ne sorpreso a rubare di notte 
in una galleria d’arte. 

Atti di violenza 

II Ventura capeggiò nume¬ 
rose azioni provocatorie du¬ 
rante manifestazioni demo¬ 
cratiche: alla Galleria d’arte 
moderna, nel corso di un di¬ 
battito, schiaffeggiò un magi¬ 
strato di fronte agli occhi del¬ 
la polizia rimasta impassibi¬ 
le. 

Con il Ventura — noto man¬ 
giatore di topi di fogna, dei 
quali andava a caccia sulle 
rive della Dora con ima ca¬ 
rabina — vivevano alcuni per¬ 
sonaggi del giro della droga, 
incriminati più volte per atti 
di violenza compreso lo stu¬ 
pro. Sempre il Fresia si era 
specializzato in azioni di di¬ 
sturbo durante i comizi del 
sindacati o dei partiti di si¬ 
nistra. 

Nel 1972. nel corso di una 
manifestazione elettorale del 
nostro Partito, mentre parla¬ 
va il compagno Gian Carlo 
Pajetta, tentò una grossola¬ 
na provocazione che fu stron¬ 
cata dai compagni del servi¬ 
zio d’ordine i quali adottaro¬ 
no argomenti più che persua¬ 
sivi per personaggi di questo 
taglio. Da allora non si fece 
più vedere alle manifestazioni 
del PCI. 

• Si tratta in sostanza di ele¬ 
menti del sottobosco della de¬ 
linquenza comune, che hanno 
cercato di darsi una vernice 
politica secondo le circostan¬ 
ze, disponibili a tutto; squili¬ 
brati, quindi, estremamente 
pericolosi. 

Ma torniamo alle indagini. 
Sarebbe stato accertato un le¬ 
game tra il Fresia e il Tolino 
con il «colonnello» delle «bri¬ 
gate rosse», Maurizio Ferra¬ 
ri, arrestato a Firenze e indi¬ 
ziato per i rapimenti del L'A¬ 
bate e di Amerio avvenuti a 
Torino e del magistrato ge¬ 
novese Mario Sossi. 

li Tolino lavorava alla Sie¬ 
mens, dove nei giorni scorsi 
sarebbe stato effettuato l'ar¬ 
resto di un altro giovane ami¬ 
co del Tolino, conosciuto sia 
dai suoi compagni di lavoro, 
sia in Borgo San Paolo, dove 
frequentava un bar nei pres¬ 
si di via Bardonecchia, come 
elementi di estrema destra. 

Perché la polizia ha taciu 
to finora questo arresto? Non 
vuole compromettere le inda¬ 
gini, oppure ci sono altre ra¬ 
gioni? Questi interrogativi so¬ 
no più che leciti, tanto più che 
di arresti non resi noti ce ne 
sarebbe un secondo e riguar¬ 
derebbe, sembra, - un amico 
sempre del Tolino, il quale 
vantava un’amicizia (pare che 
si tratti addirittura di un pa¬ 
rente) presso la questura di 
Torino e più precisamente fra 
gli uomini della squadra po¬ 
litica. Anche per questo se¬ 
condo arresto non reso pub¬ 
blico si pongono gli stessi in¬ 
terrogativi, malgrado le smen¬ 
tite e le controsmentite. 

La presenza di elementi di 
destra (missini e Ordine nuo¬ 
vo ) in tutta questa vicenda si 
fa sempre più evidente. La dit¬ 
ta Siemens lavora per conto 
della Sip-Stipel, anzi ha addi¬ 
rittura una sezione staccata 
presso la società telefonica, al¬ 
la quale nel dicembre scorso 
era stato rubato uno dei mez¬ 
zi con i quali venne effettua¬ 
to il rapimento del cav. Ame¬ 
rio, sequestrato per alcune 
settimane durante la lotta per 
il contratto integrativo dei la¬ 
voratori Fiat. 

Sempre in quelle drammati¬ 
che settimane il nostro giorna¬ 
le rivelò che una squadra di 
operai addetti alla manuten¬ 
zione delle apparecchiature te¬ 
lefoniche aveva svolto lavori 
presso una ditta di Robasso- 
mero, lasciando forti sospet¬ 
ti. per il comportamento a- 
dottato. fra il personale di 
quell’azienda. La tenenza dei 
carabinieri di Venaria fece un 
formale sopralluogo a Robas- 
somero, dimostrando però ir¬ 
ritazione per questa storia. 

Da accertamenti fatti dai no¬ 
stri cronisti uno di questi o- 
perai, conosciuto come pic¬ 
chiatore fascista, si è succes¬ 
sivamente licenziato dalla so¬ 
cietà telefonica ed ora lavora 
come autista presso un noleg¬ 
giatore, dove esercita la nuo¬ 
va professione uno dei più 
noti organizzatori delie squa¬ 
dre punitive del MSI che han¬ 
no agito di fronte alle scuole 
torinesi in questi ultimi anni, 
amico del noto Salvatore 
Francis, capo di « Ordine nuo¬ 
vo » e direttore del periodico 
Anno zero. 

A proposito del Francia va 
rilevato che nei suoi confron¬ 
ti venne spiccato mandato di 
cattura il giorno dopo che era 
stato a lungo interrogato pres¬ 
so l’Ufficio politico della Que¬ 
stura. Quando gli agenti si 
presentarono all’abitazione del 


Francia per arrestarlo, il ca¬ 
porione fascista aveva preso 
il largo da pochi minuti. 

Stessa sorte, quasi nelle 
stesse ore, si è verificata per 
un altro ricercato per 1’affare 
delle « brigate resse », Rocco 
Micaletto, personaggio ferma¬ 
to nell’inverno scorso alla 
FIAT di Rivalta mentre rile¬ 
vava le targhe delle macchine 
in sosta. In queU’occasione 
forni documenti che risultaro¬ 
no falsi. Sempre alla FIAT di 
Rivalta ha operato un altro 
Micaletto (fratello o cugino 
del Rocco?) quale attivista 
della CISNAL. 

Tutte le indagini relative a 
questa torbida vicenda sareb¬ 
bero aggravate dall’ennesimo 
conflitto in atto tra carabinie¬ 
ri e polizia. Cosa fanno gli 
uomini della « Benemerita »? 
In questi giorni non si sento¬ 
no, si ha l’impressione che 
siuno in attesa di qualche 
mossa dei « cugini » della PS 
per compiere una contromos¬ 
sa. Nelle scorse settimane pe¬ 
rò si sono dati da fare soprat¬ 
tutto nella zona di Borgoma- 
nero, considerato uno dei cen¬ 
tri delle « brigate resse » e do¬ 
ve risiedeva un altro ricerca¬ 
to, Alfredo Bonavita. Tra l’al¬ 
tro due personaggi qualifica¬ 
tisi agenti del SID hanno av¬ 
vicinato amici e congiunti del 
Bonavita offrendo quattrini 
(25 milioni di lire) e un pas¬ 
saporto per il ricercato qua¬ 
lora si fosse messo in contatto 
con loro fornendo notizie sul¬ 
l’organizzazione eversiva. 

‘ Con il Bonavita è ricercato 
anche Renato Curcio, legato 
al Ferrari ed a Marco Pisetta 
(conosciuto quest’ultimo con 

10 speudonimo di «Ulisse»). 

11 Pisetta, proveniente da 
Trento, bazzicò anni fa a To¬ 
rino negli ambienti della con¬ 
testazione studentesca. Cerca¬ 
va soprattutto legami con gli 
studenti greci che vivono nel¬ 
la nostra città dopo l’avvenu¬ 
to colpo di Stato nel loro Pae¬ 
se. C'è chi ricorda il Pisetta 


con una valigia piena di ban¬ 
conote di grosso taglio che, 
secondo lo stesso Pisetta, do¬ 
vevano servire a sostenere la 
resistenza greca. Quindici gior¬ 
ni dopo l’ultimo passaggio a 
Torino di questo oscuro per¬ 
sonaggio — nel corso del qua¬ 
le aveva finalmente avuto una 
serie di incontri con dei gio¬ 
vani greci — le famiglie di 
questi studenti subivano ad A- 
tene perquisizioni, interrogato- 
ri ed arresti. 

Rivelazioni 

Vale la pena ricordare che. • 
il Pisetta, attraverso un me- 1 
moriale pubblicato dal setti¬ 
manale fascista 11 Borghese, 
fece rivelazioni sul gruppo del- ’ 
le fantomatiche « brigate ros- • 
se » e su vicende legate al mi- v 
sterioso episodio di Segrate, 
dove trovò la morte l’editore 
Feltrinelli. Da allora il Pisetta 
è scomparso e si dice che si 
trovi in Austria o in Germa¬ 
nia con regolare passaporto 
ed il portafogli ben rifornito. 

- A questo punto ci sembra ( 
chiaro quanto secondario sia 
l’attardarsi a discutere delle 
etichette relative a questi 
gruppi eversivi, mentre l’uni- , 
co vero ed unitario impegno > 
della polizia, dei carabinieri e 
della magistratura non può 
non essere quello di andare, a 
qualunque costo e senza tre¬ 
gua alcuna, in fondo a que¬ 
sta torbida vicenda. . 

Le bombe trovate nel box 
di via Bardonecchia sono sta- 1 
te consegnate nei giorni scor¬ 
si al perito balistico. Oggi si è 
appreso un primo risultato 
dell’esame in corso: gli ordi¬ 
gni risultano costruiti con e- 
splosivo ad alto potenziale. 
Una delle bombe è stata in¬ 
viata alla procura di Brescia 
per un confronto con il ma¬ 
teriale raccolto dopo la stra¬ 
ge fascista di piazza della 
Loggia. 


TELERADIO 


radio \j J 




'PI 


-il. 




TV nazionale 


18.15 


18,45 

19,15 

19,30 

20,00 

20,40 


22,10 

22,20 


23,00 

23,15 


Il gioco delle cose 
Programmò per i piu 
piccini 

La TV dei ragazzi 

« Immagini rial mondo » 
Telegiornale sport 
Cronache italiane - Oggi 
ai Parlamento 
Telegiornale 

Quinto: non ammazzare 
Film: Regia di Robert Sicd- 
mak. Interpreti: Charles 
Laughton, Fila Raines, Dean 
Harens. 

La incomunicabilità tra 
due anziani coniugi è la 
scintilla di questo giallo 
ben congegnato diretto dallo 
scomparso Robert Siodmak, 
maestro del thrilling, auto¬ 
re del celebre « La scala a 
chiocciola ». Questo film 
offre l'occasione di riveder» 
Charles Laughton (scompar¬ 
so anche lui nel 1962), una 
delle grandi maschere del 
cinema hollywoodiano, sem¬ 
pre geniale nelle sue inter¬ 
pretazioni. 

Prima visione 
Sport 

In ripresa diretta da Orvie¬ 
to- telecronaca per il « Tro¬ 
feo Internazionale di Palla- 
canestro ». 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Programma curato da Giu¬ 
seppe Giacovazzo 
22,00 Concerto sinfonico 

Musici e di Ludw ig Van 
Beethoven Direttore d or¬ 
chestra Wolfgang Sawalli- 
sch. Partecipa al concerto 
la soprano Birgit Nilsscn 
22,55 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Settimanale d'attuahia cu¬ 
rato da Luca Di Schiena. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12, 
13. 14, 17. 19 e 23. 6.05 Mattuti¬ 
no musicale, o,25 - Almanacco; 7,12 
Il lavoro oggi, 7,45. Leggi e sen¬ 
tenze; 8.30. Canzoni, 9 Voi ed io, 

11.30, Ma sara poi vero’, 13,20 Hit 
Parade, 14,07. L'altro suono. 14.40 
Sisler Carrie. 15 Per voi giovani, 
16 II Girasole; 17,05. FFFortissi- 
mc; 17,40 Musica Imi, 19,30 Que¬ 
sta Napoli; 20' Quelli del cabaret; 
21. Il sassofono di G. Saxcn, 21,15. 
Rassegna di solisti, 21.45 XX Se 
celo. 22 Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22,20 Andata e ri¬ 
torno, 23. Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,20. 

8.30, 10.30, 11.30, 12,30, 13,30,' 

15.30, 16.30. 18,30, 19.30 e 22,30. 

6 II Mattiniere, 7.40 Buongiorno, 
8.40 Cerne e perche; 8,55: Galle¬ 
ria del melodramma. 9,30 I mi¬ 
steri di Parigi; 9.45: Un disco 
per l'estate. 10,35. Alta stagio¬ 
ne, 12,10- Regionali: 12,40- Alto 
g-adimentc; 13,35: Due b'ave per¬ 
sone; 13,50 Cerne e perche, 14 Su 
di giri, 14,30 Regionali, 15: Le 
interviste impossibili. 15,40: Cór¬ 
rerai 17.40 I Malalingua; 18.35- 

Piccola storia della canzone italia¬ 

na, 19,55 Omaggio a un diret¬ 
tore; 22,05- Hit Parade de la chan- 
scn; 22,50. L’uomo cella nette. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 7,55 Trasmissioni speciali - 
Benvenuto in Ital-a, 8 25 La setti 
mane di Vivaldi. 9.30 Concerto 
di apertura, 10,30. La romanza da 
salotto; 11,40- Inte-preti di ieri 
e di oggi. 12.20 Musicisti italiani 
d'oggi. 13 La musica nel tempo, 

14,30 Intermezzo, 15.35 Tastiere; 
16 Itinerario strumentale nel Ba¬ 
rocco italiane, 17,10 La nuova 
bennate. 18 Concerto sinfonico, 
18.45. Piccolo pianeta, 19.15. Con- 
certo cf*l clarinettista Giuseppe Gar¬ 
ba r- ! no, 20,15 Lo espress omsmo a 
teatro, 21,25 II Giorna'e ce! Terzo 


I programmi iugoslavi • svinari si riferiscane all'ora locala a roti 
a «(valla lagaia in viger* in Italia. 

Televisione svizzera 


ORE 18.30 Programmi estivi per 
la g oventu Ghirigoro La Fontana 
Di'egnc animato della serie il vii 
faggio di Chig'ey (a colori) Il 
n.do Disegno animate - 19 30 Te- 
legiorrate (a coleri) - 19,45 Obiet¬ 
tivo sport Commenti e interviste 
del Inned: . 20 45 Te'eg-crnale (a 
colori) - 21 Enoc'cpedia TV. I 


canti rie'l amore Un'ar-s'cg a ci 
musiche e testi di ogni tempo e 
ogni Paese . 21,40 Jesce soie. An 
t chi canti napoletani p-esentati 
natia Nuove Ccmpagn a di canto 
popolare Regia di Vittorio Barino. 
Prima puntata . 22,10 Ciclismo 
Tour de Prence Servizio filmato 
(a colori) . 23.15 Telegrcrra'e (a 
colori) 


Televisione jugoslava 


ORE 16 10 Notiziario - 16.15 $»-i 
Juan camp cnato mondiale di pa'- 
lacanestro - 17,45 Programma per 
ragazzi - 18.15 La cronaca - 18,30 
Letture . 19. Diamoci del tu - 


19,30 Carte-m ammali . 20 Te’e- 
giorna'e - 20,30 « I segreti del- 

I Adriatico», documentano - 21- 
San Juan campionato mondiale di 
pallacanestro . 22,30. Telegiornale. 


Televisione Capodistria 


ORE 20- L'angotino dei ragazzi- 
Cartoni animati (a colori ) . 20,15 
Telegiorna'e - 20,30 « Gli orsi » 
Documentario del ciclo « Enciclo- 


Radio 


ORE 7 Programma in lingua slo¬ 
vena - 7. Buon giorno ir» musica - 

7,30 Notiziario - 9.15- Il chitarri¬ 
sta Bruno Battisti D Amarlo suona 
Bach - 9,30- Notiziario • 10,15- Di 
melodia in melodia . 10.45- Sette 
note - 11- Musica per voi . 11,30 
Giornale redio - 13. Lunedi sport 
. 13,30; Notiziario • 14; Celebri 


pedia degli emmali » (» coltri) - 
21 Telesporr . Pallacanestro . Cam¬ 
pionati mondiali (e colori). 


pagine pianistiche . 14,45: Lorg- 
pley club . 15,30 E’ con nei - 
16,15: Quattro passi . 16,30: Noti¬ 
ziario . 16,40. Passerella di can¬ 
tanti - 20" Buona sera in musica 
• 20,30. Giornale radio . 20,45: 
Rock party . 21,15- Palcoscenico 
operistico - 22,X; Ultime notizie. 
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Nellelett rizzante finale di Monaco la favorita Olanda deve cedere le armi agli 


i rivali 
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A DENTI STRETTI LA RFT VINCE IL TITOLO 

• * ■** 4 T » , ^ \ f 

Un rigore a testa, poi il 2-1 di Muller: 
vano nella ripresa l’arrembaggio olandese 




tiri r*« ^ 


In svantaggio per un rigore a freddo di Neeskens, i padroni di casa innestano rabbiosamente la quarta, 
pareggiano dal dischetto con Breitner e allo scadere del tempo fanno centro col loro furbo centravanti 
Nei secondi 45’ i « tulipani » depongono il fioretto e impugnano la clava, costringendo Beckenbauer e 
Maier a salvataggi abili e fortunati - In contropiede Holzenbein e C. sfiorano ripetutamente il 3-1, legit¬ 
timando il risultato - in ombra Cruyff, in luce «Kaiser Franz », Bonhof, Hoeness, Overath, Jansen e Haan 


MARCATORI: Neeskens al 2* 
su rigore, Breitner al 25’ su 
rigore. Muller ai 43’, nel pri¬ 
mo tempo. 

RFT: Maier, Vogts, Breit¬ 
ner, Schwarzenbeck, Becken¬ 
bauer, Bonhof; Hoeness, Ora- 
bowski, Muller, Overath. Hol¬ 
zenbein. 

OLANDA: Jongbloed; Suurbler, 
Haan; Rijsbergen (De Jong 
dal 23’ s.t.), Krol, Jansen; 
Van Hanegem, Neeskens. 
Rep, Cruyff, Rensenbrink 
‘ (Van de Kerkhof dal 1’ s.t.). 
ARBITRO: Taylor (Oran Bre¬ 
tagna). 

NOTE: Ammoniti Vogts. Van 
Henegem e Neeskens per gio¬ 
co falloso, Cruyff per proteste. 
Angoli 10-10. Spettatori 82.000. 

DALL'INVIATO 
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■_ À MONACO, 7 luglio *•'.** , >. * ' 

Lo stadio Olimpico è una ' - 

^bolgia 11 tifo tedesco lette- * : 'vC^éÉ| 

Talmente imnazzito. festenpia. ^ ‘ v \ y»r^ i 
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RFT-OLANDA — In quest* du* 
tele f et o le reti che hanno dato 
alla Germania Federai* il secon¬ 
do alloro mila Coppa del Mon¬ 
do. Qui a fianco: Broitner, il ter- 
zitto-goleador, pareggia con un 
perfetto destro dal ditchetto la 
rete messa a segno, sempre su 
penalty, dall'olandese Neeskens. 
In alto: siamo agli sgoccioli del 
primo tempo e dal piede di Mul¬ 
ler è partito il tiro cho farà sec¬ 
co il portioro Jongbloed. Il cen-' 
travanti del Bayern, ricavuto un 
prezioso passaggio di Bonhof, si 
dostroggìe con la ben nota abili¬ 
tà e sferra la botta di Interno 
destro: la palla s'infilerà nell’an- 
golino opposto, nutil* l'interven¬ 
to all* disperate del difensore 
Haan. Dietro al marcatore * visi¬ 
bile la zazzere bionda di Hoeness. 
Gerd Mollar in questa edizione 
del mondiali non ha segnato le 
caterve di reti realizzate in Mes¬ 
sico, ma questo gol velo più di 
tutti quelli messi a bersaglio quat¬ 
tro anni fa. 
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po, campione del mondo. Iy» 
squadrone bianco di Schoen 
ha infatti battuto l’Olanda a 
conclusione di una avvincen¬ 
te, stupenda, favolosa finalis¬ 
sima e mentre telefoniamo il 
grande Beckenbauer e i suoi 
degnissimi compagni, ebbri di 
comprensibile gioia, levano al 
cielo l'aurea Coppa della FI¬ 
FA. Un match splendido per 
una giornata memorabile. Un 
match in cui feroce agonismo 
e tecnica raffinata si sono mi¬ 
rabilmente fusi per il piacere 
e l’entusiasmo di un pubbli¬ 
co delirante per passione e 
magnifico per competenza. ■ 

Alla fine, dopo novanta mi¬ 
nuti di lotta accesa ed equi-' 
librata, che farà sicuramente 
storia negli annali del foot¬ 
ball, ha vinto chi più e me¬ 
glio ha saputo resistere al 
grande stress, chi fino in fon¬ 
do ha saputo sfruttare le più 
riposte risorse di una deter¬ 
minazione • spietata; diciamo 
che alla fine hanno vinto i 
migliori, senza per altro nul¬ 
la togliere alle virtù e ai me¬ 
riti, che non sono stati dav¬ 
vero pochi, dei battuti. 

Ha vinto la Germania, sen¬ 
za mai doversi servire, biso¬ 
gna ammetterlo, della benevo¬ 
lenza arbitrale o dei vantaggi 
che le derivavano dal pubbli¬ 
co amico, perchè obbedendo 
al suo temperamento e atte¬ 
nendosi alle sue abitudini, no¬ 
nostante l’eccezionaiità della 
occasione, ha disdegnato ma¬ 
chiavelli particolari che il no¬ 
me e la fama dell’avversario 
potevano anche suggerire, ha 
. adoperato sempre e soltanto 
la sua arma migliore, quella 
della sua forza d’urto, conti¬ 
nua e ossessiva. Che poi di 
questa forza d’urto Becken¬ 
bauer sia stato come sempre 
l’ispiratore geniale, e Bonhof 
e Overath ne siano stati a 
centrocampo i puntelli por- 
tanti, che Miiller infine ne sia 
• stato in attacco l’espressione 
sostanzialmente più 'valida, ha 
solo importanza relativa. 

Il fatto vero è che questa 


RFT-OLANDA — Non *ono trascorsi che due minuti * l’Olanda si trova a condurre per questo 
rigor* ^trasformato da Neeskans. Ma il risveglio tedesco non si farà attendere * sarà micidiale. 


Passo e chiudo dopo aver chiesto scusa a Mazzola, a Di Stefano e ai lettori 

Se ci fosse stato Boninsegna... 


Un brivido cerca rìt far¬ 
celo avere la. al solito, i- 
neffabile televisione italia¬ 
na, ritardando il pia pos¬ 
sibile l'inizio della trasmis- 
■ sione della finalissima Im 
televisione svizzera, a e- 

• sempìo. sta trasmettendo 
la cerimonia di chiusura 
con delikatessen. tipo la 
sfilata degli autobus, che 
hanno trasportato le varie 
squadre, con di tutto ' il 
mondo cantati da piccole 
tedesche e grandi tedeschi, 
con prevalenza per la No¬ 
na di Beckenbauer. O di 
Beethoven? Non so. non ri¬ 
cordo più bene. Comunque 
la televisione italiana esi¬ 
bisce il suo bel monosco¬ 
pio, e ciccia. Per la tele¬ 
visione svizzera i giocatori 
sono già in campo. La no¬ 
stra televisione si trastulla. 
Cosa succede? Il ministro 
Togni ha deciso un nuovo 
colpo di testa? Magari 

- quello di trasmettere solo 
per gli spettatori italiani 

• una finalissima particolare 
ricostruita in uno studio 

• di via Teulada con la glo¬ 
riosa compagine azzurra 
guidata dal Quartetto Ce¬ 
tra alla vittoria? ■ 

Ma no, all'ultimo ci de¬ 
v'essere stato un ripensa¬ 
mento. La gentile annun¬ 
ciatrice ci passa Nando 
Martellini. Il guaio è che 
Martellini non ha ovulo il 
. tempo di scaldarsi oppor- 
, tunamente, e fallisce la 


prima entrata. * Per la de¬ 
cima volta » annuncia *cfue 
squadre si disputano la fi¬ 
nalissima ai mondiali di 
calcio... ». E quante volte 
sono state in tre squadre 
a disputarsela 7 Quante tol¬ 
te m quattro o in cinque 7 
Martellini non lo dice, tra¬ 
scinalo dalla foga agonisti¬ 
ca, un cero raptus. 


Sarto e 
Macellaio 

Caro direttore, eccoci 
qui. Vediamoci Germania 
Federate-Olanda. Vediamo¬ 
cela tranquilli almeno noi. 
Neutrali. Sono proprio due 
altre squadre di calcio, di¬ 
verse dalla nostra. Due 
rappresentative nazionali 
che non hanno nulla a che 
fare con la nostra. Non 
conoscono divisioni inter¬ 
ne, a esempio, ignorano le 
lotte clandestine. Infatti. 
Netzer non se l'è mica pre¬ 
sa perchè è stato escluso 
dalla formazione. Macché. 
Anzi si è rallegrato. Ha 
detto vinca il migliore. 
Non conoscono fenomeni 
di divismo, a esempio, e- 
sasperati culti della per¬ 
sonalità. Infatti. Cruyff 
non è mica considerato di- 
, verso da un qualsiasi com¬ 
pagno. Macché. Anzi, caso 
mai, passa per il più co¬ 


mune dei pellegrini. 

Sono proprio due altre 
squadre di calcio, diverse 
dalla nostra. Quasi c'è da 
stupirsi che rispettino an¬ 
cora convenzioni, diciamo¬ 
cela francamente, piuttosto 
banali come il calcio d'i¬ 
nizio. Il calcio totale po¬ 
trebbe avere una maggio¬ 
re totalità. Non rispettare 
l'inizio come la fine. Ma, 
insomma, sarà magari l'ul¬ 
tima convenzione, comun¬ 
que Germania Federale e 
Olanda la rispettano. Un 
tempo tocca a una forma¬ 
zione battere il calcio d'i¬ 
nizio, un tempo tocca al¬ 
l’altra. L'arbitro della fina¬ 
lissima signot Taylor fi¬ 
schia appunto il calcio di 
inizio. Taylor, sospetto sia 
un refuso per Tailor. Tai- 
lor, se non sbaglio, vuol 
dire Sarto. Il signor Sar¬ 
to deve aver preso le sue 
misure. A chi confezione¬ 
rà un bel vestitino di stof¬ 
fa inglese? Facciamo pure 
un bel cappottino. Tanto 
lassù in Germania pare che 
faccia fresco. Contraria¬ 
mente a qui. governo esat¬ 
tore. 

Tailor vuol dire Sarto. 
Ma di professione, se non 
sbaglio, fa il Macellaio. 
Quando fischia un rigore 
contro la Germania Fede¬ 
rale al secondo minuto di 
gioco nasce la perplessità. 
Intende ■ confezionare un 
bel cappottino a qualcuno 


o addirittura compiere un 
macello? Gli olandesi se¬ 
gnano. E, presuntuosi co¬ 
me sono, si mettono in te¬ 
sta di aver la partita in 
piede. Pretendono di gio¬ 
care da fermo Non appro¬ 
fittano neppure deU'owio 
sbandamento dei tedeschi. 
I tedeschi si rimettono in 
corsa. Anche Martellini dà 
il suo contributo Inverten¬ 
do sistematicamente tutti 
i nomi Bonhoff per Gra- 
boicsky. Rep per Rensen¬ 
brink, eccetera, altera tut¬ 
te le marcature. A ogni 
modo finalmente tediamo 
anche la metà de! campo 
olandes^. Quella che nelle 
precedenti partite con l'O¬ 
landa protagonista non si 
vedeva quasi mai nel pic¬ 
colo schermo, dato che gli 
olandesi erano sempre tut¬ 
ti nella meta campo avver¬ 
saria. La metà campo olan¬ 
dese è affollata e affollata. 

Gli olandesi non sono 
mica tanto bravi in difesa. 
A patto che ad attaccare 
sia la Germania Federale, 
s’intende. Falli su falli. Sì 
infallisce la partita. lì Sar¬ 
to Macellaio fischia un se¬ 
condo rigore. Questa volta 
tocca ai tedeschi segnare. 
Ormai sbandano gli olan¬ 
desi. Tracolli la presunzio¬ 
ne tradita. Cruyff s’incoro- 
la. Anche forse perchè 
Martellini lo chiama Suur- 
bier. E Rep confuso con 
Rijsbergen non tocca più 


palla. Ahimè. Invece prima 
di arrivare al riposo la 
tocca Muller. malignazzo e 
splendido combattente. 2 a 
1 per i padroni di casa. 

Il Sarto Macellaio è tran¬ 
quillo. L’obiettività è sal¬ 
va. l’incolumità pure. Se 
Martellini non gli cambia 
il risultato, può arrivare 
in fondo alia partita in 
tranquillità. E ci arriva, 
sebbene gli olandesi nel se¬ 
condo tempo si ributtino 
all’attacco, cercando di ri¬ 
parare alla presunzione 
con la disperazione. Non 
ci riescono. Sono sempre 
Li Ti per pareggiare, ma 
sbagliano ai solito mostruo¬ 
samente. Brera ha azzec¬ 
cato il pronostico della vit¬ 
toria tedesca come aveva 
azzeccalo il pronostico del¬ 
ta sconfitta italiana. Glie¬ 
lo riconosco a denti stret¬ 
ti Ma li avevo azzeccati 
anch’io, se è per questo. 


Tutti 

meno la RDT 

I tedeschi federali pos¬ 
sono battere tulli. A ecce¬ 
zione dei tedesco-democra¬ 
tici che sono gli unici ad 
averli battuti. « Manca ■ un 
minuto alla fine della Cop¬ 
pa del Mondo... » dice Mar- 
tellini. Un altro brivido. 
Avevo capilo: manca un mi¬ 


nuto alla fine del mondo. 
Amen. Coppa. 

Caro direttore, arrivati a 
questo punto non mi resta 
che togliere il disturbo. Il 
mio compito è finalmente 
compiuto. Ritorno nella 
mia ombra, dopo avere 
immeritatamente, ma sì, 
non è falsa modestia, è 
semplice realismo, goduto 
della ribalta del tuo gior¬ 
nale. Ringrazio te e i tuoi 
lettori per la pazienza di¬ 
mostrata. Ringrazio? E' 
troppo poco. Chiedo scu- > 
sa. Chiedo scusa a tutti. 
Anche a Mazzola. Forse lo 
ho giudicato ingiustamente 
male. Ho letto un'intervi¬ 
sta in cui Di Stefano, po¬ 
ne Mazzola tra i migliori 
dei migliori. E chi sono 

10 per poter discutere con 
Di Stefano’ 7 Peggio di nul- 

. la, pupù canina. E' vero -, 
che nella stessa intervista 
Di Stefano dichiara che lui 
continua a non capire >’ 
Miiller. E io. invece. Mai¬ 
ler. lo capisco, come lo 
capisco. Lo capisco come 
Boninsegna. 

Già. la lingua batte dove 

11 dente duole. Come sareb¬ 
be andata l'Italia ai mon- ‘ 
diali se dal primo minuto 
nella prima gara fosse sta- 

. to messo in campo Bonin¬ 
segna? Mah, lasciamo per¬ 
dere. Ciao, arrivederci, ad¬ 
dio. 

Oraste Dal Buono . 


Germania ha impressionato, e 
meritatamente vinto, per la 
davvero terrificante potenza 
del suo insieme, in cui tutti, 
dal magnifico Maier al raz¬ 
zente Vogts che è giunto a 
circoscrivere e contenere il 
grande Cruyff, dall’instancabi¬ 
le Breitner a Grabowski, al 
sempre meglio impostato Hoe¬ 
ness, al tenacissimo Holzeh- 
bein, hanno recitato in coro 
la parte del protagonista. La 
chiave principale, ripetiamo, 
del loro successo sta nell'aver 
sapùto imbrigliare il movi¬ 
mento dei « tulipani », sempre 
sorprendente per la straordi¬ 
naria facilità degli interscam¬ 
bi tra gente senza ruolo fisso, 
che sa cioè attaccare e difen¬ 
dersi con la stessa abilità e 
con la medesima disinvoltura, 
con l’arma del dinamismo in¬ 
stancabile, del pressing che 
ha sistematicamente impedi¬ 
to all’avversario l’indisuensa- 
bile governo della palla. Lo 
aver sanuto contenere, con 
Vogts. l’irruenza di Cruyff e 
circoscrivere, con Bonhof, il 
raggio di azione di Neeskens 
ha certo avuto il suo peso, 
ma determinante, ripetiamo, 
è stata la coralità, negli in¬ 
tenti e nel rendimento, di un 
masmifìco complesso che 
Beckenbauer ha un’altra vol¬ 
ta diretto da par suo. 

Niente drammi 

L’Olanda, si è detto, un po¬ 
co orfana di Cruyff e di Nee¬ 
skens, se non come persona¬ 
lità di spicco ché in questo 
senso hanno pur sempre sa¬ 
puto esprimersi al loro con¬ 
sueto altissimo livello, alme¬ 
no come animatori del « col¬ 
lettivo », ha ugualmente sa¬ 
puto reggere alla potenza del 
gioco tedesco grazie alla com¬ 
pattezza delle sue strutture 
in cui ognuno, da Haan a Rep, 
dai terzini Jansen o a Rij¬ 
sbergen, sa perfettamente 
sdoppiarsi. E se alla fine ha 
dovuto arrendersi alla stupe¬ 
facente vitalità dell’avversa¬ 
rio, l’ha fatto senza isterismi 
e senza sconvolgenti drammi, 
da avversario insomma leale 
e comunque meritevole di o- 
gni considerazione se ha lot¬ 
tato sino in fondo da pari a 
pari. Come ha detto appunto 
la partita. 

La giornata è grigia, malin¬ 
conica non fosse per la fre¬ 
nesia deH’evento e il colore 
degli spalti già colmi due ore 
prima del match. Grosse nubi 
si rincorrono minacciose di 
pioggia, ma nessuno sembra 
farci gran caso. Lo spettaco¬ 
lo, fra l’altro, che calma ia 
impazienza, e rallegra anzi la 
attesa, è interessante e va¬ 
no. Comincia con la fanfa¬ 
ra deila Coppa del mondo, 
cui fa seguito il benvenuo» 
del signor Helmuth Bendi, 
speaker ufficiale delio stadio. 

Seguono quindi i celebri 
complessi musicali di Dm- 
kelsbuhl e di Meersburg. In 
tribuna Kissinger e una selva 
di diplomatici di ogni calibro 
osservano attenti e compia¬ 
ciuti. Presenti, ovviamente, 
con il dottor Franchi, presi¬ 
dente della Federcalcio, pre¬ 
sidente dellTJEFA e vice-pre¬ 
sidente della FIFA, Valcateg- 
gi. Bearzot e l'intero staff az¬ 
zurro, gli allenatori di tutte le 
società, molti nostri arbitri. 

Il programma prosegue con 
il coreografico schieramento 
dei cori « Fischer » impegnati 
in un applaudita serie di can¬ 
zoni popolari del mondo in¬ 
tero. Dopo il giro d’addio sul 
rosso tartan della pista, dei 
16 autobus destinati ognuno 
alle nazionali partecipanti a 
questi mondiali per i loro 
trasferimenti, ■ Argentina -in 
testa e Germania federale in 
coda, è la volta delle allocu¬ 
zioni ufficiali: di Stanley 
Rous, presidente onorario del¬ 
la FIFA, del presidente della 
Federcalcio tedesca e di quel¬ 
lo del comitato organizzatore. 


Finalmente, alle 15,50, se¬ 
condo rigoroso cerimoniale, 
entrano in campo le squadre 
e la tema arbitrale. Lo spea¬ 
ker scandisce le formazioni, 
quelle schierate rispettiva- 
; mente da Germania t* Olan¬ 
da contro Polonia e Brasile, 
e gli inni nazionali risuonano 
solenni. Non è finita: sir Stan¬ 
ley e il principe Bernardo di 
Olanda consegnano infatti al¬ 
l'arbitro una medaglia d’oro 
che servirà al sorteggio. 

Lo vince la Germania che 
sceglie il campo, e il calcio 
d’avvio è dunque dell’Olanda 
che imposta subito il suo gio¬ 
co largo a tutto campo. Sem¬ 
bra ammoina e invece, su un 
improvviso tocco verticale di 
Jansen, Cruyff • scatta come 
| una folgore palla al piede in 
area: Hoeness lo affronta e sen¬ 
za mezze misure lo stende; 
l’arbitro non ha esitazioni, è 
rigore e lo concede: batte Nee¬ 
skens ed è una fucilata che 
fa secco Maier. 

I tedeschi cercano la rea¬ 
zione immediata, ma i nervi 
un poco li tradiscono (e 
Vogts, al 4’, si fa ammonire». 
La loro pressione comunque 
si fa via via più insistita. La 
difesa arancione però, ben as¬ 
sestata sul suo largo fronte, 
con Rijsbergen su Miiller, 
Suurbier su Holzembein e 
Van Hanegem su Hoeness non 
mostra crepe e se - la cava in 
ogni occasione con sicurezza 
e disinvoltura, alternando 
spesso i suoi uomini coi cen¬ 
trocampisti nell’impostazione 
di un rapido gioco di incontro 
che ha in Neeskens, puntual¬ 
mente seguito da Bonhof, il 
protagonista di maggior spic¬ 
co. Dentro all’aera comunque 
i « tulipani >» ci arrivano ades¬ 
so di rado, fermati di norma 
sulla sua soglia da Breitner 
che vigila su Rep, da Schwar¬ 
zenbeck che mostra il viso 
dell’arme a Rensenbrink e da 
Beckenbauer che non trala¬ 
scia poi le sue brillanti sor¬ 
tite in appoggio. 

II grande movimento degli 
arancioni sembra però diso¬ 
rientare i tedeschi e cosi le 
loro manovre si fermano spes¬ 
so alle buone intenzioni del 
grande Franz e di Overath. 
o alle velleitarie, disperate 
incursioni di Miiller, attornia¬ 
to sempre da un nugolo di 
avversari che avanzano e ri¬ 
piegano con la prontezza fe.- 
pata dei felini. 

Rigore n, 2 

La partita in progressione 
si scalda e l'arbitro, al 22’ 
ammonisce anche Jansen reo 
di un clamoroso spintone a 
Muller rilevato da un segna¬ 
linee. Due minuti dopo Hol¬ 
zenbein lanciato m modo per¬ 
fetto da Overath sulla sini¬ 
stra azzecca un doppio drib¬ 
bling in velocità e come en¬ 
tra >n area Jansen allunga 
la ciabatta e to mette senza 
indugi giù: anche questo è 
sacrosanto rigore e mister 
Taylor, pronto, lo concede: 
spara Breitner di precisione 
ed è IT I 

Gli uomini di Schoen ora 
mettono le ali e Vogts, al 29*. 
centra una bordata appena 
dentro l'area che Jonbloed è 
bravissimo a deviare a palma 
aperta in corner. Il rullo com¬ 
pressore bianco sembra esser¬ 
si messo in moto e davanti 
ad Haan e compagni è uno 
sparare a raffica. E il por¬ 
tiere, tipo allegrone e svo¬ 
lazzante. contribuisce da par¬ 
te sua a mettere scompiglio. 
AI 35’ però il « nostro » è 
bravo a mettere in corner un 
diabolico pallonetto di Bec¬ 
kenbauer su calcio di punizio¬ 
ne dal limite. Rapidissima a- 
zjone di risposta, difesa tede¬ 
sca « bevuta » in verticale e 
Rep, magistralmente imbec¬ 
cato da Cruyff. solo davanti a 
Maier, sbaglia la clamorosa 
palla • goal scagliandogliela , 
proprio addosso. 1 


Tornano sotto Mùller e i 
suoi, ed è Neeskens. per un 
brutto fallo sul centravanti, 
a beccarsi, al 38’, un'ammo¬ 
nizione. Poi, al 43' bello e pe¬ 
rentorio, il goal del 2 - 1 : Bo¬ 
nhof, lanciato dal solito O- 
verath, come un destriero si 
scatena sulla destra, cross, un 
po' indietro per Miiller che è 
però belluino a voltarsi, fe¬ 
nomeno di coordinazione e di 
abilità, e a toccare di piatto 
destro a rete: una cosa chic 
per davvero! - • 

Si rientra dopo il riposo e 
per gli arancioni c’è in campo 
Van de Kerkhof in luogo di 
Resenbrink. Sempre gli uo¬ 
mini di Schoen in pressing e 
su un corner, al 3', la testa 
di Bonhof, svetta più alta di 
tutte ma la palla finisce alta 
di un soffio. Gli olandesi 
cercano di rompere l’assillo 
della inesauribile pressione 
tedesca ma la loro lucidità 
non sembra più quella del¬ 
l'avvio e il loro movimento 
qua e là farraginoso. Al T 
però passerebbero, senza un 
provvidenziale salvataggio di 
Breitner sulla linea a Maier 
ormai sfarfallante fuori cau- 


Memorabile 

Il portierone però, si riabi¬ 
lita subito dopo toccando in 
tuffo tempestivo un’incorna- 
ta-goal di Van Hanagem. E’ 
il momento dell’Olanda e i 
bianchi si arroccano attorno 
a Beckenbauer. La buriana 
però passa e pian piano la 
RFT esce dal suo guscio. So¬ 
no di nuovo fiondate in mas¬ 
sa e, su una di queste, Mul¬ 
ler arriva anche a bersaglio, 
ma è in netto fuorigioco e 
l'arbitro non ha alcuna esi¬ 
tazione ad annullare. 

Passano i minuti, le fatiche 
si assommano, ma la partita 
non perde minimamente 
smalto, né attenua i suoi toni. 
Una partita memorabile dav¬ 
vero. per molti versi favolo¬ 
sa E' un alternarsi adesso di 
azioni su un fronte e sul¬ 
l'altro che tiene letteralmen¬ 
te avvinti. Mai visto, sicura¬ 
mente. niente di meglio. Al 
23' Rinus Michels chiama in 
panchina Rijsbergen e • lo 
rimpiazza con De Jong: un 
attaccante al posto di un di¬ 
fensore; ovviamente gli aran¬ 
cioni tentano la carta del tut¬ 
to per tutto. 

Piano piano siamo arrivati 
alla mezz'ora e adesso, uma¬ 
namente. il ritmo un po’ sce¬ 
ma. Gli olandesi comunque 
abbozzano il forcing e su una 
sciabolata al volo di Neeskens 
è bravissimo Maier a salvar¬ 
si d'intuito. Rompe l'assedio 
Hoeness ma la sua rapidissi¬ 
ma galoppata si spegne al li¬ 
mite dell'area sui piedi pro¬ 
tesi di Haan. Toma di nuo¬ 
vo sotto minacciosa l'Olanda 
e. al 32*. è Rep che fa sudar 
freddo Maier: palla lungo lo 
specchio della porta e quin¬ 
di fuori. Si ripete Rep due 
minuti dopo, e la conclusione 
è la stessa. La Germania, che 
è in vantaggio, tende ovvia¬ 
mente in questa fase a con¬ 
servarselo senza peraltro tra¬ 
scurare mai velocissime pun¬ 
tate che mettono puntual¬ 
mente in difficoltà la difesa 
arancione chiamata talvolta 
con Jongbloed ad interventi 
disperati di piede e di testa. 
Magnifico per davvero l’alter¬ 
narsi avvincente di continue 
emozioni! Una, al 41\ per un 
fallacelo in area di Haan, che 
non avrebbe avuto altri mez¬ 
zi per fermarlo, ai danni di 
Hoeness lanciato a rete: il si¬ 
gnor Taylor però stavolta nic¬ 
chia e lascia correre. Sono gli 
ultimi sgoccioli e la partita 
è sempre aperta, combattuta, 
esaltante, magnifica. Adesso ì 
proprio finita. Ma la ricor¬ 
deremo per mollo. Diciamo 
pure, senza vergogne,/ per 
sempre. 

Bruno Paniera 
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tale campionati del mondo 





Beckenbauer: «Questa Co 


a ce la siamo sudata 


IPosservatorio di Rimi 

LA BEFANA MALIGNA 
I L'ALIBI AZZURRO 




E' la canzone Ut Jannacci, 
quella dell’Armando, col pro¬ 
tagonista che aveva l'alibi 
Considerato come sono andate 
le cose in questi campionati 
mondiali, anche il calcio italia¬ 
no ha l'alibi, o almeno l’atte¬ 
nuante specifica■ è stato buttato 
fuori dal torneo ad opera del¬ 
la Polonia, ma prima di dare 
dei giudizi cerchiamo di con¬ 
durre una rigorosa inchiesta 
su questa Polonia. Perchè st 
fa presto a dire, ma bisogna 
sapere di che cosa si sta par¬ 
lando. Come uno che arriva 
dagli amici con gli occhi neri 
e gonfi e quelli lo sfottono 
perchè, appunto, ha gli occhi 
neri e gonfi; ma prima di 
sfottere bisogna sapere chi 
era il camionista che lo ha 
riempito di botte • un metro e 



Il polacco Ooyna mentre divora 
spaghatti: italiani, naturalmanta. 


novanta di altezza per cento- 
dieci chili di peso e il ner¬ 
voso. 

Così si fa presto a dire: gli 
italiani sono stati eliminati 
dalla Polonia, che risate' In¬ 
tanto la Polonia aveva già par¬ 
tecipato ai mondiali di qua¬ 
rantanni fa Aveva fatto una 
grama, ma aveva partecipato 
E questo dimostra che ha una 
sua scuola calcistica A livello 
di elementare, se vogliamo, 
ma sempre scuola. Noi i mon¬ 
diali li abbiamo vinti due vol¬ 
te e una volta li abbiamo vice- 
vinti. quindi la nostra cultura 
è indubbiamente superiore 

Però non dobbiamo parlare 
di quello che accadeva qua¬ 
rantanni fa, ma di quello che 
e accaduto adesso• e adesso i 
bambini delle elementari ci 
hanno tenuto una lezione, nel¬ 
l'aula magna, sugli elementi 
della fisica planetaria. Ed è 
qui che noi abbiamo l’alibi 
o almeno le attenuanti: il fatto 
che questa lezione è stata te¬ 
nuta a tutti, anche ai docenti 
della Sorbona e a quelli di 
Gottinga. 

Insomma: l'alibi degli az¬ 
zurri sta nel fatto che sono 
stati buttati fuori dai mon¬ 
diali dalla squadra che poi 
si è classificata al terzo po¬ 
sto e poco poco meritava il 
secondo. Ci avessero buttati 
fuori il Cile o l'Australia, il 
discorso sarebbe stato diverso. 
Ma la Polonia è la Polonia. 

Trascuriamo un momento il 
fatto che in realtà, a buttarci 


fuori, sono stati anche gli ar¬ 
gentini c — nel loro piccolo 
— gli haitiani, per cui trova¬ 
le l’alibi polacco e da ladri 
di pollame: trascuriamo que¬ 
sto e occupiamoci della Polo¬ 
nia. Giorni fa avevo scritto 
che secondo me quella era la 
squadra più interessante che 
avessi visto ai mondiali: gio¬ 
vanissima ed inesperta (il suo 
a passato » sono le Olimpiadi, 
dove ovviamente i rivali non 
hanno il peso di quelli che 
poi avrebbe incontrato ai 
mondiali), ha cominciato ve¬ 
ramente a collaudarsi nel pe¬ 
riodo di qualificazione per Mo¬ 
naco. quando riuscì ad elimi¬ 
nare l’Inghilterra. 

Si disse, allora, che la vit¬ 
toria nel suo girone era do¬ 
vuta ad una botta di fortuna 
senza eguali: era dovuta, pra¬ 
ticamente, alla battaglia di¬ 
fensiva condotta a Londra, 
quando si rivelò quel Tomas- 
zewski che allora parò tutto 
e adesso porta il nastrino tra 
ì capelli come una ballerina 
del Reno o come un capo 
indiano. Ammettiamolo pure, 
che quella fosse una partita 
fortunata, che il lunghissimo 
portiere avesse fatto cose folli. 
Va bene. Dopo di allora, ai 
mondiali, i polacchi hanno 
vinto la bellezza di sei par¬ 
tite perdendone una sola; han¬ 
no segnato ad ogni incontro 
con una sola eccezione; hanno 
piazzato due uomini in cima 
alla classifica cannonieri e un 
altro subito dopo i primi. 

A questo punto diventa dif¬ 
ficile pensare che quella di 
Londra sia stata solo fortu¬ 
na e se è stata fortuna biso¬ 
gna dire che meno male che 
la fortuna mica sempre è cie¬ 
ca quella volta ha visto be¬ 
nissimo che cosa stava fa¬ 
cendo E aveva visto anche la 
necessità di dare una mano 
agli « azzurri » fornendogli 
l'alibi. 

Riprendiamo. La squadra 
più interessante tra quante 
se ne siano viste ai mondiali: 
non ancora la piti forte, ma 
potenzialmente la piu forte, 
proprio perchè è una squadra 
giovanissima e priva di espe¬ 
rienza internazionale. Appena 
avrà messo da parte un poco 
di esperienza andrà in giro 
per il mondo a distribuire 
dolori, come una befana ma¬ 
ligna 

Dolori, intendiamoci, ne ha 
già distribuiti a tutti quelli 
che ha incontrato lungo la 
sua strada ai mondiali, non 
solo a tutti quelli che ha bat¬ 
tuto. ma anche a quelli che 
l'hanno battuta: uno sparpa¬ 
glio come contro la Polonia i 
tedeschi della RFT non l’ave¬ 
vano mai provato Quindi gli 
«azzurri u hanno l'alibi- non 
sapevano che la Polonia esi¬ 
stesse anche perche quaranta 
anni fa non erano nati e il 
torneo di calcio delle Olim¬ 
piadi non li riguarda- robe 
da dilettanti, come quelli che 
la domenica giocano a bocce 
o si esibiscono a quella tra¬ 
smissione radiofonica. Come 
facevano a sapere che il si¬ 
gnore che nella « Corrida » 
canta la romanza in realtà 
ha studiato al Conservatorio? 

Così chiudiamo: gli <r azzur¬ 
ri » sono assolti perchè non 
sapevano niente; ma l'Inter¬ 
pol farà bene a tenere d'oc¬ 
chio la banda di Lato. Mi sa 
che ne farà delle belle. 

Kim 
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RFT-OLANDA _ A sinistra: Jongblood va a raccogliara In rata il pallone calciato da Braltnar su rigora. Foto in mino: Beckenbauor leva in alto la Coppa FIFA. A destra: Mollar In trionfo complimentato da Schoan. 


Schoen: «Olanda grande, noi... di piu» 
Michels: «Capitò anche all’Ungheria» 

L'allenatore dei « tulipani » ricorda il precedente del 1954 allorché la formidabile squadra di Boszik e Hidegkuti dovette cedere il trofeo ai 
tedeschi federali - Netzer: a Sono contento come se avessi giocato » - Monaco pavesata a festa per la bella vittoria dei propri beniamini 


SERVIZIO 

MONACO, 7 luglio 

1 tre fischi di chiusura del¬ 
l’arbitro si sono persi in un 
mare di « evviva » e di canti, 
un boato di gioia, risuona¬ 
to un po’ a liberazione dalla 
paura, serpeggiante per tutti, 
o quasi, i novanta minuti di 
gioco, di un risultato che a- 
vrebbe capovolto i pronosti- 
ci e sprofondato in un mare 
di delusione sessanta o settan- 
tamila tifosi di Beckenbauer. 

Scene di gioia ovviamente an¬ 
che in campo, ma con compo¬ 
stezza. senza isterismi. Chi più 
ha ceduto all’emozione è stato 
forse Muller, che s’è lascia¬ 
to cadere in ginocchio a ter¬ 
ra. quasi volesse pregare sul 
pallone. Poi tutti ricomposti, 
sorridenti, a ricevere i saluti 
delle autorità presenti e ad 
innalzare la Coppa del Mon¬ 
do. un gran cono di gelato, 
non certo bello, ma eviden¬ 
temente molto importante per 
chi se lo è conquistato con 
tanta fatica e dopo tante emo¬ 
zioni. 

Al portiere Maier toccava 
per primo l’onore di alzare la 
Coppa, trasferita poi di mano 
in mano sino a Schoen. Ap¬ 
plausi a non finire. Quindi la 
corsa negli spogliatoi, mentre 
sulle tribune dello stadio sta¬ 
zionava il pubblico, che sem¬ 
brava non voler allontanarsi 
mai dal teatro di un avveni¬ 
mento tanto atteso. 

Quindi a riversarsi nelle vie 
di Monaco, una città festosa 
ma che presentava questa se¬ 
ra un aspetto di assoluta ec¬ 
cezionalità. Ovunque bandie¬ 
re, ovunque gruppi di tifosi 
imbandierati. Una grande fe¬ 


sta, che vorrebbe accomuna¬ 
re anche gli sconfitti di oggi 
o delle precedenti giornate. E’ 
la grande festa di Monaco, è 
la grande festa di un’opera¬ 
zione mondiale condotta con 
estrema precisione, perfetta 
anche nei dettagli, entusia¬ 
smante, per chi l’ha organiz¬ 
zata. nella conclusione. 

Cosa hanno detto i protago¬ 
nisti? Euforia da una parte 
e rammarico ovviamente dal¬ 
l’altra. Ma il tutto, ed è for¬ 
se l’elemento più importan¬ 
te. tale per lo meno da ren¬ 
dere tutti più simpatici in ter¬ 
mini di estrema correttezza. 

A partita e festeggiamenti 
conclusi, ha parlato, ad una 
conferenza stampa, per pri¬ 
mo, come era naturale. Hel- 
muth Schoen: « Una vittoria 
meritata al termine di un 


campionato entusiasmante. Il 
valore degli olandesi e le 
preoccupazioni che ci hanno 
fatto correre non fanno che 
esaltare il nostro successo ». 
« Dobbiamo concludere — ha 
detto ancora il d.t. tedesco — 
che ha avuto ragione chi ha 
voluto perseverare per la stra¬ 
da intrapresa, mettendo da 
parte polemiche e discordie ». 

E’ stata quindi la volta 
di Franz Beckenbauer. uno 
dei giocatori tedeschi più di¬ 
scussi ma anche più amati 
dai tifosi: <i Nessuno può get¬ 
tare ombre sulla_ nostra af¬ 
férmazione. Qualcuno aveva 
sospettato che l’arbitro po 
tesse favorirci:' l’andarpento 
dell’incqntro ha ■ dimostrato 
giusto il contrario e la vitto¬ 
ria ce la siamo duramente 
meritata. Olandesi forti , co 


Lato capocanaoniere 


Marcatori del campionato mon¬ 
diale di calcio 19?t a conclusione 
delle partite dei due gruppi di ar- 
mainale: 

7 sol: LATO (Polonia). 

5 gol: STARAI ACH (Polonia) e 
NEESKENS (Olanda). 

4 gol: KDSTROE.M (Strila). REP 
(Olanda) e .MLELLER (RFT). 

3 gol : BAJEVIC (Jugoslavia ). 

CRI!TFT (Olanda). DEVNA (Po¬ 
lonia). RIVELINO (Brasile). 
BRKITNER (BFT). HOt’SEMAN 
(Argentina). 

2 gol: KROL (Olanda). JORDAN 
(Scozia), TAZALDE (Argentina), 
S4NON (Haiti). OVERATH 
(RFT). SL'RJAK e KARASI (Ju¬ 
goslavia). JA1RZINHO (Brasile). 


SANDBERC (Svezia), STREICH 
(RUT). 

I gol: HOFFMANN. SPARVIASSER 
(RUT). CL’LLMANN, HOENESS, 
BONHOFF e GRABOWSKI (RFT), 
LORIMER (Scozia), CAPELLO. 
RI VERA e ANASTAS! (Italia), 
HEREDIA. BABINGTON. AVA- 
LA e BRINDISI (Argentina), 
AHU.MADA (Cile). DZAJ1C. KA- 
TALINSKI. BOCICEVIC, ORLAR 
e PETROVIC (Jugoslavia). GOR¬ 
GON (Polonia). PAVONI (L'ru- 
guav). BONEV (Bulgaria). VAL 
DOM1RO (Brasile). DE JONG e 
RENSENBRINK (Olanda). TOR- 
STENSSON (Svezia). 

Autoreti : CLRRAN (Australia), 
ALGLSTE (Haiti), PER FUMO 
( Argentina). 


munque: credo sia stata una 
delle finali più equilibrate e 
più spettacolari ». > 

Eroe della giornata anche il 
portiere Maier: decisivi sono 
stati alcuni suoi interventi, 
soprattutto nella ripresa, a Gli 
olandesi — ha dichiaralo — 
sono emersi alla distanza, 
quando in svantaggio hanno 
gettato nella mischia tutte le 
loro energie. Siamo stati co¬ 
stretti a difenderci e a cor¬ 
rere alcuni pericoli. Ma ab¬ 
biamo sempre saputo repli¬ 
care. La vittoria non è dun¬ 
que solo merito mio ». 

Mùller, l’autore della rete 
decisiva: « Ero pressato e mal 
.piazzato: ma in certe occasio¬ 
ni si possono fare anche i 
miracoli ». 

Per U resto è tutto un fe¬ 
licitarsi reciproco. Nella. fe¬ 
stosa bolgia sembra contento 
anche Netzer,' sconfitto an¬ 
cora una • volta - dall’eterno 
Overath: «E’ un successo — 
ha commentato — del calcio 
tedesco. Ed anch’io faccio 
parte del calcio tedesco. Inu¬ 
tile dire che sono anch’io fe¬ 
lice insieme con tutti i miei 
amici, con Schoen, con tutti 
i tirosi tedeschi ». < 

Nel clan olandese, pur in 
un’atmosfera di comprensibile 
delusione, non si fanno dram¬ 
mi. Solo Cruyff, solitamente 
pieno di « self-control », man¬ 
tiene un’espressione rabbuia¬ 
ta, quasi truce e non rispon¬ 
de alle domande dei giorna¬ 
listi. Evidentemente, la « stel¬ 
la del Barcellona » è giù di 
giri per aver offerto una pre¬ 
stazione sottotono proprio nel¬ 
la partita che contava. Inol¬ 
tre, non gli deve essere anda¬ 
ta giù rammonizione che Tay¬ 


lor gli ha inflitto nell’inter- 
vallo. Per un motivo o per 
l’altro Cruyff è apparso ner¬ 
voso, deconcentrato sia in 
campo che fuori. 

• Evidentemente tutti si a- 
spettuvano da lui più di tut¬ 
ti l’acuto, ed invece è stata 
una mezza « stecca ». Più se¬ 
reni (o rassegnati?) gli altri. 
« Niente da dire. Ha vinto la 
squadra più meritevole». E* 
il commento pressoché unani¬ 
me. 

Anche Rrnus Michels allar¬ 
ga le braccia e solo con un 
velo di, delusione commenta: 
« Complimentf ai-'iiuovi' c#m-, 
pioni del mondo. La loro gara 
è stata un esempio - di ac¬ 
cortezza tattica, però nel se¬ 
condo tempo la vittoria l’ha 
firmata Maier». 

Subito dopo aggiunge: « Dai 
miei sinceramente non pote¬ 
vo pretendere di più, anche 
se- qualcuno è apparso ap¬ 
pannato, tutti quanti hanno 
sofferto fino alla fine». Gli 
chiediamo se nella seconda 
parte della gara credeva in 
un pareggio. « Purtroppo si. 
E ce lo saremmo anche me¬ 
ritato ». * 

L’ultima battuta raccolta al 
volo è runica un tantino po¬ 
lemica del compassato Mi¬ 
chels: «Non è la prima vol¬ 
ta che la Germania vince i 
campionati mondiali senza 
meritarseli. Tutti si ricorda¬ 
no l’Ungheria del ’54 clamo¬ 
rosamente battuta proprio dai 
tedeschi. Ebbene noi siamo 
come l'Ungheria di Hidegku¬ 
ti. Abbiamo fatto vedere co¬ 
se strabilianti per tutto il tor¬ 
neo e alla fine siamo stati 
infilati. Succede ». 

Hans Reutermann 



Tecnica, serietà, gioventù: ecco Per il Brasile dura lezione 
le armi vincenti della Polonia < e forse non verrà compresa) 


Un terzo posto arci muri tato, ad onta di una comprensibile stanchezza nel finale 


lagaio, col materiale a disposizione, ha fatto sin troppo, ma lo a silnreranno » lo sfesso 


SERVIZIO 

MONACO, 7 luglio 

La Polonia nei pronostici 
dei campionati del mondo, 
edizione 1974, non figurava che 
nella sufficienza che si asse¬ 
gna agli outsiders. Eppure la 
vittoria olimpica, nello stesso 
stadio di Monaco che l’ha vi¬ 
sta battere il Brasile e con¬ 
quistare un bellissimo terzo 
posto in questa Coppa de! 
mondo, avrebbe dovuto inse¬ 
gnare qualcosa. Quella vitto¬ 
ria, non dimentichiamolo, fu 
ottenuta a spese dell’Unione 
Sovietica (battuta in semifi¬ 
nale) e dell’Ungheria tsconfit- 
ta nella finalissima), cioè di 
due nazioni che nella vicenda 
del calcio hanno scritto pagi¬ 
ne di grande valore e assai 
importanti. 

E così la domanda: perchè? 
La risposta è più facile di 
quel che si pensi. Esistono, 
in realtà, dei valori precosti- 
tuiti che è difficile sovvertire. 
La Polonia aveva l’Inghilterra 
quale fiera antagonista nella 
fase qualificativa dei «mon¬ 
diali»? Bene lTnghilterra fa 
parte deH’éfite e quindi è fa¬ 
ve rita. LTnghilterra viene eli¬ 
minata? Si parla soprattutto 
di fortuna e non si tiene con¬ 
to che la fortuna polacca di 
Wembley era — nè più nè me¬ 
no — che l’esatta rispondenza 
del risultato di Varsavia quan¬ 
do Deyna e soci misero sot¬ 
to gli inglesi di Ramsey con 
un inequivocabile 2-0. Quella 
stessa Inghilterra qualche 


giorno prima aveva incantato, 
a Mosca, contro 1TJRSS rea¬ 
lizzando un punteggio assai 
inferiore al merito. Ergo: l’In¬ 
ghilterra eliminata era — ed 
e. come ha confermato nelle 
partite precampionato gioca¬ 
te con Argentina. RDT, Bul¬ 
garia e Jugoslavia — una gros¬ 
sa squadra. Nonostante ciò 
nei pronostici della vigilia i 
polacchi non sono stati presi 
m considerazione da nessuno. 
Nel loro girone avrebbero do¬ 
vuto soccombere sia allTtalia 
che all’Argentina. E invece e 
successo quello che tutti sap¬ 
piamo. 

La Polonia ha esibito un 
calcio di prim’ordme, moder¬ 
no. veloce, tecnico, bello a 
vedersi. E ci siamo tutti stu¬ 
piti ad ammirare talenti co¬ 
me Deyna, Lato, Szarmach, 
Gadocha, Kasperczak, Gorgon. 
Ma allora non li conosceva¬ 
mo? No. Non è che non li si 
conoscesse. Il fatto è che l’in- 
formazione vive di concetti 
preformati. E si tratta di con¬ 
cetti duri a morire. L’Italia 
era grande perchè si chiama¬ 
va Italia, vice campione del 
mondo. Eppure la rapinosa 
vittoria di Wembley, lo sten¬ 
tato pareggio di Vienna a- 
vrebbero pur dovuto dire 
qualcosa. E l’Argentina? La 
durissima sconfìtta con l’O¬ 
landa, ad Amsterdam (1-4), la 
si è considerata come un in¬ 
fortunio. « La squadra sta cer¬ 
cando se stessa », diceva Cap. 
In realtà al di là dell’Argen¬ 
tina — che è quel che è — 
e deH’Itaha — che vive sul 


ricordi — c’è questa Polonia 
giovane, brillante, che svilup¬ 
pa un calcio modernissimo. 
Un calcio, badate bene, che 
non è l’invenzione di un 
« mondiale ». ma. piuttosto. la 
continuità di una linea ben 
precisa che non ha mancato 
di dare i suoi frutti. 

Qualcuno può obiettare che 
la Polonia di Monaco, vitto 
riosa su un Brasile confusio¬ 
nario, non era quella delle 
prime gare. A costoro si può 
obiettare che il terribile 
match contro la Germania 
Federale su un terreno che 
era una palude, assommato a 
un torneo coraggioso, gene¬ 
roso. mai giocato al rispar¬ 
mio doveva pur aver lasciato 
qualche segno. 

Ma guardiamo il bilancio: 
7 partite, 6 vittorie (3-2 con 
l’Argentina, 7-0 con THaiti, 
2-1 con lTtalia, 2-1 con la Ju¬ 
goslavia, 1-0 con la Svezia, 
1-0 col Brasile), una sconfitta 
(0-1 con la RFT in un match 
epico, uno dei più esaltanti 
mai visti m un campo di cal¬ 
cio). E, come non bastasse, 
il capocannoniere del torneo 
con quel Lato che si è rive¬ 
lato vero e proprio terrore 
delle difese. E ancora, per 
soprammercato, il gigante To- 
maszewski. vero e proprio 
gatto a difesa della rete. A 
Wembley salvò fi pareggio, 
nella RFT ha parato due ri¬ 
gori e si è confermato atle¬ 
ta eccezionale. Non basta? 

Frltz Cavanna 



mm 



MONACO — La finale di co nsolitela è terminata a la Mania ha 
conquistato uno splendido torte peste. La feto ci mostra due dei 
maggiori artefici del seccasse pelacce centro il Brasi!#: il cannoniere 
Late e Temaszawski, il portiere che pera I rigori. 


SERVIZIO 

MONACO, 7 luglio 

Il Brasile è venuto a Mo¬ 
naco convinto di poter im¬ 
partire al mondo del calcio 
l'ennesima lezione. Questa 
presunzione, nata dal fatto di 
essere i triplici campioni del 
mondo, era fondata sulla sab¬ 
bia. Era. .soprattutto, ima 
somma di concetti che non 
avevano preso atto dell’evolu- 
zione del calcio nei vari Pae¬ 
si del mondo. Bene, la pre¬ 
sunzione e stata punita. Ab¬ 
biamo tutti visto giocare il 
Brasile. Tutti abbiamo osser¬ 
vato la terribile differenza, in 
peggio. - rispetto alla grande 
squadra di Pele. quella che di¬ 
strusse lTtalia nella finale di 
Mexico City. 

Questo Brasile, ci dicem¬ 
mo, non fara molta strada. 
In effetti aveva ragione Or- 
mond. fi tecnico della Scozia, 
quando affermò che c il Bra¬ 
sile avrebbe dovuto fare le 
valigie». Quindi, il Brasile 
che disputa la finale per fi 
terzo posto è già un mira¬ 
colo. Esatto. E’ un miracolo 
di Zagalo che. conscio di non 
avere poco tra le mani, me¬ 
no che meno una squadra, 
ha cercato, letteralmente, di 
inventare qualcosa che alme¬ 
no salvasse la faccia alla for¬ 
mazione tre volte mondiale. 

C’è riuscito perchè il tec¬ 
nico carioca è uno studioso 
di caldo e ne ha viste tante 
da essere sempre in grado di 
valutarne 1 valori. Zagalo, in 
effetti, sapeva benissimo che 
la « selecao » era insufficien¬ 


te per le ambizioni del caldo 
brasiliano. Vedere i campioni 
del mondo trepestare contro 
lo Zaire, sommerso da 9 re¬ 
ti jugoslave, e arraffare qua¬ 
si per caso la rete del 34) che 
garantiva l’ingresso nel giro¬ 
ne semifinale, faceva perfino 
pena. Meglio sarebbe stato es¬ 
sere eliminati subito — come 
gli accade m Inghilterra — 
piuttosto che essere esposti 
alla dura lezione subita con¬ 
tro l’Olanda. 

Il calcio in Brasile e una 
malattia nazionale. Si e bru¬ 
ciato Zagalo in effige, si e ten¬ 
tato di dar fuoco alla sua ca¬ 
sa. Da ciò è facile arguire 
che il poveretto sarà silurato. 
E ancora piu facile sarà ar¬ 
guire che la lezione non la 
recepirà nessuno. Aveva ra¬ 
gione Saldanha, ex seleziona¬ 
tore della nazionale carioca, 
quando disse che « il Brasile 
vincitore di questa Coppa del 
mondo sarebbe una tragedia 
per il calcio mondiale». 

Il Brasile quarto è — in¬ 
somma — un miracolo di Za¬ 
galo. Ma è peggio cosi. Per¬ 
chè eliminati subito voleva di¬ 
re essere messi di fronte — 
magari accettandola — ad una 
realtà diversa. Arrivare alla 
fine e non raccogliere nem¬ 
meno le briciole, può solo si¬ 
gnificare la liquidazione di un 
tecnico quale « capro espiato¬ 
rio », addebitandogli tutte le 
responsabilità. Poi. si conti¬ 
nuerà come prima. Malattia 
nazionale è, e malattia na¬ 
zionale rimane. 

Diitir Mantovani 


Il cammino 
dei mondiali 


TURNO ELIMINATORIO 


PRIMO GIRONE 

I RISULTATI 

RFT-Cila 1-0 

RDT - Australi» 2-0 

RFT - Australia 3-0 

RDT-Cilt 1-1 

Australia - Cil* 0-0 

RFT - RDT 0-1 

LA CLASSIFICA 

RDT -5 3 Ì VttVV 

RFT 4320142 

Cila ' ' 2-3 0 2 1 1 2 
Australia • 1 3 0 1 2 0 5 

t QUALIFICATE 


; SECONDO GIRONE 

- I RISULTATI 

Brasila - Jugoslavia 0-0 

Zaira - Scozia 0-2 

. Jugoslavia - Zaira 9-0 

I Scozia - Brasila 0-0 

i Jugoslavia - Scozia * 1-1 

Brasila - Zaira 3-0 

LA CLASSIFICA - 

'‘'Jugoslavia' - *' 3 1 2 Ó10‘ T 
, Brasila 4 3 1 2 0 3 0 

! Scozia 4 3 1 2 0 3 1 

! Zaira 0 3 0 0 3 014 

! 

! QUALIFICATE 


JUGOSLAVIA 

BRASILE 


ELIMINATE 

CILE 

AUSTRALIA 


TERZO GIRONE 

I RISULTATI 

Svazia - Bulgaria r ' 0 

Uruguay • Olanda 0 

Bulgaria - Uruguay - 1 

Olanda • Svazia < 0 

Bulgaria • Olanda 1 

Svazia - Uruguay 3 


ELIMINATE 


! SCOZIA 
i ZAIRE 


LA CLASSIFICA 


Olanda 

Svazia 

Bulgaria 

Uruguay 


5 3 2 1 0 A 1 
4 3 1 2 0 3 0 
2 3 0 2 0 2 5 
1 3 0 1 2 1 A 


QUALIFICATE 

OLANDA 

SVEZIA 

ELIMINATE 

BULGARIA 

URUGUAY 


QUARTO GIRONE 

I RISULTATI 

Italia * Haiti 3-1 

Polonia • Argantina 3-2 

Italia - Argantina 1-1 

Polonia - Haiti 7-0 

Argantina - Haiti 4-1 

Polonia - Italia 2-1 

i LA CLASSIFICA 

! Polonia A 3 3 0 0 12 3 

j Argantina 3 3 111 7 5 

' Italia 3 3 111 5 4 

. Haiti 0 3 0 0 3 2 14 

j QUALIFICATE 

i POLONIA 
< ARGENTINA 


ELIMINATE 


ITALIA 

HAITI 


1° GIRONE SEMIFINALE 


Olanda • Argantina 
Brasila - RDT 
Olanda-RDT • 


I RISULTATI 

4-0 Brasila - Argantina 

1- 0 | Argantina - RDT 

2- 0 ) Olanda > Brasila 

CLASSIFICA 


Olanda 

Brasila 

RDT 

Argantina 


A 3 3 0 O 8 0 
4 3 2 0 1 3 3 
13 0 12 14 
1 3 0 1 2 2 7 


Finalista 1.-2. pesto: OLANOA 
Finalista 3.-4. posto: BRASILE 
Eliminata: RDT a ARGEN¬ 
TINA 


2° GIRONE SEMIFINALE 


RFT > Jugoslavia 
Polonia • Svazia 
Polonia • Jugoslavia 


I RISULTATI 

2-0 RFT - Svazia 

1- 0 i Svazia - Jugoslavia 

2- 1 , Polonia • RFT 


CLASSIFICA 


RFT A 3 3 0 0 7 2 Finalista 1.-2, paste: RFT 

Poloni» 4 3 2 0 1 3 2 Finalista 3.-4. posto: POLONIA 

Svazia 2 3 1 0 2 4 A Eliminata: SVEZIA o JUGO- 

Jugotlavia 0 3 0 0 3 2 A SLAVI A 


FINALE 3° E 4° POSTO 


POLONIA - BRASILE 


FINALISSIMA 


RFT • OLANDA 
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ij ter spedizione azzurra ha deluso nel modo più completo 

! Italia: fallimento 

! su tutti i fronti 
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Svedesi bravi 
ma sfortunati 


Nonostante l’l-0 alla RFT 

Inesperienza 
difetto RDT 


r Uscivamo da una vitto¬ 
ria stiracchiata su Haiti 
(ah. quel gol di Sanon 
quanto ricordava la beffa 
del dentista nordcoreano) 
e da un pareggio sudatissi¬ 
mo contro gli argentini: un 
. gol di Houseman bilancia¬ 
to dalla solita autorete su 
tiro di Benetti, questa vol¬ 
ta toccata m porta clamo¬ 
rosamente da Perfumo. 

Match-chiave quello con 
la Polonia, in tutti i sensi. 
Non soltanto per quanto 
potesse concernere il ri¬ 
sultato, ma anche per sag¬ 
giare in ogni caso l’effet¬ 
tivo valore della squadra 
azzurra messa a confron¬ 
to con il « nuovo calcio » 
emerso in questi mondiali. 
Bastava un pareggio ad en¬ 
trambe, per passare in fi¬ 
la il turno («Eravamo di¬ 
sposti a fare lo zero a ze¬ 
ro —- diranno a cose fatte i 
polacchi — solo che l’Ita¬ 
lia mostrasse identiche in¬ 
tenzioni) ma allo « staff » 
azzurro il pareggio invece 
non bastava. Bisognava 
vincere, vincere il girone, 
giocare la partita. Lodevo¬ 
le impegno, puntualmente 
deluso dal campo. La Po¬ 
lonia infilava due volte 
Zoff con Szarmach e Dey- 
na. Una notte insonne, e 
si tornava a casa. 

La spedizione italiana ai 
mondiali tedeschi è stata 
una delusione completa, su 
ogni fronte. Con la gestio¬ 
ne Fabbri a Middlesbrough 
ci Tu almeno l’alibi (lo 
chiamiamo così?) della sor¬ 
presa, della disfatta cla¬ 
morosa, della guerra per¬ 
sa in una battaglia. L’eli- 
mmazione del *74 sarà ri¬ 
cordata invece come il più 
giusto ed il più naturale 
dei castighi, come la scon¬ 
fitta maturata per gradi, 
senza scossoni ed atte¬ 
nuanti dal momento che il 
precedente londinese dove- 



Riva a Rivara: due face# dal¬ 
la natta medaglia. 

va almeno far pensare; co¬ 
me il fallimento di una 
concezione calcistica tatti¬ 
camente arretrata e di una 
politica sportiva conserva¬ 
trice; come la giusta e- 
spressione della mediocri¬ 
tà tecnica emersa da un 
campionato deludente e 
« salvato » soltanto da chi, 
come Lneo-campioni (isole 
nel mare oceano) si era 
sforzato di concepire il 
foot-ball in modo diverso. 

Ma la delusione, il falli¬ 
mento, non sono venuti 
soltanto dal campo, dai 
giocatori. Hanno deluso e 
fallito i dirigenti, che han¬ 
no impostato nel modo più 
incredibilmente erroneo 
tutta la preparazione. La 
cintura d’ovatta schierata 
attorno ad Appiano Gen¬ 
tile prima e a Coverciano 
poi, i misteri circa la for¬ 


mazione, la sciocca ambi¬ 
guità d’impostazione • nei 
rapporti con e fra l gio¬ 
catori hanno confermato 
quanto si andava temen¬ 
do: la più chiara delle con¬ 
fusioni. 

Il caso Chinaglia scop¬ 
piato in terra tedesca ne è 
l’esempio più lampante: il 
giocatore che esce per es¬ 
sere sostituito si sente de¬ 
fraudato, umiliato, offeso. 
Offende a sua volta. Chi 
dovrebbe mantenere la cal¬ 
ma minaccia invece sanzio¬ 
ni durissime. Si arriva ad¬ 
dirittura ad un piccolo 
processo-farsa che più che 
assolvere il colpevole con¬ 
danna tutto lo « staff ». 

' Chinaglia, umiliato e mes¬ 
so alla gogna, viene poi 
recuperato a sorpresa nel 
match decisivo: la finezza 
psicologica ha lo spessore 
di una trave. 

Hanno deluso infine i 
tecnici, che si sono picca¬ 
ti di sperimentare le fa¬ 
mose « soluzioni alternati¬ 
ve » (mentre le altre nazio¬ 
nali si davano da fare in 
amichevoli serie) contro i 
ragazzi del Varese, i ragaz¬ 
zi dell’Inter ed il Meda! 
Prova questo e prova quel¬ 
lo, Valcareggi cambierà 
più attacchi in tre partite 
di quanti non ne avesse 
cambiati in tre anni: Riva- 
Chinaglia, Riva-Anastasi, 
Anastasi-Chinaglia. Anasta- 
si-Boninsegna, Causio-Maz- 
zola, Mazzola-Rivera... in¬ 
credibile, quando si pen¬ 
sa che nemmeno nelle par¬ 
titelle di Varese e di Co¬ 
mo l’intesa era stata soddi¬ 
sfacente. 

Il calcio azzurro ha sba¬ 
gliato tutto, ma proprio 
tutto. Peggio di cosi — ne 
siamo sicuri — non avreb¬ 
be potuto fare. Servirà la 
lezione? 

g. m. m. 





Voi* con una smorfia di dolora lo tvadeia Torjtennon tull’intarvante 
di Gorgon: è Polonia-Svezia, una partita-chlav*. 



* r&r 


Martin Hoffman, dalla RDT, ha moatrato anche capacità difentlva: 
qui lo vediamo coprir* Croy dall'Incursione dal cileno Carda. 


Sette gol all'attivo, sei al 
passivo; due vittorie, due pa¬ 
reggi. due sconfitte. E’ questo 
il ruolino di marcia che ha 
portato i bravissimi svedesi 
ad un quinto posto assoluto in 
questi campionati del mondo. 
Molta bravura, ma anche mol¬ 
ta sfortuna: pali, rigori pa¬ 
rali e partite sofferte non si 
contano. 

Era partita, la Svezia, con 
molta fatica: nelle qualifica¬ 
zioni premondiali Hellstroem 
e compagni finirono a pari 
punti con Austria ed Unghe¬ 
ria. Caduta quest’ultima per 
la peggior differenza rett. sve¬ 
desi e austriaci si contesero 
il posto in Germania in uno 
spareggio a Gelsenkirchen: 2-1. 

Inseriti nel terzo gruppo, 
uno dei più proibitivi, gli uo¬ 
mini di Ericsson debuttarono 
sullo 0-0 con i bulgari, cui se¬ 
guì un altro 0-0 con gli olan¬ 


desi (è l'unica squadra a non 
aver subito gol dall’armata 
CruyffJ. Poi una vittoria net¬ 
tissima (3-0) con l’Uruguay 
testa di serie. Era la promo¬ 
zione, quali secondi classificati 
del girone (Olanda 5, Svezia 
4, Bulgaria 2, Uruguay 1) al 
gruppo semifinale. 

Nella sfortunatissima parti¬ 
ta d’apertura con i polacchi, 
Hellstroem subì il gol di Lato 
mentre Tapper, su rigore, non 
riuscì a battere Tomaszewski. 
Prima sconfitta e fine dell’im- 
battibilita. Grande la partita 
con la RFT, rovesciata quasi 
per incanto da Mùller e com¬ 
pagni: prima 1-0 per gli sve¬ 
desi, poi 1-1; 2-1 per i tedeschi 
e nuovo pareggio: 2-2. Infine 
la capitolazione con il 4-2 fina¬ 
le. Ultima partita e vittoria 
della rabbia sulla Jugosla¬ 
via: 2-1. 

Un bilancio positivo. 


Era partita * bene: due gol 
all’Australia, pareggio un po’ 
sfortunato con l'arcigno Cile 
e poi la gloria: 1-0 alla RFT. 
Questo il curriculum della 
RDT che le valse la palma 
di vincitrice del primo giro¬ 
ne. L’accesso al girone di se¬ 
mifinale la candidava come 
protagonista, ma l’inesperien¬ 
za l’ha tradita. 

Paradossalmente il primo 
errore è venuto proprio dal¬ 
la vittoria sui cugini occiden¬ 
tali. Quando Sparwasser sfer¬ 
rò la botta che mise ko la 
RFT, condannò contempora¬ 
neamente la sua squadra a 
disputare il girone di ferro 
con Olanda e Brasile, e pun¬ 
tuale il « patatrak ». Subito ri¬ 
dimensionata dal Brasile (or¬ 
mai'famoso il gol di Rivelino 
su calcio di punizione) la 
RDT si smarrì per strada. 

Il ritmo, la grinta, la te¬ 


nuta atletica cedettero il pas¬ 
so all'incertezza e all’ingenui¬ 
tà. Vistose ingenuità che e- 
mersero nel confronto con gli 
olandesi (due gol al passivo) 
e neppure la gara conclusiva 
con gli argentini fugò l’im¬ 
pressione di smarrimento. 

Va detto però che la RDT 
partecipava per la prima vol¬ 
ta ad una competizione mon¬ 
diale e l’esperienza non si 
inventa. Disputare il girone 
di semifinale è risultato di 
tutto prestigio come esordio. 
Alcune individualità hanno poi 
impressionato favorevolmente: 
giocatori come Sparwasser, 
Kreische, Hoffman e Kurbju- 
weit (età.media 24 anni) fa¬ 
ranno parlare di sè in un im¬ 
mediato futuro. Anche se nel 
finale del torneo ■ è dunque 
affiorata un po’ di delusione 
in casa tedesco - democratica 
non si sono fatti drammi. 
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Quasi sicuro comunque il riscatto nel 78 


i 

Tradita dal fair-play coi leopardi I E partiva testa di serie... 


Gli argentini dei razzi Grande Scozia: Uruguay: solo 
(soltanto con gli azzurri) meritava di più calcio penoso 


In fondo, se si eccettua il 
faticato 1-1 strappatole dagli 
azzurri, l'Argentina si può 
ben dire abbia abbastanza de¬ 
luso sul piano del gioco e 
dell'efficacia. Gli Ayala, gli 
Houseman. gli Yazalde che 
con noi parevano dei razzi, 
incontenibili c scatenati su 
quattro punte, di fronte agli 
altri (non consideriamo i de¬ 
buttanti haitiani) sono stati 
ben ridimensionati. La quali¬ 
ficazione al girone semifina¬ 
le c venuta, come ben si ri¬ 
corderà ai danni dell'Italia, 
soltanto per la miglior diffe¬ 
renza reti e nel secondo turno 
gli uomini di Cap non sono 
riusciti a collezionare nemme¬ 
no una vittoria, spuntando 
unicamente un nuovo 1-1 con 
la RDT. Unico successo dei 
sudamericani nel torneo mon¬ 
diale è venuto appunto con¬ 
tro Haiti. e dunque il bilan¬ 
cio non può essere se non 
mediocre: una sconfitta per 3 
a 2 dalla Polonia, il pareggio 
con l'Italia, il 4-1 agli haitia¬ 
ni: poi il 44) subito dall'Olan¬ 
da in modo indiscutibile, il 
2-1 subito dal Brasile ed in¬ 
fine il piccolo riscatto con i 
tedesco-democratici. 

Le lunghe e scapigliate idi- 
pennate di Ayala, in fondo, 
hanno lasciato ben poco di 
concreto. E' comunque da ri¬ 
levare che le sue punte sono 
abbastanza giovani ed inesper¬ 
te: Ayala ha 23 anni, Heredia 
e Brindisi 24. Houseman 21 
e Kempes addirittura 20. Se 
aggiungiamo che il braco re¬ 
gista Babington ne ha venti¬ 
cinque, possiamo dedurre che 
la struttura generale della 
squadra che fra quattro an¬ 
ni giocherà in casa fi mon¬ 
diali del 78 si svolgeranno 
a Buenos Aires) è abbastan¬ 
za promettente. 

Certo, quella che dovrà es¬ 
sere sostituita pian piano sa¬ 
rà la difesa, troppo evecchia » 
per poter reggere fino al 78. 
E la difesa, bene o male, è 
stata uno dei punti di forza 
di questa formazione. Il bra¬ 
vo Carnevali, i discreti Sa e 
Perfumo, in alcuni momenti 
han dovuto sudare sette ca¬ 
micie, ma se la sono sempre 
cavata con onore. 

Molle sono le accuse che 
da Baires si sono riversate 
comunque sulla piccola arma¬ 
ta di Ladislao Cap * gli argen¬ 
tini sono stati accusati di 
scarso attaccamento alla squa¬ 
dra, di menefreghismo, di 
aver interpretato la trasferta 
tedesca come una grande va¬ 
canza europea. In fondo, il 
clan argentino passerà forse 
piu alla storia per le disav¬ 
venture galanti (Roberto 
Telch, prima di tutti l'uomo 
dello scandalo) che per l’eli¬ 
minazione indiretta dell'Italia. 



Mazzola impreca a terra. Il sorriao daH’argantino Sà pare qua*! bef¬ 
fardo: contro l'Italia ha dato il moglie di d. 


Uno legione straniero con quoldie numero 

Australia: debutto 
con molto onore 


I canguri sono venuti nel¬ 
la Germania federale per fa¬ 
re esperienza e per farsi ono¬ 
re. Hanno avuto Luna cosa 
e l’altra. L’esperienza se la 
son fatta (e ora devono in¬ 
sistere su questa strada cer¬ 
cando gli avversari in grado 
di poter insegnare loro qual¬ 
cosa) e l’onore l'han più che 
salvato. Finiti in un girone 
piuttosto robusto ebe oltre al¬ 
le due Germanie vedeva an¬ 
che l’ambizioso Cile di Ala¬ 
mos, non avevano molte spe¬ 
ranze anche se parte della 
stampa ha spacciato la popo¬ 
larità del calcio in Australia 
a livello rugbistico. 

E’ finita come doveva fini¬ 
re. Ma gli «aussies» se la son 
cavata assai bene. La loro le¬ 
gione straniera si è difesa con 
coraggio, con grinta proponen¬ 
do anche taluni schemi me¬ 
no peregrini di quanto si po¬ 
tesse supporre. 

Abbiamo detto legione stra¬ 


niera e così è. Infatti la for¬ 
mazione dei canguri aveva 
14 anglosassoni di varia 
provenienza, un aborigeno 
lAbonyi), un tedesco 
(Schaeffer), e 4 jugoslavi (U- 
tjesenevic, Rudic, Buljevic e 
Milisavljevic). Nel match di 
apertura gli australiani hanno 
messo in difficoltà la Germa¬ 
nia democratica con un gio¬ 
co a tutto campo fatto di 
spostamenti rapidissimi, di in¬ 
versione di j ruoli e di una 
splendida condizione atletica. 
I tedeschi per venire a capo 
di quella gente formidabile 
hanno dovuto attenderne il nor¬ 
male logorio per tanto fiato 
speso. Anche la RFT ha raz¬ 
ziato meno del pensabile e 
così il Cile, f 
I canguri hanno, oltre alla 
gran condizione atletica, esi¬ 
bito anche talune individua¬ 
lità di buon valore. Come il 
centravanti Alston, come Ri- 
chards, come Buljevic. 


Quando la Scozia, imbattu¬ 
ta, dovette lasciare Francofor¬ 
te per il peggior scarto di 
reti, molti gridarono all’ingiu¬ 
stizia. In realtà il secondo gi¬ 
rone eliminatorio avrebbe do¬ 
vuto, se mai si fosse potuto, 
promuovere tre squadre assie¬ 
me: con gli scozzesi, anche 
Brasile e Jugoslavia. Ma il 
regolamento e il regolamento, 
e gli uomini di Ormond lo ac¬ 
cettarono sportivamente, sen¬ 
za drammi. Fosse esistita una 
classifica a punti che avesse 
tenuto conto dell’impegno pro¬ 
fuso in campo, delle occasio¬ 
ni, della sfortuna, del gio¬ 
co, questa avrebbe premiato 
molto più i britannici dei bra¬ 
siliani. Ma il condizionale, mo¬ 
do ipotetico, non fa purtrop¬ 
po testo. . . . 

Grande Scozia, meritava di 
più: fu un coro, che non te¬ 
neva conto tuttavia di un er¬ 
rore fondamentale. Traditi dal 
fair-play, gli uomini di Or¬ 
mond esordirono contro lo 
Zaire (subissato poi dai gol 
altrui) con un modesto 2-0. 
Non si contarono in quell’oc¬ 
casione, naturalmente, le oc¬ 
casioni sprecate ed i mira¬ 
coli difensivi degli africani 
che al loro debutto assoluto 
in campo mondiale ci tene¬ 
vano a fare la migliore figu¬ 
ra possibile. Segnarono Lori- 
mer e Jordan, soltanto, e fu 
la beffa che in seguito si sa¬ 
rebbe rivelata ancor più bru¬ 
ciante dal momento che il 
Brasile riuscì a battere i «leo¬ 
pardi » per 3-0, un solo gol 
di più. 

La seconda partita schierò 
gli scozzesi contro l’undici di 
Zagalo. Finì 0-0, ma anche 
m quel caso non ci furono 
dubbi, tanto che gli stessi di¬ 
rigenti sudamericani furono 
costretti ad ammettere la su¬ 
periorità degli avversari. Un 
nuovo coro: meritava di più, 
quella Scozia, peccato. 

Terza partita contro la Ju¬ 
goslavia della grande fiamma¬ 
ta iniziale. La solita, classica 
partita-chiave. La partita cioè 
che sembra decidere tutto, 
nonostante gli errori od i me¬ 
nti del ■ prima ». Terza par¬ 
tita dunque, e terza cocente 
delusione: finiva 1-1, dopo che 
gli slavi erano riusciti a pas¬ 
sare in vantaggio con un gol 
di Karasi ed i britannici a- 
vevano pareggiato con un bel 
gol di Jordan. Finale - tutto 
per il bravo Bremner e per 
i suoi giovani compagni - di 
squadra, ma sforzo inutile: da 
Gelsenkirchen giungeva la no¬ 
tizia che Valdomiro era riu¬ 
scito a fissare sul 3-0 il ri¬ 
sultato di Brasile-Zaire. 

Dopo la notte di.Wembley 
che aveva tagliato le gambe 
aHTnghilterra, dopo che Gal¬ 
les ed Ulster erano saltati, 
l’ultima degna rappresentante 
del gran calcio britannico la¬ 
sciava il campo. 











Br e mner abbraccia Jarrfan A 
il pareggio con la Jugoslavia. 


Un vecchio adagio si adatta 
perfettamente a commento 
delta prestazione dell’Uruguay 
in questi mondiali: « Far pian¬ 
gere i sassi », ebbene i suda¬ 
mericani ci sono riuscitiI Par¬ 
tili nella fase preliminare del 
sorteggio come testa di serie 
non sono mai stati all’altez¬ 
za del credito accordato. De¬ 
cisamente negativo il ruolino 
di marcia: un gol all’attivo e 
ben sei al passivo in tre gare. 
La partita d’esordio con l’O¬ 
landa non concedeva speranze 
agli uomini di Rocha. ma Bul¬ 
garia e Svezia sembravano 
sulla carta inferiori e facil¬ 
mente superabili. , 

Non è stato così. ' I suda¬ 
mericani non sono riusciti ad 
andare oltre uno striminzito 
pareggio con i bulgari. Gli 
svedesi, poi. li hanno perento¬ 
riamente giustiziati: un secco 
3-0 ha saldato ' il conto. Di 
fronte a tale disastro è diffi¬ 
cile trovare chi si sia sal¬ 
vato. 

Davvero un - po’ poco anzi 
pochissimo. E pensare che 
una volta un certo Schiaf¬ 
fino... . 



L'urugueya no Rocha: anche lui, 
coma tutti, ha deluso. 


10 SANNO LE DUI GERMANIE 

Cile: gioco duro 
che la soffrire 


Dallo sladto-lager di Santiago del Cile ai 
campionati del mondo in Germania. Il ri¬ 
fiuto delVURSS di giocare nel luogo delle 
torture e non certo i menti sportivi hanno 
valso ai cileni la qualificazione. 

L’eliminazione era pertanto scontata an¬ 
che se non è avvenuta facilmente. RDT e 
RFT hanno sofferto non poco il gioco duro 
dei sudamericani, palesando incertenzze che 
sarebbero poi scomparse nel proseguimento 
del torneo. Gioco duro, arcigno, grintoso, 
senza fronzoli è stata, per così dire, la cosa 
« migliore * messa in mostra dai cileni. 

La partita d’esordio contro i tedesco-fede¬ 
rali è stata l’esempio lampante. Se Breitner 
non infilava quel famoso gol da oltre trenta 
metri strappando una sudatissima vittoria, 
forse le cose sarebbero cambiate. L’J-1 im¬ 
posto ai tedesco-democratici è stata la con¬ 
ferma che il Cile non era assolutamente 
disposto a concedere nulla a nessuno, nè 
tantomento passare per squadra materasso. 

Solo con gli australiani (04)), quando or¬ 
mai le possibilità di passare il turno erano 
ridotte al lumicino, i ciìèni non sono riusciti 
ad esprimere nulla. Se il Cile indubbiamen¬ 
te è risultata la squadra più « antipatica » 
se ne è parzialmente « vendicata » nei con¬ 
fronti del pubblico: la * sofferenza * delle 
due Germanie è ancora nella memoria. Fra 
i sudamericani presenti ai mondiali, i cile¬ 
ni, infatti, sono apparsi i più rocciosi e ostici. 


UNA COREA VENUTA DAI CARAIBI 

Haiti: Sanon 
per in «storia» 

Monaco, 15 giugno, partita inaugurale del 
gruppo 4. Al primo minuio della ripresa ca¬ 
de il record d’imbattibilità che costituiva 
il vanto di Dino Zoff e dell’intera nazionale 
italiana. Ad infrangerlo è il « Pelè dei Ca- 
raibi », Emanuele Sanon, prestante centra¬ 
vanti di ottima levatura intemazionale. Per 
sette minuti è Corea. Poi il pareggio di Ri¬ 
vera, l’autogol di Auguste, la rete di Ana- 
stasi. L’incubo di Middlesbrough è solo ri¬ 
mandato, ma per il momento si respira. 

Emanuele Sanon è l’eroe di Haiti, l’uomo 
venuto per mare a Monaco solo per iscri¬ 
versi, novello Pak-doo-ik, nella storia dei 
.mondiali. E’ (assieme a Francillon, il fu¬ 
nambolico portiere) tutto quello che di buo- 
• no esprime tecnicamente la nazionale ca¬ 
raibica. 

I ragazzi di Tassì, discreti dilettanti, non 
riescono poi a ripetersi: crollano sotto i gol 
polacchi (7-0) ed argentini (4-1). Pratica- 
mente possono vantarsi, avendo tenuto a 
bada gli azzurri, di averne causato l’elimi¬ 
nazione. Mostrano un calcio attendibile, for¬ 
se migliore di alcune nazionali europee. II 
loro debutto è simpatico e positivo. 

Ma ai loro capi non basta. Quando Jean 
Joseph viene riconosciuto colpevole di do¬ 
ping, le minacce di Duvalier, il dittatore di 
' Haiti, sono terribili: «Vedrete quando tor¬ 
nerete ». Di loro non abbiamo più notizie. 
Saranno in carcere? Saranno stati espulsi? 
Chi lo sa. Forse vedremo giocare Sanon 0 
Francillon in Francia, un giorno. 


Solo il Brasile alle corde 

Jugoslavia: 
una fiammata 





La grinta dal difensore jugoslavo Buljan, senz'altro fra I migliori 
dagli uomini di Miljanic, non abbisogna di commento. 


Dopo la sfilata, il 13 giuqno 
alle 17 in punto la gara d’aper¬ 
tura dei mondiali 1974. A Jugo¬ 
slavia e Brasile l’onore dell’e¬ 
sordio. La Jugoslavia presenta 
subito le sue credenziali: un 
continuo assalto alla porta di 
Leao, il Brasile appare subito 
alle corde; un palo e molta 
fortuna salvano i carioca da 
una sconfitta che avrebbe mo¬ 
dificato sicuramente tutto il 
corso del torneo. 

Che si trattasse di una fiam¬ 
mata degli slavi a quel pun¬ 
to nessuno poteva sinceramen¬ 
te prevederlo. Anzi tutti giu¬ 
ravano che la Jugoslavia a- 
vrebbe fatto vedere i sorci ver¬ 
di alle rivali. 

Infatti sembravano confer¬ 
mare le aspettative. Alla se¬ 
conda gara con lo Zaire (da 
notare che gli africani aveva¬ 
no fatto soffrire non poco gli 
scozzesi) gli slavi strariparo¬ 


no addirittura: nove gol ai po¬ 
veri leopardi e l’onore del bot¬ 
tino più pingue di questi mon¬ 
diali. Gli africani comunque 
non potevano certo fare atten¬ 
dibile testo: la qualificazione 
per le semifinali era a porta¬ 
ta di mano, restava da supe¬ 
rare l’ultimo ostacolo scozze¬ 
se. La Jugoslavia chiuse in pu¬ 
rità l’incontro (1-1) ma soffri 
più del previsto l’impeto dei 
britannici. Lo stesso Miljanic 
ringrazierà la dea bendata. 

Gli avversari immediati sa¬ 
rebbero stati RFT, Polonia e 
Svezia. Categorici i risultat:: 
tre secche sconfitte. 

■ Intendiamoci: la Jugoslavia 
non ha deluso: aveva sempli¬ 
cemente dato l’impressione di 
poter fare di più. Un rapido 
cenno ai protagonisti: ottimi 
i difensori Buljan e Hadziab- 
die due veri pilastri: merla 
una citazione il bravo Oblah. 


Troppo poco un gol di Bonev 

Per la Bulgaria 
girone «tabù» 


I compagni di viaggio della 
Bulgaria nel terzo girone si 
chiamavano Olanda, Svezia 
ed Uruguay. Decisamente 
troppo scomodi per nutrire 
una qualche speranza di qua¬ 
lificazione. I bulgari inoltre 
si trovano sempre a fare i 
conti anche con la malasor¬ 
te che in ogni edizione dei 
mondiali li perseguita, non 
concedendo loro la soddisfa¬ 
zione di una vittoria. 

L’unica speranza di prose¬ 
guire il cammino era ripo¬ 
sta nel contemporaneo fiasco 
di svedesi e uruguaiani. Non 
è stato cosi. Due pareggi e 
una sconfitta non sono un bi¬ 
lancio disastroso, se si tiene 
conto che l’unica sconfitta i 
bulgari l’hanno subita con la 
scatenata « armata Cruyff », 
mentre con Svezia (0-0) e 
Uruguay (1-1) non hanno cer¬ 
to sfigurato e forse merita¬ 
vano qualcosa di più. 

II difetto di fondo va ricer¬ 
cato nella scarsa propensione 
delle punte a fare la cosa 
più importante nel calcio, 
cioè i gol. Ad eccezione di 
Bonev, realizzatore della re¬ 
te contro l’Uruguay, tutti gli 
altri sbattevano, invano, la 
testa contro il muro delle 
difese avversarie. Girone proi¬ 
bitivo e congenita sterilità 
realizzatrice le cause dell’eli- 
minazione dei bulgari. Una 
sensazione comunque è rima¬ 
sta: la Bulgaria non riuscirà 
forse mal a recitare un ruo¬ 
lo di primo piano, ma ai 
mondiali la ritroveremo sem¬ 
pre. Segno dunque di buon 
sangue. 

Prendiamo ad esempio la 
difesa: non è mai apparsa 
m affanno, l’ottimo Nikodi- 
mov, buon interditore, ha 
rappresentato spesso un osta¬ 
colo insormontabile, i quat¬ 
tro gol subiti con gli olan¬ 
desi non vanno certo impu¬ 
tati alla difesa, ma piuttosto 
alla forza dei « tulipani ». Il 
centrocampo, inoltre, pur sen¬ 
za personalità di spicco, ha 
sempre giostrato in modo or¬ 
dinato, i guai cominciavano, 
come già detto, davanti. Sul 
piano atletico, niente da dire. 
Anche gli svedesi hanno sof¬ 
ferto il ritmo dei bulgari, 
quanto agli uruguaqanl sono 
stati addirittura surclassati. 

Ciò che è mancato vistosa¬ 
mente è stato forse un piz¬ 
zico di fantasia: troppo spes¬ 
so infatti il calcio praticato 
da Bonev e compagni è ap¬ 
parso eccessivamente schema¬ 
tico. per cosi dire rigido, e 
quindi alla lunga scontato. 


Pagina a cura di 
GIAN MARIA MAPCUA 
a CARLO BRAMBILLA 




- • * % y -via 

^ ’ s 'V * • 

* i * 



Un'acrobazia dal bulgara Nikodi- 


E’ finito 0-14 


Allo Zaire 
simpatia e 
tanti gol 

Il primo giudizio, stando al 
responso della classifica, e 
perlomeno disastroso: zero 
punti, quattordici reli subite, 
mqnco una realizzata. Ma lo 
Zaire la sua partila decisiva 
l'ha in verità vinta conqui¬ 
standosi simpatie ed amicizie 
generali. E non tanto per la 
caterva dt gol subiti, quanto 
per il modo di giocare, forse 
approssimativo ma anche alle 
volte fantasioso e spettacola¬ 
re. Che i simpatici • leopar¬ 
di » dello Zaire tirassero di 
tanto in tanto fuori gli artigli 
alla brasiliana non è certo 
cosa di poco conto: azioni di 
prima, via in profondità, toc¬ 
chi eleganti, anche se poi ma¬ 
gari. alla prima botta arcigna 
di qualche più esperto euro¬ 
peo, un ruzzolone così inge¬ 
nuo da non sollecitare nep¬ 
pure l’intervento arbitrale. 

Ma sta di fatto che, medio¬ 
cri fin che si vuole, non han¬ 
no concesso che un modesto 
24) agli scozzesi eliminali di 
primo acchito più per merito 
dei modesti africani che dei 
campioni del mondo brasiliani. 
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Coraggiosa ma sfortunata prova dello scalatore italiano 

Nella discesa su Aix les Bains 
una foratura blocca Panizza 

Sul Mont du Chat il capitano della Brooklyn ha preceduto il fuoriclasse belga che si è poi impo- . 
sto in volata - Oggi riposo e domani si affronteranno le Alpi, con Poulidor a due minuti da Eddy 


DALL'INVIATO 

AIX LES BAINS, 7 luglio 

Edoardo Merckx rivince 
concedendosi il lusso di far¬ 
si staccare in salita, di per¬ 
dere quasi due minuti m ci¬ 
ma al Mont’du Chat, quando 
mancavano ventitré chilometri 
all’arrivo, quando alcuni pen¬ 
savano che Merckx avrebbe 
perso la maglia gialla. I fran¬ 
cesi facevano un baccano di 
inferno perchè all'attacco, in¬ 
sieme allo spagnolo Aja, c’era 
Poulidor che andava a cac¬ 
cia del primato, di un alloro 
mai ottenuto nella sua lunga 
ed onorata carriera, però E- 
doardo ha annullato lo spa¬ 
zio nella tormentata discesa 
su Aix les Bains e il trent- 
t ottenne Poulidor si e dovu¬ 
to accontentare degli applau¬ 
si, dei prolungati evviva di 
un pubblico che vede in lui 
un atleta esemplare più for¬ 
te del previsto, un anziano 
ciclista che sembra rivivere 
ima seconda giovinezza. 

E’ andata male per Paniz¬ 
za e per Bertoglio, come spie¬ 
ghiamo più avanti. Panizza e 
Bertoglio erano coi migliori, 
addirittura davanti a Merckx 
in salita, e avrebbero sicu¬ 
ramente disputato la volata 
per il successo di tappa sen¬ 
za la disavventura di un in¬ 
cidente, di ima bucatura che, 
tradotta in cifre, e costata 
loro un minuto abbondante. 
Dice Panizza: « Con Bertoglio 


a disposizione, Merckx era 
battibile, e invece mi tocca 
retrocedere di una posizione 
in classifica ». Dice Merckx: 
« Sapevo che in discesa avrei 
potuto rimediare ad un even¬ 
tuale ritardo in salita, e non 
ho forzato al massimo di 
proposito. D’altronde, agendo 
con giudizio ho vinto il Giro 
d’Italia e il Giro di Svizze¬ 
ra, e dovrei vincere anche il 
Tour. Non dovro strafare, ov¬ 
viamente, perchè questa è or¬ 
mai la mia tattica e perchè 
mi dà fastidio la ferita al 
soprassella che si è riaperta 
e che ogni sera devono ince- 
rottare... ». 

Nel foglio giallo della clas¬ 
sifica, stasera Merckx precede 
Poulidor di 2’01”, Aja di 2T2”, 


Agostinho di 2’16* e Panizza 
di 3’04”. Avanza di un posto 
Poulidor, di due Aja, e sarà 
una bella battaglia per lu 
seconda moneta di Parigi, a 
meno che Merckx accusi una 
« defaillance », una crisi. Ray¬ 
mond Poulidor non lo esclude. 

Ieri sera abbiamo cenato 
e dormito a Ginevra. Le scon¬ 
finamento in Svizzera, per la 
verità, ha comportato un viag¬ 
gio brevissimo: è la prima vol¬ 
ta che ce la caviamo con una 
trasferta di dieci chilometri. 
Appunto a Ginevra, nell'al¬ 
bergo dove alloggiava la Broo¬ 
klyn, il cronista ha passato in 
rassegna i ragazzi di Franco 
Cribiori, escluso Sercu, s’in¬ 
tende, poiché è una vecchia 
conoscenza, e l'amicizia è co- 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordine d’arrivo dell* decima tap¬ 
pa GaUlanl-Aix les Bains di chi¬ 
lometri 131.500: 1. EDUY MERCKX 
(Bel) 3 ore 46’44”; 2. Mariano 
Murtinez (Fr) s.t.; 3. Raymond 
Poulidor (Fr) s.t.: 4. Gonzalo 

Aja (Sp) s.t.: 3. Fausto Bertoglio 
(It) 3 ore 47‘23”: ti. Wladimiro 
Panizza (It) s.t.: 7. Joaqulm Ago¬ 
stini»» (Port) 3 ore 47’46"; 8. 
Lopez Garrii (Sp) s.t.: 9. 
Pollentier (Bel) s.t.: 10. Perin 3 
ore 48”40”; 11. Santv (Fr) s.t.; 12. 
Oliva (Sp) s.t.; 13. Janssens (Bel) 
s.t.; 14. Galdos (Sp) 3 ore 49*49”; 


15. Romero (Fr) s.t.; 16. De Witte 
(Bel) 3 ore 49‘32”; 17. Danguil- 
laumc (Fr) s.t.: 18. Usa (Sp) s.t.; 
19. Bellini (It) s.t.; 20. Dierlckx 
(Bel) 4 ore 50’50”. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. MERCKX (Bel) In 33 ore 21* 
e 30": 2. Poulidor (Fr) a 2’01"; 3. 
Aja (Sp) a 2’12”; 4. Agostinho 
(Port) a 2'I6”; 5. Panizza (It) a 
3’<H”; 6. Lopez Garrii (Sp) a 3"20”; 
7. Mariinez (Fr) a 4'38”: 8. Polien- 
tirr (Bel) a 6’I3”: 9. Oliva (Sp) 
a 6‘24” 10. Santy (Fr) a 6’27”. 


si profonda che con Patrick 
ci capita di parlare poco di 
ciclismo e molto di altro. 

Ercole Gualazzini era già 
andato a casa,- e nòn è una 
perdita da sottovalutare: po¬ 
teva vincere ancora, poteva 
essere utile a Panizza nelle 
tirate in pianura, ma sapete: 
la tensione, il nervosismo per 
un declassamento immeritato 
lo hanno svuotato. L’emilia¬ 
no di San Secondo (Parma) 
è un uomo molto sensibile, 
generoso e altruista, di una 
sensibilità che al limite di¬ 
venta un difetto, ed ecco per¬ 
chè Ercole' ha accusato vio¬ 
lenti dolori di stomaco che lo 
hanno costretto ad abbando¬ 
nare. 

I ragazzi della Brooklyn, 
dicevamo. Il lombardo Paniz¬ 
za del quale tutti chiedono 
l’altezza (metri 1,65), un pic¬ 
colo, valoroso capitano, ca¬ 
pelli ritti come spilli quando 
è in forma e quando è arrab¬ 
biato come oggi; il bresciano 
Fausto Bertoglio che ha dei 
numeri ma non è ancora con¬ 
vinto e sicuro delle sue pos¬ 
sibilità; Valerio Lualdi di Bu¬ 
sto Arsizio, un passista velo¬ 
ce. un fondista che al pari dt 
Eertoglio non crede sufficien¬ 
temente in se stesso (e Cri¬ 
biori osserva: « Deve capire 
quanto vale e allora vincerà 
fior di gare, magari lascian¬ 
dosi alle spalle avversari co¬ 
me Gosta Pettersson, vedi il 
risultato di Limonetto 1973 »); 



Sempre uguali le giornate di « Monsieur pipì » - Il problema del 
romagnolo Raffaele Geminiani - Sembra Gino Gorla ma non lo è 


DALL'INVIATO 

AIX LES BAINS, 7 luglio 

Le giornate del Tour sono 
sempre uguali per Domenico 
Mennillo. il napoletano inse¬ 
gnante di educazione fisica, 
che svolge le funzioni di i- 
spettore dell'UCI nelle stanze 
del controllo antidoping. Già 
nel ’71 lo avevano definito 
«Monsieur Pipi»; la cosa si 
ripete, e lui sta al gioco, al¬ 
fa humor » tipicamente fran¬ 
cese con quel sorriso raffina¬ 
to che è della sua gente e 
della sua terra. 

Dunque, alla conclusione di 
ogni tappa, Mennillo assiste 
alle operazioni previste dal re¬ 
golamento, prende in conse¬ 
gna dal dottor De Monrenard 
i vari flaconi, li sistema in 
una specie di valigetta diplo¬ 
matica e si reca alla stazia 
ne ferroviaria per spedire il 
tutto, via espresso, al repar¬ 
to ricerche scientifiche del 
ministero di Parigi. 

La valigetta giunge ' a de¬ 
stinazione in una notte e vie¬ 
ne ritirata al mattino da un 
incaricato che è tl dottor La 
Farge. Il laboratorio esamina 
poi il contenuto e. in caso di 
positività, da Parigi comuni¬ 
cano a Mennillo i nomi degli 


eventuali trasgressori delle ri¬ 
gide. complicate leggi dell'an¬ 
tidoping. 

Dicono che il laboratorio di 
Parigi non è perfetto e moder¬ 
no nei suoi macchinari come 
quello di Roma; dicono che 
in Francia chiudono un oc¬ 
chio. anche due quando la 
positività è minima o dubbia: 
ma allora è solo Roma a non 
distinguere la quantità dalla 
qualità? Roma severa e Pari¬ 
gi di manica larga? Pare, e 
che pasticciaccio questa ricer¬ 
ca di eccitanti, di pillole, di 
sciroppi, di medicinali conte¬ 
nenti sostanze proibite agli a- 
dulti, agli uomini che pedala¬ 
no, e talvolta consigliate, pre¬ 
scritte ai bambini!... 

Domenico Mennillo non ci 
entra, si capisce, anzi, i suoi 
modi sono gentili, il suo 
sguardo non è quello del tipo 
che ha il fucile puntato se 
un corridore ritarda di die¬ 
ci minuti. Ma penso che non 
vada per il sottile se ha mal 
di denti; penso, insomma, che 
prenda qualcosa per guarire 
in fretta, una delle pastiglie 
negate ai ciclisti. 


Raffaele Geminiani. l'ex 
campione nato in Francia da 
genitori romagnoli (anche un 


fratello e una sorella sono 
di Lugo) soffre di nostalgia. 
Sceso di bicicletta con onore 
(ha indossato la maglia gial¬ 
la e la maglia rosa, è stato 
secondo, terzo e quarto nel 
Tour, ha conquistalo il tito¬ 
lo nazionale e s'è imposto su 
molti traguardi) aveva guida¬ 
to uomini della tempra di An- 
quetil, Darrigade, Stablinski e 
Altig, ed ora è senza ammira¬ 
glia. Una ballerina gli aveva 
finanziato una squadra e poi 
l’ha disfatta. 

Per seguire il Tour, per ri¬ 
manere nell'ambiente, Gemi¬ 
niani fa l'autista, e detta le 
sue impressioni ad un'agenzia 
che serve vari giornali, ho 
vedo in corsa piuttosto im¬ 
musonito, lo vedo alla sera 
aggirarsi fra noi annoiato, lo 
vedo come un pesce fuor 
d’acqua, ecco. 

Raffaele è un uomo che non 
ha problemi economici, che 
ha un albergo a Clermont 
Ferrand e un magazzino di 
cicli e molo, ma gli hanno 
tolto la felicità di pilotare una 
vettura dalla quale sporgersi 
per gridare ordini e contror¬ 
dini, per consigliare, per po¬ 
lemizzare alla maniera dei ro¬ 
magnoli, ed è questo il suo 


problema, è questa la felici¬ 
tà che deve ritrovare. 


Il Tour è anche un corteo 
di camioncini che filano ve¬ 
loci, che precedono Merckx e 
compagnia, di qualche chilo¬ 
metro per fermarsi dove c’è 
gente e vendere collezioni di 
giornali, di libri e di riviste. 
I venditori sono acrobati che 
saltano su e giù dagli auto¬ 
mezzi con la sveltezza degli 
scoiattoli: uno è aggrappato 
di fianco, uno di dietro, e il 
pilota è un nuvolari. 

Ebbene, uno dei venditori, 
certamente una brava perso¬ 
na, che si guadagna la pa¬ 
gnotta rischiando, ha una so¬ 
miglianza straordinaria col si¬ 
gnor Gino Gorla, il presidente 
della Commissione tecnica 
dell’UCIP: la stessa altezza, 
gli stessi lineamenti, e poiché 
mi guarda serioso, come dico¬ 
no in Francia, poiché non de¬ 
v’essere un estroverso come 
Gorla, a volte ho l’impres¬ 
sione che ce l’abbia con me. 
E’ un’impressione: manco 
Gorla, al quale nulla rispar¬ 
mio. deve avere qualcosa di 
personale col sottoscritto, ve¬ 
ro signor presidente? 


gisa 


il piemontese Giancarlo Bel¬ 
lini, elemento completo, dt 
prima linea in determinate 
occasioni; il bergamasco Atti¬ 
lio Rota, una buona pasta di 
figliolo, uno scudiero di qua¬ 
lità, Aldo Parecchini (altro 
bresciano), un velocista che 
ha paura delle conclusioni af¬ 
follate; Arturo Pecchielan, il 
padovano abitante a Mornago 
(Varese), un gregario a dispo¬ 
sizione di tutti, e infine il 
monzese Gianni Di Lorenzo, 
umile, silenzioso, un tipo da 
scoprire, che era nella Mol- 
teni di Merckx in compagnia 
di Bellini e non correva per¬ 
chè Eddy si fida soltanto dei 
connazionali. 

E’ una bella famiglia quella 
del gruppo sportivo Broo¬ 
klyn, e per questo motivo 
Roger De Vlaeminck (ora in 
vacanza) e Patrick Sercu han¬ 
no rinnovato il contratto per 
due anni in tre minuti, come 
informa Armando Coletto. E 
chiuso l'accenno, la parentesi 
sull’unica squadra italiana 
che partecipando al Tour ha 
tfenuto fede ad una promes¬ 
sa dimostrando serietà e coe¬ 
renza (altre avevano promes¬ 
so e non hanno mantenuto), 
vi dobbiamo i dettagli, la cro¬ 
naca della decima prova. 

Dunque, in apertura c’è un 
traguardo volante i cui abbuo¬ 
ni vanno a Hoban, Guimard 
e Van Springel. Poi, gli spa¬ 
gnoli cercano di disturbare 
Merckx sul liscio, e Merckx 
li zittisce di persona renden¬ 
do pan per focaccia. Anche il 
secondo « punto caldo » è di 
Hoban, l’inglese che ha spo¬ 
sato la vedova Simpson. Se¬ 
condo Leman, terzo l’animoso 
Coroller, e siamo al Mont du 
Chat, al dislivello che fa cor¬ 
sa e classifica. 

Il pomeriggio scotta, in al¬ 
cuni tratti dell’arrampicata il 
soie ha bruciato l’asfalto, e 
in un budello di folla scami¬ 
ciata il primo movimento è 
di Lopez Carril. Una dozzina 
di elementi al comando dopo 
i primi tornanti e fra questi 
Panizza e Bertoglio. 11 sol¬ 
dato semplice Bruyere tiene 
compagnia a capitan Merckx, 
e a circa metà fatica se ne 
va lo spagnolo Aja. Le svol¬ 
te, le impennate brusche, im¬ 
provvise mettono le ali anche 
a Poulidor. E in vetta, a quo¬ 
ta 1504, registriamo i seguen¬ 
ti passaggi: Aja; a 38” Pouli¬ 
dor; a l’35” Panizza; a l’45” 
Agostinho, e nella scia del 
portoghese pedalano Berto¬ 
glio, Martinez e Merckx. Più 
lontani (a 2’21”) Lopez Carril, 
Pollentier e Romeo, i francesi, 
naturalmente, vanno pazzi per 
Poulidor, il loro idolo. 

La discesa è brutta, perico¬ 
losa, folle. Una discesa piena 
di gobbe, dissestata, con 
ghiaietta, buche e rialzi. Sob¬ 
balzano le macchine, figura¬ 
tevi i ciclisti. E in picchiata 
hanno la scalogna di mettere 
piede a terra per foratura i 
due italiani, Panizza e Ber¬ 
toglio. E giunti a valle, Pou¬ 
lidor raggiunge Aja e recupe¬ 
rano pure Merckx e Martinez. 
Finale in circuito e volata a 
quattro con Merckx che anti¬ 
cipa l’occhialuto Martinez. Il 
quinto è Bertoglio (a ITO”) 
seguito da Panizza. E domani 
il Tour si concederà la prima 
giornata di riposo. Martedì le 
Alpi col Galibier per una sen¬ 
tenza importante. • 

Gino Sala 


Alla classica per dilettanti oGJP. Gir genti » 


Subito in fuga dalla partenza 
Manfredini trionfa a Vignola 


VIGNOLA, 7 luglio 

Settimo centro stagionale 
per Pietro Manfredini. un ra¬ 
gazzetto di 19 anni, che corre 
per il gruppo sportivo Arti- 
gianvelro di Spilamberto Mo¬ 
denese. Manfredini si c ag¬ 
giudicato alla maniera forte 
il G P. Girgenti. una classica 
per dilettanti giunta alla sua 
tredicesima edizione, che ha 
visto alla partenza una ses¬ 
santina di dilettanti prove¬ 
nienti da tutte te regioni. 

Il percorso di 105 chilome¬ 
tri attraverso le belle strade 
della Pedemontana bolognese 
e modenese è stato battuto 
dagli scatenati concorrenti al¬ 
la media record di km. 41,772, 
nonostante il caldo ed i con¬ 
tinui saliscendi che prevede¬ 
vano traguardi della monta¬ 
gna a Serratane, Levizzano e 
Campiglio. 

La gara, organizzala con 
competenza dal G.S. Fulgor 
di Vignala, ha preso il via 
alle ore 15. Manfredini parti¬ 
va subito a bomba iniziando 
una fuga che doveva conclu¬ 
dersi vittoriosamente dopo 
due ore e mezzo. Il bianco¬ 
nero di Spilamberto, fra l'in¬ 
credulità generale, continua¬ 
va da solo fino al G.P. della 
montagna di Serratane che si 


aggiudicava davanti a Rosa 
e a Valla. 

Dal gruppo si staccavano 
poi altri 8 concorrenti (Bel- 
landi, Baietti, Magagnoli. Dal 
Corso. Lanzoni. Valla. Ferra¬ 
ri e Sgarzo). Baielti era il 
piu lesto a raggiungere Man¬ 
fredini battendolo in volata 
sul G.P.M. di Levizzano. Poi 
nella discesa Sgarzi tentava 
una nuova fuga che da Ma¬ 
rano si concludeva dopo una 
trentina di chilometri a Spi- 


Nuovo mondiale 
della Rkhter 
sui 200 dorso 

ROSTOCK, 7 loglio 
la tedesca orientale Ulrike 
Richter ha stabilito oggi a Ro- 
stock, nel corso del campiona¬ 
ti nazionali di nuoto, il nuovo 
record mondiale dei m. 200 
dorso con il tempo di 2’18”41. 
Il precedente primato di 2T9” 
e 2, apparteneva alla statuni¬ 
tense Melissa Belote, realizza¬ 
to alle Olimpiadi dt Monaco 
nel 1972. 


lamberto. I nove battistrada 
si presentavano ancora insie¬ 
me aU'ultimo passaggio da 
Vignola. 

Sulla salita di Campiglto. 
Manfredini partiva ancora. Ri¬ 
spondevano prontamente Ba¬ 
ietti che conquistava il GJ*M., 
Dal Corso e Magagnoli Nel¬ 
la discesa verso il traguardo 
finale restavano soli Manfre¬ 
dini e Baielti il quale a cen¬ 
to metri dallo striscione, nel 
tentativo di superare il com¬ 
pagno. sbandata e rovinava 
al suolo sema gravi conse¬ 
guenze. Dietro al vincitore 
giungevano Dal Corso, Maga¬ 
gnoli, Ferrari e Paolo Valla. 
Quest’ultimo, poiché la corsa 
era valida quale prova unica 
per il campionato studenti, 
si aggiudicava il titolo emi¬ 
liano della categoria. 

Luca Dalora 

ORDINE D’ARRIVO; 1. Metro 
Manfredini (ArtigiaaTetro Sptlam- 
beri») che compie i 105 km. in 
2 ore 31” alla media di km. 
41,772; 2. Renzo Dal Cono (Aria¬ 
nne) a 4”; 3. Lodano Magagnoli 
(Fulgor Vignola) a 10”; 4. Rino 
Ferrari (Jumbo Fidenza) a 40”; 5. 
Paolo Valla (G.M.C. Reggio Emi¬ 
lia); 0. Ciro lanzoni (Mirandote¬ 
ne); 7. Stefano Rallandi (CHlugan 
Bologna). 


Nel trofeo « Silvio Frigerio » 


Bruciante sprint 
di Corti a Lesmo 


SERVIZIO 

MONZA, 7 luglio 

Uno-due dellTtia nella quar¬ 
ta edizione del trofeo < Sil¬ 
vio Frigerio ». La compagine 
rossoblu di Domenico Garbel- 
Ii. che è senza dubbio la più 
forte del ciclodilettantismo di 
casa nostra pur priva di due 
calibri come Algeri e Rosani 
(il primo s’è fratturato il pol¬ 
so martedì scorso a Brescia 
ed il secondo è partito oggi 
per il Tour) è tornata nuo¬ 
vamente sugli allori grazie a 
due giovani di valore come 
Claudio Corti ed Angelo To¬ 
soni. 

Il terzo posto è andato a 
Walter Prandi, il longilineo 
portacolori della « Pezzini » 
giunto al traguardo con un 
ritardo di 18”. 

Quasi 130 i partenti. Subito 
dopo il «vìa» caduta a die¬ 
ci. Fra questi c’è anche Ma¬ 
rio Gualdi che nonostante il 
ruzzolone, in virtù d’uno spet¬ 
tacolare inseguimento d'oltre 
20 chilometri riesce ad acciuf¬ 
fare il plotone. Poco prima 
del terzo giro si sganciano 
dal gruppo Sgalbazzi, Mion 
e Giudici. Quest'ultimo all’im¬ 
bocco del terzo giro cede la¬ 
sciando così via libera ai suoi 
due compagni di fuga. Sgal¬ 
bazzi e Mion non riescono 
però a collaborare cosi a me¬ 
tà del quarto giro vengono 


raggiunti da Corti, Tosoni, 
Porrini, Cavalli, Gasparini, 
Ceruti e Prandi. 

Dal gruppetto, che viaggia 
con un margine di due mi¬ 
nuti tondi, a Missaglia s’in¬ 
vola con decisione Claudio 
Corti. Rabbiosa la reazione 
del plotoncino che però non 
riesce a rintuzzare l’attacco 
del bergamasco che giunge a 
California di Lesmo con un 
vantaggio di oltre 10”. 

Dei... sopravvissuti (solo 40 
sono arrivati al traguardo!) 
merita una citazione il trevi¬ 
giano della « Leone » Oliviero 
Cendron, quinto a 52”, Dino 
Porrini che nel finale non ha 
spinto poiché in fuga c’era 
un suo compagno di squadra 
ed Egidio Matelli, il giovane 
alfiere della « Mobili Lissone » 
che prima o poi riuscirà a 
cogliere un successo di pre¬ 
stigio poiché i mezzi per e* 
mergere non gli mancano di 
certo. 

Pino Beccaria 

ORDINE D'ARRIVO 

I. Claudi* Orti (GS. ITLA) di 
Caritè fidanza km. 142 in 3.44’ 
medi» 31,727; 2. Aqirit Tofani 
(Idem) a 12”; 3. Walter Prandi 
(GS Prarini) a IR”; 4. Matelli 
(Mabm Usarne) » 24"; 3. On¬ 
dina (GS Leene) a 32”; I. Pani¬ 
ni (GS ITLA) » ITO"; 7. Ne*ri: 
3. Cavalli; 9. Orati; 14. Di Ifl- 
rtr.zn. 



AIX LES BAINS — Il vittorioso sprint di Merckx su Mortlnoz • Poulidor. 


DA DOMANI IL CALCIO-MERCATO AL SUO ULTIMO GIRO 


Per Giagnoni forse un nuovo 
regalo: il mediano Orlandini : 

Almeno venti squadre di A e di B hanno risolto le loro esigenze tecniche * Il Cagliari in difficoltà : 
economiche per il mancato « affare Rivo » - Immobilismo dell’lnter: la sua unica preoccupazione - 
è stata quella di vendere - Razzia del Mìlan - Finora un solo acquisto della squadra campione d’Italia : 


MILANO, 7 luglio 

Domani all’Hilton suone¬ 
rà la campana dell'ultimo 
giro: centoventi ore di con¬ 
trattazioni ed anche questa 
edizione del calciomercato 
passerà in archivio. Gli ope¬ 
ratori stanno già preparando 
le valigie. Piomberanno, com¬ 
patti, qui a Milano fra po¬ 
che ore e non si innoveran¬ 
no più fino alla mezzanotte 
del 12 luglio. Nessuno vuole 
mancare alla folkloristica 
passerella finale anche se, 
fra serie A e B, almeno 20 
squadre hanno già risolto, 
sulla carta beninteso, tutte 
le loro esigenze tecniche. 
Facilissima è la panoramica 
delta serie A. 

L’Ascoli, dopo aver acqui¬ 
stato Zandoli, Scorsa e Moc¬ 
cio ha solo due vuoti da col¬ 
mare. Lo farà nelle prossime 
48 ore acquistando dalla Ro¬ 
ma il terzino Peccenini e dal 
Foggia il centrocampista Sal¬ 
oon. Non ha giocatori da 
vendere. Anche le altre due 
neo- promosse si sono siste¬ 
mate, bene o male, lo dirà 
solo l’esito del prossimo cam¬ 
pionato. Il Varese ha dato al 
Milan Calloni e Gorin, po¬ 
tenziando l’organico con Zi- 
gnoli, Tresoldi, Lanzi, Spe- 
rotto e De Vecchi. La Ter¬ 
nana spera solo di ricevere 
dal Torino anche la mezzala 
Noscetti. 

Anche le altre tre squadre 
che presumibilmente lotte¬ 
ranno per evitare la retro- 
cessione, vale a dire Vicen¬ 
za. Verona e Cesena, hanno 
smaltito il grosso delle ope¬ 
razioni. Finora, è stato il Ve¬ 
rona a muoversi di più. Lo¬ 
gico: il Verona partirà con 
l’handicap di ben tre punti 
di penalizzazione e dovrà es¬ 
sere più forte della concor¬ 
renza per rimettersi. In cam¬ 
bio della cessione di Bet e 
Zaccarélli, ha avuto Domen- 
ghini. Taddei, Turini, Cat¬ 
taneo e Gasparini. L’ultimo 
colpo è stato quello di Do- 
menghini. Un colpo vantag¬ 
gioso: Vex nazionale è costa¬ 
to a Garonzi solo una ses¬ 
santina di milioni. Contra¬ 
riamente alle sue usanze, il 
Vicenza ha appena ritoccato 
la squadra: una partenza, 
(Damiani), un arrivo (Sa- 
voldi li). Puricelli si sta co¬ 
munque battendo per avere 
un altro rinforzo. Lo avrà. 
Sarà forse Cappellini che la 
Roma ha dato alla Fiorenti¬ 
na. Il Cesena è ancora in 
piena bagarre. La squadra 
romagnola ha un direttore 
sportivo, Renalo Lacchi, che 
se ogni anno non rivoluzio¬ 
na la squadra non è conten¬ 
to. Ed è riuscito a vendere 
Savóldi lì. Tombolato e Brai- 
da (quest'ultimo è finito ieri 
al Palermo per più di 300 
milioni) e ad acquistare il 
terzino Zuccheri ed il cen¬ 
trocampista Rognoni, ma non 
è ancora soddisfatto: ha in 
piedi una grossa trattativa 
con Inter e Bologna. Andas¬ 
se in porto, riceverebbe Mo¬ 
ro dall’lnter in cambio di 
Brignani e Landini e Cresci 
dal Bologna per Ammoniaci 
ed Orlandi. 

Delle formazioni di medio 
calibro, la Roma ha chiuso 
con l’ingaggio di De Sisti 
(mezzo miliardo per un gio¬ 
catore di 31 anni: un vero 
recordH mentre il - Caglia¬ 
ri si trova in notevoli an¬ 
gustie economiche. Vorrebbe 
acquistare due uomini (un 
difensore e l’attaccante Ca- 
sarsa) ma non riesce a raci¬ 
molare contanti mediante la 
vendila di tre vecchie glorie, 
Tomasini. Brugnera e Nenè. 
Ad Andrea Arricca, come è 
noto, è andato male il col¬ 
po Riva. Per rinnovare la 
squadra e risanare il bilan¬ 
cio aveva deciso di venderlo. 
Il Milan, in cambio di Riva, 
avrebbe dato al Cagliari mez¬ 
zo miliardo in contanti e tre 
giocatori: Chiarugi. Calloni 
e Sabadini. Rifiutato da Ri¬ 
va il trasferimento, il Ca¬ 
gliari si i trovato in un vi¬ 
colo cieco. Difficilmente riu¬ 
scirà ad uscirne. 

In alto, è sempre incredì¬ 
bile l’immobilismo dell’lnter. 


La sua unica preoccupazione 
sembra quella di vendere: ha 
già fatto partire Bellugi, 
Burgnich e Magistrelli ed è 
in trattative per cedere an¬ 
che Bedin, Doldi e Massa. 
Poi comprerà qualcuno? - I 
tifosi sono in allarme ed in¬ 
vano la società ha cercato 
di tacitare le proteste par¬ 
tendo nelle ultime ore alla 
caccia del bolognese Ghetti 
e dì Brignani del Cesena. Di¬ 
cono che Suarez sia dispe¬ 
rato. E’ stridente oltretutto 
il contrasto fra la campagna 
dell’lnter e quella del Milan 


che ha fatto razzia dei mi¬ 
gliori giocatori a disposizio¬ 
ne: Albertosi, Bet. Zecchini, 
Bui, Calloni, Gorin. E si so¬ 
stiene che Buticchi. prima 
della chiusura ' del mercato, 
voglia fare un ultimo regalo 
a Gustavo Giagnoni: il me¬ 
diano del Napoli Orlandini 
o il tuttofare della Roma 
Morini. 

La Juve è sempre modera¬ 
tamente interessata al cen¬ 
travanti del Bologna Savoldt 
(che però il Bologna è di¬ 
sposto a cedere solo in cam¬ 
bio di Bettega e Gentile), ma 



Orlandini: dalla Fiorentina al Napoli a quest'anno al Milan? 


è più probabile che non sq 
ne faccia niente e che i due. 
unici acquisti della società 
bianconera rimangano - Scire 
e Damiani. Ancora meno ha 
fatto la Lazio, campione d’I¬ 
talia. Finora un solo acqui¬ 
sto: Badiani, peraltro uo-. 
mo. dall'incerto rendimento. 
Maestrelli vuole assoluta 
mente anche un terzino ma' 
Lenzini non intende commet¬ 
tere pazzia. Anche un difen¬ 
sore in questo folle mercato 
calcistico non costa meno di 
400 milioni. A gioco lungo 
Maestrelli dovrà dunque ac¬ 
contentarsi del terzino Ri¬ 
va del Novara che costa re¬ 
lativamente poco: solo 250 m 
milibiU. Vàffaré ’e dèslinalo" 
ad andare in porto. 

Chiuso dovrebbe anche es¬ 
sere il mercato del Torino 
che ha rinnovato profonda¬ 
mente i quadri. La Fiorenti¬ 
na è ancora in attesa di un 
attaccante. E’ a buon punto 
la trattativa con il Genoa 
per lo scambio Bordon - Sai¬ 
tutti. Bordon un anno fa era 
l’attaccante più prometten¬ 
te del calcio italiano. Poi ha 
avuto una stagione comple¬ 
tamente negativa. Rocco è. 
sicuro di riportarlo ai livel¬ 
li di una volta. Rimane il 
Bologna, società quest’anno 
irrequieta. Dopo aver preso 
Bellugi e Maselli voleva Be¬ 
din e Bertuzzo. Dichiaralo 
quest’ultimo incedibile dal 
Brescia, sta aspettando... il 
pentimento di Bedin che 
praticamente trasferito dal- 
l’Inter al Bologna, ha spa¬ 
rato una richiesta esagera¬ 
ta: 60 milioni. Altre tratta¬ 
tive ha in piedi la società e- 
miliana: per Ammoniaci ed 
Orlandi, per Ghetti, per Bo¬ 
ni. Questi i nodi da scioglie¬ 
re negli ultimi giorni di cal¬ 
ciomercato. 


Da domani a Sanremo grande meeting di nuoto 

_ i * , ' * . 

Gli azzurri si preparano 
in vista degli «europei» 

Dalla Calligarislolla Sfati gerì e dalla RoacelH si attendono conferme 


Una volta il «Trofeo Na¬ 
vigli » era un meeting fem¬ 
minile che si disputava, co¬ 
me dice il nome, a Milano. 
Si trattava di una manife¬ 
stazione importante perchè, 
in principio di stagione, met¬ 
teva assieme belle pattuglie 
di ragazze in grado di veri¬ 
ficarsi, di conoscersi e di 
porre sulla carta i primi li¬ 
miti stagionali. Ricordiamo 
una edizione particolarmen¬ 
te bella del « Navigli », quel¬ 
la del ’69, ospitata dalla va¬ 
sca (25 metri) della Canot¬ 
tieri Olona. C'era Djurdica 
Bjedov. jugoslava, oro olim¬ 
pico l’anno prima, a Messi- 
co. sui 100 rana davanti 
nientemeno che a Gaiina 
Prozumenshikova; c’era, Su¬ 
san Williams, una piccola for¬ 
midabile inglese capace di la¬ 
sciarsi dietro Novellina Cal¬ 
ligaris, allora quindicenne, sui 
400 crawl; c’era un’altra jugo¬ 
slava validissima, la velocista 
Boban. E poi la Ratcliffe, al¬ 
tra ragazza inglese, bravissi¬ 
ma sulle distanze dei misti; 
la Penterman e la Jansen, o- 
landesi; e le nostre ragazzi¬ 
ne a cominciare da Laura Po¬ 
destà, anche lei quindicenne, 
dalla laziale Di Tomaso, dal¬ 
la milanese Pasetti. 

Poi il « Navigli » scomparve. 
O meglio si fuse col «Sette 
Colli», manifestazione roma¬ 
na maschile, e col • Pentapo- 
li », prova siracusana che nac¬ 
que con l’intento di assimi¬ 
lare le altre due. In realtà il 
nostro Paese non appare in 
grado di organizzare tre ma¬ 


nifestazioni di gran livello in¬ 
temazionale. Milano, poi, per 
il nuoto è praticamente morta, 
con le sue terribili carenze di 
stutture. E’ nato così il « Tro¬ 
feo Navigli-Settecolli-Fentapo- 
li » che vagabonda di anno in 
anno da una vasca all’altra. 
Quest’anno la manifestazione 
è stata assegnata a Sanremo 
e sarà disputata nell’unica pi¬ 
scina olimpica della città bal¬ 
neare: quella di Capo Nero. 

La manifestazione, è appena 
il caso di dirlo, assume una 
importanza assai rilevante so¬ 
prattutto perchè cade poco più 
di un mese prima degli «eu¬ 
ropei » di Vienna. Il campo 
è piuttosto ricco. Saranno as¬ 
senti soltanto sovietici e tede¬ 
sco-democratici perchè impe¬ 
gnati in gare a casa loro. Il 
resto dell'Europa ci sarà e ci 
saranno anche alcuni ameri¬ 
cani in grado di sollecitare 
qualche «crono» di gran ri¬ 
lievo. Ecco comunque l’elen¬ 
co delle nazioni presenti al 
meeting che si disputerà il 
9 e il 10, vale a dire domani 
e dopo: Italia, Stati Uniti, 
Germania Federale, Ungheria, 
Francia, Olanda, Gran Breta¬ 
gna, Polonia, Jugoslavia, Sve¬ 
zia, Austria, Romania e Ceco¬ 
slovacchia. 

Gli americani metteranno in 
corsia due grossi personaggi: 
John Hencken, il grande ra¬ 
nista medaglia d’oro sui 100 
a Monaco, e quel Kurt Krum- 
pholz che riuscì a fare il re¬ 
cord del mondo sui 400 crawl 
e, assieme, a non farsi sele¬ 
zionare nella squadra yankee 


per i Giochi Olimpici. I tede¬ 
schi federali saranno forti di 
Meeuw e di Steinbach. Que¬ 
st’ultimo è quel tale che al 
meeting di Brema, in vasca 
corta, si prese il gran lusso 
di vincere i 100 stile libero in 
51 ”69. i 200 in l’52”77, i 100 
dorso in 58”80, i 200 in 2’ 
08”59 e. per buona misura, i 
200 misti in 2"08”57. Cinque ga¬ 
re, 5 vittorie, 5 record, per 
farla breve. 

La squadra italiana è una 
vera e propria nazionale. Ci 
saranno tutti i reduci da San* 
la Clara capeggiati da Novella 
Calligaris, da Antonella Ron- 
celli (15 anni) e da Cristina 
Stuttgard (17). Le atlete, co¬ 
me sapete, nella città califor¬ 
niana hanno migliorato i re¬ 
cord dei 1500, dei 100 e dei 
200 dorso e sono attesissime 
a questa controprova in una 
vasca, tra l’altro, famosa per 
la sua scorrevolezza (nel lu¬ 
glio di 10 anni fa l’Italia di 
Bianchi, Rora, Rastrelli, Span- 
garo, Orlando, vi fece a pez¬ 
zi la Gran Bretagna e la Spa¬ 
gna con l’accompagnamento di 
7 record nazionali). Né man¬ 
cheranno i giovanissimi che a 
Santa Clara hanno fatto re¬ 
cord di categoria, come Ste¬ 
fano Bellon, Laura Bortolotti 
e Cristina Grugni. 

In vista di Vienna il «Na- 
vigli-Settecolli-Pentapoli » do¬ 
vrebbe dire tante cose, e. so¬ 
prattutto, dovrebbe scrivere 
tanti numeri: di primati asso¬ 
luti, di categoria e personali. 

r. m. 
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Lo svedese sovverte il pronostico nel Gran Premio automobilistico di Francia 
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La furia agonistica di Peterson 
ha la meglio sul favorito Lauda 
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A Francorchamps nel Gran Premio del Belgio 
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GIGIONE — Un pastaggio dello scatenato Ronnia Peterson e, a destra, Niki Lauda, nuovo leader della classìfica iridata. 


Con lo « Lola BMW 2000 » 


MOTONAUTICA 


Mauro Nesti record 
nella «Coppa Sila» 


De Angelis vince il 
G. Premio Napoli 


COSENZA. 7 luglio 

Il pilota fiorentino Mauro 
Nesti ha vinto la venticinque¬ 
sima «Coppa Sila» di auto¬ 
mobilismo. valida • per il 
« Campionato europeo della 
montagna » — quinta delle 
sette prove — in 6’32”1, alla 
media di chilometri 110,175. 
Al secondo posto si è classi¬ 
ficato il " francese Ymmy 
Mieusset con 6’34”8, al terzo 
il cosentino Domenico Scola 
in 6'46”5 che ha preceduto 
nell’ordine «Gianfranco», «Sa¬ 
vona», Barberio, Baria, Lau¬ 
reati. 

Nesti ha stabilito con il suo 
tempo un nuovo record della 
corsa. Il precedente tempo 
(6’50”7) era stato stabilito lo 
scorso anno dallo stesso pi¬ 
lota fiorentino. Nesti ha ri¬ 
baltato i pronostici della vi¬ 
gilia che indicavano vincito¬ 
re sul monte Scuro un’auto¬ 
vettura di formula due. 

Il francese Mieusset, avendo 
vinto le prime quattro prove 
del Campionato europeo, si è 
confermato * campione » per 
il 1974. 

La corsa si è svolta sul per¬ 
corso Trifoglio-Monte Scuro. 


Al « via » hanno partecipato 
centoventi piloti. Uno dei fa¬ 
voriti della vigilia, Turzio, che 
ieri aveva fatto registrare il 
secondo miglior tempo, è sta¬ 
to costretto, dopo appena 
quattro chilometri dalla par¬ 
tenza, a fermarsi per noie 
meccaniche. 

Con la vittoria di oggi sulla 
Sila, Mauro Nesti ha riscat¬ 
tato la sconfitta di domenica 
scorsa alla Trento-Bondone. 

ORDINE D’ARRIVO: 

I. NESTI «Lola BMW 2000» in 
6"32”I; 2. Mieusset «March BMW 
formula due» in 6’34”B; 3. Scola 
«March BMW 2000» In 6’4fi”5; 
4. Gianfranco «Abarth Osella 2000» 
in fi’5*"3; S. SaTOna « Chevron B23 
2000» in T00”9: 6. Barberio « A- 
barth Osella 2000 » In 7 01”1; 7. Ba¬ 
ria « Chevron Ford formula due » 
in 7’07’*I; 8. Laureati « Lola T282 
2000» In 7T»”2; 9) Nappi « Lola 
T 291 BMW 3000» in 7’19”5: 10. 
Wlttwer « Brabham formala due » 
In 7’29”2. 

Classifica del campionato euro¬ 
peo: 

1. MIEUSSET (Francia) ponti 96; 
2. ex aequo: Bajard e Martin 
(Francia) p. 27; 4. Femandes (Spa¬ 
lma) p. 20; 3. Greter (Gemi. Oce.) 

p. 18. 


NAPOLI, 7 luglio 
(br. bog.) - Giulio De An- 
gelis, su Era / 96, ha vinto l’ot¬ 
tavo G.P. Napoli di motonau¬ 
tica. disputatosi nel golfo di 
Napoli e valevole quale pro¬ 
va per il campionato mon¬ 
diale, europeo e italiano off¬ 
shore. De Angelis ha prece¬ 
duto Blasetti, su Talvez, e 
Frare, su Roar 33. 

Il campione mondiale u- 
scente Carlo Bonomi, attuale 
leader della classifica mon¬ 
diale, è stato costretto a ri¬ 
tirarsi per la rottura di un 
piede poppiero. Bonomi con¬ 
serva tuttavia il comando del¬ 
la graduatoria mondiale, men¬ 
tre Giulio De Angelis guida 
la classifica del campionato 
europeo. Alla gara non ha 
partecipato il due volte cam¬ 
pione del mondo Vincenzo 
Balestrieri, che ha dichiarato 
di puntare quest'anno al cam¬ 
pionato europeo. Quanto al 
campionato italiano, la gara 
di oggi ha costituito la pri¬ 
ma prova. La prossima pro¬ 
ra del campionato mondiale 
è il Gran Premio Hennessy, 
che si disputerà il 17 luglio 
a New York. • 


All'ottavo Gran Premio Na¬ 
poli hanno partecipato undi¬ 
ci scafi, sui quattordici che 
si erano iscritti, tra i quali 
quattro della classe OP-L. De 
Angelis è passato a condurre 
sin dalle prime battute, da¬ 
vanti al « Dry Martini » nu¬ 
mero 9 di Carlo Bonomi. Il 
tempo era buono, anche se 
il mare era debolmente mos¬ 
so. E' stato in un tratto in 
cui il mare era più mosso 
che Bonomi ha rotto, ed è 
stato costretto al ritiro. Giu¬ 
lio De Angelis, senza più av¬ 
versari, ha allora vinto con 
facilità. 

' ORDINE D’ARRIVO: 1) Giulio 
De Antelis, su End. in 2Ì2’24”5, 
alla media di kmh. 120,006; 2) 
Blasetti. su Talvei, ili 3^1*21”. 
media kmh. 102.799: 3) Frare, su 
Roar 33. In 4.59*39". 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
DEL MONDO: 1) Bonomi. sa Dry 
Martini, punti 36; 2) Franz Walla¬ 
ce (Brasile), su Pira Pita, punti 
24; 3) De Angelis, su Erar. pun¬ 
ti 9. 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
EUROPEO: 1) Giulio De .Angelis, 
1100 punti; 2) Vinceruo Balestrie¬ 
ri. 700 ponti; 3) Cario Bonomi, 
400 punti. 


WIMBLEDON-1974 SOTTO IL SEGNO DEI GIOVANI 

Ultimo «no» per Ken Rosewall 


Ken Rosewall. nato a Syd¬ 
ney il 2 novembre 1934. ?ioc 
quarantanni fa, non ce l ha 
fatta nemmeno questa colla 
a vincere il torneo di Wtm- 
bledon. Il a piccolo grande 
maestro » è giunto alla sua 
quarta finale londinese dopa 
aver battuto gente di lui as¬ 
sai più giovane — e più quo¬ 
tata — come John Newcom- 
be. connazionale e favorito t.u 
mero uno. e Stan Smith, nu¬ 
mero uno delle graduatorie 
yankee in coabitazione con 
l’astro nascente Jimmy Con- 
nors. Kenny, cosi lo chiama¬ 
no gli inglesi che lo amano 
e lo rispettano da sempre, ap¬ 
prodò alle mitiche sponde di 
Wimbledon che aveva 17 an¬ 
ni. Lo sconfisse, al secondo 
turno. Gardner Mulloy. uno 
dei migliori tennisti america¬ 
ni di quei tempi. Due anni do¬ 
po Kenny giungeva già alia 
finale, la prima della sua lon¬ 
geva vita di campione di ten¬ 
nis. Era il 1954 e dall'altra par¬ 
te del campo c’era nienteme.n 
che il grande Jaroslav Drobny. 
che allora aveva 33 anni e -'hi 
vinse in 4 set (13-11. 4-6. 6-2. 
9-7). Ancora due anni di at¬ 
tesa e Kennu si ritrovò nuora- 
mente al più affascinante im¬ 
pegno di un tennista. E yi 
ima nuova sconfitta. Questi 
volta a batterlo fu il conna¬ 
zionale, inimitabile talento del 
tempo. Lewis Hoad (6-2, 1-6. 
7-5. 6-4). 

• Kenny, poi scelse il pro¬ 
fessionismo dichiarato, men¬ 
tre il tennis era già da de¬ 
cenni realmente professioni¬ 
stico, e Wimbledon fu chiuso 
nel cassetto dei sogni. Il cas¬ 
setto fu riaperto nel 70 c il 
« piccolo grande maestro » 
trovò un altro connazionale 
dalla tempra irresistibile, che 
si chiamava John Newcombe. 
E fu la terza sconfitta, que¬ 
sta volta m 5 sei: 5-7, 6-3, 6-2. 
3-6, 6-1. Kenny disse che a- 
vrebbe dato qualunque cosi 
per poter coronare la sua car¬ 
riera con l’alloro più presti¬ 
gioso. E aggiunse: « Credo 
che non ce la farò ». Arerà 36 
anni e le sue parole sembra¬ 
rono dettate dalla saggezze. 

Ma Kennu non aveva anco¬ 
ra , finito di stupire. L'anno 



Con non mun ir » balla con la fidanzata, la campionessa Chris Enti. 


dopo, e quello ancora succes¬ 
sivo. vinceva il campionaio 
mondiale dei texani battendo 
in entrambe le occasioni tl 
più giovane connazionale Ilo-l 
« Rockel • Laver. Ma Wimble¬ 
don restava un sogno. Que¬ 
st’anno il * piccolo grande 
maestro » ha giocato poco. 
Non si è lasciato logorare 
(anche tenendo conto della 
quasi veneranda età) dada 
stressante serie dei tornei in 
ogni angolo della terra. E ha 
ripreso a covare il sogno proi¬ 
bito. A- Wimbledon lo misero 
al nono posto nel seeding. Me. 
il suo nome veniva sussurra - 
to con la venerazione che si 
dedica alla gente che fa p:ù 
parte della leggenda che del¬ 
la realtà. E Kenny ha sfiora¬ 
to il miracolo. Solo per via di 
quel ragazzino acrobata, che 
si chiama Jim Connors, non 
è riuscito a mettere una bel¬ 
la coppa sui contorni indi¬ 
stinti del suo antico sogno. 
La bella faccia simpatica del 
grande canguro, solcata dalle 
rughe, sormontata da ima 
massa compatta di capelli ac¬ 
curatamente peltinati. guarda¬ 
va le scalee di Wimbledon 


con un sorriso amaro. Ma tra 
le pieghe di quel sorriso c’en 
anche qualcos'altro. Ci si po¬ 
teva leggere l'ultima saggzzzti 
del piccolo grande maestro- 
« Ora ho davvero smesso di 
sognare. Ken Rosewall ha fini¬ 
to » 

Il vincitore di Kenny si chia¬ 
ma Jim Connors. Ha 22 anni, 
è il fidanzato di Chris Evert. 
trionfatrice del singolare fem¬ 
minile dopo aver vinto a Ro¬ 
ma e a Parigi. Connors c un 
vero acrobata dei courts ten¬ 
nistici. Si muove con la mor¬ 
bidezza della pantera. Scatta 
con la rapidità del giaguaro e 
gioca con una completezza di 
colpi davvero rilevante. E’ 
giusto che abbia vinto lui in 
questa edizione di Wimbledon 
che è stata un festival della 
gioventù. 

In finale sono giunti il nu¬ 
mero tre e il numero nove del 
seeding. E ti sono giunti in 
un torneo che passerà alla 
storia come il torneo che ha 
maggiormente falcidiato i fa¬ 
voriti. Se non era difficile im¬ 
maginare che llfe Nastase o- 
crebbe ancora sofferto il ter¬ 
ribile logorio di una stagione 


L'austriaco secondo davanti al compa¬ 
gno di squadra Rcgazzoni » Ritirato 
Fittipaldi - Merzario 9° e Brambilla 11° 


impietosa, terribile, vissuta al¬ 
l'insegna di uno stress che 
nessun essere umano può im¬ 
punemente sfidare: se neppu¬ 
re era difficile pensare che il 
giovane astro scandinavo Bfo- 
em Borg avrebbe, anch’egli, 
sofferto la fatica di tanto ten¬ 
nis a troppo alto livello: se 
tutto ciò era facile da imma¬ 
ginare. il difficile veniva nel 
valutare Newcombe come un 
perdente. John, infatti, avevi 
piuttosto ridotto la sua atti¬ 
vità proprio per Wimbledon. 
Voleva fare il poker ed eri 
convinto che ce l'avrebbe fat¬ 
ta. Non aveva messo nel cin¬ 
to. ovviamente, l'antico sogno 
del suo connazionale Rose¬ 
wall. 

E così i favoriti sono morti 
per strada, uno per uno. Ma 
neppure ciò è servito a puni¬ 
re Wimbledon. reo del tradi¬ 
mento perpetrato ai danni de¬ 
gli altri tornei europei. Wim¬ 
bledon è risorto dalla cenere 
di tante illusioni cadute inven¬ 
tando la più affascinante fina¬ 
le della sua storia. Non im¬ 
porla che il ragazzo abbia bat¬ 
tuto il campione che poteva 
'essere suo padre. Importa cìi-J 
i due siano giunti alla grande 
finale. Da una parte l'aurora 
della carriera, dall'altra il cre¬ 
puscolo. E se l'aurora ci può 
insegnare, una volta di pm, 
che la vita è un continuo fio¬ 
rire di giorni che si susseguo¬ 
no. amari e dolci, ci deve an¬ 
che insegnare che i veri mae¬ 
stri delle vicende umane sono 
questi uomini che sanno in¬ 
vecchiare con la saggezza r» ca¬ 
vata dai fatti, dai sogni, dalle 
speranze. 

A Wimbledon c’era an-~he 
Panatta . Ha avuto la sventu¬ 
ra di incappare in Jim Con¬ 
nors. Ma forse non è una 
sventura. E’ giusto intenderlo 
come il ridimensionamento di 
un atleta la cui sfera di in¬ 
fluenza — nell'ambito deU'es- 
sere campioni — è quella lo¬ 
cale. In compenso non c’era¬ 
no Bertolucci. Barazzutti e 
Ocleppo, impegnati in affasci¬ 
nanti tornei balneari e in com¬ 
battutissime e istruttive cop¬ 
pette nostrane. 

Ramo Musumoci 


SERVIZIO 

DIGIONE, 7 luglio 

Una frenata temeraria ef¬ 
fettuata all'ultimo momento 
nell'affrontare una stretta cur¬ 
va e che ha rischiato di eli¬ 
minarlo dalla gara facendolo 
uscire di pista, ha invece con¬ 
sentito allo svedese Ronnie 
Peterson di sorpassare l’au¬ 
striaco Niki Lauda e di far¬ 
gli vincere così il Gran Pre¬ 
mio automobilistico di Fran¬ 
cia di formula uno. 

Ma Lauda e il suo compa¬ 
gno di squadra, lo svizzero 
Clay Regazzoni, piazzatisi ri¬ 
spettivamente al secondo e 
terzo posto, tornano a casa 
con un grossissimo successo: 
la conquista del primo e se¬ 
condo posto nella classifica 
mondiale conduttori. 

Emerson Fittipaldi infatti 
che era in testa alla gradua¬ 
toria con un solo punto di 
vantaggio su Lauda, si è vi¬ 
sto retrocesso al terzo po¬ 
sto, dopo Regazzoni. Al pilo¬ 
ta brasiliano oggi la giorna¬ 
ta è stata particolarmente in¬ 
fausta. Dopo appena venticin¬ 
que giri, il motore della sua 
McLaren ha ceduto costrin¬ 
gendolo al ritiro. Per il bra¬ 
siliano trovarsi al terzo po¬ 
sto nella classifica condutto¬ 
ri non significa perdere la 
speranza di strappare l’ambi¬ 
to titolo anche questa volta, 
tuttavia la presenza delle Fer¬ 
rari, che quest’anno sembra 
abbiano ritrovato 18 compe¬ 
titività di un tempo, rende 
la sua impresa senz’altro dif¬ 
ficile se non disperata. 

Ventidue concorrenti han¬ 
no preso il via per questo 
Gran Premio a mezzogiorno. 
L’ora era stata anticipata per 
evitare che la manifestazione 
venisse a trovarsi vicina alla 
finale della Coppa del Mon¬ 
do di calcio a Monaco di Ba¬ 
viera fra le squadre della 
Germania federale e dell’Olan¬ 
da. > - • - 

Il circuito, relativamente fa¬ 
cile, si allunga per 3,289 chi¬ 
lometri e deve essere percor¬ 
so ottanta volte per Lina di¬ 
stanza totale di km. 263,120. 

Alla partenza si è verifica¬ 
to un incidente che ha coin¬ 
volto ed eliminato gli ingle¬ 
si Rookie Tom Price e Ja¬ 
mes Hunt mentre l’argentino 
Carlos Reuteman ha avuto 
danni alla sua Brabham e 
dopo alcune fermate ai box 
era costretto al ritiro. 

Intanto Lauda che è parti¬ 
to al palo, ha preso la testa 
nella speranza di conservar¬ 
la fino al termine della ga¬ 
ra come aveva fatto nel Gran 
Premio di Olanda. Dietro la 
Ferrari dell’austriaco si inse¬ 
riva la Lotus di Peterson. 

Il colpo di scena che ha de¬ 
ciso la gara si è avuto ver¬ 
so il quindicesimo giro, al¬ 
lorché Peterson, dopo aver 
spinto la sua macchina al 
massimo, ha affrontato la 
stretta curva frenando, e riu¬ 
scendo in questo modo a sof¬ 
fiare la prima posizione al 
ferrarista. Evidentemente in 
questo episodio ha avuto un 
peso decisivo l'esperienza di 
Peterson. 

Una volta presa la posizione 
di testa, Peterson ha comin¬ 
ciato ad avvantaggiarsi favori¬ 
to anche dal gioco dei sorpas¬ 
si sull’austriaco, che comun¬ 
que teneva saldamente la se¬ 
conda posizione. A questo pun¬ 
to la corsa non sembrava aver 
più niente da dire. L’interesse 
si accendeva però verso la fi¬ 
ne, quando il sudafricano Jody 
Scheckter si è impegnato a 
fondo nel tentativo di strap¬ 
pare il terzo posto a Regaz¬ 
zoni e per poco non vi riu¬ 
sciva. Regazzoni, la cui mac¬ 
china sembrava leggermente 
in difficoltà, ha comunque re¬ 
sistito all’attacco del sudafri¬ 
cano rendendo vani i suoi 
disperati tentativi. 

Un duello appassionante ha 
avuto anche per protagonisti 
il belga Jackie Ickx, al vo¬ 
lante della seconda Lotus in 
gara, e ii neozelandese Den- 
nis Hulme su McLaren. Ickx, 
che ha compiuto in questa 
corsa la sua migliore prova 
di questa stagione, è riuscito 
a conquistare e conservare il 
quinto posto tagliando il tra 
guardo subito dopo Scheckte; 
e precedendo Hulme. 

Regolare la prova fornita 
dall’it aliano Arturo Merzario 
al volante della Iso-Marlboro, 
che ha tagliato il traguardo 
nono ad un giro dal vinci¬ 
tore. L’altro italiano in gara, 
Vittorio Brambilla su March- 
Beta, è giunto undicesimo an¬ 
ch’egli a 1 giro. Come si ri¬ 
corderà Brambilla ieri duran¬ 
te le prove fu protagonista 
di uno spettacoloso Inciden¬ 
te: mentre correva a 200 chi¬ 
lometri all’ora è andato ad 
urtare contro imo sbarramen¬ 
to di sicuezza distruggendo 
praticamente la macchina e 
uscendo per miracolo inco¬ 
lume dalla paurosa avventura. 

g. r. 


Phil Read in testai 
per quasi tutta la 
gara batte Agostini 

Il vincitore ha anche frantumato il record della corsa girando alla 
media di 212,407 chilometri orari - Le. classifiche delle altre gare 


Arrivo e classifica 

Ordine d’arrho del G.P. di Fran¬ 
cia: 

I) RONNIE PETERSON (S\c) 
.su Lotus In 1.2r55"02; 2) Lauda 
(Austria) su Ferrari 312 B3 In 
1.22’15”38; 3) Regazzoni (Sri) su 
Ferrari B3 in 1JÌ2’22"8G; 4) Ickx 
(Ilei) su Lotus In l.22*32’’5G; G) 
Hulme (N. Zel.) su Texaco-Marl- 
boro-Mclarrn 1^Ì2*33”13; 7) Hall- 
wood (G.R.) su Yardiey-Mclarrn 
a un giro; 8) nepailler (Fr) su 
Tjrrell; 9) Merzario (it) su Iso- 
Marlboro: 10) Beltoise (Fr) su 
BRM; 11) Brambilla (It) su March 
741; 12) Jarier (Fr) su Uop-Sha- 
don ; 13) llill (G.B.) su Embassy- 
Hill-Lola a due girl; 14) Migault 
(Fr) su Uop.Shadow; 15) Ednards 
(G.B.) su Embassy.Hill-Lola a tre 
giri; 16) Watson (Irl) su Brabham 
BT 42 a quattro giri. 

Classifica del campionato man- 
diate: 

1) NIKI LAUDA 36 punti; 2) Re¬ 
gazzoni 32 p.; 3) Fittipaldi 31 p.; 
4) Scheckter 26 p.; 5) Peterson 
19 p.; ex aequo: Hailuood e Hul¬ 
me 12 p.; 8) Depailler 11 p.; 9) 
BeltoLse 10 p.; 10) Reutemann 9 p.; 
ex aequo: Jarirre e Ickx 6 p.; 
13) Stuck 5 p.; 14) Hunt 4 p.; 
13) Pace 3 p.; 16) ex aequo: Hill, 
Merzario e Watson 1 p. 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, 7 luglio 

Phil Read e la sua MV si 
sono aggiudicati a tempo di 
record la più prestigiosa del¬ 
le gare del Gran Premio del 
Belgio, quella riservata alle 
mezzolitro. Al termine dei do¬ 
dici giri regolamentari per 
un totale di 169,200 km. di 
corsa il prima guida di Ca¬ 
scina Costa ha preceduto sul 
traguardo la Yamaha del suo 
ex compagno di scuderia, oggi 
sportivamente nemico, Giaco¬ 
mo Agostini. La vittoria del 
centauro inglese è stata net¬ 
ta. Agostini, non può accam¬ 
pare giustificazioni. Ha anzi 
ii merito di aver cercato di 
rendere dura la vita ad un 
Read, quest’oggi veramente 
imbattibile. 

Il circuito belga, estrema- 
mente veloce,’ nonostante le 
modifiche volute dagli stessi 
piloti per motivi di sicurezza 
ha dato ragione alla casa Ita¬ 
liana che ha ormai a dispo¬ 
sizione un mezzo meccanico 
in grado di eguagliare in po¬ 
tenza la nuova Yamaha. Ol¬ 
tre ad aver vinto dopo aver 
condotto in testa quasi tutta 


ATLETICA A DURHAM - Nuovo astro USA 

Reggie Jones 
brucia Borzov 
nei 200 metri 

Netta affermazione dell'Unione Sovietica, 
grazie alle prove della squadra femminile 



DURHAM (USA) — Lvdmila Bragina sulla linea d'arrivo: la cam¬ 
pionessa sovietica ha migliorato il record dei 3.000 metri che già 
le apparteneva. 


DURHAM, 7 luglio 

Con la vittoria riportata a 
Durham salgono a nove, in 
complessivi dodici incontri di 
atletica leggera dal 1958, le 
affermazioni dell’Unione So¬ 
vietica sugli Stati Uniti. Tale 
affermazione è stata possibi¬ 
le grazie alla squadra fem¬ 
minile che ha superato quel¬ 
la statunitense per 90 a 67, 
mentre in campo maschile i 
sovietici sono stati battuti 
dalla formazione occidentale 
per 117 a 102. 

La squadra USA maschile 
ha avuto ragione degli avver¬ 
sari (per la nona volta) pur 
essendo priva di campioni 
quali Stones. Feuerbach, 
Woods, Bolding e Mann. Gli 
atleti artefici di questo suc¬ 
cesso, sia pure parziale, sono 
stati Reggie Jones e Mark 
Lutz che hanno battuto Bor¬ 
zov, il due volte campione 
olimpico di Monaco nei 200 
metri, Rich Wohlhuter che ne¬ 
gli 800 metri è andato molto 
vicino al record mondiale di 
Fiasconaro, Dich Buerkle nei 
5000 metri, Reynaldo Brown 
nel salto in alto, Mac Wilkins 
nel disco, Sam Colson e Fred 
Luke nel giavellotto. 

In campo femminile il nu¬ 
meroso pubblico presente ha 
tributato manifestazioni di 
simpatia soprattutto a due a- 
liete, la sovietica Ludmila 


Bragina che ha migliorato di 
26/100 il record del mondo 
dei 3000 metri che le appar¬ 
teneva e la statunitense Ma¬ 
ry Decker, 15 anni, che ha 
vinto per il secondo anno con¬ 
secutivo la gara degli 800 me¬ 
tri. Ma l’atleta che ha entusia¬ 
smato gli appassionati di atle¬ 
tica leggera presenti a Du¬ 
rham è stato Reggie Jones, 
uno studente di colore del 
Tennessee, di 20 anni, che ha 
trionfato nei 200 metri bat¬ 
tendo l'olimpionico Borzov, 
dopo essersi aggiudicato an¬ 
che la gara dei 100. 

Appassionante poi la prova 
di Rich Wohlhuter che ha ten¬ 
tato invano, per la seconda 
volta in quindici giorni, di 
battere il record mondiale de¬ 
gli 800 metri detenuto dall’i¬ 
taliano Marcello Fiasconaro. 

La squadra sovietica ha co¬ 
munque vinto, ma ha dimo¬ 
strato di non essere ancora 
in buona forma e si prevede 
che la raggiunga per i cam¬ 
pionati europei di Roma in 
settembre. Quanto agli statu¬ 
nitensi, hanno dimostrato che 
sono sempre la nazione nu¬ 
mero uno in atletica legge¬ 
ra, soprattutto in campo ma¬ 
schile. Infatti gli statunitensi 
hanno vinto a Durham, nono¬ 
stante l’assenza di tutti i cam¬ 
pioni olimpici e i detentori 
dei titoli mondiali. 


la corsa, Read ha infatti let¬ 
teralmente frantumato il re¬ 
cord ufficiale della corsa gi¬ 
rando alla media di 212,407 
che fa impallidire il prece¬ 
dente record di 206,810 chilo¬ 
metri allora. Alle spalle di 
Read che ha dato alla MV 
la sua I7.a vittoria consecu¬ 
tiva, a Francorchamps sono fi¬ 
niti nell’ordine Agostini, Brau 
e Pons. 

‘ In breve la corsa. Partenza a 
razzo di Read che prende su¬ 
bito la testa. Al via trentatrè 
corridori i quali dovranno per¬ 
correre un totale di quasi 170 
km. Alle spalle di Read un 
plotoncino che comprende la 
Yamaha di Agostini, la Suzu¬ 
ki dell'inglese Sheen e quindi 
la MV del giovane centauro i- 
taliano Giovanni Bonera. Alle 
loro spalle il francese Patrick 
Pons su Yamaha, quindi il te¬ 
desco Dieter Braun anch’egli 
su Yamaha. 

Read spinge a tutta manetta 
ed alle sue spalle è il vuoto. 
Neppure Agostini sembra ca¬ 
pace di tenergli testa. 

Al terzo giro il centauro in¬ 
glese si supera: sfreccia in 
3.56.4 alla media di 214.720, (la 
precedente era dì 4’00”9 - me¬ 
dia 210.709 km. orari). 

Con Read a far da lepre si 
delineano intanto le altre po¬ 
sizioni. Per il secondo posto 
lottano Bonera, Sheene ed A- 
gostini. Procedono più attar¬ 
dati Dodds, Braun e Pons. 

Al quinto giro Bonera deve 
fermarsi seguito da Sheen. 

All’ottavo giro tocca anche 
alla Yamaha di Dodds dichia¬ 
rare forfait. 

A due giri dal termine le 
posizioni sono le - seguenti: 
Read, Agostini, Braun, Pons e 
quindi l’australiano Findlay su 
Suzuki. Al traguardo non mu¬ 
teranno. - 

Ancora soddisfazioni per i 
colori italiani nella gara riser¬ 
vata alle 250cc. Con il sesto 
posto ottenuto al termine di 
una prova a tratti esaltante 
vinta dalla Yamaha dello sve¬ 
dese Anderson, Walter Villa 
passava a condurre con 35 
punti la classifica mondiale. 

La corsa, disputata su nove 
giri per un totale di 126,900 si 
risolveva in un duello a quat¬ 
tro fra la Yamaha di Dodds, 
quella del tedesco Braun, del 
giapponese Katayama e dello 
svedese Anderson. Per i pri¬ 
mi due giri rimane in corsa 
per le primissime piazze an¬ 
che il francese Michel Rouge- 
rie con la sua Harley David¬ 
son. 

Villa, rimasto intrappolato 
nel grosso dei concorrenti per 
ima partenza piuttosto lenta, 
guadagnava preziose posizioni 
e riusciva ad inserirsi al sesto 
posto alla ruota di Rougerie. 

In testa i qua tro battistra¬ 
da si alternavano al comando 
per concludere quasi su una 
stessa linea dopo aver frantu¬ 
mato diverse volte il record 
sul giro che veniva definitiva¬ 
mente portato a 4’10”7, media 
202,473 km. ora. 

Anderson brillante protago¬ 
nista della prova migliorava 
anche il primato assoluto di 
Francorchams per le 250cc. fi¬ 
nendo alla media di 200,404 
km. orari. 

a. c. 


ORDINE DI ARRIVO 

CLASSE 50 CC (KM. 70,5) 

1. Gerhard Thurow (Germ. Occ.) 
Kreldlcr 26’11’’6 (media 161,2); 2 . 
llenk V«n Kessel (Germ. Occ.) 
Kreldlcr 26’52”4; 3. Rudolf Kunx 
(Germ. Occ.) Kreldlcr 26’52”10. 
CLASSE 125 CC (KM. 112.8) 

1. Angele Nleto (Spagna) Derbl 
36*33”5 (media 185.1); 2. Keni Ali- 
derxson (Svezia) Yamaha SG^i’’!: 
3. Bruno Kneubuhler (Svizzera) 
Yamaha 36’34’*3. 

CLASSE 250 CC (KM. 126,9) 

1. Kent Anderason (Svezia) Ya¬ 
maha 37’59”60 (media 200,4); 2. 
Dieter Braun (Germ. Occ.) Yamaha 
37‘59”62: 3. Jedo Katayama (Giap¬ 
pone) Yamaha 37'59’’65. 

CLASSE 500 CC (KM. 169.2) 

1. Phil Read (G.B.) MV Agusta 
47’47”7 (media 212.4); 2. Giacomo 
Agostini (Italia) Yamaha 48’59”9 
(207,2); 3. Dieter Braun (Germ. 
Occ.) Yamaha 49’03’’9 (206.9). 

CLASSIFICA MONDIALE dopo il 
Gran Premio del Belgio: 

CLASSE 50 CC 

1. Van Kessel (Olanda) 54 punti; 
2. Kunz (Germ. Occ.) 30; 3. Rott- 
herger (Germ. Occ.) 27. 

CLASSE 125 CC 

1. Andersson (Svezia) 64 punti: 
2. Nleto (Spagna) 42; 3. Buscherlnt 
(Italia) 38. 

CLASSE 500 CC 

1. Read (G.B.) 50 punti; 2. Bo¬ 
ne» (Italia) 46; 3. Agostini (Italia). 


Nel chilometro lanciato 

A 150 all’ora 
sugli sci dal 
Plateau Rosa 

CERVINIA, 7 luglio 

Il chilometro lanciato è co¬ 
minciato bene. Questa matti¬ 
na, sulla fantastica pista del 
Plateau Rosa, nonostante sof¬ 
fiassero gelide raffiche di ven¬ 
to che hanno raggiunto an¬ 
che i settanta all’ora, Ales¬ 
sandro Casse è sceso a 150,375 
all’ora. Si trattava della gior¬ 
nata inaugurale riservata al¬ 
le discese con materiale di 
serie (cioè sci normali da di¬ 
scesa libera non più lunghi 
di 2,23 metri) che si conclu¬ 
deranno martedì. 

Secondo tutti i tecnici que¬ 
st’anno a Cervinia potrebbero 
essere raggiunti con gli sci 
di serie i 160 all'ora e nel 
grande chilometro lanciato, 
dove si sfruttano settecento 
metri di lancio e si usano 
sci lunghi 2,40 metri il nuo¬ 
vo record potrebbe sfiorare i 
200 km. all’ora. Casse lo de¬ 
tiene attualmente con 184,237 
all’ora. Sono in tanti i can¬ 
didati al record: il tedesco 
Beck e l’italiano Meynet so¬ 
no tra i favoriti. E poi ci so¬ 
no i giapponesi, sempre in 
agguato. I cjap» non parte¬ 
cipano alle prove riservate ai 
materiali di serie. Sono arri¬ 
vati a Cervinia soltanto con 
gli sci lunghi, per attaccare 
il primato di Casse. 

CLASSIFICA PROVVISORIA: 

1. Al essan dro Casse (Italia) 150 
r 375; 2. Begnrlta (Svizzera) 150 e 
186; 3. Taddri (Italia) 149.563; 
4. Me Khmer (USA) 149,130; 5. 
Meynet (Italia) 149.068; 6. Kaiser 
(Italia) 148,698; 7. Am piati (Italia) 
148,698; 8. Casse Alberto (Italia) 
147.722; 9. Muse! (Austria) 147,662; 
10. Berard (Francia) 147,540. 


KULAN A.C 

Abbonamenti1974-75 

Gii abbonamenti al Campionaio 1974- 1975 potranno essere sot¬ 
toscritti in due periodi: 

1* PERIODO: dal 15 luglio al 3 agosto 

Soltanto in questa prima frazione del'a campagna abbonamenti 
i vecchi abbonati della Tribuna Numerata Centrale e Latera'e po¬ 
tranno far vaiere il tradizionale d-ritto di prelazione per i! vec¬ 
chio posto. 

2' PERIODO: dal 26 agosto fino al totale esauri¬ 
mento della dotazione dì tessere a disposizione per 
ogni ordine di posti 

Per il Campionato 1974 - 1975 il Ccns.-glio di Amministrazione 
del Milan AC. ha stabilito i segmenti prezzi. 

TRIBUNA CENTRALE NUMERATA . . L. 130.000 
Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 100.000 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA . . L. 85.000 

Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 65.000 

DISTINTI. L. 35.000 

Ridotti (donne- ragazzi sino a 16 anni) L. 25.000 

GRADINATE. L. 18.000 

Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 13.000 

Nel prezzo d’abbonamento sono compresi i diritti federali comu¬ 
nali e Tasse erariali. • 

Agli abbonati della Tribuna Centrale e Laterale verrà inviata in 
omaggio la rivista mensile « FORZA MiLAN! ». 

Gli abbonamenti si riceveranno presso il Circolo del 
Milan, Piazza S. Alessandro n. A - Ingresso da Vico¬ 
lo della Posteria - Telefono 864.390, dalle ore 9 
alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 19 (sabato 
compreso) 
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Ricordi lontani e realtà odierne 
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Concluso il 2° congresso dell’ARCI-Caccia 



Albarado ha vinto Azione unitaria 
alla maniera di pe , r """ nuom 

t • T nj- ii legislazione 

Louis e La Motta sulla caccia 
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L'Intervento di Morandi e le conclusioni del sen. Fermarieilo, 
rieletto presidente dell'associazione • La funzione del CIAV 


Con l'ultimo drammatico 
pugno Jake La Motta centrò 
il mento di Laurent Dau- 
thuille, un Tarzan arrivato a 
Detroit dalla Francia. Nelle 
sue memorie « Raging Bull, 
my Story » Jake ricorda « ... 
stesi il francese con un hook 
sinistro da massacro... ». Man¬ 
cavano alcune decine di se¬ 
condi al termine di quel 15° 
ed ultimo assalto quando, 
spappolato dal selvaggio colpo 
del Toro del Bronx, il Tarzan 
francese cadde come un sas¬ 
so sidla stuoia. Era finita per 
Laurent Dauthuillc. Nel « rtng- 
side » dell 'Olympia di Detroit 
c era, quella notte, 1J settem¬ 
bre 1950, Ed Stdltvan celebre 
asso della Radio americana. 
Esterrefatto, Ed Sullivan e- 
sciamò per i suoi clienti lon¬ 
tani: « ... Ladies and gentle- 
men, questa è una fine!... Jake 
La Motta rimane campione del 
mondo, è un flghter straordi¬ 
nario. Signore e signori buo¬ 
na notte... ». 

Ed Sullivan non poteva es¬ 
sere più laconico e Laurent 
Dauthuille più sfortunato op¬ 
pure distratto. Ma qualcosa 
del genere era già accaduto 
nel Polo Grounds di New 
York City la sera del 1S giu¬ 
gno 1941. Nel ring c'erano Bil- 
ly Conn. campione mondiale 
dei mediomassimi, e Joe 
Louis, campione del mondo 
per i massimi. La Cintura 
maggiore stava sul tavolo del¬ 
la posta. L'oriundo irlandese 
Billy Conn. « The Pittsburgh 
Kid » per gli amici, era un 
tipo alto di statura e flessi¬ 
bile come un giunco, agile, 
elegante e bello quanto un di¬ 
vo del cinema. Sembrava, di¬ 
fatti, il sosia di William Hol- 
den, protagonista di « Golden 
Boy », un film dell'epoca. 
Qualcuno che legge forse ri¬ 
corda quel violinista che fa¬ 
ceva il pugile, un personaggio 
uscito dalle pagine di Clifford 
Odets. Se fisicamente Billy 
Conn era un William Holden, 
come pugile era un abile, bril¬ 
lante, assoluto padrone del 
ring. Joe Louis, invece, appa¬ 
riva massiccio, più lento, ma 
forte come un orso nero. 

Per 12 assalti Billy Conn 
condusse la corsa con splen¬ 
dida bravura. Joe dovette in¬ 
cassare una valanga di destri 
e sinistri che sembravano pu¬ 
gnalate. Tuttavia il campione 
dei massimi conservò il suo 
sguardo freddo, il volto im¬ 
perturbabile, una lucidità me¬ 
ravigliosa. All’inizio ' del 13“ 
round tutti i presenti nell’are¬ 
na, 54.437 paganti che avevano 
versato 451.743 dollari a Mike 
Jacobs, erano convinti che il 
fight poteva dirsi deciso. Billy 
Conn appariva il nuovo cam¬ 
pione dei campioni. Anche Sa¬ 
verio Turiello, presente nel 
Polo Grounds, era di questo 
parere. Ricorda: « ... Quando 
voglio ridiventare giovane, ri¬ 
penso a quella notte formida¬ 
bile, a Joe Louis ed a Billy 
Conn... Billy era in testa ai 
punti, diversi spettatori si e- 
rano già alzati dalle sedie per 
raggiungere le uscite, Joe 
Ixniis pareva battuto ed anche 
bene. Joe ansimava e arrivava 
sempre con un attimo di ri¬ 
tardo con le sue mazzolate, 
Billy Conn danzava come Fred 
Astaire, anzi meglio ancora... 
ma verso la metà del tredice¬ 
simo esplose la bomba. Vo¬ 
glio dire che, dopo una ca¬ 
rica, Joe Louis piazzò un tre¬ 
mendo destro di una precisio¬ 
ne tale che ancora oggi mi dà 
il brivido. Billy Conn preci¬ 
pitò nel burrone. Rimase im¬ 
mobile sul tavolato e il ”re- 
feree” Eddie Joseph, conteg¬ 
giò il KO più tranquillo e 
flemmatica della sua carrie¬ 
ra. . ». 

Strizzando e poi chiudendo 
gli occhi, quasi per rivedere 
più nitida la scena. Turiello 
ricorda ancora• «...Joe Louis 
rimase campione quando nep¬ 
pure sua nonna Virginia Hays 
Barrovo avrebbe puntato un 
cents sul nipotino. Immagina¬ 
te la cagnara nel Polo 
Grounds.. i itfosi di Conn. 
tutti gli irlandesi dt New 
York, sembravano dei morti 
m piedi e stavano contando, 
mentalmente, i dollari perduti 
e lasciali ai bookmakers... unc 
oretta dopo Joe Louis e Billy 
Conn si ritrovarono sotto la 
doccia. Joe era calmo e im¬ 
passibile come sempre. Pure 
Billy apparita calmo come se 
l irlandese si fosse tramutato 


Baronchelli si 
frattura l'omero 
cadendo nel 
«Circuito degli assi» 

BERGAMO. 7 luglio 

Il corridore G. B. Baron¬ 
chelli. che partecipava oggi 
al « Circuito degli assi » a Bef¬ 
fe in provincia di Bergamo, 
cadendo in una discesa si è 
fratturato l'omero destro ed 
ha riportato un lieve stato di 
choc. 

Baronchelli è caduto al 
quarto giro, quando si trova¬ 
va in testa con altri cinque 
corridori tra i quali Gimondi, 
che ha poi vinto il circuito. 
Baronchelli guidava la fila 
nella discesa da Peia a Leffe 
quando si è visto tagliare im¬ 
provvisamente la strada da 
una bambina di sei anni. Pur 
tentando la frenata non ha 
potuto evitare rinvestlmento. 

La bambina ha riportato la 
frattura dell’osso occipitale. 
E’ all’ospedale con prognosi 
riservata. 
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Oscar c Shotgun » Albarado, nuovo campione mondiale dei medi j.rs. 


in un flemmatico inglese. Su¬ 
bito Billy Conn chiese al suo 
vincitore: "..Però, Jo.\ pote¬ 
vi lasciarmi vincere, tanto il 
titolo sarebbe rimasto c. me 
pochi mesi... avevamo già fir¬ 
mato per la utincita... ’. Ri¬ 
spose Joe Louis: ”... la Cintu¬ 
ri. te l'ho lasciata per J2 
rounds Bill non hai saputo 
che farne... bastava che tu mi 
gironzolassi intorno per altri 
•l minuti e diventavi il cam¬ 
pione. Invece hai voluto stuz¬ 
zicarmi, mi spiace proprio 
Bill...”. Era proprio così, pa¬ 
iola di Saverio Turiello; a 
Joe Louis spiovevi davvero 
di aver atterrato Billy Conn 
che meritava quella vittoria e 
quel campionato perché Jcc, 
così silenzioso e senza boria, 
e sempre stalo un uomo dal 
volto truce ma dal cuore di 
oro... ». 

Valoroso, sfortunato e di¬ 
stratto, il francese Laurent 
Dauthuille perse il campiona¬ 
to mondiale dei medi all'ulti¬ 
mo pugno mentre Billy Conn 
fu tradito dal suo bollente 
sangue irlandese. Nel ring il 
Kid di Pittsburgh sfoderava 
un dannato temperamento, un 
orgoglio smisurato, perché e- 
ra un combattente vero seb¬ 
bene camuffato da artista 
brioso e raffinato nel « me¬ 
stiere» come nella tecnica. 

Tanti anni dopo le incredi¬ 
bili disfatte di Dauthuille e di 
Billy Conn, diciamo lo scorso 
4 giugno, nel Nihon Universi¬ 
ty Auditorium di Tokyo, Giap¬ 
pone, il baffuto Oscar Albara¬ 
do o Aitar ado. a seconda di 
chi scrive, non si è lasciato 
sfuggire la sua a chance» per 
catturare una Cintura mondia¬ 
le, quella dei medi-juniors, 
cne nel passalo fu anche dei 
nostri Sandro Mazzinghi. Ni¬ 
no Benvenuti e Canneto Bos¬ 
si. Proprio nel 15° ed ulti¬ 
mo round, quando man¬ 
cavano meno di cento secondi 
alla campana, Oscar «Shot- 
gun» Albarado ha inginocchia¬ 
to sulla pedana il giapponese 
Koichi Wajima. campione in 
carica delle 154 libbre. 

Questo bizzarro pugile nip¬ 
ponico. che procurò tante a- 
marezze agli sportivi italiani 
quando sconfisse Bossi. Silva¬ 
no Bertini e Tiberia. ha subi¬ 
to un duro KO dopo tre cadu¬ 
te sulla stuoia. Stavolta Koichi 
Wajima nulla ha potuto con¬ 
tro le folgoranti «palle da 
fucile» che sono i pugni di 
Oscar Albarado. Il nomignolo, 

« Shotgun », significa appunto 
«fucile da caccia », o pressap¬ 
poco, perché il gergo dei ti¬ 
fosi è sempre immaginifico e 
pittoresco. Il trionfo a Tokyo 
dì Albarado ha sorpreso sol¬ 
tanto certi giornali, per esem¬ 
pio la «r rosea ». che al pugi¬ 
lato dedicano un minimo in¬ 
teresse informativo. 

Benché di origine messica¬ 
na Oscar « Shotgun • Albarado 
rive a Honda. Texas. dove i- 
niziò la professione nel 19(77 
quando aveva meno dt 20 an¬ 
ni. Era un peso welters ag¬ 
gressivo, potente, spettacola¬ 
re. Ottenne diversi KO. tutta¬ 
via rimase ignoto finché non 
si trasferì in California Piac¬ 
que subito alle folle vincendo, 
o perdendo, terrificanti batta¬ 
glie inoltre costrinse al pareg¬ 
gio Armando Muniz un idolo 
di Los Angeles. Per la verità 
Albarado aveva vinto, lo ha 
confermato pacatamente a 
Montecarlo lo stesso Muniz 
mentre si ripuliva con accu¬ 
rata attenzione gli occhiali da 
vista che porta sempre fuori 
dalle corde. Nello Stade 
Louis II il cileno Renato Gar¬ 
da, impegnato contro Grifflth, 
venne guidato dall’angolo pro¬ 
prio da Armando Muntz. Nel 
prossimo autunno Oscar, 
e Shotgun » Albarado, campio¬ 
ne del mondo, magari interes¬ 
serà Rodolfo Sabbatint che po¬ 
trebbe avere la possibilità di 
laudare nel tempo, contro « Il 


Fucile ». tre dei guerrieri che 
controlla. Si allude al platense 
Miguel Angel Castellini già 
pronto per un campionato, i- 
noltre a Vito Antuofermo che 
dovrebbe esserlo nel 1975, infi¬ 
ne al siciliano Antonio Castel¬ 
lini, si capisce quando il tem¬ 
pestoso randellalore diretto da 
Rocco Agostino sarà maturo 
e più esperto. 

Intanto giampresari Capra, 
Ardito e Tana stanno prepa¬ 
rando, a Lignano Sabbladoro. 
il campionato del mondo-bis 
dei pesi mosca. Il 20 luglio il 
sardo Franco Udella, un ra¬ 
gazzo serio, un piccolo atleta 
di ferro ma pugile professio¬ 
nista di scarsa esperienza, af¬ 
fronterà il venezuelano Betu¬ 
lia Gonzalez campione per il 
WBC che attualmente trovasi 
a Milano in attesa di una con¬ 
ferenza stampa, pare. Il com¬ 
battimento sarà trasmesso dal¬ 
la nostra TV che ha conferma¬ 
to, una volta ancora, d'essere 
gretta e spilorcia con la a bo¬ 
xe» Willy De Luca, uno dei 
santoni dell’Ente, aveva pro¬ 
messo un contributo di 7 mi¬ 
lioni che, in seguito, ha ri¬ 
dotto alla metà.. Gli organiz¬ 
zatori avrebbero accettato lo 
scarso obolo che contrasta 
con la nuova regolamentazio¬ 
ne finanziaria in materia del¬ 
le trasmissioni televisive che 
dice testualmente: «... Si avrà, 
come per il passato, la libera 
contrattazione tra gli organiz¬ 
zatori e la Rai-Tv, ma con 
l'obbligo di rispettare i se¬ 
guenti minimi: Campionati di 
Italia lire 1.000.000; campiona¬ 
ti d’Europa lire 2.500.000; cam¬ 
pionati del mondo lire 5 mi¬ 
lioni. Nel caso che l’organizza¬ 
tore non si attenesse scrupo¬ 
losamente alle cifre mìnime 
riportate, sarà passibile di 
sanzioni disciplinari, con una 
penale pari alla differenza fra 
l'importo pattuito con la Rai- 
Tv e quello minimo che avreb¬ 
be dovuto conseguire. La reci¬ 
dività può portare anche al ri¬ 
tiro della licenza... ». 

Sarebbe ingiusto che l'rm- 
presano Antonio Ardito, che 
ha garantito i 60 mila dollari, 
i viaggi e DIVA per Betulio 
Gonzalez. dovesse subire una 
multa federale. E, adesso, il 
manager Branchini dovrebbe 
spiegare come ha fatto a far 
entrare, fulmineamente e tem¬ 
pestivamente, Udella nei pri¬ 
mi 10 pesi mosca del World 
Boxing Councii governato dai 
suoi amici e dagli amici degli 
amici. In fondo egli sarà l’uni¬ 
co a guadagnare qualcosa in 
questa avventura balneare. 

Giuseppe Signori 


ROMA, 7 luglio 

Si sono conclusi oggi i la¬ 
vori del II Congresso nazio¬ 
nale dell’Arci-Caccia con la 
elezione dei nuovi organi di¬ 
rigenti. Il sen. Carlo Ferma- 
riello è stato rieletto presi¬ 
dente; l’on. Elvio Salvatore, 
l’avv. Pietro Benedetti e Emo 
Egoli sono i vicepresidenti. 
Giorgio Mingardi è stato ri¬ 
confermato nella carica di se¬ 
gretario nazionale. I lavori 
congressuali, cui hanno parte¬ 
cipato circa 350 delegati pro¬ 
venienti da tutta Italia, sono 
durati 3 giorni e molti sono 
stati i temi dibattuti. 

Il congresso ha unanime¬ 
mente confermato la linea 
programmatica dell’Arci-Cac¬ 
cia arricchita da numerose 
nuove iniziative. In sintesi, 
come aveva precisato nel suo 
intervento il compagno Arri¬ 
go Morandi, presidente del- 
l’Arci-Uisp, ima rottura con 
il corporativismo e sviluppo 
dell’azione unitaria, battaglia 
contro tutte quelle inclinazio¬ 
ni che hanno portato a col¬ 
locare i problemi della caccia 
nel quadro di un consumismo 
distorto, funzionale alla valo¬ 
rizzazione capitalistica e che 
ha nel riservismo ancora il 
suo punto di forza; recupero 
della « questione » venatoria 
ai livelli di una concezione 
culturale e morale democrati¬ 
ca del rapporto natura-socie¬ 
tà; saldatura di temi specifici 
con le motivazioni di fondo 
delle lotte per l’alternativa al 
modello di sviluppo economi¬ 
co sociale; progettazione di un 
disegno (leggi regionali e leg¬ 
ge quadro nazionale) per una 
rigorosa autolimitazione dèlio 
esercizio venatorio che è ta¬ 
le quando privilegia l’azione 
di protezione, di tutela del 
patrimonio faunistico, dello 
ambiente e quando ha la capa¬ 
cità di innestarsi nei processi 
di riforma della politica per 
l’agricoltura e per il terri¬ 
torio. 

Questi sono — come ha af¬ 
fermato il compagno Morandi 
— i meriti di siliceo, se co¬ 
sì si può dire, delTArci-Caccia. 
Ma ciò che acquista più rile¬ 
vanza è la capacità di aver 
presentato questo complesso 
di questioni-nel contesto di 
quel progetto politico-cultura¬ 
le cui l’Arci-Uisp sta lavoran¬ 
do per cogliere i profondi mu¬ 
tamenti intervenuti nella so¬ 
cietà, nella coscienza civile 
manifestata dalla crescita cul¬ 
turale del popolo. 

Da tutto ciò — ha precisa¬ 
to il comoagno Morandi — ap¬ 
pare evidente - come l’associa¬ 
zionismo sia oggi in grado di 
presentarsi più forte e con 
un nuovo volto poiché mette 
in mostra la sua capacità, pur 
esaltando tutte le sue specifi¬ 
cità, di uscire dal « ghetto » 
delle «cose per addetti ai la- 


Partiti gli azzurri 
per il 

Tour dell'Avvenire 

MILANO, 7 luglio 

La squadra dei dilettanti az¬ 
zurri che prenderà parte mar¬ 
tedì pomeriggio al Tour del¬ 
l’Avvenire, è partita oggi po¬ 
meriggio in pullman alla volta 
di Martigues presso Marsiglia, 
dove si svolgerà martedì po¬ 
meriggio il prologo a crono¬ 
metro a squadre del ’ Tour 
dell’Avvenire. Nella mattinata 
di oggi i sette corridori ra¬ 
dunatisi ieri a Milano hanno 
svolto un allenamento dì cen¬ 
to chilometri nel Varesotto. 
L’allenamento è stato pro¬ 
grammato sia per sgranchire 
le gambe, sia per aspettare 
il commissario tecnico Ricci 
e gli altri tre accompagnato¬ 
ri provenienti da Varsavia do¬ 
ve ieri si sono conclusi i cam¬ 
pionati europei juniores. Ric¬ 
ci è arrivato con gli altri due 
dello « staff » tecnico .e si è 
quindi unito ai corridori. Que¬ 
sti sono: Giacomo Favalessa, 
Sergio Guerrini, Pasquale Pu¬ 
gliese, Gabriele Mirri, Mario 
Pema, leone Pizzini, Roberto 
Rosati. Lo « staff » tecnico, 
reduce come detto da Varsa¬ 
via, è composto da due mas¬ 
saggiatoli, Luigi Bianchi e 
Giorgio Pagani, e dal mecca¬ 
nico Giuseppe Magni. 


Due giornate di esibizioni di pattinaggio a Bologna 

22 società ai campionati ARCI-UISP 


BOLOGNA, 7 luglio 

Al Centro polisportivo Bar¬ 
ca di Bologna, per due giorni, 
si sono svolti i campionati 
italiani ARCI-UISP di patti¬ 
naggio artistico categorie pic¬ 
coli azzurri, seniores e azzur¬ 
ri. La manifestazione, ben cu¬ 
rata dalla Lega pattinaggio 
bolognese, ha ottenuto il suc¬ 
cesso che meritava, sia per 
l’eccellente valore tecnico dei 
partecipanti, ma soprattutto 
per la conferma del fatto che 
le società uispine si stanno 
adoperando con profitto per 
sviluppare il pattinaggio co¬ 
me una disciplina di massa. 

Presenti alla competizione 
bolognese ventidue società, e 
precisamente: Circolo patti¬ 
naggio La Rosa Livorno, Po¬ 
lisportiva Casalecchiese, Poli¬ 
sportiva Pontedera, GP Pi¬ 


stoia. GS Gymnasium Livor¬ 
no. il Ponte S. Vittoria di 
Reggio Emilia. San Lazzaro 
di Savena, GS Favaro La Spe¬ 
zia, San Giorgio di Piano, 
GPA Risorgimento Colano, 
Stanio Livorno. Poi. Barca Bo¬ 
logna, UP Persicetana, Cro- 
stolo Reggio Emilia. Labro¬ 
nici Livorno, Pattinatori Car¬ 
pi, Smeraldo Reggio Emilia, 
CAMST-UISP Bologna, Fratel¬ 
lanza Pontedecimo, Pontevec¬ 
chio Bologna, Accademia spez¬ 
zina e Unicoop Empoli. 

Due giornate vivacissime 
con apprezzabili esibizioni e, 
a dire il vero, anche con qual¬ 
che piccola sorpresa tecnica 
che forse occorrerà attenta¬ 
mente valutare sul piano del 
regolamento. Le due giorna¬ 
te sono state intense ed è 
stata una ottima occasione. 
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come del resto è avvenuto do¬ 
menica scorsa a Imola, per 
confrontare esperienze fra le 
varie sociatà italiane. 

Sul piano squisitamente tec¬ 
nico, tanto per sottolineare 
alcune delle prestazioni, ri¬ 
corderemo fra le «piccole az¬ 
zurre » femminile Maria Ele- 
na Baldrati, Federica Mar¬ 
chetti, Simona Allori. In cam¬ 
po maschile: Gianni Ronca- 
rati, Alessandro Teglia e Ro¬ 
berto Marmeggi. Sempre nel¬ 
la categoria « piccoli azzur¬ 
ri » coppie: Alessandro Te- 
glia-Stefania Accorsi. 

Nella categoria seniores ri¬ 
cordiamo Giuseppe Romagno¬ 
li, Ivan Regazzi in campo ma¬ 
schile. In campo femminile: 
Ambra Gigli. Antonella Schia* 
no. Nella tarda serata erano 
ancora in corso le gare per 
la categoria « azzurri ». 


Una Mercedes con motore 
Diesel a cinque cilindri nuove targhe 

Saranno di due tipi, a se- 

Ha una potenza di 80 CV - La gamma è ora articolata su quat- conda dell’alloggiamento 
tro modelli - Due nuove potenze di motori anche per le sportive previsto sull’autovettura 


vori », di guardare alla pos¬ 
sibilità della crescita della sua 
organizzazione non come fi¬ 
ne ma quale mezzo per rac¬ 
cogliere le spinte popolari e 
gettare le basi per una poli¬ 
tica di « tempo libero » ed 
un'azione culturale che affron¬ 
ti l problemi di fondo del 
progresso civile, crei i più va¬ 
sti schieramenti tra le forze 
democratiche dell’associazio¬ 
nismo, del mondo del lavoro, 
degli amministratori pubblici 
e gli intellettuali e dia luogo, 
oggi e prima di tutto, al rag¬ 
giungimento di alcuni obiet¬ 
tivi. 

Innanzi tutto la difesa degli 
Enti locali contro la stretta 
creditizia; la lotta contro gli 
sprechi per l’abolizione degli 
enti Inutili a partire dallo 
Enal; l’impegno per la pro¬ 
grammazione culturale, il de- 
centramento, le gestioni socia-' 
li fornendo al centro la for¬ 
mazione del distretti e dei 
nuovi organi scolastici; infi¬ 
ne un'azione sistematica per 
creare degli allacciamenti pro¬ 
fondi e articolati per una 
« appropriazione » di massa 
sull'uso delle scoperte scienti¬ 
fiche e della tecnica in fun¬ 
zione dell’elevamento della 
condizione umana. 

Le conclusioni del congres¬ 
so sono state tratte dal sen. 
Carlo Fermarieilo che ha su¬ 
scitato il generale consenso 
da parte di tutta l’assemblea. 
Il compagno Fermarieilo ha 
affermato tra l’altro che la 
azione unitaria dei cacciatori 
c la loro alleanza con i pro¬ 
duttori agricoli ed i natura¬ 
listi, insieme ad un rapporto 
più organico con i rappresen¬ 
tanti delle assemblee elettive, 
è decisiva per realizzare, m 
breve tempo, una nuova le¬ 
gislazione venatoria. Spetta al 
CIAV (Comitato d’intesa tra 
le associazioni venatorie) as¬ 
sumere con urgenza le Inizia¬ 
tive adeguate perché il Par¬ 
lamento e le Regioni appro¬ 
vino gli attesi provvedimenti, 
consentendo di superare una 
lunga inerzia ed una grave 
situazione che non permette 
di riformare la caccia e di 
difendere la fauna selvatica 
e gli < ambienti naturali. Il 
compagno Fermarieilo ha an¬ 
che messo in evidenza il ruo¬ 
lo dell’Arci-Caceia nella bat¬ 
taglia per le autonomie regio¬ 
nali invitando l’intera orga¬ 
nizzazione a promuovere nel 
più breve tempo possibile le 
leggi regionali in materia ve¬ 
natoria così come hanno fat¬ 
to la Toscana e l'Emilia. • 

Dopo aver ricordato i] gran¬ 
de balzo di qualità compiuto 
dall’organizzazione 'innestan¬ 
do il discorso venatorio a 
quello ' più importante della 
difesa dell'ambiente e della 
natura, il compagno Ferma¬ 
rieilo ha posto l’accento sul 
concetto del « res nullius ». 
C’è un tentativo — egli ha 
detto — da parte delle forze 
del privilegio di introdurre 
nei principi della caccia il 
concetto di « res comunis 
omnium » principio che a- 
pre la strada a quel famoso 
« jus prohibendi » di medieva¬ 
le ricordo. Se ciò dovesse ac¬ 
cadere, cioè se la selvaggina 
dovesse diventare proprietà 
del proprietario della terra, 
sarebbe come accettare la 
completa distruzione della 
fauna. E a questo proposito è 
stato fatto un appello ai na¬ 
turalisti e agli ecologi affin¬ 
ché non cadano in questo 
tranello. Il compagno Ferma¬ 
rieilo ha altresì messo in e- 
videnza ia necessità di un rap¬ 
porto stretto con le masse 
contadine per approntare un 
piano comune che difenda la 
selvaggina e nello stesso tem¬ 
po dia ai lavoratori della 
terra la giusta ricompensa per 
i loro sacrifici in questa at¬ 
tività. 

Nell’ultima giornata dei ia- 
vori sono intervenuti La Adel- 
fa di Enna, Zeghini di Arezzo, 
Scaglione di Modena, Mandel- 
li di Pesaro, Piergentili di Pi¬ 
sa, Martinelli di Macerata, 
Schiavi, Brigatti (Pesaro), 
Domenici (Livorno), Torchio 
(Pavia), Montagna (Napoli), 
Marcaccini (Pesaro), Vanzà 
(Venezia), Moretti (Grosseto), 
Ristori, Cosi e Scottnni. 

Il congresso ha anefìe ap¬ 
provato la proposta di ade¬ 
sione al Consiglio intemazio¬ 
nale della caccia. 

f. S. 



L'intara gamma della Mercedes-Benz Diesel. Esternamente i quat¬ 
tro modali! si distinguono solo per le sigla. 


*• * 
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Il nuovo motore Diesel a cinque cilindri che equipaggia la Mer¬ 
cedes-Benz « 240 D 3.0 ». 


La Daimler-Benz AG sta 
presentando in questi gior¬ 
ni in Germania tre nuovi 
modelli che completano la 
sua gamma dt vetture con 
motore Diesel e di vetture 
sportive. 

Di questi tre modelli il 
più interessante sembra es¬ 
sere quello contrassegnato 
dalla sigla « 240 D 3.0 », che 
viene ad essere il modello 
di maggior potenza tra le 
autovetture Diesel della ca¬ 
sa di Stoccarda. Il motore 
da 3 litri della « 240 D 3.0 », 
derivato dal collaudatissi- 
mo motore da 2,4 litri con 
una potenza di 55 CV, ero¬ 
ga infatti una potenza dì 
80 CV. Questo motore è 
particolarmente interessan¬ 
te in quanto è la prima 
volta che un motore Diesel 
a 5 cilindri viene montato 
su una autovettura. 

La Daimler-Benz AG ha 
deciso di mettere in produ¬ 
zione il modello Mercedes 
« 240 D 3.0 » per venire in¬ 
contro alle richieste della 
sua clientela. 

Con il nuovo 3 litri, che 
con una maggiore potenza 
assicura una migliore acce¬ 
lerazione ed, in generale, 
un migliore comportamen¬ 
to di marcia, la gamma 
Mercedes Diesel sì articola 
ora su quattro modelli: il 
«200 D», con una potenza 
di 55 CV; il «220 D» con 
una potenza di 60 CV; il 
« 240 D » con una potenza 
di 65 CV; il «240 D 3.0», 
con una potenza, appunto, 
di 80 CV. 

Esteriormente il nuovo 
modello non si differenzia 
dagli altri. 

Gli altri due modelli del¬ 
la Daimler-Benz AG presen¬ 
tati in Germania completa¬ 
no la gamma delle vetture 
sportive della casa. Si trat¬ 
ta dei modelli «280 SL» e 
« 280 SLC », che adottano la 
carrozzeria degli altri mo¬ 
delli della serie, che ven¬ 
gono così ora offerti anche 
con potenze di 185 CV e di 
225 CV. 


La Peugeot « 104 » tra le automobili più sobrie 

Meno di 6 litri di benzina 
per percorrere 100 chilometri 

Il dato è stato rilevato durante i normali collaudi per Tomolo- 
gazione - Le altre caratteristiche positive della vetturetta 


"■ E’ ’ il grande momento 
■" delle automobili « sobrie », 
■" delle vetture che lasciano 
uscire dal serbatoio il car- 
3" burante con il... contagocce. 
»■ Fra le primatiste in questa 
% singolare quanto importan¬ 
ti te «specialità» è senza dub- 
,• bio la Peugeot « 104 ». Me- 
■J no di 6 litri per percorrere 
■3 100 chilometri: una presta¬ 

la zione difficilmente egua- 
,* gliabile. 

■a II dato non è di fonte 
,■ Peugeot: è stato rilevato in 
a" sede di collaudi di omolo- 
% gazione dai tecnici del mi- 
Ja nistero dei Trasporti in ba- 
,■ se alle « norme CUNA ». 

■3 Numerosi fattori concor¬ 

ta rono a determinare questo 
«■ risultato: il motore in allu- 
•3 minio, la testata con carne- 
Ja re di scoppio emisferiche, 
,• l’alimentazione con un car- 
»• buratore monocorpo oriz- 
». zontale, il comando della 
Ja distribuzione con albero a 
,■ camme in testa, le candele 
di diametro ridotto, il ven- 
». tilatore elettrico, che non 
Ja sottrae potenza al motore. 
■3 Non minore rilievo ha, in 
% questo contesto, la scorre- 
p a volezza della vettura, che 
,■ dipende da tre punti essen- 
a. ziali: il profflo aerodinami- 
J- co (con coda tronca); il 
»J blocco unico propulso re- 
% ruote motrici (anteriori) 
£ senza rinvìi e quindi senza 
,■ attriti; reccellente riparti- 
■3 zione dei pesi sui due as- 
% sali. 

3* - Altre qualità della Peu- 
». geot ■ 104 » sono: l’abitabi- 
Ja lità (di fuori si può benis- 
5» simo scambiarla per una 
? «utilitaria», ma l’intemo 
■3 dell'abitacolo si presenta 
J« come quello di una berii- 
.• na «media») e le sospensio- 
•3 ni (a quattro ruote indipen- 
3- denti, dispongono di ele- 
«3 menti elastici dolati di una 
Ja notevole flessibilità, che 
consentono alla vettura di 
Ja assorbire molto bene le a- 
.■ spenta del terreno). 

J* E’ alla luce di queste do- 
«• ti che va giudicata la Peu- 
Ja geot « 104 », anche per il 



La « 104 » Peugeot: una della automobili più aobrio disponibili 
sul marcato. 


SCLIi STRADE ITALIANE 

Sensibile riduzione 
della sinistrosità 


Ma i tecnici sostengono 1 che non dipende dalla 
maggiore coscienza di chi sta al volante 


simo scambiarla per una ^ sinistrosità stradale, 
« utilitaria », ma l’intemo nonostante l'aumento delle 

dell’abitacolo si presenta vetture e quindi del traffi- 

come quello di una berli- co * sembra registrare una 
na «media») e le sospensio- ! sensibile riduzione. Secon- 
ni (a quattro ruote indioen- 1 ^ ulti me statistiche dif- 
denti disr>onvnnn ! fuse dalllSTAT. infatti, nei 

“ ,5®!*“"°. ^ ’ P rimi due mesi dell’anno 

menti elastici dotati di una . gii incidenti stradali venfi- 

notevole flessibilità, che j calisi nella penisola sono 
consentono alla vettura di 1 stati 42.^9 contro 48.195 
assorbire molto bene le a- I dello stesso periodo del 13; 
spenta del terreno). ! 1 morti sono stati 1-396 con- 

E’ alia lur* ni ’ ,ro i- 492 e i fenti 31.281 

.1 J I contro 37342. 

Lini -TL 61 PeU ; i Se ne potrebbe dedurre 

geot « 104 », anche per il ) che l’automobilista italiano 
suo prezzo (1.495.000 lire j si va facendo, anche se len- 


Milano e Napoli continua- | le (336 per 109 millimetri), 
no ad occupare rispettiva- j La sigla «CD» e la sigla 
mente i primi tre posti nel- t « EE » saranno poste sulla 
la classifica degli incidenti | parte sinistra della targa, 
stradali italiani; è un pii- ma le due lettere saranno 
mato certamente non invi- collocate « verticalmente ». 
dtabile. cioè una suH’altra, e segui- 

Se quindi la sinistrosità ,e da cinque numeri. La 

stradale è in flessione non ,ar R a di prova sarà compo¬ 
lo è certo al punto da esse- s * a dalla sigla provinciale 

re ottimisti; i morti ed i i P er la provincia di Roma 

feriti sulle strade sono seni- vi sarà il nome per esteso), 

pre tanti; sarebbe arbitra- dalla scritta «prova» sctìt- 

rio, soprattutto ora che v ? r f°. la,to 


IVA compresa). Non è il 
prezzo di un’utilitaria, per¬ 
chè utilitaria la Peugeot 
« 104 » non è. E’ una vet- 
, tura pìccola di fuori, ma 
grande di dentro, con pre¬ 
stazioni a livello di con¬ 
fort da berlina « media », 
nonché consumi e costi 
di esercizio invidiabilmente 
contenuti. Quello della Feu- 
geot « 104 » è anche un prez- 
' zo senza sorprese, poiché 
la « 104 » è forse l’unica 
vettura senza «optional». 


tamente, più disciplinato 
nella guida. Il merito però 
più che suo — e gii esper¬ 
ti tengono a sottolinearlo 
— sembra essere soprattut¬ 
to delle caratteristiche di 
sicurezza che oggi vanno 
sempre più acquistando le 
strade e le autostrade. So¬ 
lo in minima parte pur¬ 
troppo. alla minore sini¬ 
strosità stradale contribui¬ 
sce la maggiore coscienza 
di chi sta al volante. 

Andando ad analizzare 
più in particolare i dati 
ISTAT, emerge che Roma, 


wTVWIMUUHU Via I ! , n .-, 11 1 . - . 

molli automobilisti si mai. j t oSèlK£!l e dì tre 
tono in viaggio per le va- meri. 

canze, continuare a sotto- Per i rimorchi, il materia- 

valutare, senza prenderli le, la forma e le dimensio- 

invece come monito, i trop- n > della targa saranno iden- 

pi lutti che funestano qua- , a Quelli della targa 

si ogni giorno le strade, pvmdpale. con l’aggiunta rii 

Non si dimentichi che il ™iKS« ndot * 

^ i. to - posta nell angolo supe- 

pnmo « «odo » * costato riore sinistro dell’elemento 

61 morti e 1-976 lenti. principale. Anche per i rl- 

■ E’ stato emanato In Au- morelli c è la possibilità di 

stria un regolamento che si scelta fra le due versioni, 

applica a tutti i veicoli, anche Secondo le previsioni, 
stranieri, che circolano nel P»e- nelle province con maggio- 

re densità automobilistica 

sedersi nel posto anteriore de- ^ ar ^^ ie terranno a* 

stro di un’automobile* e in dottate — a questi ritmi di 

ogni caso non presso il condu- immatricolazione — fra cir- 

cente del veicolo. ca un anno. 


Non si vedià in circoln- .• 
zione la targa «MI-X 30001», *J 
ne quella « Roma-P 65001 » •. 

nè la « TO-M 75001 ». A par- J* 
tire da questi numeri di 
targa per le tre province «J 
con maggiore circolazione 
automobilistica (e da altri J* 
numeri di targa, espressa- .J 
mente stabiliti per le altre «. 
province allo scopo di uti- J« 
lizzare tutte le targhe vec- .« 
chio tipo già stampate) en- «J 
treranno infatti in vigore le ■. 
nuove prescrizioni tecniche J« 
per le targhe automobilisti- J* 
che, aderenti alle direttive *J 
della Comunità europea % 
sulla omologazione dei vei- J« 
coli a motore e dei loro ri- .* 
morchi. *3 

Tali norme — relative al- •« 
le misure delle targhe, al J* 
loro colore e al loro collo- 
camento oltre che alla com- 
posizione delle lettere e del- J* 
le cifre — sono dettagliata- «J 
mente indicate nel decreto «J 
del ministero dei Traspor- ■« 
ti 7 giugno 1974 (dal titolo J* 
« Norme relative all’omolo- «J 
gazione CEE dei veicoli a ■ 
motore e loro rimorchi per »J 
quanto riguarda l’alloggia- », 
mento ed il montaggio del- J» 
le targhe posteriori d’im- »■ 
matricolazione nonché pre- «]J 
scrizioni tecniche relative % 
alle nuove targhe di rico- J* 
noscimento degli autoveico- ■■ 
li e loro rimorchi») pubbli- *J 
cato sulla « Gazzetta Ufficia- ■■ 
le » dell’8 giugno n. 169. J" 
Il decreto è composto di 
sei articoli e tre allegati «J 
questi ultimi dedicati: alla J. 
forma ed alle dimensioni .« 
degli alloggiamenti delle ^ 
targhe posteriori d’imma- "3 
tricolazione; alla prescrizio- J« 
ne tecniche relative alle tar- .« 
ghe di riconoscimento de- «J 
gli autoveicoli e dei rimor- %• 
chi; ai numeri di targa a *« 
partire dai quali entreran- .■ 
no in vigore, per ogni prò- 
vincia, le prescrizioni tee- % 
niche contenute nei due al- J» 
legati precedenti. 

Le nuove targhe posterio- *J 
ri (che continueranno ad ■« 
essere costruite in materia- J* 
le plastico resistente) po- ■■ 
tranno essere realizzate in «J 
due versioni, entrambe % 
composte di due elementi, 3" 
uno principale ed uno ag- ■■ 
giuntivo, a seconda del ti- “3 
po di alloggiamento previ- JW 
sto sull’autovettura. - ^ 

Nella' prima ' versione i 
due - elementi saranno di % 
grandezza uguale (ciascuno J" 
di 336 per 109 millimetri): .• 
nell’ elemento aggiuntivo, «J 
che sarà posto nella parte ». 
superiore dell’alloggiamen- J" 
to, sarà solo indicata la si- m m 
già provinciale (composta «J 
dalle solite due lettere, fat- “■ 
ta eccezione per Roma che 
avrà la scritta per esteso) *J 
in arancione su fondo nero; ■« 
nell’ elemento principale, 
che sarà posto nella parte .■ 
inferiore dell’alloggiamento, *J 
sarà ripetuta la sigla prò- 
vinciale in formato ridotto J" 
(e quella della provincia di 
Roma sarà in questo caso *J 
abbreviata in « RM »), il “■ 
marchio ufficiale e il nume- J« 
ro di sei cifre, tutto in 
bianco su fondo nero opa- «J 
co. Inoltre vi sarà l'allog- “■ 
giamento per il contrasse- .■ 
gno del bollo di revisione «f 
dell’autoveicolo. Solo per la ■. 
regione autonoma della Val- % 
le d’Aosta, nell'elemento ag- ^ 
giuntivo sarà inoltre conte- ? 
nuto lo stemma distintivo *3 
della regione. , •• 

Nella seconda versione il , *■ 
contenuto dei due pezzi del- «J 
la targa sarà identico a \ 
quello della prima versio- J" 
ne. Varierà, con la diversa «• 
posizione (alla sinistra di 
quello principale, di gran- ■ ■. 
dezza invariata) la grandez- J" 
za dell’elemento aggiuntivo, *■ 
che sarà più corto: 220 per «J 
109 millimetri. % 

Tenuto conto che Tele- J* 
mento aggiuntivo potrà es- ■“ 
sere parzialmente coperto % 
da quello principale al mo- *■ 
mento del fissaggio nell'al- J» 
loggiamento. la grandezza ■■ 
complessiva della targa sa- "J 
rà la seguente: per la pii- •* 
ma versione 336 per 202 mil- J« 
limetri; per la seconda ver- ■“ 
sione 486 per 109 minime- % 
tri. •« 

Norme particolari sono 3* 
previste, inoltre per le au- *3 
tomobili del Corpo diplo- •« 
malico, per quelle degl! 3* 
« escursionisti esteri » e per •" 
le targhe delle auto in prò- % 
va. In tutti e tre i casi le ' % 
targhe saranno composte 3* 
del solo elemento principia- ■■ 
le (336 pier 109 millimetri). «3 
La sigla «CD» e la sigla *■ 


w.v/.\wvivkww.vwv%v.%v.w.w.v.v\ Rubrica a cura di Fernando Strambaci vv.vw.vaC* 


' - ». V . ' > ' ■> 

















1 


PAG. 12 / i fatti del mondo •. .. . ... 

- —. ■ — ■ t ■ .■ .. —. . — 

• i 1 v_ , j ' • ' - i i •• j | • ; ^ | ( ‘ ■ • . " . .. i • ‘ . 

La sconvolgente rivelazione di un giornalista arabo Lisbona 

LA CITTA SIRIANA DI KUNEITRA 1>ro,e! "» del PS 
DISTRUTTA DAGLI ISRAELIANIaun^aètaS 

Risparmiata dalle guerre del 1967 e del 1973 , la città capoluogo del Colati siriano , è stata l' #x ministro dell'Educazione del governo 
deliberatamente distrutta con bulldozer e dinamite prima di essere evacuata dagli occupanti Caetano nominato rappresentante all'ONU 


lunedi 8 luglio 1974 / 1* Unità 


Sul problema palestinese 

Apprezzata 
da Arafat 
la posizione 
delPltalia 

BEIRUT, 7 luglio 

Si sono appresi alcuni par¬ 
ticolari sul colloquio che il 
presidente dell’esecutivo del- 
l’OLP, Yasser Arafat, ha avu¬ 
to con la delegazione di par¬ 
lamentari italiani, formata 
dal compagno Calamandrei e 
dagli onorevoli Artali (PSI), 
Pisanu e Sanza (DC), che 
sta compiendo un viaggio in 
alcune capitali del Medio O- 
riente. Nel colloquio si è par¬ 
lato in primo luogo dei rap¬ 
porti fra il mondo arabo e 
l'Italia e successivamente di 
vari problemi che riguardano 
la Resistenza palestinese e le 
sue prospettive. 

« Arafat — riferisce l’agen¬ 
zia ANSA — ha ringraziato 
l’Italia per il suo comprensi¬ 
vo atteggiamento nei confron¬ 
ti della causa palestinese e 
ha ricordato gli sforzi com¬ 
piuti dall’on. Moro a proposi¬ 
to della messa a punto del¬ 
la dichiarazione dei nove Pae¬ 
si della CEE, nell’autunno 
scorso. Nelle sue dichiarazio¬ 
ni — prosegue l’ANSA — Ara¬ 
fat ha formulato dubbi nei 
confronti degli Stati Uniti e 
dei loro rapporti con Israele; 
allo stesso modo, egli ha e- 
spresso ampie riserve sulla 
effettiva efficacia degli ac¬ 
cordi di disimpegno fra i- 
sraeliani. siriani ed egiziani 
nei confronti della pace au¬ 
spicata da tutti. In tale pro¬ 
spettiva, egli ha dichiarato 
che forse è possibile dubita¬ 
re sui risultati della confe¬ 
renza ginevrina per il Medio 
Oriente ». 

L’ANSA riferisce anche che 
il « leader » del Partito socia¬ 
lista progressista libanese, 
Kamal Jumbeatt. nel ricevere 
a sua volta la delegazione 
parlamentare italiana, ha sot¬ 
tolineato la necessità che la 
Europa partecipi quanto più 
direttamente possibile ad una 
soluzione del conflitto medio- 
orientale. 


Il 31 luglio 
al Cairo 
una riunione 
per il dialogo 
euro-arabo 

IL CAIRO, 7 luglio 
“ Una riunione preparatoria 
per il dialogo diretto Euio- 
pa-Paesi arabi è stata fissata 
per il prossimo 31 luglio n.d- 
la capitale egiziana. Questo 
incontro di lavoro vedrà riu¬ 
niti. da parte araba, il segre¬ 
tario generale della Lega ara¬ 
ba, Mahmud Riad, e il mini¬ 
stro degli Esteri del Kuwait 
e presidente di turno del Con¬ 
siglio della Lega, sceicco Sa¬ 
bati Al Ahmad Al Jaber, e da 
parte europea il ministro de¬ 
gli Esteri francese nonché 
presidente dì turno della com¬ 
missione permanente dellii 
CEE, Jean Sauvagnargues. 

Negli ambienti ufficiosi dei 
Cairo si precisa che la riunio¬ 
ne dovrà mettere a punto le 
norme di lavoro che saranno 
adottate e le diverse commis¬ 
sioni che verranno costituite 
nell’ambito del dialogo euro¬ 
arabo. La data della riunione 
è stata fissata nel corso di 
un incontro fra Mahmud Ried 
e l’ambasciatore francese in 
Egitto. 

. Per quel che riguarda gli 
sviluppi della situazione me¬ 
dio-orientale, il Presidente e- 
giziano Sadat ha avuto ieri ad 
Alessandria un colloquio di 
un’ora con il Primo ministro 
libanese Takhieddin Sohl. Il 
colloquio si collegava, chiara¬ 
mente, alle decisioni del Con¬ 
siglio arabo di difesa, che ha 
concluso i suoi lavori. 

Al termine del colloquio. Sa¬ 
dat ha detto di avere esami¬ 
nato con il Premier libanese 
« la situazione nel suo insie¬ 
me» ed ha aggiunto: «Vor¬ 
rei dire qui a tutti i libane¬ 
si che in qualsiasi momento 
e in qualsiasi condizione Tro¬ 
veranno nell’Egitto un appog¬ 
gio ed un sostegno che non 
verranno mai meno ». 

Dal canto suo. Takieddin 
Sohl ha dichiarato di aver 
trovato in Sadat non soltanto 
una profonda amicizia nei con¬ 
fronti del Libano, ma anche 
una totale comprensione per 
le attuali condizioni del Pae¬ 
se. « Il Libano — ha aggiun¬ 
to Sohl — può essere certo 
che l’Egitto si terrà al suo 
fianco con tutte le sue possi¬ 
bilità; mai fino ad ora le 
relazioni fra Egitto e il Liba¬ 
no sono state così forti e co- 
. si limpide ». 

• Come è noto, in occasione 
della riunione dei giorni scor¬ 
si. l’Egitto — insieme alla Si¬ 
ria e all’Algeria — ha offer¬ 
to al governo libanese un aiu¬ 
to militare diretto per far 
fronte alle aggressioni israe- 
liane, ed in particolare la for¬ 
nitura di una « copertura » ae¬ 
rea e missilistica. Da parte 
libanese tuttavia si è esclusa, 
almeno allo stato attuale, la 
possibilità di accogliere sul 
territorio del Paese unità mi¬ 
litari di altri eserciti arabi. 


KUNEITRA, 7 luglio 

« Cittadina un tempo fioren¬ 
te, capoluogo della più ricca 
municipalità del paese, Ku- 
neitra, capoluogo del Golan 
(siriano), non è più che un 
ammasso di pietre ». scrive su 
Le Monde il giornalista liba¬ 
nese di origine siriana E- 
douard Saab, corrispondente 
del giornale parigino a Bei¬ 
rut e capo-redattore dell’in¬ 
fluente quotidiano libanese 
L’Oriente-Le Jonr. 

« Evacuata dalla popolazio¬ 
ne, Kuneitra si arrese agli i- 
sraeliani il 10 giugno 1967, sen¬ 
za opporre resistenza. Era in¬ 
tatta fino ad alcune settimane 
fa, come potettero constatare 
i giornalisti americani al se¬ 
guito di Kissinger. 

« La città — prosegue Saab — 
è oggi irriconoscibile. Con i 
tetti crollati al livello del 
suolo, le case sembrano tom¬ 
be. Una parte delle rovine è 
coperta di terra fresca, sol¬ 
cata dai cingoli dei bulldozer. 
Ovunque frammenti di mobi¬ 
li, stoviglie fuori uso, giorna¬ 
li in lingua ebraica della pri¬ 
ma settimana di giugno; qua 
un materasso sventrato, là le 
molle di un vecchio divano di 
stile damasceno, sui rari moz¬ 
ziconi di mura ancora in pie¬ 
di, scritte in lingua ebraica 
dichiarano: ” Ci rivedremo! 
Volete Kuneitra? Ve la resti¬ 
tuiremo distrutta! , 

« I pali ' delle linee elettri¬ 
che sono stati tagliati a pezzi 
con le seghe, i fili del telefo¬ 
no ingombrano le strade, le 
fogne sono tutte spaccate... 
Dell’immenso tetto della mo¬ 
schea Khaled Ibn Ualid, non 
resta che l’armatura di le¬ 
gno. Non si vedono più le te¬ 
gole, che erano di una qualità 
rara e preziosa... Dalla ter¬ 
razza del cinema Al Fardus, 
il cui interno è stato comple¬ 
tamente divorato dal fuoco, 
uno spettacolo di desolazione 
si presenta al visitatore. Non 
è più possibile distinguere i 
quartieri circasso, druso, mu¬ 
sulmano. sunnita e cristiano, 
di cui la città era un tempo 
composta. Oggi, i membri di 
tutte queste comunità si ritro¬ 
vano insieme nella sventura. 

In questo centro abitato, 
che fu il più verde della Si¬ 
ria, non restano che tre al¬ 
beri, su un terreno sconvolto 
dove si ammassano carcasse di 
auto, carri armati e jeeps bru¬ 
ciate ». 

Il giornalista ricorda che lo 
stesso ministro degli Esteri 
siriano Abdel Halim Khad- 
dam, tornando a Kuneitra, 
sua città natale, ha detto in 
tono angosciato: « Dov’è la 
mia casa? Non la trovo più! ». 
L’ambasciatore sovietico a Da¬ 
masco, recatosi sul posto « per 
osservare le rovine di questo 
autentico cataclisma», ha det¬ 
to: «Kuneitra mi ricorda Sta¬ 
lingrado alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale ». 

La differenza è però che 
Stalingrado è stata distrutta 
nel corso dì una delle più 
tremende battaglie della sto¬ 
ria umana, mentre Kuneitra 
è stata demolita a freddo, 
senza altro scopo che quello 
di recar danno e offesa ai 
siriani. Il prefetto di Kunei¬ 
tra. Naufal. ha dichiarato in¬ 
fatti a Saab: «A eccezione di 
una decina di case, tutte le 
abitazioni, tutti gli edifici 
pubblici di questa città che 
contava cinquantacinquemiia 
abitanti, sono stati rasi al 
suolo con i bulldozer o a col¬ 
pi di dinamite poche ore pri¬ 
ma di essere consegnati alle 
forze dell’ONU. Queste sono 
state costrette ad intervenire 
energicamente per salvare una 
parte dell’ospedale militare, 
una delle tre moschee, i cui 
minareti sono stati abbattuti 
e le due chiese, che tuttavia 
sono state completamente sac¬ 
cheggiate. Icone di inestima¬ 
bile valore sono state ruba¬ 
te ». - 

Secondo Saab, le autorità 
siriane non hanno ancora pro¬ 
testato ufficialmente e pubbli¬ 
camente contro la distruzione 
di Kuneitra per «non com¬ 
promettere gli sforzi diretti 
a far accettare alla popolazio¬ 
ne siriana una coesistenza 
con Israele nel quadro di 
una "pace giusta e duratu¬ 
ra” ». 

Gli israeliani — afferma il 
giornalista siro-libanese — 
hanno lasciato dietro di sè 
una pericolosa quantità di or¬ 
digni inesplosi. Egli scrive: 
« Le squadre di cercamine 
proseguono la loro pericolosa 
fatica. Hanno già rastrellato 
milleottocento ordigni. Il lo¬ 
ro comandante ci dichiara: 
"Abbiamo scoperto tre cam¬ 
pi minati che non era¬ 
no segnati sulle mappe con¬ 
segnate dagli israeliani alle 
truppe deU’ONU” ». 

Per ora — aggiunge Saab — 
non è possibile ricostruire 
Kuneitra. dato che gli israe¬ 
liani occupano tuttora le due 
regioni agricole adiacenti, Za- 
vieh e Banias, e le colline 
strategiche che dominano la 
città. Egualmente impossibile 
è permettere alla popolazio¬ 
ne di tornare sul posto, dato 
che non vi sono più nè case, 
nè acqua, nè elettricità, nè 
fognature. 

Dei 170 mila abitanti del 
Golan siriano, vittime delle 
due guerre del 1967 e del 
1973, solo ventimila potran¬ 
no tornare nei villaggi situati 
nel « cuneo » occupato dagli 
israeliani nell’ottobre scorso 
ed evacuato in seguito ai re¬ 
centi accordi sul disimpegno. 
«Per quel che riguarda Ku¬ 
neitra — conclude amaramen¬ 
te Saab — è stata formata una 
commissione di studio che do¬ 
vrà proporre un piano di ri- 
costruzione, che del resto do¬ 
vrebbe essere finanziato da 
I crediti americani». 



TRENTA I MÒRTI A BANGKOK JJELZ.TIllS SC 

rio dalla violenta rapraationa eh* la polizia thailandaM ha affattuato nai giorni scorri nal quar- 
tiara rinata di Bangkok. I farli! tono non mano di duacanto. Nella foto: a tinlitra, un poliziotto 
di guardia all’ingraito di un tampio rinata. A daitra: un poliziotto in borghata porta una donna 
forila a un potto di pronto toccorto. 


LISBONA, 7 luglio 
Il partito socialista e al¬ 
cuni professori appartenenti 
al « Movimento democratico » 
hanno criticato vivamente la 
nomina di Veiga Simao, ex 
ministro dell’Educazione del 
governo Caetano, a rappresen¬ 
tante portoghese all’ONU. 

Senza nominare Simao, la 
commissione politica del par¬ 
tito socialista, al quale appar¬ 
tiene il ministro degli Esteri 
Soares, critica in un comu¬ 
nicato « certe nomine, a ca¬ 
riche di responsabilità, di cer¬ 
te persone legate alla politi¬ 
ca fascista e profondamente 
compromesse con tale regi¬ 
me ». 

Dal canto loro anche i pro¬ 
fessori appartenenti al movi¬ 
mento condannano in un co¬ 
municato la nomina di Simao. 


Visita di Podgorni 
in Somalia 

MOSCA, 7 luglio 
Il Presidente dell’URSS Ni- 
kolai Podgorni ha lasciato og¬ 
gi Mosca per recarsi nella 
Repubblica somala dove com¬ 
pirà una visita ufficiale su 
invito del Presidente somalo 
Mohammed Siad Barre. Lo 
ha annunciato l’agenzia Tass. 
L’Unione Sovietica fornisce 
gran parte degli aiuti milita¬ 
ri stranieri alla Somalia e 
svolge un ruolo importante 
nello sviluppo dei porti, dei 
progetti marittimi e • di im¬ 
pianti idro-elettrici e di irri¬ 
gazione della Somalia. 


Nuove aggressioni compiute dal regime di Thieu 

. - \ 

39 incursioni in un solo giorno 
sulle zone libere a nord di Saigon 

E* da maggio che gli aerei forniti dagli Stati Uniti al governo dittatoriale dj Saigon bombardano la zona di Ben Cat 


Elezioni in 
Giappone per 
la Camera Alta 

. TOKIO, 7 luglio 

Nonostante la pioggia e le 
incerte condizioni del tempo 
circa il settanta per cento dei 
75 milioni di elettori giappo¬ 
nesi si sono recati alle urne 
per rinnovare parzialmente 
la Camera Alta del Parlamen¬ 
to. Dovranno essere eletti 120 
dei 252 deputati che la com¬ 
pongono. . -. 

Gli osservatori attribuisco¬ 
no a questa consultazione un 
certo valore alla luce della 
attuale situazione economica 
del Paese, situazione caratte¬ 
rizzata dall’aumento dei prez¬ 
zi e da una crescente infla¬ 
zione. - * - 

I seggi, che sono quasi 49 
mila, si sono aperti alle 7 
(mezzanotte italiana) e si so¬ 
no chiusi alle 19 (13 italiane 
di oggi). 

Le operazioni di scrutinio 
sono iniziate alle 13 nelle zo¬ 
ne rurali. A Tokio e nelle al¬ 
tre grosse città cominceranno 
domani. 

I primi risultati si potran¬ 
no conoscere nelle prime ore 
di lunedi e quelli definitivi 
non prima di sabato. 


PER QUATTRO GIORNI 


, * # * 

Tito in Romania 

in visita ufficiale 


BELGRADO, 7 luglio 

- (a. b.) - Il Presidente Tito 
sarà da domani per quattro 
giorni in visita ufficiale a Bu¬ 
carest. L'incontro tra Tito e 
il Presidente romeno ' Ceause- 
scu rappresenta la continua¬ 
zione di scambi di punti di 
vista diventati oramai regola¬ 
ri sia sul rafforzamento della 
collaborazione tra i due Paesi 
che • sulle questioni intema¬ 
zionali. L’estensióne .ulteriore 
degli scambi, commerciali, la 
cooperazione e la specializza¬ 
zione delle rispettive indù-' 
strie, l’elaborazione dì - un ac¬ 
cordo di collaborazione a lun¬ 
go termine sembrano essere 
i temi in discussione per le 
relazioni bilaterali. - 

- Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione intemazionale, i com¬ 
mentatori ritengono, che nel¬ 
l’agenda; entreranno la situa¬ 
zione in Europa, lo sviluppo 
del processo di distensione (e 


in particolare della conferen- 
za europea per la sicurezza 
e la cooperazione) e la crisi 
in Medio Oriente. - - " - 
Secondo il redattore diplo¬ 
matico della Tanjug, Tito e 
Ceausescu discuteranno an¬ 
che della collaborazione dei 
due partiti e dello sviluppo 
dei rapporti nell’ambito del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio intemazionale. In propo¬ 
sito si ricorda che la Lega 
dei'comunisti di Jugoslavia e 
il .Partito comunista romeno 
spstengono.il principio che è 
indispensabile rafforzare tut¬ 
te (e-forine di .collaborazione 
fra tutte le forze che lottano 
per . il progresso e il socia¬ 
lismo, - e. che nella lotta per 
la .pace nel mondo un ruolo 
decisivo è dato « dalla respon¬ 
sabilità di ciascun movimen¬ 
to , rivoluzionario davanti alla 
propria classe operaia e - al 
proprio popolo ». ", ; 


Secondo Kissinger e Schmidt 

Possibile entro quest’anno 
la conferenza pan-europea 

• ’ x . . • . # • . . ' 

• » t 

' il segretario di Stato americano e il Cancelliere ne han¬ 
no discusso a Bonn - Oggi Henry Kissinger à Londra 


MONACO. 7 luglio 

Proseguendo il suo viaggio 
in una serie di capitali eu¬ 
ropee — formalmente ■ dedi¬ 
cato ad una « informazione » 
sui contenuti e i risultati del 
recente vertice di Mosca — 
il segretario di Stato america¬ 
no Henry Kissinger è da ieri 
a Monaco di Baviera, da dove 
ripartirà domani mattina alla 
volta di Londra. 

Stamane, Kissinger ha avu¬ 
to un colloquio privato con il 
Cancelliere federale ■ Helmut 
Schmidt; nel corso dell’incon¬ 
tro — che il segretario alle 
informazioni Flaus Boelling 
ha definito « franco e amiche¬ 
vole » — si è discusso fra l’al¬ 
tro della conferenza pan-euro- 
pea, della cooperazione econo¬ 
mica MEC-USA e della crisi e- 
nergetica. A proposito della 
conferenza pan-europea, il 
portavoce ha dichiarato che 
Kissinger e Schmidt «hanno 
convenuto che una conclusio¬ 
ne positiva della conferenza 
stessa è possibile entro la fine 
del corrente anno». Circa 1 


rapporti CEE-USA, si è rile¬ 
vato che « le basi della coo¬ 
pe razione - risultano rafforza¬ 
te dopo le recenti decisioni di 
Ottawa »; quanto alla crisi e- 
nergetica, sono stati affrontati 
in dettaglio i problemi econo¬ 
mici e finanziari che essa fa 
sorgere fra Europa e Stati U- 
niti. Kissinger — ha aggiunto 
il portavoce.— ha avuto modo 
di informare il Cancelliere fe- 
■ derale circa gli ultimi svilup¬ 
pi in fatto di armamenti stra¬ 
tegici nucleari, anche alla luce 
del vertice di Mosca. • • - 
Questi stessi argomenti ave¬ 
vano costituito ieri l’oggetto di 
un lungo incontro fra Kisstn- 
ger e il ministro degl! Esteri 
della RFT Genscher. Il collo¬ 
quio — iniziato con una cola¬ 
zione di lavoro — si è protrat¬ 
to per tre ore; in particolare 
sul tema della conferenza per 
la sicurezza europea esso ave¬ 
va fatto registrare « una com¬ 
pleta identità di vedute », co¬ 
me ha specificato il portavoce 
del minuterò degli Esteri te¬ 
desco-occidentale. Vi è stato 
anche uno scambio di infor¬ 


mazioni sui colloqui che Kis¬ 
singer ha avuto a Bruxelles 
e a Roma e sul prossimo ver¬ 
tice FTancia-RFT, che . avrà 
luogo a Bonn domani e mar¬ 
tedì. con la prima visita uffi¬ 
ciale che il neo Presidente 
francese Giscard D'Estaing 
compie aH’estero. •. 

Kissinger ha anche invitato 
il collega tedesco-occidentale 
Genscher a recarsi negli Stati 
Uniti; l’invito — ha detto il 
portavoce — è stato accettato, 
ma la data del viaggio sarà 
fissata soltanto dopo il ritorno 
a Washington del segretario di 
Stato americano, anche in fun¬ 
zione degli impegni del Presi¬ 
dente Nixon. . 

Oltre ai colloqui con 
Schmidt e con Genscher, Hen¬ 
ry Kissinger (che nel pome¬ 
rìggio ha anche assistito alla 
finale della Coppa del mondo 
di calcio) si è incontrato con 
il Presidente della RFT Scbeel, 
con il primo ministro della 
Baviera AUons Goppel e con il 
borgomastro di Berlino ovest 
Klaus Schuetz. 


SAIGON, 7 luglio 

L’aviazione di Saigon ha 
effettuato nelle ultime 24 ore 
ben 39 Incursioni aeree sulla 
zona di Ben Cat, il centro 
situato ad una quarantina di 
chilometri a nord della ca¬ 
pitale che è stato trasformato 
dal regime di Saigon in ima 
base avanzata per le offensi¬ 
ve contro le zone amministra¬ 
te dal GRP. 

L'annuncio è stato dato dal¬ 
la stessa aviazione saigonia- 
na, secondo la quale i bom¬ 
bardamenti avrebbero «frut¬ 
tato » l’uccisione di 64 « sol¬ 
dati comunisti ». Si conferma 
così, ancora una volta, che 
Saigon persegue sia nella for¬ 
ma che nella sostanza la fal¬ 
sariga dell'intervento statuni¬ 
tense: anche ai tempi della 
« scalata » americana veniva 
praticata la politica dei bom¬ 
bardamenti indiscriminati, e 
della trasformazione in « sol¬ 
dati comunisti » di tutti i 
vietnamiti che venivano ucci¬ 
si. 

' I bombardamenti aerei nel¬ 
la zona di Ben Cat sono in 
corso praticamente da mag¬ 
gio, da quando cioè le offen¬ 
sive condotte da Saigon per 
cercare di strappare territo¬ 
rio al Governo Rivoluzionario 
Provvisorio si erano scontrate 
con la decisa reazione delle 
forze di liberazione, che ave¬ 
vano inflitto severe sconfitte 
alle forze d’aggressione. 

I bombardamenti vengono 
effettuati con aerei fomiti da¬ 
gli Stati Uniti, con bombe 
fomite dagli Stati Uniti, e con 
piloti addestrati dagli ame¬ 
ricani, e secondo piani trac¬ 
ciati su indicazione dei con¬ 
siglieri militari americani che, 
camuffati da « civili », sono 
rimasti nel Sud Vietnam an¬ 
che dopo il ritiro del corpo 
di spedizione statunitense no¬ 
nostante l’impegno, sancito 
dagli accordi di Parigi, di ri¬ 
tirare tutte le truppe. 

Nei giorni scorsi il governo 
americano aveva addirittura 
cercato di fornire una base 
« legale » agli attacchi contro 
le zone libere, accusando 
Hanoi di voler « conquistare » 
il Vietnam del Sud. 

La realtà è che, nonostante 
le ripetute sconfitte subite, 
il regime di Saigon, con l’aiu¬ 
to diretto degli Stati Uniti, 
non ha ancora rinunciato al 
suo tentativo di sottrarre al 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio le zone liberate. 

Nello stesso tempo, il re¬ 
gime di Saigon ha accentuato 
la repressione nelle zone da 
esso controllate e nelle pri¬ 
gioni e campi di concentra¬ 
mento. nei quali sono ancora 
rinchiusi oltre duecentomila 
prigionieri politici. E’ ancora 
in corso, ad esempio, il ten¬ 
tativo di arruolare a forza 
nell’esercito di Saigon i se¬ 
guaci del « monaco dell’albe¬ 
ro di cocco », un bonzo paci¬ 
fista che vive con i suoi se¬ 
guaci su un’isola su un brac¬ 
cio del Mekong. 

Inoltre, dalle prigioni con¬ 
tinuano ad uscire lettere nelle 
quali vengono denunciati nu¬ 
merosi episodi di repressione 
e di persecuzione, e addirit¬ 
tura la « sparizione » di nu¬ 
merosi detenuti. Prelevati dal¬ 
la polizia di Thieu nelle loro 
celle, i prigionieri vengono 
avviati verso destinazione i- 
gnota, e di loro non si riesce 
più ad avere alcuna notizia. 


Critiche 

novra fiscale, vi è una situa¬ 
zione favorevole del mondo 
della produzione, per quanto 
riguarda la produttività delle 
imprese ». E poiché appare e- 
vidente la contraddizione tra 
una manovra fiscale che sot¬ 
trae capacità d’acquisto, e la 
esigenza di produrre, il com¬ 
mentatore della Stampa rac¬ 
comanda l’esporta 2 ione. Una 
tesi ritagliata sulle esigenze 
dell'industria deU’automoblle. 
Le esportazioni Interessano 
un terzo dell’industria italia¬ 
na, pochissimo l’agricoltura e 
niente l’edilizia: per difendere 
l’occupazione occorre dunque 
finanziare i programmi pub¬ 
blici per l'edilizia, le coope¬ 
rative e le imprese contadine. 

Il silenzio del governo sui 
tassi d’interesse, giunti al 18- 
20° o, e sulla disponibilità di 
credito mostra l’intenzione di 
lasciare che siano ancora le 
banche a distribuire le risor¬ 
se secondo calcoli aziendali¬ 
stici che orientano 1 mezzi fi¬ 
nanziari disponibili a quelle 
attività che hanno maggiore 
possibilità di aumentare i 
prezzi, come la speculazione 
sull’ammasso di merci scarse 
e sugli immobili. 

Anche VAvanti! chiede «chia¬ 
rezza su un nodo, quello del 
credito, ancora caratterizzato, 
malgrado gli impegni assunti, 
soprattutto su richiesta dei 
socialisti, da non poche in¬ 
cognite, giacché tutto — an¬ 
che le buone intenzioni — si 
sfìlaccerebbe e si dissolvereb¬ 
be nel nulla (o nel peggio), 
se non sì determinassero le 
condizioni necessarie per un 
sostegno reale all’attività pro¬ 
duttiva, di cui la possibilità 
di accesso al credito è, in 
particolare per le piccole im¬ 
prese, un ■ cardine insostitui¬ 
bile ». Rimane da capire per¬ 
chè gli « impegni », che i so¬ 
cialisti ritengono siano stati 
assunti, sono rimasti allo sta¬ 
to di « buone intenzioni », an¬ 
ziché dar luogo a decisioni 
contestuali con gli altri prov¬ 
vedimenti. 


Le scadenze 
dei decreti 

I decreti con cui il governo 
ha dato attuazione alle deci¬ 
sioni economiche possono es¬ 
sere modificati, entro sessan¬ 
ta giorni, dal Parlamento. In¬ 
tanto però sono operativi. Lo 
aumento operativo è già en¬ 
trato in vigore. Altre scaden¬ 
ze certe sono le seguenti: 

BOLLO VEICOLI — La 
« una tantum » deve essere 
pagata entro il 6 agosto con 
le modalità e gli effetti della 
tassa di circolazione. 

IMPOSTA CASA — La « u- 
na tantum » per i proprietari 
di case deve essere pagata 
entro l’anno. 

TARIFFE ELETTRICHE — 
Aumentano dal prossimo pe¬ 
riodo di rilevazione dei con¬ 
sumi e successiva fatturazio¬ 
ne. 

IVA — Gli aumenti hanno 
effetto immediato (fra l’al¬ 
tro con riduzione ad una so¬ 
la settimana del tempo per 
dichiarare). E’ probabile pe¬ 
rò che ' in pratica occorra 
molto tempo per applicare la' 
decisione che richiede chia¬ 
rimenti ed operazioni buro¬ 
cratiche. 

ANTICIPO 10" o- — Arti¬ 
giani, professionisti e in ge¬ 
nere « autonomi » pagheran¬ 
no prima della fine dell’an¬ 
no questa percentuale deU’im- 
posta sul reddito dovuta per 
il 1975. 

EX COMBATTENTI — Le 
domande di quiescenza pre¬ 
sentate sono annullate e de¬ 
vono essere ripresentate con 
effetto primo luglio 1976 (la 
accettazione avverrà a sca¬ 
glioni del 20 per cento all’an¬ 
no, con precedenza secondo 
azlanità di servizio). 

TARIFFE TRASPORTI — 
Spetterà alle Regioni ed ai 
Comuni esaminare la «diret¬ 
tiva di aumento» del governo. 

I Comuni 

munì e Province dal condizio¬ 
namento paralizzante degli in¬ 
teressi da pagare alle ban¬ 
che per i mutui contratti al¬ 
lo scopo di lare fronte al 
mancato intervento finanziario 
dello Stato. 

Non vi è dubbio che la de¬ 
cisione di tenere questa gran¬ 
de manifestazione unitaria di 
Regioni, Comuni e Province 
acquista in questo particola¬ 
re momento un significato po¬ 
litico rilevante. Essa costitui¬ 
sce la prova della volontà 
delle autonomie locali di es¬ 
sere anch’esse p antagoniste 
del movimento diretto a mo¬ 
dificare quelle che qui a Pa¬ 
lermo tutti (dai comunisti a- 
gli amministratori de) hanno 
definito «le gravi scelte ge¬ 
nerali di politica economica». 
Per questo dunque non è e- 
sagerato dire che lo schiera¬ 
mento degli Enti locali si po¬ 
ne oggi come un altro dei 
«poli di attrazione» dei Pae¬ 
se. > attorno al quale realiz¬ 
zare consensi, mobilitazioni e 
anche rapporti con il movi¬ 
mento sindacale per portare 
avanti la battaglia diretta a 
conquistare nuovi indirizzi nel 
Paese. 

Qui nel Mezzogiorno la for¬ 
za e l’unità di un tale schie¬ 
ramento delle assemblee elet¬ 
tive può avere un significato 
e risultati politici ancora più 
rilevanti. Proprio ricollegan¬ 
dosi alla qualità del dibatti¬ 
to che si è svolto in questi 
due giorni a Palermo, ieri i 
compagni De Pasquale e Mo¬ 
dica hanno parlato della pos¬ 
sibilità concreta del rilancio, 
oggi nel Sud, dello «spirito 
di Cagliari », di quello spiri¬ 
to cioè che portò nel dicem¬ 
bre del "72 le regioni meri¬ 
dionali a riunirsi nel capo¬ 
luogo sardo, assieme ai sin¬ 
dacati ed ai partiti politici de¬ 
mocratici, allo scopo di de¬ 
finire uno schieramento • di 
forze ed un movimento di 
lotta attorno ad obiettivi di 
rinnovamento economico, so- ; 
ciale, istituzionale : del Sud. 

A Cagliali, però, la DC, 
forte anche della utilizzazio¬ 
ne strumentale delle spinte di 
destra allora particolarmente 
.forti anche nel Sud, fece del 
tutto perchè quell'unità meri- 
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dionalista non si realizzasse. 
Oggi, mutato il quadro politico 
nel Mezzogiorno, è aperta la 
strada per creare le condizioni 
di rapporti nuovi tra le as¬ 
semblee elettive, il movimen¬ 
to del lavoratori ed i partiti 
democratici attorno ad obiet¬ 
tivi di rinnovamento. . . 


Cile 


«MI 


tanti partiti e tanti uomini 
venuti da orizzonti politici co¬ 
si diversi attorno a una cau¬ 
sa giusta, la causa dell’anti- 
fascismo e della lotta del po¬ 
polo cileno. ■ Questa unità è 
un progresso nell’avvicina¬ 
mento di formazioni politiche 
diverse che si sono rese con¬ 
to della necessità di evitare 
nel futuro la ripetizione di 
drammi come quello cileno ». 

— La presa di coscienza si ac¬ 
cresce — ha aggiunto Mitter¬ 
rand — e lo sì deve alla lotta 
del popolo cileno, al seme di 
libertà lasciato in retaggio a 
tutti gli uomini 1 quali cre¬ 
dono nella dignità dei popoli. 

« Questa conferenza — ha 
proseguito Mitterrand — è 
l’inizio di un nuovo tempo 
per meglio unire le forze de¬ 
mocratiche europee e meglio 
servire la causa della demo¬ 
crazia ». Si tratta di perse¬ 
guire obiettivi urgenti: la sal¬ 
vezza di tante vite in perico¬ 
lo, da quella del leader comu¬ 
nista Corvalan a quella del 
ministro socialista Clodomiro 
Almeyda, la salvezza stessa del 
popolo cileno dal destino tra¬ 
gico al quale viene condanna¬ 
to da una dittatura che vede 
oggi la propria sopravviven¬ 
za solo nell’erezione di una 
cortina di silenzio intorno al 
dramma cui ha condannato il 
proprio popolo. E’ questa cor¬ 
tina di silenzio che la confe¬ 
renza ha voluto spezzare con 
i suoi lavori, e che spezzerà 
nei prossimi giorni anche con 
l'invio di un’autorevole dele¬ 
gazione alle Nazioni Unite, de¬ 
legazione incaricata di attira¬ 
re l’attenzione del segretario 
generale Kurt Waldheim sulla 
esigenza di una ininterrotta 
azione tesa a porre al centro 
dell’opinione intemazionale la 
offesa al diritto portata dai 
detentori del potere a Santia¬ 
go». 

« Bisogna che cresca la pres¬ 
sione delle forze democrati¬ 
che europee sulla giunta gol¬ 
pista — ha detto ancora Mit¬ 
terrand — ma bisogna andare 
ancora più lontano: riflettere 
sulle cause del dramma cile¬ 
no e impegnarsi unitariamen¬ 
te su tutti i terreni dove so¬ 
no messi in pericolo i diritti 
dell’uomo ». - 

Questi stessi temi erano 
stati poco prima l’oggetto del 
discorso del compagno Aldo 
Tortorella, il quale ha sotto- 
lineato che «la presenza in 
questa conferenza di forze 
tra di loro diverse ha dimo¬ 
strato la capacità permanen¬ 
te di intendere la necessità 
dell’intesa e dell’unione di 
fronte al mostro inumano del 
fascismo ». 

Dopo aver ricordato — co¬ 
me già avevano fatto ieri il 
vice segretario del partito so¬ 
cialista Bettino Craxi, il • se¬ 
gretario della CGIL Marianet¬ 
ti e il segretario dell’Associa¬ 
zione Itafia-Cile Delogu — il 
significato e l’importanza del¬ 
l’ampio schieramento di forze 
laiche e cattoliche realizzato 
in Italia intorno alla lotta per 
il ritorno della democrazia 
in Cile, Tortorella ha cosi 
proseguito: « Noi sentiamo il 
dovere di ringraziare qui i 
compagni nostri e le forze di 
Unidad Popular per lo sforzo 
che hanno compiuto di co¬ 
struire il rinnovamento della 
loro patria nel rispetto pieno 
e assoluto delle regole demo¬ 
cratiche. Non è questa linea 
che è stata sconfitta. Al con¬ 
trario. Per batterla si è do¬ 
vuto ricorrere al tradimento, 
all’assassinio e alla barbarie, 
ma il sacrificio e l’eroismo 
del Presidente Allende e dei 
militanti di Unidad Popular 
hanno testimoniato di una su¬ 
periorità morale immensa, 
che bolla per sempre d'infa¬ 
mia i loro e i nostri nemici. 
Ma noi ringraziamo le forze 
di Unidad Popular anche per 
le riflessioni che hanno com¬ 
piuto dopo la sconfitta. Esse 
ci hanno ammaestrato sulla 
esigenza di far fronte al ne¬ 
mico fascista con la più am¬ 
pia unità di forze democrati¬ 
che, giacché quando si arriva 
alla lacerazione e alla frat¬ 
tura insanabile entro le grandi 
correnti popolari allora si a- 
pre il varco alle forze rea¬ 
zionarie peggiori e a quelle 
apertamente fasciste». - 

« Il fatto di trovarsi qui so¬ 
lidali con forze antifasciste, 
ognuna delle quali è impe¬ 
gnata in ima propria autono- 
noma azione e in una pro¬ 
pria elaborazione autonoma 
del pensiero — ha detto an¬ 
cora il compagno Tortorella 

— dimostra che è possibile, 
dinanzi ai problemi gravi del¬ 
la nostra epoca e innanzi tut¬ 
to dinanzi ai pericoli per la 
democrazia, raccogliere il più 
grande schieramento ed esten¬ 
derlo continuamente sulla ba¬ 
se del rispetto delle idee e 
detrazione di tutti ». 

Con grande emozione si è 
poi avviato alla tribuna l’ex 
ambasciatore svedese a San¬ 
tiago, dottor Edelstam. il qua¬ 
le ha - portato una testimo¬ 
nianza appassionata e com¬ 
mossa sui crimini di cui si è 
: resa responsabile la Giunta. 
Questa denuncia — e l’esigen¬ 
za di isolare la Giunta attra¬ 
verso la più larga azione di 
tutte le forze democratiche 

— è stata al centro anche dei 
I discorsi della rappresentante 
i del Labour Party, del mini- 
I stro socialdemocratico dellT- 

stirinone di Finlandia Sundq- 
vist, del presidente del Par- 


CORSI PER 


tito socialista belga, Cools, e 
di tutti gli altri oratori che 
si sono succeduti alla tribunà 
di questa conferenza' di -cui ‘ l 
commentatori politici parigi¬ 
ni sottolineano - stasera la 
straordinaria ampiezza e l’e¬ 
vidente significato politico. 

Nel corso della conferenza 
1 compagni Aldo Tortorella e 
Sergio Segre hanno avuto bre¬ 
vi incontri con Francois Mit¬ 
terrand e con i segretari del 
Partito socialista francese 
Claude Estler, Robert Pont 11- 
lon e Motchane, con -i diri¬ 
genti del Partito comunista 
francese, con il presidente 
del Partito socialista belga 
André Cools, con il sottose¬ 
gretario agli Esteri portoghe¬ 
se e con gli esponenti di va¬ 
rie altre forze democratiche 
europee. 

Anche la delegazione del 
PSI, diretta dal compagno 
Craxi, si è incontrata con gli 
esponenti delle forze di sini¬ 
stra francesi e con numèrose 
delegazioni. 

La conferenza ha deciso i- 
noltre di: 1) invitare il segre¬ 
tario generale dell’ONU a 
prendere tutte le misure ap¬ 
propriate per mettere fine al¬ 
la situazione interna cilena e 
allo stato di guerra; 2) invia¬ 
re all’ONU una delegazione 
rappresentativa di tutte le 
forze europee per illustrare il 
senso e la portata delle de¬ 
cisioni della conferenza di Pa¬ 
rigi. 


ì 

Tre morte 

te guaribili tra i dieci e 1 
venti giorni Rosa Capra, di 
18 anni. Franca e Isabella 
Muoio, rispettivamente di 17 
e 14 anni e Pierluigia La Pie¬ 
tra, di 18. Infine per Vittoria 
Di Bello, di 19 anni, ricove¬ 
rata con le sue compagne 
nell’ospedale di Monopoli, 1 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

Sul luogo dell’incidente so¬ 
no accorsi immediatamente 
i carabinieri di Monopoli e 
una squadra dei vigili del 
fuoco di Bari, per liberare i 
corpi delle tre vittime dal 
rottami del pulmino. Dalle 
prime ipotesi avanzate sulle 
cause del gravissimo inciden¬ 
te, si ritiene che il condu¬ 
cente del pulmino abbia avu¬ 
to un colpo di sonno o non 
abbia visto in tempo l'auto¬ 
carro nella luce incerta del¬ 
l'alba. In seguito al violen¬ 
tissimo urto, l'autocarro tam¬ 
ponato è stato sbalzato in 
un campo adiacente la strada. 


Droga: 
denunciati 
a Milano sette 
farmacisti. 

MILANO, 7 luglio 
‘ Sette farmacisti milanesi so¬ 
no stati denunciati dal nucleo 
antidroga dei carabinieri per 
violazione deH’art. 16 - della 
legge speciale sugli stupefa¬ 
centi. Le indagini sono ini¬ 
ziate nel mesè scorso quando 
i carabinieri arrestarono ima 
dottoressa milanese, Luisa 
Fiorini di 49 anni, per deten¬ 
zione, spaccio e acquisto di 
medicinali stupefacenti senza 
legale giustificazione, ed il 
marito Franco Chiaro di 54 
anni per concorso negli stessi 
reati e per truffa aggravata. 

In sostanza ’ la dottoressa 
faceva ricette per sè, per il 
marito e per uso ambulato¬ 
riale senza poi tenere il le¬ 
gale registro. 

Ora i carabinieri hanno sco¬ 
perto che nel 1974 la Fiorini 
in sette delle quattordici far¬ 
macie controllate dai carabi¬ 
nieri ha acquistato dodicimila 
fiale a base di morfina. Sei¬ 
mila di queste sono state ac¬ 
quistate nella farmacia del 
dott. Mario Capra, 1-600 in 
quella del dott. Fulvio Brac¬ 
co e 700 in un solo giorno 
in quella della dottoressa Ghi- 
ta Maggi. 

Oltre a questi tre titolari 
di farmacie sono stati denun¬ 
ciati anche i dottori Davide 
Marinoni, Silvia Nascimbeni, 
Luisa Cavalli e Gianpiero B ra¬ 
glia, quest’ultimo titolare del¬ 
la farmacia dell’ospedale Fa- 
tebenefratelli. Il controllo dei 
carabinieri ha permesso . an¬ 
che di trovare nelle settè-far¬ 
macie, sempre per i primi 
mesi dpi "74. ben cento ricette 
non della Fiorini, grossolana¬ 
mente contraffatte per le quali 
sono state denunciate altre 
dieci persone. 


Nel 4* «uni versarlo dell* scom¬ 
parsa del compagno 

ETTORE GRASSI 

(MARIO) - 

la moglie Felicita Seregni (Lina) e 
il figlio Osvaldo lo ricordano a 
quanti lo conobbero e neU’occasio- 
ne offrono L_ 5.000 ai! "Uniti. 


1 COMUNE DI MILANO - Rfperriiioca 
Cultura Turismo Saetticelo 

ESTATE D'ARTE 1974 

YDIa Litta <fi Attori 

Viale Affari, 31 . Diafana MJUB 

TUTTE LE SERE - ore 21,15 

ARLECCHINO 

servitore éi die padiMi 

’ ' di CARLO GOLDONI 

Rapa di GIORGIO STREMUER 

. VENDITA AL PICCOLO TEATRO 
E ALLA VILLA LITTA 
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